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| Movimento di lotta per un essenziale problema sociale 

LAVORO E CASE 
200.000 edili oggi 

manifestano a Roma 
Quattro cortei - Lama concluderà il comizio a S. Giovanni - Ieri 
conferenza nazionale sulla casa - Gli interventi di And reorti e 
Bucalossi per il governo, Barca per il PCI e di Giannotta per il PSI 

S a tutta Italia, quando 11 giornale sarà nelle edicole, duecen­
tomila edili staranno giungendo con decine e decine di treni 
e centinaia dì pullmann a Roma, per dar vita ad una grande 
manifestazione. La parola d'ordine è lo sviluppo dell'edilizia 
economica e popolare, che significa più case per 1 lavoratori 
e più occupazione per gli edili e per gli operai delle indu­
strie collegate. Quattro cortei attraverseranno la capitale, per 
confluire a piazza S. Giovanni dove parlerà Luciano Lama. 
Assieme agli edili manifesteranno anche gli studenti del 
comitati unitari. Intanto, ieri, per preparare la manifesta­
zione e per portare avanti 11 confronto sulla politica econo­
mica, si è svolta a Roma la conferenza nazionale sull'edilizia. 
Sono Intervenuti tra gli altri i ministri Andreotti e Bucalossi, 
U compagno Barca per il PCI e Giannotta per il PSI, nume­
rosi amministratori locali, esponenti delle cooperative e delle 
organizzazioni di massa. Ha portato 11 saluto della Regione 
Lazio 11 compagno Maurizio Ferrara, presidente dell'assemblea. 
AH* pagg. 4 • 12 altra notizia • Il grafico dal percorao del tortai 

L'intervento delle mosse 

UN programma a medio 
termine che si propon­

ga di tener conto di tutti 
i contraddittori aspetti del­
la realtà, evitando sterili 
contrapposizioni tra quanti 
indicano gli obiettivi da esal­
tare e quanti ammoniscono 
sui vincoli di cui tener con­
to, e che voglia sfuggire al 
rischio del settorialismo, 
può nascere solo da un con­
fronto che si sviluppi con­
temporaneamente su tre ta­
voli: quello dei sindacati 
(« delle organizzazioni pa­
dronali), quello delle Regio­
ni e quello del Parlamento. 

E perchè questo program­
ma decolli, occorre che die­
tro ognuno di questi tavoli 
non ci siano solo esperti, 
ma ci siano le grandi mas­
se dei lavoratori con le loro 
richieste di categoria e di 
classe, con le loro richie­
ste di cittadini, con la toro 
consapevolezza di forza di 
governo. 

La manifestazione nazio­
nale di oggi per l'edilizia 
testimonia della volontà del­
le masse di partecipare diret­
tamente e responsabilmente 
•1 rilancio di una program­
mazione degna di questo no­
me: una programmazione 
che si ancori saldamente al 
bisogni delle masse e che 
per questo assuma i gran­
di consumi sociali come fi­
ne e scopo del processo pro­
duttivo, giustificando in no­
me di ciò i costi di mas­
sicci investimenti. 

La scelta di cui 1 lavo­
ratori edili sono portatori, 
la scelta prioritaria della 
casa e di certe essenziali 
opere pubbliche, può sem­
brare la più ovvia e scon­
tata tra quelle che « In ter­
mini di merci e di servizi 
programmati nel tempo • 
debbono caratterizzare un 
piano di medio periodo. Chi, 
a parole, non è d'accordo 
su di essa? 

Ma la scelta appare mol­
to meno ovvia non appena 
si precisi di quale casa si 
tratta e di quali opere pub­
bliche. 

E' indubbio che su certe 
qualificazioni dell'edilizia c'è 
oggi una convergenza di opi­
nioni molto più ampia del 
passato. Non si parte cer­
tamente da zero, anche se 
qualcuno tende a discutere 
nel 1975 come se stessimo 
sempre ai primi dibattiti del 
1962. E se non siamo a ze­
ro è in primo luogo per me­
rito delle battaglie che le 
sinistre e i sindacati tutti 
hanno condotto In questi an­
ni per battere certe posizio­
ni retrograde e apertamente 
reazionarie. 

CHI non ricorda le folli 
campagne scandalistiche 

condotte in passato contro 
la « 167 » o contro il « di­
ritto di superficie »? Sem­
brava veramente che per gli 
italiani il problema più an­
goscioso dovesse essere quel­
lo dello status della casa di 
« edilizia convenzionata » nel 
2173 (novantanove anni di 
diritto di superficie più rin­
novo possibile per altri no­
vantanove anni). E ciò men­
tre intanto l'edilizia pubbli­
ca scendeva al di sotto del 
3 "« del totale, gli affitti 
dell'edilizia privata salivano 
a 150-200 mila lire mensili 
nei piccoli centri e a 300-400 
mila lire nelle grandi città 
e mentre, a fronte di cen­
tinaia di migliaia di vani 
vuoti, migliaia di famiglie 
erano condannate alle ba­
racche. 

E' merito dei lavoratori 
« delle loro organizzazioni 
aver fatto giustizia di tutto 
d ò e aver fatto avanzare il 

discorso sulle condizioni da 
realizzare per offrire agli 
italiani case a più basso co­
sto distinguendo il cittadino 
che aspir?. alla proprietà 
della sua casa e lo stesso 
imprenditore edile privato 
dallo speculatore sulle aree. 
Non a caso è proprio sul 
terreno dell'edilizia abitati­
va che sono stati conseguiti 
i maggiori successi in occa­
sione del dibattito che ha 
portato a modificare larga­
mente i decreti economici di 
emergenza. 

Non possiamo tuttavia na­
sconderci che difficili osta­
coli sono ancora da supe­
rare. 

Resistenze forti si oppon­
gono ancora da parte del 
governo a passare dall'emer­
genza a un piano plurien­
nale per l'edilizia sovven­
zionata e convenzionata, E 
ciò mentre da tante parti 
si riconosce poi che 'la cer­
tezza e la stabilità nel tem­
po di certi sbocchi è con­
dizione essenziale per dare 
un preciso riferimento a 
una strategia di conversione 
produttiva e mentre si rico­
nosce che l'edilizia è il set­
tore dove più facilmente può 
essere aperta una prospetti­
va a quelli che il lavoro an­
cora non lo hanno (ciò vale 
soprattutto per il Mezzogior­
no) o lo hanno perduto. 

Altri ostacoli vengono op­
posti da quanti sono clit- >o-
sti a prendere le distanze 
da certe posizioni più ami­
che di rendita, ma solo a 
patto di costruire a proprio 
vantaggio il privilegio (e 
dunque la rendita) di sboc­
chi comunque garantiti in 
termini di commesse e pro­
getti sottratti a ogni com­
petizione e concorrenza. 

Ulteriori difficoltà vengo­
no dal ritardo con cui si 
affronta la questione del re­
gime dei suoli posta sul tap­
peto nel 1968 dalla Corte 
costituzionale e dal preva­
lente orientamento (che è 
anche nostro) di escludere 
la strada dell'esproprio ge­
neralizzato, e vengono anco­
ra da procedure arcaiche, 
accentrate che fendono a 
sottrarre a Regioni e Co­
muni i loro poteri istituzio­
nali, con l'unico risultato di 
allungare I tempi di tutto e 
di sottrarre le decisioni e 
l'esecuzione delle decisioni 
a ogni controllo di base. 

LA battaglia per una edi­
lizia abitativa economi­

ca (di questa battaglia fa 
parte indubbiamente anche 
il recupero del vecchi contri 
storici attuato a favore del 
loro attuali abitanti e non 
a prezzo della loro cacciata 
nelle periferie delle città) 
e per opere pubbliche che 
siano funzionali ad altre 
scelte prioritarie (scuola, 
irrigazione e agricoltura In 
generale, igiene ed energia) 
è dunque una battaglia che 
per molti versi deve essere 
ancora combattuta. 

Essa può e deve interes­
sare tutti per due motivi: 
per il valore generale del 
tema • casa • e perchè dal 
prezzo della casa dipende 
in buona misura — visto il 
livello degli affitti — il qua­
dro dì compatibilità econo­
miche, sociali e politiche al­
le quali il salariato e lo sti­
pendiato si rifaranno per 
misurare il valore reale del­
la busta paga. 

Siamo certi che Roma, 
una delle città più devasta­
te dalla speculazione, saprà 
esprimere e far sentire ai 
lavoratori edili questa con­
vergenza generale di inte­
rcisi. 

Luciano Barca 

Il saluto 
e l'impegno 

del PCI 
La Segreteria del PCI ri­

volga un caloroso saluto al 
lavoratori adill che oggi ma-
nlfastano a Roma par II • ri­
lancio dell'edilizia al servi­
zio dal Paaaa». 

GII edili aoffrono di condi­
zioni di lavoro a di vita tra 
le più disagiata e sono aspe­
tti alla più drammatiche 
conaaguenza dalla crisi in at­
to, e il loro Impegno di lot­
ta ha un ruolo primario nel 
fronte della forze che al bat­
tono per l'occupazione a la 
ripresa economica batata au 
nuova scelta produttiva a di 
avlluppo toclala. 

Imporra la costruzione di 
caaa par I lavoratori a l'e­
secuzione della opera pubbli­
che funzionali al rltanamen-
to dalla città e dal servizi ci­
vili, nonché allo sviluppo di 
altri Importanti settori pro­
duttivi, «.condizione Impre­
scindibile par dare Immedia­
tamente lavoro a un gran 
numero di lavoratori a nel­
lo atasso tempo par avviare 
Il superamento dalla orlai. 

Il PCI persegua una linea 
economica a politica nella 
quale la Istanza dagli edili 
trovano coerente accogli­
mento. Nel rinnovare la aua 
adesione alla lotta di que­
sta valorosa categoria esso 
conferma l'Impegno di por-
tara avanti nel Paese una a-
zlona capace di aprirà sboc­
chi economici e politici con­
creti e tempestivi. 

Con tale Impegno II PCI 
Intende andare ad un con­
fronto sempre più ravvicina­
to con la altre forza demo­
cratiche a popolari, per rea­
lizzare con aasa le necessa­
ria convergenza e Intesa, 
nella chiara consapevolezza 
che solo l'unione di queste 
grandi forza può trarre II 
Paese dalla grave situazione 
attuale ed aprire nuova e 
migliori prospettive per la 
Intera collettività nazionale. 

La Segreteria del PCI 

Affinché si realizzi pacìficamente la rottura con la dittatura spagnola 

Appello della Giunta democratica 
alla mobilitazione antifranchista 

L'opinione pubblica e le organizzazioni dell'opposizione chiamate a tenersi pronte ad un'azione unitaria di carattere nazionale - L'obiettivo è la for­
mazione di un governo provvisorio che apra la strada a una fase costituente - Conferenza stampa a Parigi con Carrillo e Calvo Serer • Una dichiarazione 
dell'esecutivo del Partito comunista - « Si è creata una situazione nuova nella quale tutte le forze responsabili devono agire nell'interesse del paese» 

Solenni funerali ai poliziotti uccisi 
Solenni e commossi funerali, Ieri pome­
riggio a Viareggio, per I tre uomini della 
polizia assassinati dal banditi. Dietro alle 
bare del brigadiere Gianni Mussi e a 
quelle degli appuntati Giuseppe Lombar­
di e Armando Perniano, oltre ai familiari, 
agli amici al colleglli, c'erano migliala 
di persone. Altre hanno fatto ala al pas­
saggio del mesto corteo per le strade cit­
tadine. Negozi e scuole erano chiusi. Al 
funerali erano presenti parlamentari, uo­

mini politici, rappresentanze del lavora­
tori, sindaci, rappresentanti degli entt lo­
cali, autorità militari, magistrati e il 
ministro degli Interni Gul. Proprio du­
rante le solenni onoranze agli agenti 
caduti, alcuni banditi hanno portato a 
termine — come per una specie di as­
surda e Inconcepibile sfida — una tapi­
na in una banca del Lido di Camalorc. 
Nella foto: un'Immagine del corteo fu­
nebre. A PAG. 5 

A Palermo il convegno del Cespe con una vasta presenza di forze politiche e economisti 

Il Sud è nel cuore della crisi 
Dal Sud le proposte per uscirne 

La relazione del compagno Napoleone Colajanni e il discorso d'apertura del compagno Peggio 
I primi interventi - Hanno parlato fra gli altri il pof. Saraceno, l'on. Di Vagno, il compagno Maca-
luso, il prof. Rossito, il dott. Albanese, il segretario della Confapi, Bagni e Ruffolo, presidente della FIMI 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO, 24 

I lavori del convegno pro­
mosso dal Centro studi di po­
litica economica del PCI su 
« Il Mezzogiorno nella crisi 
Italiana» sono iniziati questa 
mattina alla Fiera del Medi­
terraneo con la relazione del 
compagno sen. Napoleone Co­
lajanni. Vi prendono parte 
quattrocento Invitati, rappre­
sentanti del PSI (Giuseppe Di 
Vagno). della DC (Cario Mo­
le e Vincenzo Scotti), PRI 
(Francesco Compagna), della 
CGIL (Giuseppe Vlgnola), 
della Confederazione piccola 
industria Confapi (Carlo Ba­
gni), della Confederazione na­
zionale dell'artigianato (Nelu-
sco Giachinl), aelUi Lega coo­
perative (Valdo Magnani). 

Sono presenti inoltre rap­
presentanze di grandi Impre-
be e centri di ricerca come 
l'Associazione per Io sviluppo 
del Mezzoglorno-Svelmez (Sa­
raceno), la Finanziarla Me­
ridionale (Rufloloi, l'ENI 
(Colittl), la Montedlson (Al­
banese), l'Istituto as.si.st.enza, 
allo sviluppo del Mezzogiorno-
IASM (Novaccol. Numerosa 
la rappresentanza dell'As­
semblea regionale siciliana e 
degli enti economici della Re­
gione. 

II segretario del Cespe, 
compagno on. Eugenio Peg­
gio, ha ricordato In apertura 
del convegno come 1 proble­
mi del Mezzogiorno siano 
sempre stati al centro del di­
battiti di politica economica 
promossi In precedenza. La 

Renzo Stefanelli 
(Segue a pagina ti) 

Disponibilità al confronto 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO, 24 

E' stato « molto saggio » da 
parte del PCI — ha detto il 
pro/essor Saraceno prendendo 
la parola al convegno del Ce-
spe — discutere, nella situa­
zione di oggi, non tanto o 
non solo degli strumenti del­
l'intervento nel Mezzogiorno, 
Quanto, innanzitutto, della 
collocazione del Mezzogiorno 
nella crisi Italiana. E' questo 
un elemento di valutazone 
che ha mostrato di cogliere 
appieno il senso e la portata 
politica - non contingente e 
meno che mai angusta — del 
convegno che si e aperto que­
sta mattina a Palermo nella 
sala della Fiera del Mediter­
raneo. 

Il latto che nella sala della 
Fiera, accanto a dirigenti lo­
cali e nazionali del PCI, sie­
dano rappresentanti delle al­
tre forze politiche (della DC 
e del PSI in primo luogo) e 
delle organizzazioni sindacali, 
esponenti di enti e di organi­
smi mertdtonalisti, di banche 
e di istituti finanziari, rappre­
sentanti dei governi regionali 
meridionali, è la con/erma — 
ed è questo il primo dato po­
litico da mettere in rilievo — 
della disponibilità a confron­
tarsi con l'analisi e le indi­
cazioni del PCI e a utilizzare. 

per un confronto, l'occasione 
offerta dai comunisti. 

D'altra parte questa ampia 
partecipazione è la conferma, 
anche, che esistono le condi­
zioni perché il confronto non 
resti le in questo senso Napo­
leone Colajanni nella sua re­
lazione aveva rivolto un in­
vito esplicito) sul terreno del­
le enunciazioni, delle «pre­
messe di valore», bensì scen­
da sul terreno dei fatti, si mi­
suri con le indicazioni da da­
re subito, sulle prospettive da 
avviare, su quello che bisogna 
fare oggi per il Mezzogiorno. 
1 tempi urgono, certo, ma sa­
rebbe sbagliato oggi un ap­
proccio ai problemi del Mezzo­
giorno in una ottica puramen­
te « meridionalista ». 

E' la realtà stessa del mo­
mento a spingere m «no di­
rezione diversa 11 dibattito 
tra le forze politiche sulle pro­
spettive economiche immedia­
te e a medio termine, le que­
stioni del rinnovamento e del­
la riconversione dell'apparato 
produttivo del Nord, l'assun­
zione piena che il movimento 
sindacale ha fatto del pro­
blema dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, spingono a mi­
surarsi in termini adeguati e 
innanzitutto attuali alla situa­
zione meridionale. 

L'assunto di fondo delta re­
lazione di Colaianm è che 
una prospettiva di ripresa per 

l'intera economia del paese 
non può non fare i conti con 
il superamento di quelle stroz­
zature che impediscono un 
elevamento complessivo del 
tono e della qualità del siste­
ma economico italiano. Tra 
queste strozzature la più ri­
levante è proprio la condizio­
ne alla quale il Mezzogiorno è 
stato portato. Una politica di 
profonda trasformazione pro­
duttiva non può quindi non 
avere come suo passaggio ob­
bligato una dislocazione nuo­
va e diversa dell'apparato in­
dustriale, e la creazione m 
nuove zone del paese di nuo­
ve occasioni di utilizzazione 
della forza-lai'oro; non può, 
cioè, non tarsi carico dei pro­
blemi di crescita del Mezzo­
giorno. 

Il cenilo del dibattito e que­
sto E su queste questioni — 
dalla cui corretta tmpostazto-
ne discendono, poi, la definì-
zione degli strumenti dell'in­
tervento pubblico e lo stesso 
confronto sul destino della 
Cassa per il Mezzogiorno — il 
dibattito si è avviato m ma­
niera /ranca, aperta, pur mo­
strando, naturalmente, una 
diversità di posizioni, la qua­
le non sembra escludere però 
che si possa arrivare a un av­
vicinamento non solo di ana­
lisi e di valutazioni ma anche 
di indicazioni concrete 

Lina Tamburrino 

Restano gravissime le condizioni di Franco 

Manovre 
e intrighi 
a Madrid 

Improvviso rinvio della riunione del consiglio del 
ministri - Attesa per le decisioni delle forze armate 

Dal nostro corrispondente PARIGI 24 
La commissione permanente della Giunta democratica spagnola ha lanciato stasera, da Pa­

rigi e da Madrid, all'opinione pubblica • alle Giunte operanti In Spagna un appello affinché al 
tengano pronte a porre In esecuzione < non appena le condizioni di organizzazione e di coordina-
mento saranno raggiunte», l'azione democratica e nazionale, il cui carattere sarà «pacifico, 
interclassista e unitario ». A tale scopo tutte le Giunte democratiche devono prepararsi fin da 
ora ad operare nei campi rispettivi (scuola, università, esercito, pubblico impiego, ecc.) e a rice­
vere l'appoggio delle dlfferen- . 

ti classi e formazioni sociali. | • 
« A brevissima scadenza — 

afferma la dichiarazione resa 
pubblica a Parigi nel corso 
di una conferenza stampa — 
che 11 Capo dello Stato sia 
morto o no, che Juan Carlos 
sia stato o no designato co­
me successore di Franco, che 
l'unità formale dell'opposi­
zione sia stata o no realiz­
zata, la giunta democratica 
di Spagna si rivolgerà al po­
poli spagnoli per chiamarli 
all'azione democratica e na­
zionale, affinché si realizzi pa­
cificamente la rottura delle 
leggi polìtiche della dittatura 
e si giunga alla formazione 
di un governo provvisorio che 
apra la strada al periodo co­
stituente ». 

Leggendo questa dichiara­
zione davanti a centinaia di 
giornalisti, 11 segretario del­
l'Alleanza socialista di Ci-
stiglia, Beneito — che ave­
va al suo fianco Santiago 
Carrillo, segretario generale 
del PCE, 11 marchese di Vii-
lalonga, rappresentante del­
la Giunta a Parigi, Aragon, 
del Partito del lavoro, e Cal­
vo Serer, presidente del mo­
narchici liberali — ha pre-
elsato: è possibile che in 
questo momento Juan Car­
los sia stato designato come 
capo dello stato, è posslb'le 
invece che 11 potere sia pas­
sato in altre mani, ma è 
chiaro che. tenendo all'oscu-
ro della verità il paese e il 
mondo, la camarilla di Fran­
co crea una situazione « gra­
ve e umiliante per tutti gli 
spagnoli », una situazione 
contro la quale la Giunta 
democratica ha deciso di 
agire. 

Prendendo la parola come 
segretario generale del PCE, 
Santiago Carrillo. ha detto 
In sostanza questo: la situa­
zione di incertezza e di igno­
ranza in cui è lasciato 11 
popolo spagnolo nasconde n 
mala pena una sordida lotta 
per la successione attual­
mente In corso tra 1 diversi 
clan al potere: 11 clan deiia 
famiglia di Franco e degli 
oltranzisti, che vedono in pe­
ricolo le posizioni di privi­
legio assicurate loro dal Cau­
dillo, e il clan di coloro che 
intendono assicurare la con­
tinuità della dittatura con 
l'instaurazione della monar­
chia di Juan Carlos, Se il 
clan degli ultras dovesse vin­
cere, ciò significherebbe il 
terrore e la guerra civile. 
Ma. una volta scomparso 
Franco, questo clan si trove­
rà ridotto alle sue vere pro­
porzioni che sono estrema­
mente ristrette. Quanto alla 
soluzione Juan Carlos, essa 
non darebbe alcuna risposta 
agli interrogativi politici del­
la Spagna, perché per lm-
porsi 11 nuovo re dovrebbe 
condurre la stessa politica 
del suo predecessore, senza 
averne la forza né il potere, 
tanto più che la fine fisica 
di Franco coincide con l'ago­
nia del suo regno e con una 
formidabile esplosione dell.i 
maturità democratica del 
PODOIO spagnolo. 

Non è vero, ha proseguito 
Carrillo, che Juan Carlos po­
trebbe Instaurare una <> de­
mocrazia limitata», comi- si 
pensa In certi ambienti euro­
pei. Questa democrazia limi­
tata, che escluderebbe soltan­
to Il PC e altri gruppi d! si­
nistra, dovrebbe avere l'aval­
lo del Partito socialista ope­
ralo spagnolo e della Demo­
crazia cristiana. Ora, nono­
stante che esistano ancora al­
cune divergenze tra socialisti 
e democristiani da una par­
te, 11 PC e la Giunta demo­
cratica dall'altra, Carrillo e 
convinto che né i socialisti 
né i democristiani si preste­
rebbero a questo gioco pul­
ci da. 

Per contro, nella società 
spagnola odierna esistono le 
condizioni per un regime de­
mocratico, e non tra clnoue 
o dieci anni, ma a brevissi­
ma scadenza. D'altro canto 
ogni ritardo nell'lnstaura^lo-
ne della democrazia rischia 
di provocare lo scontro1 e 
di ciò l'Europa deve averne 
coscienza. 

Quando la Giunta demo­
cratica parla di « rottura de­
mocratica » essa non Densa 
ad azioni violente ma alla 
necessità inevitabile di abo­
lire le leggi e le Istituzioni 
fasciste e di instaurare uno 
Stato democratico1 e ciò può 
farlo soltanto un governo 
provvisorio di larga coaU^o-
ne che riunisca tutti coloro 
che vogliono evitare una nuo­
va guerra civile e stabilire 

Dal nostro inviato 
MADRID, 24 

Il « dopo Franco » appare 
già In atto: colloqui, Incontri, 
conciliaboli al limite della 
congiura, si stanno susse­
guendo; li marchese di Villa-
verde, genero di Franco e 
gestore del potere della fa­
miglia, intreccia le sue fila: 
da parte sua Juan Carlos di 
Borbone si impegna in col­
loqui sia pure per Interposta 
persona con tutte le forze 
politiche spagnole tentando 
di raccogliere attorno a sé un 
consenso di massima che gli 
permetta di superare gli sco­
gli al quali si troverà di fron­
te nella sua navigazione ver­
so 11 potere. Sono manovre 
che si stanno intensificando 
nello stesso momento in cui 
le condizioni del Caudillo 
sembra si siano ulteriormen­
te aggravate. I bollettini me­
dici diramati fino ad ora so­
no tre: 11 primo. Ieri sera, 
di tono pessimistico; un se­
condo nel primo pomeriggio 
meno allarmato, cui faceva 
seguito una dichiarazione del 
governo secondo la quale 
non vi sarebbero stati altri 
bollettini a meno che non 
fosse avvenuto un cambia­
mento nelle condizioni di 
Franco. A tarda sera. Infine, 
un comunicato Informava che 
11 dittatore era sopravvissuto 
al terzo attacco cardiaco in 
tre giorni. LA crisi sarebbe 
Intervenuta nel pomeriggio, 
ma in serata 11 polso di Fran­
co sarebbe ritornato norma­
le. L'ultimo bollettino ta an­
che un accenno allo «stato 
cardiocircolatorio ». cnc sa­
rebbe n stazionario » (senza 

spiegare quale era la situa­
zione precedente). 

Sarebbe da mettere jn re­
lazione con l'ultima grave 
crisi l'annullamento della riu­
nione del Consiglio del mi­
nistri spagnolo che si sareb­
be dovuta tenere questa mat­
tina alle dieci. Secondo al­
cune voci le condizioni ge­
nerali di Franco sono tali 
da Indurre a ritenere che egli 
non potrà sopravvivere: 1 
margini di vita che sono pre­
visti ancora per lui oscillano 
fra le ventiquattro ore e la 
settimana. 

Sarebbe di fronte a questo 
verdetto che 11 Presidente del­
le Cortes, Alcjandro Rodri-
;uez de Valcarcel, avrebbe 
chiesto di rinviare la riunione 
del Consiglio del ministri, ri­
tenendo inumano (ma forse 
ancor più che inumano sol­
tanto Inopportuno) iniziare la 
procedura per dichiarare la-
Inabilità del Capo dello Stato 
quando questi potrebbe mori­
re prima ancora che la pro­
cedura stessa venisse portata 
a termine. 

D'altro lato, in questa si­
tuazione, non si sa neppure 
quale sarà la sorte del mini­
stri che compongono questo 
governo. Accennavamo prima 
al fatto che ormai altre for­
ze si stanno muovendo: voci 
ricorrenti dicono che 11 mar­
chese di Vlllaverde, portavoce 
degli Interessi della famiglia 
di Franco, si starebbe prodi­
gando per ottenere che la ca­
rica di primo ministro nel fu­
turo governo venga affidata 
a Luis Solls, uno del massimi 
esponenti del Movimiento, uo-

(Segue in ultima) 

OSSI domani 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima) 

~\EL presentare, giovedì 
L~ sera, la « Tribuna sin­
dacale» televisiva che ci 
ha fatto vedere e, vana­
mente, ascoltare Alberto 
Bayer, interrogato dai col­
leghi Italo Avellino. Vit­
torio Bruno e Silvano Ite-
velli, la moderatrice Lucia­
na Ciambuzzi Ila quale 
essendo, come ci assicura­
no comuni amici, una raf­
finatissima cuoca, deve es­
sere anche ottimista) ci 
ha fatto sperare che a-
vremmo appreso dal presi­
dente dell'Intersind ciò 
che intendono fare le 
aziende a partecipazione 
statale, che appunto l'In-
tersind raccoglie e rap­
presenta. 

Ma il presidente dell'In­
tersind sa sottrarsi al do­
vere di dare risposte di­
rette le comprensibili) con 
disarmante compitezza In­
tanto comincia sempre col 
ripetere o col riassumere 
la domanda rivoltagli, co­
sì si perde già un po' di 
tempo; e poi, per ti resto, 
si mostra di una riserva­
tezza da antico gentiluo­
mo. Se era cosi anclir da 
giovanotto, aveva certa­
mente fortuna con le don­
ne, soprattutto in provin­
cia. Vittorio Bruno che oli 
ha rivolto ipoi appoggiato 
da Italo Avellino, mentre 
Sili aito Revelli, sostan­
zialmente, ha preferito do­
mande di dettaglio). Vit­
torio Bruno, dicevamo, dir 
gli ha rivolto domande e-
scmplarinente precise, ha 
avuto con l'interrogato 
questo breve dialogo Bru 
no: « Voi, Interstnd, pesa­
te — se posto usare una 
espressione di questo tipo 
— moltissimo nell'indu­
stria italiana, almeno per 

Il 50 per cento ». Boyer: 
« No ». Bruno: « Il 40 per 
cento... » « No », ha ripetu­
to il presidente dell'Inter­
sind, ma voi credete che 
si sia deciso a dire una 
cifra'' Si e capito che 
avrebbe preterito subire la 
tortura piuttosto che di­
chiarare un numero, ed è 
stalo un peccato perchè O 
battibecco, se condotto con 
allegria, poteva diventare 
un gioco. « Allora faccia­
mo il 30 », « No », « II 25 ». 
«JVo, ma ci avviciniamo». 
« Oh Dio, forse ci sono: U 
18» « Senta, dottor Bruno, 
perchè insiste'' Non st ac­
corge che soffro7 ». 

Poi si è affrontato l'ar­
gomento della program­
mazione, il più grave, cer­
to, e il più urgente. Nono­
stante le stringenti insi­
stenze degli interroganti, 
il presidente dell'Intersind 
è riuscito a non dire mai 
con nettezza se la pro­
grammazione è improroga­
bile e chi la deve fare: 
l'hitcrsmd. il Governo, 
Ni. noi. Ir zia Erminia, ma 
questa volta si è capito 
dir non è clic Alberto 
Bouer non lo voglia dire, 
ma è clic sinceramente 
non lo sa La sola parola 
dir Bourr pronuncia con 
affettuoso languore è: 
« domani » ma avver­
tendo subito dopo che 
nell'industria t tempi 
sono tecnici e perchè 
venga ti «domanti* deb­
bono trascorrere anni. 
In attesa, di sicuro c'è sol­
tanto che ter l'altro sera 
abbiamo sentito parlare 11 
presidente dell'Intersind, 
ma ci pareva c'ie lo fosse, 
se et capite, per insuffi­
cienza di prove. 

http://as.si.st.enza
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« Tavola rotonda » fra le Confederazioni e PCI, PSI, DC A colloquio con l'assessore De Marino, operaio del l'Ita Itrafo 

Partiti e sindacati a confronto 
sui problemi del rinnovamento 
L'iniziativa promossa dalle ACLI — Gli interventi di Lama, Macario, Ravenna, Napoli­
tano, Signorile e V. Colombo — Il rapporto fra lotta contrattuale, quadro politico e 
nuovo indirizzo economico — I giudizi sul governo e sul comportamento del padronato 

A Napoli la Giunta affronta 
la piaga della disoccupazione 

« Vogliamo contribuire ad assicurare a tutti un lavoro vero, non continuare con la pratica dei sus­
sidi avvilenti » - Un « Piano » per assorbire la grande massa dei cantieristi e dei corsisti - Una 
politica diversa dal passato anche per gli enti e per le aziende - L'offerta del comandante NATO 

n ruolo dei sindacati e 
delle forze politiche nell'ope­
ra di cambiamento del siste­
ma economico e della socie­
t à : attorno a questo tema 
si è sviluppata Ieri una « ta­
vola rotonda », promossa dal­
le ACLI, a cui hanno par­
tecipato esponenti delle 
Confederazioni (Lama, Ra­
venna. Macario) e del gran­
di partiti (Napolitano per il 
PCI. Signorile per 11 PSI. 
Vittorino Colombo per la 
DC). Sullo sfondo del pro­
blema del ruoli spettanti al 
partiti e al sindacati, hanno 
avuto spicco In particolare: 
11 rapporto fra la battaglia 
contrattuale e la conquista 
di una nuova politica econo­
mica, 11 giudizio sugli Inter­
locutori (governo e padro­
nato) , la non rispondenza 
del quadro politico at tuale 
all'ambizione e alla necessità 
di avviare un nuovo «mo­
dello» strutturale. 

Ne è uscito un quadro di 
notevoli convergenze sul te­
mi di fondo ma anche di re­
ciproche rampogne fra 1 due 
partiti di maggioranza e u-
na convergente preoccupazio­
ne per lo stato e gli orien­
tamenti della DC. Ecco una 
sintesi degli Interventi più 
lignificativi. 

RAVENNA (UIL): Occorre 
evitare 11 pericolo che la crisi 
aiuti le forze conservatrici a 
ristabilire I vecchi, arretrat i 
equilibri. Per questo 11 sin­
dacato forza t limiti del ca-
tegorlallsmo e si fa carico 
della trasformazione com­
plessiva della società. Es*o 
respinge la contrapposizione 
fra la efflcieneza produttiva 

(visione aziendalistica ed e-
conomlclstlca) e l'esigenza 
di un cambiamento sociale 
e civile: non esiste efficien­
za fine a sé stessa, tutto va 
misurato col metro della con­
dizione sociale complessiva. 
Purtroppo 11 padronato re­
spinge questa visione men­
t re 11 potere politico naviga 
rella vaghezza, rassegnato 
su previsioni di « sviluppo 
zero ». 

NAPOLITANO (PCI): VI 
sono precise Implicazioni po­
litiche della battaglia con­
trattuale. Il fatto che la Fe­
derazione unitaria abbia po­
sto a base della propria stra­
tegia le priorità dell'occupa­
zione e degli investimenti 
chiama le forze politiche alla 
esigenza di atti in tempi bre­
vi per avviare una nuova po­
litica economica. E' Impor­
tante evitare pericoli di ri­
flusso su Impostazioni me­
ramente salariali e difensive 
che avrebbero conseguenze 
gravi sull'unità del lavorato­
ri. Ma questo dipende anche 
dalla capacità del potere po­
litico di dare risposte e rea­
lizzazioni tali da convincere 
1 lavoratori della fruttuosità 
della loro Impostazione an­
ticorporativa. Il padronato 
si atteggia in modo da osta­
colare questa impostazione: 
in un primo tempo ha se­
minato allarmismo sulla In­
sopportabilità delle rivendi­
cazioni salariali; poi ha sca­
tenato un'offensiva contro 
le rivendicazioni di maggior 
potere e di maggior control­
lo del sindacato. 

Queste rivendicazioni van-

A Firenze 

*< 

,\ 

Convegno PSI 
sulle autonomie 

locali 
FIRENZE, 24. 

SI è aperto stamane a Fi­
renze il convegno nazionale 
del PSI per le autonomie lo­
cali. Silvano Labriola, re­
sponsabile del settore, ha 
svolto la relazione di base, 
Integrata poi da una comu­
nicazione di Nevol Quercl, 

Labriola ha rivendicato al 
PSI 11 merito di avere con­
tribuito ad avviare un nuo­
vo processo politico dopo il 
15 giugno: « Tutta la vicen­
da politica della gestione del 
voto, che in una sola estate 
ha cambiato sensibilmente i 
rapporti fra le forze politi­
che in Italia, ponendo in cri-
ti la maggiore di esse e ad­
dirittura avviando alla dis­
soluzione alcune altre, si è 
sviluppata partendo dal con­
fronto tra i patiti, promos­
so generalmente dal PSI e 
mila base di una propria 
autonoma elaborazione pro­
grammatica ». 

Labriola ha aggiunto di 
non Ignorare 1 pericoli di 
recupero da parte delle for­
ze sconfitte dopo il 1S giu­
gno. « Il problema che si 
pone — ha aggiunto — ri­
guarda una tendenza, inne­
gabile anche se non esplici­
ta in fatti che vadano al di 
là di singole situazioni lo­
cali. Secondo la quale da par­
te di forze della Democra-
Mia cristiana si tenta di 
scambiare la continuità sui 
programmi con l'apertura 
sugli schieramenti»: da par. 
te comunista, ad avviso di 
Labr'ola, «1 dimostrerebbe 
« urfm certa arrendevolezza 
rispetto a tale tendenza ». 

H compagno Armando Cos-
«utta. che assieme ad un 
gruppo di dirigenti del PCI 
segue l lavori del convegno, 
ha dichiarato che « dalla re­
lazione è emerso chiaramen­
te il ruolo del PSI nella for­
mazione delle giunte e nella 
realizzazione dei loro pro­
grammi. Con Ut vittoria del 
li giugno — ha proseguito 
Cossutta — si e determinata 
davvero una situazione del 
tutto nuoua, di cui l'elemen­
to qualificante è rappresen­
tato dalla fine del centrosi­
nistra. Da qui l'estendersi 
dell'impegno unitario del 
PSI e del PCI — che oggi 
amministrano insieme mi­
gliaia di comuni compren­
denti oltre ta metà della po­
polazione italiana — ed il 
crearst dt intese e di rap­
porti nuovi tra tutte le for­
te democratiche ». 

«Alla base di tali intcìe 
stanno accordi programmati­
ci per un nuovo modo dt 
governare, la cut rigorosa at­
tuazione è — per quanto ci 
riguarda — condizione sta­
sa del loro permanere e del 
loro estendersi- e in modo 
urgente per una politica di 
risanamento e dt rinnova­
mento economico e sociale, 
di severa moralizzazione del­
la vita pubblica, della più 
ampia partecipazione demo­
cratica. La gravità della si­
tuazione esistente negli enti 
locali — ha concluso Cossut­
ta — esige d'altronde l'at­
tuazione rapida e scrupolo­
sa di foli programmi, il che 
comporta lo sviluppo di un 
vasto movimento di lotte e 
nello stesso tempo II raffor­
zamento delle Intese tra tut­
te le componenti democrat'-
che e popolari, di cui l'un'-
tà fra socialisti e comunisti, 
nel rispetto delle loro diver­
se caratteristiche e premia-

. Uve, potrà essere sempre 
• più momento determinane 

Direzione PSDI 

Tentassi teme 
i l Congresso 

anticipato 
I tanasslanl temono 11 Con­

gresso anticipato: a conclu­
sione della Direzione' del 
PSDI, Infatti, con un voto 
a maggioranza hanno re­
spinto la proposta che era 
stata fatta il giorno prima 
dal sen. Saragat. Invece del 
Congresso, terranno una con­
ferenza nazionale: un'assem­
blea In cui. comunque, sarà 
possibile fare 11 bilancio del­
la crisi progressiva dalla qua­
le è Investito il parti to dopo 
11 15 giugno. 

Nel documento conclusivo 
* contenuto un semplice ri­
chiamo alla questione del go­
verno. SI afferma che 11 
PSDI sollecita «II governo a 
un maagiore impegno a fa­
vore dell'occupazione e dei 
redditi più bassi », formulan­
do un auspicio circa la con­
clusione delle vertenze In 
corso. 

La Direzione del PSDI ha 
anche nominato un commis­
sario per la federazione del 
partito di Milano, l'on. Bru­
no Corti. 

Sulla varie parti del docu­
mento conclusivo della Di­
rezione socialdemocratica si 
sono astenuti o hanno vota­
to contro Ferri. Romita e Di 
Gicsl. In una votazione, a 
loro si è unito Matteotti. 

Nuove proteste 

di sottufficiali 

a Treviso e Brescia 
Alcune centinaia di sottuf­

ficiali dell'Aeronautica, pro­
venienti da numerosi aeropor­
ti del Veneto, hanno s f ia to 
l'altra sera dalla stazione fer­
roviaria a Piazza Borsa, dove 
ha parlato un rappresentante 
della Federazione CGILCISL-
U1L. Sono state ribadite le 
ragioni per le quali sono In 
agitazione — richieste di mi­
glioramenti economici e nor­
mativi e rispetto del diritti 
civili e politici — in tutta Ita­
lia. Nella stessa giornata di 
giovedì 1 sottuftlciall delle va­
rie basi avevano disertato la 
mensa In segno di protesta. 

Una manifestazione analo­
ga si era svolta la sera prece­
dente a Brescia. I sottufficia­
li della base aerea di Ohedl 
al erano riuniti In Piazza del­
la Loggia insieme al loto fa­
miliari, a rappresentanze di 
sottufflcali dell'Esercito e di 
altri corpi militari. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI I 
Proto l DI Giulio. Ferrara i 

Paletta. Latino! Pecchloll. Ta-
vornuua (Flrenxa)i Plaralll. i 
Piombino! A. Saronl. Rovigo) I 
Sarri. Taranto! Doldrlnl. Carvi- I 
«nano (Udina) . CuHaro. Ma- , 
tarai Pradduiil. Udina! Paaco- | 
lat. Capo d'Orlandoi Tojnonl. 

D O M A N I 
Spallo (Parugla)i Conti. Ro­

ma! Napolitano. Como! Ouor- | 
doli . Milano! A. Saronl. Ca­
gliarli Ganalnl. Monaco di Ba-
vlarai Olivi. Chlatli Valania. 

no fermamente ribadite co­
me supporto di tut ta la stra­
tegia sindacale. Tuttavia for­
me di controllo dal basso su­
gli Investimenti non sono 
sufficienti a determinare una 
nuova politica di sviluppo: 
occorre congiungere questo 
controllo con scelte di po­
litica economica a livello 
regionale e nazionale, cioè 
con una linea di programma­
zione economica di cui non 
possono che essere titolari 
le Istituzioni e le forze po­
litiche. Queste ultime non 
possono limitarsi a esprime­
re solidarietà alle lotte del 
sindacato ma devono preme­
re sul governo e agire nel 
parlamento per ottenere nuo­
vi Indirizzi. Non si t ra t ta 
solo di elaborare program­
mi a medio termine, occor­
rono Investimenti e Interven­
ti a effetto rapido, l'avvio di 
programmi di settore, la so­
luzione di specifiche situa­
zioni gravi, politiche di qua­
lificazione e riqualificazione 
della mano d'opera. Tutto 
questo muovendosi In severa 
coerenza con una linea prò-
grammatorla globale dello 
sviluppo. 

MACARIO (CISL): La si­
tuazione è drammatizzata 
dal fatto che non c'è un 
punto di riferimento certo 
di politica economica pro­
prio mentre la posta In giuo­
co è strutturale. Gli Im­
prenditori agitano lo spau­
racchio inconsistente della ne­
gazione da parte del sinda­
cato delle prerogative della 
Imprenditorialità, ma Intan­
to non dicono nulla su un 
programma economico a me­
dio termine, sulla lotta al 
parassitismo, sulla politica 
fiscale. In quanto alle forze 
politiche, esse non possono 
limitarsi a Impedire 11 riaf­
facciarsi di una linea di 
scontro. Il sindacato ha bi­
sogno di un forte interlo­
cutore politico: questo go­
verno non lo è. Un program­
ma di cambiamento Impor­
ta continuità e forza del 
potere politico: e ciò non 
può aversi senza un accor­
do fra forze di maggioranza 
e PCI. 

SIGNORILE (PSI) : SI po­
ne un'alternativa tra model­
lo di stagnazione e modello 
di sviluppo. Occorre blocca­
re e rovesciare la grave in­
voluzione del nostro sistema 
Industriale. Ciò comporta, da 
un lato, un ruolo essenziale 
del sindacato nel definire a 
conquistare un nuovo model­
lo di sviluppo, e, dall'altro, 
un mutamento della qualità 
del potere politico. 

LAMA (CGIL): Quando si 
parla di passare dalla sta. 
gnazlone allo sviluppo non ci 
si riferisce solo all'economia 
ma alla società nella sua glo­
balità. I partiti si dicono 
d'accordo, ma quando si trat­
ta di pure Intenzioni e quan­
do di vero Impegno? Il sin 
dacato cerca di cjare al movi­
mento contenuti coerenti con 
questo progetto generale di 
cambiamento. Ma occorre di­
re che il sistema, cosi come 
è. non contiene più le con 
dizioni di uno sviluppo, nep­
pure di vecchio tipo. Pur am­
mettendo che tutte le forzo 
politiche democratiche siano 
solidali in questa opera di 
rinascita, rimane pur sem­
pre un nemico che estrae le 
sue fortune proprio dall* 
stagnazione, e non si t ra t ta 
solo delle forze della Tenui­
tà. Questo nemico agisce an­
che a livello politico: politi 
co, ad esemplo, è 11 tentativo 
di far regredire 11 movlmhn-
to del lavoratori ad un'lropo-
stazione corporativa. 

Intanto 11 potere governa­
tivo è Incerto, esitante, ha 
fatto solo qualche passo avan­
ti di carattere quantitativo. 
Occorre invece una svol'a 
che sia espressione di una 
volontà politica chiara, fin 
dagli atti immediati che dia­
no un significato concreto 
alle parole « riconversione » 
e o nuovo modello del consu­
mi » E c'è un altro problema 
di fondo: non possiamo ac­
cettare che l'Italia resti un 
paese a disoccupazione cro­
nica. Cancellare questa situa­
zione è un grande obiettivo 
nazionale, sociale e umano. 
Occorre una grande mobili­
tazione e tensione di tut te 
le forze democratiche para­
gonabile a quella che por­
tò alla liberazione e all'lstau-
razione della repubblica de­
mocratica. 

V. COLOMBO (DC): Nes­
suno può disconoscere l'esi­
genza del cambiamento che 
ha come forze traenti 11 sin­
dacato e 1 partiti popolari. 
Bisogna far tesoro del falli­
mento del centrosinistra sul 
terreno della programmazio­
ne economica. La scelta che 
si Impone è quella del rilan­
cio programmato della do­
manda, che è scelta di na­
tura politica. Il sindacato ha 
fatto bene a porre In primo 
plano il problema occupazio­
ne, come è estremamente ne­
gativo 11 rifiuto aprioristico 
della Conflndustria di accet­
tare 11 confronto sul terreno 
posto dai sindacati. Colombo 
ha anche accusato 11 PSI di 
Incoerenza per 11 fatto di vo­
lere una svolta ma di non 
volersi impegnare in respon­
sabilità di governo e ha chie­
sto comprensione per le dl> 
flcoltà della DC divisa fra 
un'anima conservatrice e una 
popolare. 

Queste espressioni hanno 
provocato varie repliche. In 
particolare il compagno Na­
politano ha notato che ta DC 
si sta ponendo probi «wtl di 
rinnovamento, però es^u devo 
stringere sul contenuti espri­
mendo rapidamente una po­
litica economica. 

La petizione popolare per lo scioglimento degli enti inutili 

Si raccolgono 
firme per 
eliminare 
la giungla 
assistenziale 
Ampie iniziative a livello provinciale 
Per il 16 novembre indetta una ma­

nifestazione unitaria a Firenze 

E' In atto nel Paese una 
petizione popolare per lo 
scioglimento degli enti assi­
stenziali e 11 conseguente 
passaggio dell'attività assi-
stenzlane alle Regioni. La 
campagna vuol mettere fi. 
ne ad una giungla — quel, 
la assistenziale — di cui 
però 1 nostri uomini di go­
verno, cosi solerti nel de­
nunciare la giungla retri­
butiva, preferiscono non 
parlare. 

La giungla assistenziale è 
na ta e vegeta nel parassiti­
smo, nullo spreco, ma anche 
nella violenza dell'emargina­
zione. In essa vivono di 
rendita più di 40 mila enti, 
organi e uffici assistenzia­
li per mantenere 1 quali lo 
Stato, cioè la collettività, 
versa ogni anno oltre 1.500 
miliardi. Gli utenti di que­
sta giungla « dovrebbero » 
essere 350 mila t r a anziani 
e minori, handicappati, rin­
chiusi negli Istituti cosid­
detti di rieducazione. 

Ma l'assistenza, oggi, è un 
groviglio di pubblico e prl-, 

- vaito,- «un ragnate la : di • In-: 
teressl clientelar!, di pote­
re e di sottobosco governa­
tivo, omogeneo solo nella 
deformante concezione del­
l'assistenza vista e conside­
ra ta come « caritatevole » 
emarginazione degli assistiti. 

Basta un dato per coglie­
re questa deformante con­
cezione: ancora nel 1069 11 

ministero degli Interni ha 
confermato gli stretti rap­
porti fra ordine pubblico e 
assistenza precisando che 
• l'assistenza pubblica si bi­
sognosi racchiuda In sé un 
rllsvsnts Intsrssss gsnerals 
In quanto I servizi s le at­
tività asslstsnzisll concor­
rono s difendere II tessuto 
sociale ds elementi passivi 
s parsssltsrl ». 

L'Iniziativa popolare lan­
ciata nell'aprile scorso da 
un comitato unitario (vi ade­
riscono t ra gli altri l'Udì, 
le Acll, Psichiatria demo­
cratica, l'Bndars e l'Enars, 
alcune associazioni per la 
tutela degli Invalidi, la Cgil 
pensionati, ecc.) è In pieno 
svolgimento. L'obbiettivo è 
quello di raccogliere, entro 
novembre, 50 mila firme e 
quindi presentare al Parla­
mento la proposta di legge 
per lo scioglimento degli en­
ti «Inutili» e per 11 pas­
saggio alle Regioni del­
le competenze assistenziali. 
L'iniziativa cade in un mo­
mento particolarmente inte­

r e s s a n t e , non solo perché 11 -
comitato ristretto della I e 
della n commissione della 
Camera ha finalmente con- ' 
eluso 11 lavoro per un testo 
unificato di proposta di leg­
ge per la riforma dell'assi­
stenza (e che sarà sottopo­
sto quanto prima alla di­
scussione); ma anche per­
chè di grande attualità s a 

no 1 temi della riforma sa­
nitaria e del risanamento 
della pubblica amministra­
zione, come sempre più ric­
che sono le esperienze e 
l'Impegno crescente delle 
nuove giunte democratiche 
o di sinistra nel campo so­
cio-sanitario. 

La raccolta di firme vie­
ne realizzata attraverso di­
battiti e propaganda di mas­
sa, nelle fabbriche, nel con 
steli di zona e di quartiere 
ne! confronto con le asso 
dazioni, con 1 partiti e I 
sindacati e soprattutto con 
gli enti locali. Non si può 
sottovalutare 11 fatto che es 
sa registra alcune dlfflcol 
tà nelle regioni meridlona 
11. ma là dove il lavoro vie­
ne sviluppato con efficacia, 
le adesioni unitarie si al­
largano assai al di là del 
comitato promotore. 

In questo senso, partlco 
larmente significativo è I) 
lavoro svolto In Toscana do­
ve si è creato uno schiera­
mento unitario di grande 
portata. Non a caso proprio 
a Firenze, il 18 novembre 
avrà luogo una manifesta­
zione per la popolarizzazio­
ne dell'Iniziativa, e per un 
suo grande lancio, in tutto 
11 Paese. 
NELLA POTO- la cartolina 
diffusi In centinaia di mi-
ritirila di coole dal Comitato 
torinese unitario per lo scio­
glimento dsll'ONMI. 

La relazione del ministro Bisaglia al CIPE 

Illustrato il programma 7 6 
delle Partecipazioni statali 

Investimenti per 3.600 miliardi - Ma nel '74 le somme 
disponibili e non utilizzate ammontano a 400 miliardi 
La relazione programmati­

ca per il 1978 delle Partecipa­
zioni statali, che slnora man­
cava al bilancio statale, è 
stata finalmente presentata 
Ieri dal ministro Bisaglia al 

Comitato interministeriale per 
la programmazione economi­
ca (CIPE). 

Le Partecipazioni Intendono 
investire nel quinquennio 1975-
•79 circa 17.300 miliardi di cui 
7.000 nel Mezzogiorno. Nel '76 
gli investimenti dovrebbero 
ammontare a quasi 3.600 mi­
liardi di cui 1.280 nelle regio­
ni meridionali. Il ministro 
ha Inoltre detto che il fab­
bisogno finanziarlo delle im­
prese a partecipazione statale 
nei '75 dovrebbe raggiungere 
4.450 miliardi di cui 1.170 mi­
liardi mediante autofinanzia­
mento. 

In questo ambito il mini­
stro ha collocato l'urgenza di 
definire gli aumenti dei fon­
di di dotazione degli enti di 
gestione. <t 31 trat ta di propor­
re al Parlamento — ha det­
to — la destinazione di oltre 
4.000 miliardi in quattro-cin­
que anni come apporto pub­
blico che consenta di conso­
lidare l'attuale azione del si­
stema delle Partecipazioni an­
che al fine di mantenere I li­
velli occupazionali e di effet­
tuare gli investlmtntl pro­
grammati per il quinquennio 
•75-'79 ». 

Riguardo al ruolo delle Par­
tecipazioni nell'attuale con­
giuntura economica, Bisaglia 
ha detto che è In atto da par­
te degli enti di gestione una 
verifica del programmi, allo 
scopo di Individuare le condi­
zioni atte a consentire possi­
bili espansioni ed accelerazio­
ni. Nel '74 sono stati investiti 
400 miliardi in meno del pre­
visto, ma questo divario 11 mi­
nistro Io ha definito « tollera­
bile ». Anche nel '75 si è veri­
ficata una contrazione di 280 
miliardi. Il '76 dovrebbe esse­
re « l'anno della ripresa ». Ol­
tre al 17.300 miliardi di Inve­
stimenti fissati per gli anni 
'75-79. sono previsti altri inve­
stimenti che per oltre 2.000 
miliardi Interesseranno gli an­
ni successivi al '79 Ma — ha 
aggiunto Bisaglia — 11 repe­
rimento del necessari mez­
zi finanziari «costituisce la 
condizione essenziale per rea­
lizzare 1 programmi ». 

Il ministro non ha potuto 
eludere la scottante e dibat­

tuta questione, che ha assun­
to a suo tempo aspetti di ve­
ro scandalo, del necessario 
riordino del sistema delle Par­
tecipazioni. Ma le linee di ta­
le azione sono state cosi gene­
ricamente Indicate: ristruttu­
razione del sistema produtti­
vo per raggiungere una mag­
giore economicità ed efficien­
za, nuove forme di collabora­
zione internazionale per l'ap­
provvigionamento delle ma­
terie prime e per l'Ingresso In 
nuovi mercati, riorganizzazio­
ne della ricerca scientifica e 
tecnologica. 

Nel comunicato finale si af­
ferma che « volta per volta 
sarà verificata la conformità 
del singoli plani settoriali e 
progetti agli indirizzi fissati 
In sede di programmazione 
economica. Il ministro esami­
nerà con l responsabili degli 
enti ogni possibilità di acce­
lerare i programmi in funzio­
ne anticongiunturale e di di­
fesa dell'occupazione ». 

SI tratta, come si desume 
da una prima lettura della 
relazione del ministro Bisa­
glia, di ammissioni gravi e 
di silenzi non meno signifi­
cativi. Non può essere affat­
to tollerabile, come vorreb­
be ti ministro, il fatto che le 
Partecipazioni statali nel "74 
e nel '75 abbiano investito 
meno del previsto, cioè pro­
prio nel momento In cui la 
crescente crisi economica 
avrebbe richiesto da parte 
di questo importante setto­
re pubblico una capacità di 
Intervento anticongiunturale. 
Cosi come non si può non 
rilevare, a proposito del rior­
dino del settore, che 11 mi­
nistro ha Ignorato la que­
stione posta dal PCI e da 
altre forze politiche del ne­
cessario rapporto tra Parte­
cipazioni e Parlamento, sia 
per quanto riguarda il con­
trollo sulle scelte negli inve­
stimenti che nella nomina del 
dirigenti degli enti. 

Incontri a Roma per le 
pensioni ai combattenti 

Una delegazione dell'ANCR, 
composta dal presidente avvo­
cato Zavataro, dal vice presi­
denti sen. Borsari e on. Lan-
za e dal prof. Manfrlnl, della 
Giunta esecutiva, è stata rice­
vuta alla presidenza del Con­
siglio, dove ha consegnato lo 
o.d.g. votato dal grande ra­
duno di ex combattenti svol­
tosi domenica scorsa a Roma. 

La delegazione ha chiesto al 
governo un preciso impegno 
per l'estensione della legge 
336 — che prevede benefici 
agli effetti della pensione — 
ai lavoratori dipendenti e au­
tonomi. 

La presidenza dell'ANCR ha 
preso Inoltre contatto con i 
dirigenti del partiti politici e 
del gruppi parlamentari. 

Convegno su « Strumenti giuridici 
e moralizzazione della vita pubblica » 

Con 1 saluti del sindaco 
Renzo Bonazzl e del presi­
dente della provincia Vitto­
rio Parenti, si sono aperti 
ieri, nel teatro municipale di 
Reggio Emilia, 1 lavori del-
l'XI convegno nazionale in­
detto dal Comitato azione per 
la giustizia sul tema: «Stru­
menti giuridici per la moraliz­
zazione della vita pubblica ». 

Al lavori, che si concludono 
domani, partecipano studiosi 
e uomini politici di tutta Ita­
lia. Verranno presentate di­
verse relazioni, e preclsamen* 
te: « Inquadramento socio­

economico del problema ». del 
prof. Luigi Berlinguer: «Rea­
ti ministeriali », del prof. 
Alessandro Plzzorusso: «Rap­
porti t ra giurisdizione ordi­
narla e commissione inqui­
rente», del dott. Luigi Del 
Vecchio: « Attività della com­
missione Inquirente e pro­
poste di riforma», dell'on. 
Ugo Spagnoli; «Finanzia­
mento dei partiti politici », 
del dott. Antonio Chiavelli; 
« Pubblici poteri e enti eco­
nomici ». dell'on. Dino Peli-
setti: «Sistemi e organi di 
controllo », del prof. Fran­
cesco Forte. 

Da! nostro inviato 
NAPOLI, 24 

Vittorio De Marino — as­
sessore — siede al tavolo man­
giando una pagnotta taglia­
ta a metà e con in mezzo 
tonno e olio, a fianco una 
birra. Sono le sei del pome­
riggio e starno in Federazio­
ne dove sta per cominciare li­
na riunione del gruppo consi­
liare e degli assessori comu­
nali comunisti: quella pagnot­
ta e la prima cosa che De 
Marino mangia dalla matti­
na alle otto quando è anda­
to in Comune, e resterà an­
che l'unico patto fino a sta­
notte quando finirà la riunio­
ne in Federazione. E' cosi per 
tutti gli assessori e per il sin­
daco da quando la nuova giun­
ta si è costituita (Valenzi Ie­
ri è andato a pranzo alle 
quattro e era di nuovo in 
Comune alle cinque). « Non si 
tratta dt eroismi dimostrativi, 
dicono, ma di vera e propria 
emergenza. Se non si facesse 
così — almeno finché non 
avremo capito bene le cose e 
non avremo messo un po' di 
ordine — st paralizzerebbe 
tutto. E del resto anche per­
ché in Comune ci venivano 
al massimo a giorni alterni, 
nei tempi passati, o poche ore 
ogni giorno, le cose sono an­
date tanto a catafascio». 

Gli incontri 
Di cose storte, di corruzio­

ni e di clientelismi De Mari­
no — ancora in produzione 
all'Italtrafo, operaio da 29 an­
ni, membro appena eletto 
del consiglio dt fabbrica — ne 
ha trovate a mucchi nel suo 
ufficio di assessore al La­
voro e ai cantieri. Sa bene di 
essere nell'occhio del ciclone 
napoletano e nel cuore di un 
dramma che da anni è sem­
pre più acuto, che coinvolge 
ogni giorno — con t cortei per 
le vie cittadine — tutta la 
popolazione: la disoccupazio­
ne e la occupazione precaria. 
E" stato anche lui, come sin-
dacaltsta e dirigente comuni­
sta, alla testa dei cortei, nel 
lavoro di organizzazione del 
disoccupati, nelle commissio­
ni che dopo il colera cercaro­
no dt organizzare in forme 
meno clientelar! le nuove as­
sunzioni net cantieri. Cono­
sce quindi i problemi e sa 
bene che sono urgenti, che 
disoccupati e corsisti, e allie­
vi dei cantieri non daranno 
molto tempo alla giunta, an­
che se hanno mostrato di ca­
pire quanto oggi stano già 
cambiate le cose a Palazzo 
San Giacomo. Un giornale 
non certo sospetto di simpa­
tie per la giunta — ti « Ro­
ma » di Lauro — ha scritto il 
li ottobre scorso: « Da quan­
do sono state formate le nuo­
ve amministrazioni di sinistra 
al Comune e alla Provincia, 
questi due enti non sono più 
mèta di cortei di disoccupati 

0 di dimostranti. A Palazzo 
San Giacomo finalmente st 
respira, il grosso portone i 
sempre aperto e nessuno sta­
ziona più sul tratto di piazza 
che ha davanti. I cortei, le 
dimostrazioni hanno ora una 
solo mèta: ti palazzo della 
Regione In via Santa Lucia, 
salvo qualche puntata alla 
Prefettura ». 

De Marino fa l'elenco degli 
incontri che ha avuto in que­
ste primissime tre settimane, 
da che è assessore: con il per­
sonale ex-cantierista (quelli 
della prima legge del 1963) 
che è stato assorbito in teo­
ria dal 1974 ma che è ancora 
in attesa di vedersi veramen­
te assunto nell'organico co­
munale; con t rappresentan­
ti delle famose «liste» dei 
disoccupati che appaiono — 
dice De Marino — organizza­
ti, maturi e molto bene in­
formati sui loro problemi e 
sulle possibilità di lavoro (un 
fenomeno unico napoletano, 
questo, della auto-organizza­
zione dei disoccupati); con 
una assemblea di oltre liOO 
allievi cantieristi del piano 
straordinario post-colera, te­
nuta nell'antisala det Baroni; 
con istruttori, aiuto-istruttori, 
operai e guardiani dei cantie­
ri della legge speciale; con 
delegazioni degli operai del­
la Angus, di Caftisch, della 
Merrell chiuse o minacciate 
di chiusura: con una delega­
zione dei corsisti della Regio­
ne che rischiano dt trovarsi 
in mezzo alla strada allo sca­
dere di questo mese. 

La lista dt questi incontri 
dà la mappa disastrosa del­
la disoccupazione o della oc­
cupazione precaria a Napo­
li. Oggi i cantieristi sono 
circa 4200 rispetto ai 1000, 
più 500 istruttori, previsti dal­
la legge speciale. Sono: 1S67 
regolati in base al contratto 
nazionale degli edili e 2450 re­
golati con la legge istitutiva 
dei cantieri di lavoro. Cifre 
che vanno analizzate, perché 
è al loro interno che ha ope­
ralo il clientelismo delle pas­
sate amministrazioni. 

Racconta De Marino che 
per anni il clientelismo ha 
provocato promozioni e cam­
bi di qualifiche del tutto in­
dipendenti dalle reali esigen­
ze di servizio. Così per esem­
pio è rimasto invariato il nu­
mero degli « istruttori ». da­
to che per essi st richiede 
uno specittco titolo di studio, 
ma gli aiuto-istruttori — tut­
ti pescati fra operai e guar­
diani — sono passati da 46 a 
ben 200. Gli istruttori oggi so­
no 243 e prendono 12 mila li­
re al giorno, gli aiuto-istrut­
tori sono ora 250 e prendono 
11 mila lire, l guardiani sono 
647 e prendono 9 mila lire 
e gli operai, 537, undici mila. 
1 2450 allievi hanno 3700 lire 
giornaliere. 

Ma lavorano? domando a 

De Marino. Hanno lavorato e 
bene, con sacrifici incredibi­
li, nel periodo del colera ma 
ora certo lavorano poco o 
niente e questa è un'altra ra­
gione della loro frustrazione, 
del senso di precarietà, e 
quindi della tensione. La col­
pa certo non è la loro. 1 can­
tieri sono stati amministrati 
in modi assurdi: senza piani 
e senza che si provvedesse ai 
materiali (tipico il caso del 
cimitero rimasto dissclciato 
perché, dopo avere tolto la 
vecchia pavimentazione, non 
c'era il materiale per la nuo­
va). Ci sono periodi per t 
quali addirittura manca l'in­
dicazione di apertura e chiu­
sura dei cantieri (ognuno de­
ve durare 153 giorni al mas­
simo), mentre il materiale ri­
sulta ugualmente « usato »; 
sta indagando la Procura del­
la Repubblica. E poi le spe­
culazioni su appalti e sub-ap­
palti, che hanno fatto da co­
rona a questi cantieri che 
stavano fermi, e quelle sui 
materiali o sulle baracche il 
cui costo è passato di colpo, 
a un certo punto, da duecen­
tomila a ben settecentomila 
lire luna 

Infine et sono t crediti del 
Comune non riscossi. Ogni 
cantierista è pagato per il 40 
per cento dal governo centra­
le, per il 40 per cento dalla 
Regione e per il 20 per cento 
dal Comune. Il Comune ha 
anticipato queste cifre ma 
con enorme stupore ci st è 
accorti che nessuno aveva fat­
to alcunché per ottenere i 
rimborsi da Governo e Re­
gione: misteri della corru­
zione e del clientelismo che 
portano anche al massimo di 
inettitudine, pigrizia e inef­
ficienza quando non c'è lo 
stimolo Immediato alla rube­
ria. Sono circa 3 miliardi dal 
Governo e due miliardi dal­
la Regione che ora. al più pre­
sto, torneranno nelle casse 
comunali. 

Il piano di De Marino ora 
è semplice e preciso: assorbi­
re questa massa di cantieri­
sti e corsisti eliminando il 
bubbone di questa appendice 
turbolenta, e per forza mag­
giore parassitarla, abbarbica­
ta al Comune. Assorbirla co­
me? Intanto bloccando ogni as­
sunzione esterna e poi avvian­
do una politica nuova anche 
per gli enti e le aziende. Fra 
I cantieristi ci sono fior di 
specializzati, anche ingegneri, 
geometri, ragionieri e altri si 
possono rapidamente specia­
lizzare o qualificare. 

L'iceberg 
In brevissimo tempo si do­

vrebbe cosi liquidare la pun­
ta più infiammata dell'» ice­
berg » della disoccupazione a 
Napoli. Resteranno — fra i 
canttertsti e I corsisti — i 
meno fortunati, quelli che 

(come si dice a Napoli) « ten­
gono 'a macchiolella »: tu 
pratica quelli che hanno la 
fedina penale macchiata e 
qualche condanna alle spal­
le. Per loro si prevede un in­
quadramento (anche se non 
si può dargli un contraito) 
e la utilizzazione nei lavori 
di manutenzione e di piccolo 
intervento Nel frattempo ver­
rà riorganizzato l'Ufficio di 
collocamento ormai ridotto a 
un cumulo di «macerie» bu­
rocratiche e paralizzato da 
anni (le sue fumtonl si svol­
gevano nella « questua » quo­
tidiana nell'androne di Pa­
lazzo San Giacomo ed erano 
svolte dalla « camorra » prolf-
flcata intorno agli assessora­
ti). Fra qualche mese si pen­
sa di avere un Ufficio di col­
locamento funzionante e con 
un albo bene in vista dove 
ogni iscritto potrà, giorno per 
giorno, verificare I suoi a-
vanzamenti in graduatoria. 

Credibilità 
E' poco tutto questo'' In ef­

fetti è rivoluzionario se si 
pensa che solo per questa via 
il Comune — a parte t bene­
fici immediati per i diretti in­
teressati che verranno final­
mente assunti — potrà riac­
quistare credibilità da un la­
to presso enti e aziende che 
vogliono assumere e, ben pit 
importante, dall'altro presso 
la grande massa det disoccu­
pati e sottoccupati napoletani. 
« Vogliamo creare lavoro ve­
ro per tutti, non continuare 
con la pratica dì sussidi av­
vilenti Vogliamo che il Co­
mune non dia più alibi a chi 
non ha voglia di lavorare », 
dice De Marino 

Il clima è buono, la « psi­
cosi » del « lavorare non 
stanca » ha preso tutti a Na-

i poli De Marino mi racconta 
sorridendo che <1 fervore 
« nell'aria » è tanto che alcu­
ni dirigenti della sua stessa 
azienda, la Italtrafo. gli han­
no proposto di far funzionare 
il complesso in qualche gior­
no di festa e di devolvere fi 
ricavato al Comune «per fa­
re qualcosa anche noi, come 
ditta, per la città». E — 
per stare a questo argomen­
to — il comandate NATO 
dt stanza a Napoli, Tur-
ner ha fatto discretamen­
te chiedere al sindaco Va­
lenzi quale sarebbe la for­
ma migliore di contribuire 
con una somma significativa 
al risanamento di Napoli. Non 
c'è da commuoversi per la 
offerta, ma è certo che Tur-
ner difficilmente avrebbe pro­
posto una cifra a fondo per­
duto a certi passati ammini­
stratori democristiani. 

Ugo Baduel 

Indetta dalla Federazione spettacolo 

Conferenza nazionale sulle 
strutture radiotelevisive 

Per le nomine alla RAI respinta da Zaccagnini la 
proposta di vincolare i consiglieri di amministra­

zione de a un « organigramma » 

Nel corso di una riunione 
presieduta dal segretario Zac­
cagnini, che si è protratta 
cinque ore, la Giunta esecu­
tiva della DC ha esaminato 
ieri (presenti anche 1 capi­
gruppo della Camera e del 
Senato, Piccoli e Bartolomei) 
l'attuale situazione della RAI-
TV. 

Per quanto riguarda la 
nuova struttura dell'azienda 
radiotelevisiva, la Giunta si 
sarebbe orientata — a quan­
to si è appreso — a favore di 
una segreteria generale (una 
struttura non prevista dalla 
legge di riforma, ma propo­
sta come uno del cardini del­
la « nuova » RAI-TV nello 
« schema » di ristrutturazione 
centrallstico-burocratlca prò-
posto dal direttore generale 
Principe), la quale dovrebbe 
essere — si al ferma — « un 
punto fermo di riferimento 
per le iniziative periferiche 
e dt sostegno per l'orienta­
mento verso il pluralismo ».• 
in sostanza, questa struttu­
ra andrebbe Intesa «come 
esigenza di coordinamento 
generale ». 

Per quanto riguarda Invece 
le nomine dei dirigenti una 
proposta che 11 « vertice » 
della DC designasse i nomi di 
coloro che dovrebbero assu­
mere la direzione delle reti 
e delle testate e 1) consigliere 
d'amministrazione che sosti­
tuirà 11 dimissionarlo D'Alm-
mo è stata respinta su pre­
cisa iniziativa di Zaccagnini. 
cagnlnl 

I consiglieri d'amministra­
zione de concorderanno dun­
que. In Consiglio, Il comples­
so delle nomine Questa sce! 
ta di metodo veniva giudi­
cata ieri — in ambienti de — 
nuova e significativa 

La FLS (Federazione lavo-
rdatorl dello spettacolo CGIL 
CISL-UIL) ha intanto Indetto 
per lunedi, martedì e merco 
ledi prossimi a Viareggio una 
Conferenza nazionale delle 
strutture radiotelevisive, alla 
quale parteciperanno delega 
t! di ba.se di tutti 1 Consigli di 

' azienda RAI, la Federa7ione 
CGIL-CISL UIL, le Federa 

I zionl regionali unitarie e rap 
] presentanti di tutte le cate 

gorie dell'Industria culturale, 
nonché delegati delle « coaso-

I d a t e » RAI iSIPRA, SACIS. 
ERI), delle associazioni del 

registi radiotelevisivi (ARIT, 
RRTAI, delle associazioni cui 
turali di massa (ARCI-UISP. 
ENARS. ENDAS). della FNSL 
della Società attori italiani. 

Nell'annunciare questa Im­
portante iniziativa la Federa­
zione CGIL-CISL-UIL e la 
FLS hanno sottolineato la lo­
ro « grave preoccupazione per 
10 stato attuale del procesto 
di riforma della RAI-TV» • 
per la « mancata soluzione dei 
nodi politici fondamentali p*r 
il rilancio e la riqualificazio­
ne del servizio pubblico radio­
televisivo (ristrutturazione in­
terna, politica degli investi­
menti, nomine dei direttori di 
rete e di testata) » che obiet­
tivamente favorisce « una con­
troffensiva privatistica molto 
articolata ed insidiosa » <: sin­
dacati rilevano «l'ecceziona­
le sviluppo che sta registran­
do l'ambiguo fenomeno delle 
cosiddette "radio libere" ». lo 
schema di riorganizzazione 
« apertamente centralistica » 
della RAI presentato dal di­
rettore generale. 11 tentativo 
di introdurre nel breve perio­
do la TV-colore e « ciò* un 
fatto dt distorsione dei consu­
mi m contrasto con le scelta 
prioritarie fin qui espresse dal 
movimento sindacale) 

Analoghe preoccupazioni — 
e la richiesta che il Cons.glio 
d'amministrazione respinga lo 
« schema Pr.ncipe ». definisca 
le nuove strutture della RAI-
TV e proceda alla nomina di 
responsabili che possano ef­
fettivamente garantire la cor­
retta applicazione della rifor­
ma — sono contenute in un 
documento unitario delle as­
sociazioni culturali ARCI. 

I UISP. ENARS (ACLH — 
ENDAS In una dichiarazione, 
Nuccio Fava, presidente del-

I l'AGIRT. e Alessandro Curzi. 
, rappresentante della Giunta 

della FNSI ncll'AGIRT. hanno 
rinnovilo l.i richiesta di un 
incontro urgente dcll'AGlRT 

| e della FNSI con 1 Corsici,o 
d'a'-niTi.n.sir.i? onc ed h.inno 
ricorda* o e'ie le nppresen'nn-

| /e s.ncU-'a ' d- corna1'.-.:, 
j radiote e\ s \ sono comunque 

t.tolar, di un dir.t'.o d1 con-
I su.l.l ' 'one pi 'cent ..i sui pra> 
I blem. delio nu i ie strutture e 

delle nomine Da parte sua. 
11 comitato dt redazione del 
Giornale Radio ha proclama 
to lo stato d'agitazione. 

http://ba.se
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Paesi capitalistici e Terzo Mondo 

QUALE 
CONCORRENZA? 
I problemi economici mondiali e le singolari gene­
ralizzazioni del sottosegretario agli esteri Battaglia 

Il lottoseurclano atfli Este 
ri Adolfo Battaglia ha scrit­
to nei giorni scorsi per il suo 
pornale un lungo articolo 
^ul cui contenuto vale la pena 
soffermarsi La tesi pi in-
opa le è che 1 apparato pro­
duttivo italiano — a causa 
della sua debolezza struttu­
rale e della sua arroti atezra 
— rischia di essere travolto 
dai processi economici che si 

r starebbero avviando nel Ter-
t ro mondo Occorre — scrive 
f l'on Battaglia — « una ac 

celerazione degli investimenti 
sia per avviare il processo 
di riconversione sia per ac­
crescere la produttività sia 
per allargare verso nuove di­
rezioni la struttura del no­
stro apparato produttivo te­
nendo conto del crescente co­
sto di molte materie di im­
portazione e quindi della ne­
cessità di farvi ricorso quan­
to meno possibile > 

Non saremo certo noi a pò 
lemizzare con affermazioni 
di questo genere Le condivi­
diamo, nelle linee generali, 

H anche se esse costituiscono 
•i soltanto il punto di partenza 

di un discorso che per quel 
t che ci riguarda siamo ve-
* miti approfondendo e renden­

do concreto. Al sottosegreta-
r rio Battaglia, tuttavia, è capi­

tato un curioso incidente di­
fendere una tesi giusta con 
argomenti dubbi Egli afferma 
Infatti, se abbiamo ben com-

• preso, che l'esigenza di av-
C viare un processo di riconver­

sione dell'apparato produtti­
vo italiano deriverebbe dalla 
necessità di far fronte alla 
concorrenza che « nel volgere 
di anni> (pochi'' molti'') ci 

' verrebbe fatta dai paesi del 
Terzo mondo 

( « A New York un mese fa 
— scrive l'on Battaglia — 1 
137 paesi delle Nazioni Unite 
hanno approvato ali unanimità 
il documento di principi! e di 
azioni che in un volgere di 
anni sconvolgerà la struttura 
della ricchezza e della pover­
tà delle nazioni, altererà la 
condizione delle classi socia­
li e. infine, inevitabilmente, si 
rifletterà nei rapporti tra i 
blocchi » E' una prospettiva 
seducente Ma non sembra 
all'on Battaglia che essa sia 
un po' troppo diciamo cosi, 
lirica, per assumerla come ì-
potcsi verosimile' Il sottose­
gretario agli Esteri ritiene di 
poterla avvalorare con il ri­
chiamo a due fatti che gli 
sembrano assai importanti 
primo, il « rilevante muta­
mento di qualità e di indirizzi 
della politica degli Stati Uni­
ti, accompagnato da un at­
teggiamento positivo della 
Cee »: secondo * 1 abbando­
no da parte dei paesi in via 
di sviluppo, delle posizioni ra­
dicali astratte inconcluden­
ti > In conseguenza di ciò i 
paesi industrializzati avrebbe­
ro assunto impegni che 1 on 
Battaglia crede di poter sin 
tctizzare nel modo seguente 

da parte dei paesi sottosvilup 
pati (produttori di petrolio 
esclusi) è aumentato dal 1960 
ad oggi soltanto dello 0 5 per 
cento Di quanto potrà au 
mentore nel e volgere di an 
ni » in constguen/a degli im 
pegni assunti dal paesi indù 
striali/vati ' Siamo curiosi di 
conosce ri le prev isioni dell on 
Battaglia La Banca mondia 
le stima d altra parte, che 
un miliardo di uomini che vi 
vono con un reddito inferiore 
ai 200 dollari 1 anno non pò 
tranno sperale in un miglio 
ramento superiore ali uno per 
cento di qui alla fine del de 
oennio mentre perché ì paesi 
nei quali essi vivono raggiun­
gano « un ragionevole grado 
di sviluppo economico e so 
na ie » il tasso di crescita eco 
nomica dovrebbe raggiungere 
almeno il sei per cento ali an 
no L'on Battaglia prevede 
che un tale obiettivo possa es 
sere raggiunto grazie agli im­
pegni assunti dai paesi indù 
stnalizzati ' E con le cifre 
possiamo fermarci qui 

Aderenza 
alla realtà 

Materie 
prime 

« D modifiche agli attuali rap 
porti che regolano il commer­
cio internazionale, attraverso 
forme di stabilizzazione del 
mercato delle materie prime, 
interventi finanziari a soste­
gno delle bilance dei pagamen­
ti dei cosiddetti MS* d paesi 
maggiormente colpiti dal rial­
zo di prezzi del petrolio e dei 
prodotti finiti), estensione del 
sistema delle preferenze gene 
ratizzate, 2) trasferimento di 
maggiori risorse finanziarie ai 
paesi in via di sviluppo me 
diante la istituzione o il rifi 
nanziamento di fondi speciali, 
la destinazione di una quota 
percentuale del prodotto na 
rionale ali assistenza allo svi 
luppo, la costituzione di un 
legame tra i diritti speciali di 
prelievo e 1 assistenza finan 
Ilaria, 3) assegnazione ai pae­
si del Ter/o mondo di quote 
crescenti di valore aggiunto, 
soprattutto attraverso 1 inse­
diamento dell industria tra 
sformatrice di materie prime 
la messa in opera delle terre 
incolte (ed eventualmente la 
localizzazione di industrie tra­
sformatici dei prodotti del­
l'agricoltura) il trasferimento 
di tecnologie il più facile ac 
cesso al mercato dei caoi-
tal i» 

Mettiamo pure che tutto que 
sto sia rigorosamente esatto 
il che è difficile sostenere E 
mettiamo pure che tutti gli 
impegni vengano manttnuti il 
che è ancora più ditlicile da 
realizzare Ma si rende con 
to 1 on Battaglia quando 
parla di «una rivoluzione in 
corso sotto i nostri occhi » 
della dimmsionc di i prob'e 
mi ' Non vogliamo tediare nts 
suno con le c i lu tanto più 
che il sottosegrttano agli I* 
steri le conosce txnisstmo 
essendo uomo abituato a e ir 
costanziare li propi u al t i r 
mazioni Ci limiteli;™ pi r 
ciò a citarne soltanto qual 
cuna fi. un latto p u coirmi 
ciare che il poteri d aiquisto 
medio rapprt smtato dalli e 

• Esortazioni di materie prime 

La crisi del PSDI dopo il 15 giugno / 1 

Il declino socialdemocratico 
Fallimento della strategia dello « scontro frontale » e regresso elettorale hanno provocato nelle file del partito uno 

sbandamento profondo e fenomeni di secessione in molte province - Il ritorno di Saragat - Tonassi si paragona 

a « Cristo tradito » - Critiche degli esponenti della corrente di sinistra - Le probabilità di un ricambio al vertice 

Tutto questo non vuol dire, 
tuttavia che il problema po­
sto dall on Battaglia non esi­
sta Ma il sottosegretario a 
gli Fsleri generalizza assai 
incautamente una prospettiva 
che rii'uarda alcuni paesi, 
molto pochi dt I Terzo mon 
do e niente al fatto tutto il 
Terzo mondo E in qui sto sen 
so il problema non t nuovo 
K al contrario ben noto ed 
il fenomeno è stato accurata 
mente analizzato da rispetta 
bili economisti del Ttrzo mon­
do che il capitalismo contem­
poraneo è davanti ad una con­
traddizione drammatica po­
ter disporre di una enorme 
massa di forza lavoro e bas­
sissimo costo ma soltanto fuo­
ri dalla sua area tradizionale 
di sviluppo Di qui la tenden­
za spontanea a trasterire in 
alcune aree del Terzo mondo 
capitali e industrie di base 
allo scopo di ricavare profitti 
assai maggiori di quelli rica 
vati nelle zone dello sviluppo 
Il Brasile nell America lati­
na le Filippine in Asia la 
Nigeria in •Urica — per limi 
tarsi a pochi esempi — costi 
tuiscono i « poli » più noti del 
confluire di questa tendenza 

C'è adesso un tentativo di 
allargare le aree nel quadro 
della ricerca di una nuova di 
visione internazionale del la­
voro Naturalmente un proces­
so di questo gencie è tutt'altro 
che lineare Scontri, lacerazio­
ni e momenti di unita si pro­
ducono continuamente sia al 
1 interno del mondo capitalisti­
co sia ali interno del mondo 
del sottosv iluppo sia tra 1 uno 
e l'altro II documento di New 
York e 1 accordo preliminare 
alla pre conferenza nord sud 
costituiscono due di tali mo 
menti E se 1 on Battaglia vo­
lesse astenersi dal guardare a 
questa realtà in termini fan 
tapolitici si accorgerebbe fa 
cilmente che 1 due elementi 
da lui indicati — mutamento 
della politica degli Stati Uniti, 
abbandono delle pos zioni ra­
dicali da pai te d n paesi del 
Terzo mondo — riflettono da 
una parte il tentativo di al 
largare 1 area di penetrazione 
del « modello di sviluppo » del 
capitalismo e dall alti a la pos 
sibilita di costruire una piat 
taforma unitaria per tornare 
a rilanciare la battaglia con 
tro lo scambio ineguale At 
tribuire a questi momenti di 
un processo storico che sarà 
assai lungo e probabilmente 
anche assai tempestoso un 
valore risolutivo è da parte 
dell on Battaglia per lo me 
no una ingenuità 

P i r tornare tuttavia al di 
scorso di partenza non ci 
sembra corretto affermare che 
la riconversione dell apparato 
produttivo italiano sia una ne 
cessita dettati dalla concor 
renza che ì pai si del Terzo 
mondo in quanto tali si av 
vierebbeio a sviluppare A 
parte il latto che I isigenza 
principale giustamente soste 
nuta dall on Battaglia nasce 
dalla stessa r ial ta nazionale 
oltre che naturalmente dalla 
crisi internazionale, occorre a 
nostro avviso portare avanti 
e ben più a fondo 1 amlisi 
della funzione chi rischia di 
toccare ali Italia nella nuova 
divisione intunazionale del la 
voro chi comprende anche co 
me si ò visto la possibilità 
che questo o quii paese del 
Terzo mondo vem!a avviato ad 
uno suluppo di I tipo di quello 
oggi in crisi nel centro dil si 
stema economico capitalistico 
mondiali Ma compi elidi imo 
che un tale angolo visuali sia 
sgridinole pi i I on Baltagta 
s impii pionto come e suo 
diritto ma non sitnpre a \ in 
111.410 dil l i adei inzi alla re 
alta a vedili nell azione in 
t u n moni l i degli Stati Lniti 
in teliti i campi quanto di più 
promettine possa accadere 
sotto il soli 

Alberto Jacoviello 

Ogni giorno un fattorino 
deposita sul grande tavolo al 
centro della sala stampa di 
Montecitorio un discreto pac 
co di copie dell Uminltà or 
gano del PSDI (direttore Fla 
vio Orlandi) accanto a rac 
colte di agenzie e di comuni 
cati In/ormatori polititi e re 
datteri sempre attenti al mi 
rumo segno di una notizia — 
e per notizia s intende untile 
la presa di posizione di una 
forza politica sul fatti del 
giorno -— ispezionano ogni 
tanto le carte sul tavolone ap 
propriandosi di qualunque co 
sa assomigli ad un messaggio 
Ma il pacco dell Umanità è 
sempre II. integro e ordinato 
e tale rimarra fin quando il 
commesso non riporrà tutto 
a fine giornata 11 PSDI di 
questi tempi, non fa notizia 
a Roma fa notizia solo in 
periferia he informazioni che 
lo riguardano le trovi per lo 
più nelle cronache locali e 
raccontano di dimissioni di 
espulsioni di decisioni etera 
dosse di organismi provincia 
li e comunali 

Anche 1 ultima intervista 
del segretario del partito Ta 
nassl e apparsa nella pagina 
cittadina del quotidiano con 
senatore di Milano e non 
ha avuto praticamente nessu 
na eco In essa ti parlamen 
tare molisano si paragonava 
a Cristo e si compiaceva del 
fatto che i suoi « traditori » 
fossero meno pericolosi un 
che se altrettanto spregevoli 
di Giuda Iscariota La storia 
della socialdemocrazia italia­
na e fitta di ribellioni di scls 
stoni, di faide Hanno scorso 
il presidente del partito fu 
sfidato a duello da un suo 
parlamentare meridionale per 
una faccenda di tracciati au 
tostradali) ma mal era ac 
caduto che si evocasse il sen 
tieio del Golgota Se ora si 
e giunti a tanto la ragione 
ce II partito è alto sbando 
non è più al governo ha una 
incidenza trascurabile nei pò 
(eri locali (se si eccettuano 
le amministrazioni costituite 
assieme alle sinistre m dero 
ga e opposizione alla linea uf 
ficiale), è più che mai taglia 
to fuori di ogni movimento 
reale è privo di qualsiasi a 
scendente culturale, non ha 
nulla da dire e nulla dice sul 

drammatici problemi del Pae 
se da la sensazione di non vo 
leisi neppure intenogare sul 
proprio destino 

Appena un unno fa il grup 
pò socialdemocratico potei a 
ancora illudersi di tenere in 
mano il bandolo del quadro 
politico Concepì e attuo a 
freddo ulloitt la sua ultima 
grossa operazione tutta fon 
data sulla filosofia dello 
scontro come procuratore di 
fortune elettorali rovesciò il 
goierno quadripartito di Ru 
vior per pioi ocare elezioni pò 
litiche anticipate gestite da 
un qoieino tentnstu che ri 
gettasse il PS1 ali opposizione 
e rendesse più dillicili i prò 
cessi unitari anche tramite 
una possibile scissione strida 
cale f tutto questo nella 
convinzione di poter prende 
re lu testa della corsa al re 
caperò del voto moderato e 
reazionari ) Qnell operazione 
poggiala su una rozza anati 
si per la quale sarebbero est 
stile le condizioni per una 
ini oluztone negli orientumen 
ti dei ceti medi e pei un mi 
jiore slancio se non di un riti 
culo delle classi laioiatrici a 
causa della crisi economica 
Secondo quella previsione si 
sarebbero aperti spazi al recu 
peio di voti fascisti crostosi di 
rientrare senza nulla abban 
donare delle loro grette ruoti 
vazlonl nettarea del potere 
e anche spazi nell elettorato 
de malcontento dell inetlitu 
dine governata a 

Il calcolo era bassamente 
utilitaristico non muovendo 
certo dalla preo cupazionc di 
restituii e alla democrazia qen 
te inqannetalmente attratta 
alt estrema destia Fia sem 
plicemente il tentatilo di a 
prnsi uno spwio nell unica 
direzione ritenuta minerai» 
le essendo fuori di acini ru 
gionevolezza l ambizione di 
conquistare consensi a sini 
stra Bisognala nncoirere la 
lepie sul suo terreno e perfi 
no parlando il suo linguaggio 
e accarezzandone qll istinti 
Per questo bisognata anzitul 
to far fuori ogni residuo so 
spetto dt piogresstsmo del 
quadro politico in cui il PSDI 
era inserito F fu la crisi del 
l ultimo governo dt centro 
sinistra una tipica crisi «a 
perta da destra » che portò 

| i rapporti politici a una ten 
l sione estrema Ma 1 esito fu 

ronnoso pt i il gruppo diri 
1 gente soeiulde mocrutico La 

formazione del goierno Moro 
l impegno ci ti neri le elezioni 
regionali alla scadenza natii 
lule costituirono un duro col 
pò d arresto alla politica ta 
nassiana Da quel giorno si 

I può due pi r il PSDI tutto 
e andato a traierso 

Ali inizio della campagna e 
Icttora e di giugno l imposta 
zrone poliUea e piopugandi 

, stica socialdemocratica a i e 
I va già perduto molta della 
I sua baldanza e mentre da 
I mi lt segni emeiqeia un imo 
. vo e piti ai iinzuto orientumen 
| to del Patsi essu barcollata 

ut margini del dibattito politi 
I co si riaggrappava a una m 

teipretazione originano > di 1 
centio smistiti ciot di qualto 
òa che era già morto nella 
coscienza dell eleltoiuto bui 
btttaxa lu sua polemica unti 
comunista e untisot talistu 
senza enttu/e ut sintonia coi 
bisogni e le asptru~iom della 

| gente Otto mesi di distanza 
dalli poltrone ut nisleitali an 

| ztclie stimolale posizioni auto 
nome e originali indebolii ano 

1 ascendente e la ciedibilita 
Cela ancora una speranza 

| fondata sull espertetua nelle 
elezioni uinininis'ratiie il 

I PSDI ha sempre ottenuto ri 
slittati miglioit rispetto alle 

I politiche per la mobilltuzio 
ne dei pia •numerosi candì 
dati e pt r un più influente 
impiego degli strumenti di 
sottogoierno Questi fattori 
hanno certamente operato 
anche II 15 giugno ma non 
abbastanza da bloccare le 
conseguente della ondata di 
fondo che era maturata nel 
Paese 

Lesilo del roto per lu so 
cialdemoeitizia e stato ,i u 
negatilo di quanto non dica 
no le aire generali etesii dal 
C'j al rjU dei ioti pelanti 5 
consiglieri regionali nonostan 
te l aumento del numero de 
gli eleggibili c,s« ha visto 
crollare le sue posizioni nelle 
grandi citta e nelle aree deci 
sive eon un piocesso di ape 
riferlzzazione » che liti accen 
tuato i caratteri di medio 
ere macchina di potere che il 
partito ha sempre avuto In 
nessuno dei grandi comparti 

geografici del Paese (Nord 
Centro Sudi essu e riuscita 
a superare la soglia del G 

| mentre cinque anni or sono 
I nelle Jl province settentno 
I 7ifl/i rasento l s 
| Lu peicenluule realizzala 

in Lombaidiu loie il PSDI 
raccoglie un testo di tutto ti 
propilei elettoiatoi e la più 
bassa di tutta la stoi a de! 
partito nellu regione !• tosi 
e anche nelle tradì tonali 
tre ( regioni rosse Pule lo 
spelato bal-o nel Sud a spe 
se dell estrema des'ru si e 
melato un illusione il mi 
mero dei consieilieri ri gioitali 
è restato fermo a 14 Vi eia 
no nel lli70 grandi citta ove 

I la soetulliemocruz a ottener a 
I percentuali di nlieio talora 

eguali o superiori a quelle del 
PSI II lungo possesso della 
carica di stndaeo a Milano 

I e di posizioni di primo piano 
nei Comuni di Romu Torino 
Firenze testimonia di unti pus 

I sata noteiole presa elettorale 
nei centri maggiori Oqgi m 
nessuna delle grandi citta 
questo partito rteste ad uvit 
aliarsi al 7 A Milano e 
Firenze ha peiduto lu meta 
della propna percentuale a 
Ho agita Ita perso quasi 4 
punti a Torino 19 a Geno 
va i t a Roma 2 7, a Venezia 
23 a Napoli 13 

Il secco ridimensionamento 
I delle presenze soauldemocra 

ttche nei grandi consessi elet 
tivi accompagnato dall es*eso 
fenomeno del mutamento del 
le mugctiorunze in quasi tilt 
ti i grandi capoluoghi ha prò 
vacato 1 ulteriore emarginazto 
ne del partito aprendo un 
dramma di dimensioni seono 
scinte Uno dei magatoli espo 
nenti del PSDI mi ha fallo 
no'ttie che per un soaulde 
modulilo tlie eserciti la i ita 
poltttea attua quale (Ile sia 
il suo rigore morale 1 unico 
modo di farsi sentire di agi 
te di a contare» e dt ai ere 
in mano una qualche lei a e 
sterna di potere piccola o 
grande che sia Dentio il par 
tito non 11 sono stimoli e oc 
castoni dt un impegno nuli 
tante degno di questo nome 

I il dibattito politico e poiero 
' e coni cuticolare l attivismo 

organizzativo e culturale me 
sistente Fcco allora che lui 

1 tematica alla perdita della 

Verso il confine con il Sahara spagnolo 

KENITRA — Ragazze marocchine su un treno diretto verso II confine con II Sahara spagnolo Parteciperanno alla marcia 
Indetta da Hassan I I 

I commenti alla premiazione di Eugenio Montale 

Vasta risonanza al Nobel 
Numerosi riconoscimenti per « una delle maggiori figure della lirica europea del nostro secolo » 

L'antifascista 
Nella quieta luca di Firenze tra II 43 e II 44 le strade 

erano percorse dalle pattuglie dei fascisti e degli occu 
panti nazisti Montale giungeva con passo sicuro alla 
casa di via Della Robbia che ospitava il suo amico Um 
berto Saba Con la sua presenza il grande e Ingombrante 
soggiorno si faceva più tranquillo, Il mondo di fuori 
meno minaccioso 

Perchè Montale come la sua poesia è anche questo 
una zona, lavorata e controllata dall Interno di forza 
di sicurezza Si era allora — si è sempre — ai margini 
di un rischio assoluto di un abisso Se si chiudono gli 
occhi, se ci si ritrae, la paura prima o poi induce la 
paralisi o fa germinare, sul suo vuoto una finta vita 
frivola, effimera Montale è uno tra coloro che hanno 
guardato I abisso ne hanno riconosciuto la presenza, e 
hanno saputo attraversarlo Non per lasciarselo dietro 
alle spalle e trarre un respiro di sollievo bensì per resi 
stere (esistere) « attraverso » di esso solcati ma non 
disgregati da tutti gli Interrogativi che questo vuoto del 
tessere pone «Sopra 11 vulcano il flore» come egli cita 

Poeta di questa consapevolezza egli oppone al soprav­
vivere e Integrato», Il vivere per bagliori per frantumi 
per suoni o lampi improvvisi contro la mistificazione 
ideologica dell lo pieno compatto senza ferite Contro il 
fascista che era (che • ) Intorno E più forte di questo 

Mario Spinella 

L assi ^nazione del Pi nino 
\ o l x l pt r la ktUi ilur i i 
I utfenio Montale h i susula 
to vasta iisonui/a nel mondo 
Radio ti lev jsMtiu fiorii ih citi 
diveisi pais hmiio dati) f̂ i in 
dt u l i v o dia ckn isione citila 
Atcatlemi t di Sve/u illusti in 
do 1 opti a citi poi 1 i < lic 1 In 
format i/m di CopiniUun cft f t 
nisct «una citile m i n u t i ' ' 
kiire di 11 i In ic i tur opta de 1 
nostio setolo» « F o t t i ((in 
lidtn/iale dtl jiess mismu \i 
i ih M I satnie delicato i d i ) 
n ilo piousti un) i» tosi palli 
di Montale l Autoie di Pit ici 

Il P u mio \obt 1 a Un h i 
sttitto a sui volta il Itmes 
di 1 ondi i e un pu mio an 
tlu a lutti toloio che n \en 
dicano il d u t t o del poeta di 
pi tocciiparsi di un mondo in 
tenore » 

Tn un suo telcgiamma il Sin 
dacato nazionale degli scrii 
tori italiani ha espresso le 

sui colici atul i/ioni il poeta 
riti momtnlo m cui il Prt 

mio \ob i l detfn imi ntt imon i 
li sua Uta opera un opti i 
in cui si iifltllono li insit 
di dui t,mii i/totu <li it ili «ni 
Il compagno Dio G ibbutfgi ini 
suiti ito di 1 tu ivi li i in\ iato 
i M mi ile un ti lecj irmn i mi 

oliate si soUolmta il \alore di 
un i iconosi imenlo t i h i onora 
tutta 11 cult in a u h m i » «Ci 
pi u t ncoidar e in h i h i 
lt ligi if ito la comp i(,n<» I » 
tett \ Montini i ^ i pusidenti 
dtl Consiglio ri'umn ili tost i 
no - « non soltanto il poi t i 
ma antht 1 uomo di t ultui i 
allivammti impigliato nt Ila 
politica 1 antif istista in idu 
cibile il compagno dilla Rt 
siskn/a che lei visse qui a 
Fnen/e quale componente del 

| comitato della cultura e del 
I 1 arte del Comitato di Libeia 

zione » 

poltrona è •lemplicemente ro 
abbandono delia politica atti 
tu Ciò iute specialmente per 
i quadri locali Questo spitffa 
la traumaticita dti contiaccot 
pi al loto del 15 ontano in 
tutta una lunga \trte di Iota 
Ida 

Mentre la pen/e/iu conitn | 
ciaia a vii ere qtusto dram 
ma al centro la reuziotu a! \ 
tato non andata al di lu dei 
segni di tnequiett -za dtl 
giuppo di sm/vfin > i dilla j 
iniziata u di Vunuwi di fan 
appello a baiagat peniti itas 
sumewe la piesidenza del par 
tito Questo ritorno Ita ututo 
tuttanu linoni scenso effetto \ 
reale /• sso non potiebbe es 
sere interpretato iomt una co 
pirtura a'! immobilismo della . 
maggiojaiuu ma neppuie <o 
me l annuncio di una nfles- I 
sione chi tada ulh raditi 
della crisi del paitito \e! 
suo primo discorso lei piesi 
dente della Repubbluu non 
disse una parola at di fuo 
ri delle costanti storielle 
della socialdemocrazia ita 
liana atlantismo tndispo 
nibiìitaì demotiutiia del 
PCI centro sinistra pur con 
la richiesta di un più d< 
coroso rapporto con la DC 
tritio questo schema antiqua 
to il tealiio leader introdus 
se accenti ancìie insoliti f <thi 
crede di attribuirci una posi 
zione di anticomunismo lisce 
rate non ìiu capito mente») 
cìie hanno troiato espressio* 
ne più netta nel discorso te 
nuto avanti ieu alla dire 
zione del partito 

Ringoiai mente non è S«rn 
gat ma Tarlassi il nomo che 
qualche rntst prima at ei a 
chiesto per se un milioni di 
ioti missini* a lanciare la pt 
regima proposta di un alleati j 
za preferenziale e on ti FS/ | 
per la aacnenazione di un 
* polo socialista > capace di 
imporre il rinnoi amento della 
DC di batte re ti < compro 
messo s-tomo > e di assicura j 
re l eqt monta laico socialista j 
nel goierno del Paese St e 
truttato di una sortita così \ 
imrnotuata e prua di credi i 
bilità che non ha riscosso la 
benché minima feo fra i so 
cialisti \elta lunga relazione ! 
precongressuale di De Marti 
no si possono leggi re solo 
quattordici itghe dedxate cu 
viulatttamente alla « graie 
crisi > del PSDI e del PU « / | 
quali hanno acctrntuato il lo | 
ro moderatismo e hanno fat i 
to a gara con la DC in questo | 
senso limitando in Tal modo i 
il loro spazio» Tanassi sape 
ta benissimo che questa sareb i 
be stata la ris-posta e se 
iQualmente ha pensato di s-pa I 
rare sulle nutole una raawne \ 
due esservi ed è probabit 1 
mente da indn iduare nel ten ' 
tatuo di dare un contentino 
a certe irrequietezze interne. 

Ma ancora una tolta il ri 
sultato e stato nullo anche al 
l interno del partito Dote se 
un i ero dibattito polita o e 
bloccato dilagano tu*tai ta il 
malcontento e il timore sul 
la consistenza e sul carattere 
dell allontanamento di quadri 
e di militanti e delle ribellio 
ni politiche di interi gruppi 
dirigenti federali saia oppor 
timo ritornare Ma qui occor 
re subito notare che si trat 
ta di un fenomeno diffuso che 
ta anche al di là degli epi 
nodi più clamorosi che hanno 
riempito le cronache degli ut 
timi mesi (da! formarsi del 
MUIS e della URSD tn mol 
te prot tnce con relatno tn 
aresso nelle amministrazioni 
di sinistra agli accordi PCI 
PSI PSDI perfezionati daali 
organi statutari e die hanno 
portato esponenti socialdemo 
erotici alla testa o in seno 
alle giunte comunali e prot in 
ttalt di Asti Teramo Pesca 
ìa Cosenza Sassari ecc > La 
segreteria Ila dapprima rea 
a to a suon di espulsioni poi 
i ripiegata sulla formula del 
la (automatica estraneità » 
dal partito di quei quadri che 
turcasseto i limiti del centro 
sinistra infine ha dotato ini 
ziare un defatigante braccio 
dt ferro con le organizzazioni 
prot melali che rifiutano un 

\ allineamento disciplinare sen 
za più ormai giustificazione 

I politica 

1 Migliaia di voctuìdemocratl 
ci v; trotano ora dinanzi a//a 

| alternatila se andarsene o 
se condurre net partito la bat 

, taglia per una nuota linea 
politica Sf è creata una situa 

I zione paradossale da un lato 
{ la fuga dal partito di tanti 

quadri (si noti pret alente 
mente lega*t finora al gruppo 
maggioritario/ ha reso espli 
cita la eonvuuztone I esaurì 
mento della piattaforma del 
} attuale segreteria dall altro 
lato questa uutoepuraztone 
lungi dal prot oc are un gme 
rate chiarimento politi o ha 
portato tn molti cast a una ac 
ei ntuaztone del lecthio rnec 
cartismo delle transazioni cor 
mitrici d( riatti delle ag 
qiegazioni di t omodo e In è 
il terreno tli ttn <> dt! < tanns 

dente e sta'a s ient ta con 
un annuncio s hi Imo eq i 
non so'o non s sartbhi ? t 
rato ma air > x utfntuuto 
il suo impenno di du aeriti 
del partito C o ha autoi alo 
quali tino a pe i an i fu si stia 
prepai indù un openu orit di 
r ( ambio al a si <jieti r a *un 
to p u die il q/uppo (fie si 
ru fi ama a SU/CJ in n iste 
quotidiana/ ieri i s i estoenzu 
dt un pio/ondo r n ota/n n 
'o del giuppo d r qen So 
no in corso manoi re di aa 
gregeu ora dt i ma < otiti nt 
de cotntolguno rut n'ui de 
! attuate ri ugg oiarua opposi 
tori di sinistra e pi rs/no per 
sonaqgt chi si <o locano ala 
destra della stqretetia Ma la 
tomprensbi > fsu/erua di un 
ricambio di uomini tanto o 
aurati non is nt ri se e a rta 
ment° un op ru di risanameu 
to che solo può t sst re ai t lata 
da un salutare e di arifuato 
ri st ontro pò I'HO b n t ero 
dibattito su 'a luna e sulla 
natura di t pai t ito cft e r ed a 
dislocarsi te forze in base a! 
!e posizioni ideali e pò itufie 
sarebbe un ai lenimento me 
dito m seno ut PbDI Ma nul 
la allo stato dei fatti fa pre 
sagire qualcosa del genere 

Enzo Roggi 

A Neri Pozza e 
alla memoria di 

Niccolò Gallo 
il « Pozzale » 

EMPOLI 24 
Il P r e m i o letterario 

«Pozzale Luigi Russo» è 
stato assegnato stamane 
a Neri Pozza per la nar­
rativa con il libro « Com­
media famil iare» ed a 
Niccolò Gallo per una rac­
colta postuma di scritti 
critici 

L assegnazione del pre­
mio si è svolta nella sala 
del Palazzo delle esposi 
zlont alla presenza di un 
folto pubblico composto 
soprattutto da studenti e 
di quasi tutta la giuria 
e erano Infatti Badaloni 
Giudici Ferretti Antonlel-
li Schacherl Guarnieri 
Spini Romagnoli e padre 
BaJducci La discussione è 
stata ampia ed articolata 
sul vari testi che hanno 
suscitato maggior interes­
se nel pubblico oltre ai 
premiati quali II saggio 
di Bodei su Hegel I opera 
di Gavino Ledda « Padre 
padrone» ed il saggio di 
Giuseppe Vacca su To­
gliatti E Infatti caratteri 
stica di questo premio di 
porsi fra le sue finalità 
di interessare II magqior 
numero possibile di citta­
dini soprattutto di solle­
citare la loro partecipa 
zione al vari momenti 
sia nella presentazione 
delle opere che in sede 
di giuria con la possibi­
lità di intervento a pieno 
titolo nel giudizio delle va­
rie opere In concorso 

E stata tuttavia rileva­
ta la necessità di cambia­
re la formula del Premio 
per renderla sempre più 
agevole ed aderente alla 
realtà sociale dell empo­
tete 

Le manifestazioni del 
Premio si concluderanno 
con un convegno su « Let 
teratura e Resistenza » 
articolato In due qlornate 
che prevede relazioni in­
troduttive di Giuliano Ma­
nacorda Enzo Enriques 
Agnolettl Franco Fortini 
e una relazione conclusiva 
di Arrigo Benedetti 

Al convegno oltre ai 
membri della giuria Inter 
verranno Toblno Bassa-
ni Patroni Pratollnl Lu 
ti Glustarinl Calessi 
Pedultà Barbieri e Scap 
pini 

v. b. 

I \eqli ultimissimi giorni so 
I no corse xoci su un ennesimo 
I ci^po di scena La notizia del 
, le possibili dimissioni di Sa 

ragat dalla canea dt prt si 

Errata corrige 
Una sphue\ole svista tipo 

Kialica h i e tpovolto 11 si nso 
di una l i tse de 11 t con spon 
d in /a di Ai minio Sivioh d i 
Addis Abc b i pubblu i l i u n 
1 Olio Li li tse v i k t i cosi 
« il timoie clie si si mio 
11// isse e hiunque i lu imm. 
p**ititi questi i n s t i l i bbtio su 
base tubale clienti laie pio 
vinciale e ìeg on ile invici 
che su base politica Ideologi 
ca e di classe > Inoltie T i 
iaii Bantì ha detto che « 1 esi 
sten/a » non « 1 esigen/1 di 
numerosi p*utìtl «PIO\CKM 
problemi In « tanti paesi in 
via di sviluppo » 

Presentato il libro 

di Giorgio Amendola 

Fascismo e 
movimento 

operaio 
L i pi isi ni Ì/K ni d< I 1 b 

di G oi RIO Arneodo i / r;s( 
sr;;o e mot ? ni o iptrr o 
ifditort Ktuvtti pp 2^8 hre 
i OOiii u w nul i n i u i ne 
li s i l i di 11 i Asso i/ onc rn 
m i n i di l l i st unp i In dato 
luiuo id u ì » s n J m i < \i 
\ u t dibitt ito su il u il noci 
tentr ih dil l i nost ( stona 

Il 1 bio - lu h i K ondato 
Amindoh nt] un mtcr\en 
0 t un t i u ci rt d ali 

ioli t IOI di p ese di pos 
/ CMK public imi ì i e' ita 
e d i ib li OJ i o ( rli n un 
volumi qu il* con bj > ili i 
d s< u.ss on< su e mi itorno 
n qu ih il tonil i nio i i „ i 
si idic si di s 11 M e \ vo i sei 
i ilo i eoi lo scopo d t h n 
i itu di susi t u e ossiiva/io 
n e i itit TI i ic i es e di ap 
pie londimtnlo m LI ido d 
pumi i t it un i p u oidin \ i 
ti * i/ionc Amendola sta 
' r i 1 il io i\oi indo id un i 
stona dtl PCI i 

Presi nt e Hobeito Boncbio 
pit MCÌ nu di Mi / d 'ori Rtu 
mt il dibitt io i st ito in 
lodo to d i G useppe Garr 

I m o \Ì hanno putecioato 
Kb stoni Piok Spi u n o Tn 
/o femtuelli e G i o i t o MOT 
HH p u l ito mi -u 1 e\ mini 
si i o Leone e Ca t ini Mo] 1 ad 
intuessitissimi ili i disiussio 
ne i gio\ ini p i i smt i che al 
teim ne si sono raccolti In 
tomo ad Ammdo i per chii 
de uh li ni ma sul \olume 

Gì inde -.ciittoie di storn 
e di stone — cioè di \icen 
de e latti — come ha r 
eoi d i to bprlHno Amendola 
ha il «usto ed il mento di 
solleci *ie U e r u c a E gì 
stonci hanno ictoMo 1 inv'to 

bpn ino ad esempio h i 
espi esso n suve suMa u nden 
/ i H nte ic ne i limiti dell t 
rivoluzione ant i l i s i i s i i I U I M 
in lond munì tlmentf in M 
kiom mti ine soitov i utan 
do i j ittoi 1 n i in i/iornh 
* Kb si e di t to p u piojxrust 
i poirt 1 n t e n t o sull i \ i t i l i t i 

di! movimento min iscih.t i 
il il mo venlit il i d il suo CA 
I itti u un t mo 

bi* n* ai ehi ha collocito ]\ 
posizione di Amendola m un 
posi'i\o « iimescoiamen'o del 
le can i da s tua e nel tra 
\ IK o stonoM ifito m atto 
su) Irtscismo e su WinMJasci 
smo Qui sto e impoi tante — 
ha detto — S m ire] i — u n 
appau un pò loizato r porvi 
ie lo stallo degh anni 4" 48 a 
limiti dell a/ one antil use s* i 
netf] anni piecedtnti l i se 
co id i suerin mondale Non 
\ i d rrcnticato cne nella p a 
t-i 'oimi u n ì m i a de la Re* 
sunzu eia implicita, la neces 
s ta di un i lo ta di luvga 
durata 

Gioì ciò Moi 1 ha giudicai o 
k«i timo 1 uso dell i cucco 
i i del K ustil e 17101 smo nt 
li ti i l ' iz one storica dell an 
til ismismo s t • spet o a,l i 
quii 11 e qu muta del suo 
nem co sia n s p e t o HIIP eoi 
diz on oyxc t u e 

PeipksM i i spunti pò em 
ci sulla piesen/i di eJemenl 
d continu *i f a s ilo fase 
si i e st i lo dtmoci it co sono 
st u sollevati d i Leone Cnl 
1 mi 

Gioirlo Amendoli a conc i 
s one h i ms stilo sull or 
Kine e lo scopo det ì ir* co 
e del volume r spondere a 
le dom inde poste soprattu 
lo dil Rovani sul contrista 
*o e mimmo del < r\ou/ìo*H 
demoti itic i LobtM vo 
quello di superale M tenden 
zi a ce i cue k ctusc di tale 
t pò d e mimmo necli inn 
4i 48 su i /1 r siine- p u in 
d etio tenendo p esenti e 
siud andò i Jondo ì lattor 
che p e n i s e l o li vittona de 
Itsclsmo e quindi li sua lun 
u* p u m m i n z i al potere In 
1 ile piospett \ i v inno Ix-1 
valutati senzi pi t i ottism d 
p u l i t o i n t h t c r o i e debo 
lezze dil movimen'o operaio 
e demociatko 

I eomunisi h inno ^ d i 
tempo imboccito t ile str ida 
Ma 1 ind itfme ^ ^ ippiofond 
ta ed allarmili ili irea ed a1 

contributo delle i l tre IO-M» 
ilfiu -indo miti e schemi reto 
irci ed «nilizzindo lo ateaso 
fenomeno fise st i sensa mo 
i il smi 

g. b*. 

RIUNITI 

GIORGIO AMENDOLA 

FASCISMO 
E MOVIMENTO 
OPERAIO 
Biblioteca dei movimento operaio italiano 
pp XII 258 - L 3 000 • L autore di Lettera a 
Milano premio Viareqgio 1974 interviene ncl-
I attuale dibattito sul fascismo con questo 
nuovo libro che e insieme un contributo cri­
tico e autocritico alla storia del movimento 
operaio degli ultimi cinquanta anni 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
Lo ha annunciato il ministro Bucalossi alla conferenza sindacale suiredilizia 

l i governo prepara un progetto 
di riforma del regime dei suoli 

j- Verrà separato i l diritto di superficie da quello di edificare - Un prim o successo dell'iniziativa delle forze democratiche - Gli interventi del 
i ministro del Bilancio Andreotli, di Barca e Giannotta • La partecipazione di amministratori locali e forze sociali - Il saluto di Maurizio Ferrara 

l ' U l l i t à / sabato 25 ottobre 197S 

Si sviluppa il movimento per l'occupazione 

Forti scioperi generali 
ieri a Taranto e Catania 

Convegno sullo sviluppo dello provincia ionica - Le richieste dei Sindacati 

Tutta Barletta è scesa in lotta per la salvezza dello stabilimento Montedison 

La conferenza nazionale sul­
l'edilizia. Indetta dalla Fede-
«alone CGIL. CISL, UIL e 
•voltasi ieri a Roma nel rosso 
teatrino delle Arti, è stata 
nello stesso tempo una Inizia­
tiva per preparare In modo 
adeguato la grande manifesta­
t o n e odierna degli edili e, 
soprattutto, una tappa del 
confronto tra sindacati, for­
se politiche e sociali. Istitu­
zioni dello Stato ad ogni livel­
lo e governo su un program­
ma a medio termine per usci­
re dalla crisi. 

Per 11 governo hanno accol­
to l'Invito a partecipare al 
dibattito 11 ministro del Bi­
lancio Andreottl e 11 ministro 
del lavori pubblici Bucalossi: 
quest'ultimo, poi, ha anche 
annunciato una notizia fino­
ra inedita: con 11 coordina­
mento di La Malfa, si stanno 
tenendo riunioni per elabora­
re un provvedimento di rifor­
ma del regime del suoli. « Sa­
rebbe prematuro anticiparne 
i contenuti — ha detto 11 mi­
nistro — li può, comunque, 
dire che si baserà sulla sepa­
razione del diritto di proprie­
tà sul terreno, dal diritto di 
edl/icare: quest'ultimo verrà 
assegnato agli enti locali ai 
guati spetterà concedere al­
l'impresario la facoltà di co­
struire. Criteri di /ondo sa­
ranno l'assorbimento pubbli­
co della rendita fondiaria, 
una serie di meccanismi volti 
ad incentivare l'edilizia sov­

venzionata e a facilitare l'ac­
cesso alla casa alle persone 
che hanno redditi medio­
bassi ». 

Insomma, secondo quanto 
annunciato da Bucalossi, sa­
rebbe un successo non Indiffe­
rente del movimento del la­
voratori, delle forze democra­
tiche e popolari che si sono 
mosse da molti anni in que­
sto senso. 

Proprio nella relazione in­
troduttiva letta in mattinata 
dal segretario confederale del­
la Clsl. Romei, a nome della 
Federazione unitaria, uno de­
gli aspetti che veniva con 

Alla FIAT «ponte» 
il 3 novembre 

Nel corso di un Incontro 
svoltosi Ieri a Torino, al 
l'Unione Industriale, la FIAT 
e la FLM hanno concordato 
—Informa un comunicato del­
l'azienda — la sospensione 
dell'attività lavorativa negli 
stabilimenti e negli uffici del­
l'area torinese per 11 giorno 
3 novembre 1975: analoghe 
soluzioni verranno adottate 
anche negli stabilimenti fuo­
ri Torino. 

Le modalità retributive per 
la giornata del 3 novembre 
verranno concordate tra le 
direzioni del singoli stabili­
menti e 1 rappresentanti sin­
dacali. 

La CGIL ribadisce 
l'impegno unitario 
per l'occupazione 

Il Consiglio generale 
della CGIL, riunito ad 
Aricela nel giorni 22 e 23 
ottobre» b*.diacono « ap-

a w>rae.-dalltkH0eeseéjrla 

menti venuti dalla discus­
sione. 

H Consiglio generale 
riafferma — nel confron­
ti dell'ulteriore acutiz­
zarsi della crisi e dello 
scontro sociale e politi­
co per la affermazione di 
nuovi Indirizzi — la va­
lidità dell'impegno prio­
ritario dell'azione sinda­
cale sui problemi della 
occupazione e per un pro­
fondo rinnovamento del­
ie politiche economiche, 
linea elaborata nel Comi­
tati direttivi della Fede­
razione CGIL, CISL, UIL. 

E' questo 11 terreno di 
confronto sul quale si 
stanno misurando le for­
ze sociali e politiche. La 
Iniziativa politica, l'azio­
ne e la lotta del movi­
mento sindacale a tutti I 
livelli debbono riuscire a 
portare a unità le lotte 
del lavoratori, attorno al­
l'esigenza di nuove politi­
che e di provvedimenti 
immediati che consenta­
no interventi concreti di 
un mutato tipo di svi­
luppo. La lotta contrat­
tuale che Impegnerà mi­
lioni di lavoratori 6 un 
aspetto rilevante di que­
sto scontro. Essa con­
tribuisce a fare arre­
trare e battere gli in­
dirizzi della p o l i t i c a 
padronale recentemente 
espressi dalla Conflndu-
stria. L'attacco che que­
sta porta al poterò con­
trattuale del lavoratori e 
del sindacato nel luoghi 
di lavoro è diretto a ri­
conquistare mano libera 
nel processi di ristruttu­
razione e a restaurare 
una condizione dell'econo­
mia sempre più fallimen­
tare. Fa parte di questo 

- disegno 11 tentativo della 
Conflndustrla di utilizza­
re la piccola e media in­
dustria come massa di 

' manovra contro 1 sinda­
cati e di subordinarla al 
grande padronato. 

Le piccole imprese 
La CGIL ritiene che 

una nuova politica di svi­
luppo economico e della 
occupazione non è prati­
cabile efficacemente sen­
za 11 decisivo contributo 
di iniziative del grande 
comparto delle piccole e 
medie Industrie. La CGIL 
ritiene che, pur nel rigo­
roso rispetto delle reci­
proche autonomie, la ri­
cerca di soluzioni adegua­
te per una politica della 
occupazione può determi­
nare obiettive adesioni 
di convergenza. DI que­
sta valutazione fa parte 
la ribadita volontà del 
Consiglio generale di con­
tinuare nella contratta­
zione specifica con le 
organizzazioni autonome 
delle piccole Imprese e 
degli artigiani. 

Il Convegno e la ma­
nifestazione degli edili. 
la giornata di lotta dei 
braccianti, 11 Convegno e 
la manifestazione di Na­
poli, la partecipazione 
alla manifestazione euro­

pea indetta dalla Confe­
derazione europea del sin­
dacato per l'occupazione 
e la difesa dei salari, le 
azioni nel settore delle 
partecipazioni statali, le 
manifestazioni indette per 
1 trasporti e la modifica 
degli Indirizzi produttivi 
della FIAT e per il setto­
re tessile, l'Iniziativa per 
perequare le retribuzioni 
del vari settori, sono mo­
menti rilevanti di questo 
Impegno. 

In questo quadro si 
colloca la ripresa del con­
fronto con le regioni e 
con gli enti locali sul 
problemi dello sviluppo. 
In particolare, Il Consi­
glio generale propone al­
la Federazione un Incon­
tro con le regioni meri­
dionali, al duplice fine di 
coordinare il comune Im­
pegno di azione per Im­
mediati risultati nel cam­
po dell'occupazione ri­
muovendo Insufficienze e 
ritardi, e di contribuire 
alla definizione della nuo­
va legge per il Mezzogior­
no su una linea di tra­
sformazione della Cassa 
per 11 Mezzogiorno e di 
rafforzamento del pote­
ri e delle risorse delle 
regioni. 

Confronto col governo 
Sul punto della politica 

economica deve essere con­
centrata tutta la forza del 
movimento di lotta dei la­
voratori e ciò emerge dal­
lo stesso confronto In cor­
so col governo che — men­
tre afferma di voler af­
frontare 1 problemi del 
medio termine — si pre­
senta ancora diviso e In­
capace di fare reali scelte 
di rinnovamento. 

Il deciso Impegno del 
sindacato è coerente con 
le esigenze politiche del 
Paese: porre le condizio­
ni, pur con la necessaria 
gradualità, per la costru­
zione di nuovi indirizzi di 
politica economica, par­
tendo da concreti e preci­
si Impegni di intervento 
immediato, capaci di bloc­
care Intanto la crisi del 
Paese e, nel contempo, 
di collocarsi In una dire­
zione nuova. L'obicttivo di 
questa azione pertanto 
non è quello di determi­
nare una crisi di governo. 
D'altro canto, la CGIL ri­
tiene Inaccettabile ogni 
condizionamento che deri­
vi dal quadro politico che 
tendesse a indebolire la 
azione del sindacato per 
lo sviluppo dell'occupa-
zlono e la ripresa pro­
duttiva. 

II Consiglio generale ri­
tiene che II sindacato uni­
tariamente, nel persegui­
mento di questa strate­
gia di azione, debba esten­
dere il fronte di lotta alle 
grandi masse di giovimi, 
di donne, di disoccupati e 
al lavoratori autonomi 
delle campagne, colpiti da 
una grave crisi degli in­
dirizzi produttivi. 

Nell'attuale situazione, il 
rafforzamento dell'impe­
gno unitario e l'obiettivo 
dell'unità tra le organiz­
zazioni sindacali accre­
scono 11 loro valore e su 
questo piano tutta la 
CGIL è più che mal piena­
mente impegnata. 

maggior forza in evidenza, 
era l'opposizione « più decisa 
del movimento sindacale ad 
una proroga della scadenza 
dei vincoli urbanistici » (fis­
sata per il 30 novembre), per­
ché rischerebbe di rendere 
vana la legge sulla casa, e 
la richiesta di « una legisla­
zione dei suoli che colpisca 
alla radice la speculazione 
fondiaria e renda plausibile 
e possibile una programmazio­
ne sul territorio ». 

Anche 11 compagno Lucia­
no Barca, che ha portato II 
saluto e l'adesione della dire­
zione del PCI, si è detto pie­
namente d'accordo con questa 
impostazione del sindacati, 
sottolineando che « bisogna 
trasformare l'autorizzazione 
che il comune dà alla costru­
zione di case, in vera e pro­
pria concessione. Ciò anche 
per dare certezze di ampio re­
spiro, senza le Quali non può 
andare avanti nessuna ricon­
versione produttiva. Dal can­
to nostro — ha aggiunto — 
confermiamo di fronte alla 
estrema gravità della crisi e 
di fronte al divario tra i tem­
pi detta crisi e i tempi troppo 
lenti del processo politico, la 
nostra disponibilità (ma è più 
giusto parlare di volontà) di 
assumere tutte le responsa­
bilità politiche che competono 
ad una forza come la nostra; 
convintt, come siamo, che solo 
la convergenza e l'unità delle 
componenti decisive del Paese 
possono aver ragione dei dif­
ficili problemi che abbiamo 
di fronte. 

«Abbiamo avanzato — ha 
proseguito il compagno Barca 
— in Parlamento e sulla stam­
pa proposte per un program­
ma a medio termine. Abbiamo 
sentito che la DC si accinge 
a presentare sue proposte e 
che il PSI sta mettendo a 
punto un suo progetto (lo ha 
confermato Giannotta, della 
direzione, proprio nel suo in­
tervento alla conferenza, ndr). 
Fedeli al metodo di partire 
dai problemi — ha concluso 11 
responsabile economico del 
PCI — e non da questioni di 
schieramento, esamineremo 
con tutta la necessaria atten­
zione queste proposte, per an­
dare ad un confronto più rav­
vicinato e per appoggiarle sen­
za riserve e calcoli di parte, 
se esse appariranno capaci di 
avviare un superamento della 
crisi che travaglia il paese». 

Il- confronto sul contenuti, 
uscendo dal solito terreno di­
plomatico, è stato sostenuto 
anche da Giannotta che ha 
parlato a nome della direzio­
ne del PSI. «Alle richieste 
del movimento sindacale — ha 
detto — non si può rispondere 
con un generico elenco di co­
se da fare che poi non si fa­
ranno mai. Sulle cose da fare 
oggi c'è largo consenso nel 
paese. La questione è di rea­
lizzare le condizioni politiche 
di una svolta. Solo una svolta 
vtsibile nell'azione di governo, 
infatti — ha aggiunto — solo 
una nuova tensione politica, 
potrà consentire alla strategia 
sindacale di acquistare coe­
renza, di affermarsi nei fat­
ti». 

Un Intervento In tono di­
messo, rispetto al problemi 
emersi dal dibattito, è stato 
quello del ministro del Bilan­
cio. Andreottl ha fatto molti 
riconoscimenti: alla «priorità 
intrinseca dell'edilizia», alla 
necessità di « camminare con 
una programmazione per set­
tori », anche alla serietà della 
impostazione sindacale. Ma, 
abbandonandosi a ripetuti ri­
chiami pragmatistici e al 
buon senso comune non ha 
Indicato, In realtà, le linee 
sulle quali far muovere una 
politica economica di tipo 
nuovo che superi 11 corto re­
spiro degli interventi anticon­
giunturali. Cosi, ha sostenuto 
che bisogna «evitare che, co­
loro i quali in buona o in 
mala fede, vogliono ostacolare 
una forte ripresa edilizia, so­
stituiscano discussioni teori­
che a precise misure pratiche. 
Non cadiamo nella trappola 
di una disputa che di fatto 
ritarda il programma di svi­
luppo del settore ». Anche sul 
vincoli per 11 regime del suo­
li, Andreottl si è mostrato 
possibilista In tutti I sensi: 
« Una proroga non si rifiuta 
mai a nessuno — ha detto — 
ma se un dente fa male, è 
meglio toglierlo subito». E 
ancora: «Io non attaccherei 
tutte le autostrade: si tratta 
invece di non fare quelle inu­
tili ». Per finire, sull'abusivi­
smo: « Bisogna distinguere 
tra piccoli abusivi e vere e 
proprie speculazioni e tacitare 
subito i primi ». Nel conclu­
dere 11 suo Intervento, tutta­
via. Andreottl ha riconosciuto 
che c'è «una convergenza di 
intenti » e per darle uno sboc­
co positivo « bisogna fare qua­
lunque sforzo ». 

Per tutta la giornata, si so­
no susseguiti alla ribalta del 
teatro delle Arti amministra­
tori locali, dirigenti sindacali, 
esponenti delle Regioni. Il sa­
luto dell'assemblea regionale 
del Lazio è stato portato dal 
presidente, 11 compagno Mau­
rizio Ferrara Hanno preso la 
parola, tra gli altri: Murano 
per 11 Piemonte che ha illu­
strato una serie di cifre (Il 
fabbisogno abitativo nella re­
gione è di un milione di vani 
nuovi e un milione e 800 mila 
da risanare): Becchetti asses­
sore al traffico del comune di 
Roma. Stimmi per la Fede­
razione lavoratori del traspor­
ti: Magno per la federazione 
del chimici. L'Introduzione è 
stRta tenuta da Giorgi, se­
gretario della FLC. che ha an­
che presieduto l'assemblea. A 
nome della Federa?lone CGIL, 
CISL. UIL 6 Intervenuto in 
serata Arvedo Forni. Ha con­
cluso Rufino. 

Concluso positivamente l'incontro governo-sindacati 

Accordo di massima raggiunto 
ieri per i postelegrafonici 

Ulteriori riunioni saranno fissate a breve termine - Intesa in materia di anti­
cipi sui prossimi contratti e sulla riforma organica della azienda - I sindacati 
unitari degli statali convocati dal ministro della pubblica amministrazione il 31 

L'Incontro tra governo e 
sindacati dedicato al poste­
legrafonici, svoltosi ieri sera 
a palazzo Vldonl. e termina­
to poco dopo le 21 con una 
Intesa di massima sulle li­
nee generali della trattativa. 
Ulteriori Incontri, per defi­
nire le questioni particolari, 
saranno fissati a breve ter­
mine. 

In un comunicato congiun­
to governo-sindacati, diffu­
so al termine della riunione, 
si rileva che «si è procedu­
to ad utili approfondimenti 
delle anticipazioni nella li­
nea del rinnovo contrattua­
le, si è verificata la coeren­
za dell'Impostazione della 
trattativa nell'ambito dell'In­
tesa realizzata tra governo 
e federazione CGIL, CISL e 
UIL. Il governo — prose­
gue 11 comunicato — si è di­
chiarato d'accordo che il ri­
sultato dell'operazione previ­
sta In materia di anticipazio­
ne dovrà interessare la ge­
neralità del dipendenti dello 
aziende delle poste e del tele­
foni di stato riservando al­
l'ulteriore trattativa l'Indivi­
duazione degli strumenti at­
traverso cui giungere a tale 
risultato, nonché la misura 
complessiva del beneficio; ar­
gomenti, questi, che forme­
ranno oggetto di una propo­
sta definitiva che il governo 
presenterà ai sindacati nel 

prossimo Incontro 11 cui svol­
gimento sarà fissato a bre­
ve termine ». 

Sul problema della riforma 
organica delle aziende, il co­
municato, dopo aver rilevato 
che tale richiesta è stata 
avanzata dal rappresentanti 
dei sindacati, conclude affer­
mando che « 11 governo si è 
dichiarato d'accordo affinchè, 
nel quadro della trattativa 
avviata, siano affrontati, se­
condo un calendario da sta­
bilire nella prossima riunio­
ne, I problemi della ristruttu­
razione delie aziende e del 
nuovo ordinamento del per­
sonale, problemi la cui solu­
zione, anche nell'Interesse 
preminente della generalità 
del cittadini, dev'essere ricer­
cata e trovata in un qua­
dro unitario e coerente». 

I sindacati unitari degli 
statali CGIL-CISL-UIL (FLS) 
hanno comunicato dal can­
to loro, di essere stati con­
vocati dal ministro per l'or­
ganizzazione della pubblica 
amministrazione Cosslga il 
31 ottobre prossimo alle 9,30. 

Durante l'Incontro, come 
stabilito dall'accordo-quadro 
del 18 ottobre scorso tra go­
verno e sindacati sui proble­
mi del pubblico Impiego, sa­
ranno affrontati I temi rela­

tivi al nuovo ordinamento 
del personale, delle carriere 
e delle qualifiche «come sal­
datura fra 11 vecchio e il nuo­
vo accordo triennale ». 

Mercoledì 

chiudono 

i benzinai 

della FAIB 
La Federazione autonoma 

Italiana benzinai (FAIB) ha 
proclamato la chiusura del 
distributori dalle ore 7 di 
mercoledì 29 alle ore 7 di 
giovedì 30 ottobre per prote­
stare contro l'aumento del 
prezzi della benzina e per 
rivendicare un miglioramen­
to dei margini riservati al 
gestori. 

Nel rilevare che molti ben­
zinai sono costretti ad un au­
tosfruttamento per sopravvi­
vere, la FAIB denuncia il 
fatto che governo e società 
petrolifere « hanno consenti­
to l'accrescersi degli impian­
ti di distribuzione a bassissi­
ma remuneratlvltà ». 

TARANTO. 24 
Sciopero generale di 4 ore 

oggi a Taranto, per l'occupa­
zione e lo sviluppo della pro­
vincia .Ionica. E' questa la 
prima risposta di lotta che 1 
lavoratori e la città danno al­
l'atteggiamento del governo 
centrale apparso latitante sul­
le questioni poste dalla « Ver­
tenza Taranto », I cui obietti­
vi, lungi dal rientrare 
In un'ottica provlnclallstlca, 
hanno un più ampio respiro 
regionale e meridionale. Ta­
li caratteristiche della « Ver­
tenza Taranto » sono fatate 
più volte ribadite dalle forze 
gantiche loculi e dalle assem-

lee elettive della nostra pro­
vincia, nonché dal Consiglio 
regionale. Questo impegno de­
gli enti locali, spesso solo 
formale, deve fare un salto 
qualitativo: questo 11 senso 
della relazione del segretario 
provinciale della CISL, Gia-
se. che a nome della Federa­
zione unitaria ha aperto 1 la­
vori del convegno Indetto dal 
sindacati e a cui hanno par­
tecipato I partiti democratici 
di Taranto. 

Giase ha chiesto la convo­
cazione immediata del Consi­
gli comunale e provinciale, 
dal quali emergano impegni 
concreti di intervento, che In­
nestino processi nuovi per lo 
sviluppo economico della no­
stra provincia, creando nuovi 
posti di lavoro. Per quanto ri­
guarda l'Ente Regione il mo­
vimento sindacale rivendica 
una seria programmazione so­
prattutto in tema di assetto 
del territorio, e su questioni 
come U plano ospedaliero, e 
inoltre un Intervento organico 
In agricoltura e nel traspor­
ti, 11 confronto con le parte­
cipazioni statali. 

Il compagno Fretta della 
segreteria provinciale del PCI 
ha ribadito che sempre più 
articolata deve essere la lot­
ta, che può assumere anche 
forme nuove ed originali, per 
superare l'Immobilismo del­
l'Ente Regione. 

Successo pieno ha avuto lo 

L'annuncio dato ieri nel corso di una conferenza stampa 

Il 30 ottobre primo incontro 
per il contratto dei chimici 

Interessa 350 mila lavoratori del settore privato - Replica dei sindacati di 
categoria alle posizioni rìgide del padronato - I contenuti della piattaforma 

Giovedì 30 ottobre Inale­
ranno le trattative per 11 rin­
novo del contratto nazionale 
dei 350 mila chimici del set­
tore privato. Non è stata an­
cora fissata invece, la data 
d'inizio delle trattative per 
I chimiol del settore pubbli­
co, ma si può ritenere che 
II confronto, pur svolgendosi 
separatamente, sarà contem­
poraneo. E' quanto hanno 
annunciato ieri mattina 1 se­
gretari del sindacati chimici 
Clprlanl (CGIL), Berctta 
(CISL) e Cornelll (UIL) nel 
corso di una conferenza stam­
pa alla quale ha partecipa­
to anche 11 segretario confe­
derale della CISL Camiti in 
rappresentanza della Federa­
zione CGIL, CISL, UIL. 

Con l'incontro di giovedì 
prossimo non solo si apre 11 
confronto sulla piattaforma 
contrattuale del chimici (in 
quella sede gli industriali 
rappresentanti dell'Aschlmlca 
dovranno chiarire se e tino 
a qual punto vogliono « dram­
matizzare lo scontro» — ha 
detto il compagno Ciprianl 
nell'Introduzione — o se In­
vece sono disposti a misu­
rarsi sul «contenuti qualita­
tivi e quantitativi » Indicati 
dai sindacati), ma 11 «ciclo 
del contratti ». 

E' una « accusa risibile » 
— ha detto Ciprianl — quel­
la rivolta dal padronato al 
sindacati di voler attentare 
alla libertà dell'Impresa con 
la richiesta del controllo e 
della contrattazione sugli in­
vestimenti, le riconversioni, 
l'occupazione e 1 problemi 
connessi (obiettivi che costi­
tuiscono l'elemento qualifi­

cante e prioritario della 
trattativa contrattuale). La 
realtà è che I padroni vor­
rebbero la subordinazione del 
sindacato e « recuperare un 
potere decisamente unilatera­
le sul processi di ristruttu­
razione, occupazione, orga­
nizzazione del lavoro» se­
guendo una linea di «ridu­
zione complessiva della ma­
no d'opera e della base pro­
duttiva». Una linea che il 
sindacato respinge decisa­
mente. Intende Infatti non 
solo mantenere «il potere 
acquisito In questi anni » ma 
estenderlo al «controllo sul­
le scelte padronali » solleci­
tando «Indirizzi e orienta­
menti di politica economica 
e d'occupazione che non coin­
cidono con le scolte attuali 
deell Industriali ». 

D'altro canto sono già stati 
realizzati nel passato accor­
di (In parte non ancora ap­
plicati) fra 11 sindacato e 
grandi gruppi chimici come 
Montedison: Solvay, Slr, Le-
petit, 3 M, in materia di 
Investimenti, localizzazioni, 
condizioni d'occupazione. An­
che raccordo raggiunto nel 
giorni scorsi sulle manuten­
zioni e gli appalti a Porto 
Marghera «costituisce un e-
sempio concreto di gestione 
del diritto di contrattazione 
del sindacato ». 

Aschlmlca e Conflndustrla 
cercano di « drammatizzare » 
anche 11 problema delle pic­
cole Industrie, affermando 
che le richieste normative 
dei sindacati le metterebbe­
ro nella Impossibilità di la­
vorare. I sindacati Intendono 
esercitare controllo e solleci­

tazione (e ciò 1 padroni lo 
sanno benissimo — è stato 
sottolineato) sulle grandi a-
zlende e sul gruppi in quan­
to «è anche dalle loro scelte 
che dipendono l'assetto indu­
striale del paese e le pro­
spettive per le piccole im­
prese le quali non trovano 
nessun punto di riferimento 
valido neppure nella politica 
del governo (creditizia e fi­
scale), né In orientamenti di 
ftraduzione e consumo socia-
e che offrano sbocchi di 

mercato duraturi e stabili ». 
Da tutto questo derivano 

le scelte del sindacato sul 
controllo degli appalti e del 
lavoro precario, sull'orario e 
l'ambiente di lavoro, sul si­
stema di qualificazione. In 
definitiva sugli Investimenti 
e l'occupazione. Ma la piat­
taforma contiene anche ri­
chieste salariali (un aumen­
to mensile di 30 mila lire), 
«corrispondenti al ruolo che 
il salario gioca sulla ripresa 
del mercato interno». 

Sono richieste ragionevoli 
che 11 padronato tenta di re­
spingere come eccessivamen­
te onerose (lo ha ripetuto 
due giorni fa Agnelli, parlan­
do a Treviso) ma che 1 sin­
dacati ritengono « pienamen­
te sopportabili dall'industria 
chimica ». sia « perchè si è 
ridotta l'incidenza del costo 
del lavoro sul fatturato», sia 
perchè « va obiettivamente 
considerato che esse corri­
spondono ad un livello equo 
e giusto» e perchè «per le 
qualifiche si pone 11 proble­
ma dell'assorbimento di Isti­
tuti contrattuali a sostegno 
di una lineo, ugualitaria e 

non sperequatlva ». 
La FULC, che ha in pro­

gramma iniziative a breve 
scadenza come un convegno 
sulla Montedison e una gior­
nata nazionale di lotta in ap­
poggio alla vertenza agro-pe-
cuarla, ha proposto alla Fe­
derazione CGIL, CISL e UIL, 
un immediato Incontro delle 
categorie dell'industria «per 
coordinare una risposta di 
lotta urgente alla gravità del­
le posizioni espresse dalla 
Conflndustrla e per sostene­
re con più forza il confronto 
con una politica del governo 
che ancora non vuole seguire 
scelte decisive per gli inve­
stimenti, l'occupazione, il 
Mezzogiorno». 

sciopero dell'area industriale. 
Un corteo e stato fatto dagli 
studenti delle scuole cittadine. 

* * * 
CATANIA, 24 

Migliala e mlgl.aia di lavo­
ratori In tuta, operaie In ca­
mice bianco, tutti scandendo 
gli .siogans contro Ja disoc­
cupazione, hanno dato vita ad 
una grandiosa manifestazione 
di protesta unitaria a Catania, 
centrata sui settori dell'Indu­
stria e dell'edilizia. C'erano 
tutti I 2.500 lavoratori dell'in­
dustria elettronica S.G.S.-
Atos così come ci saranno 
tutti lunedi In fabbrica, a la­
vorare e a difendere 11 posto 
di lavoro, minacciato dal gra­
vissimo provvedimento di cas­
sa integrazione per tutti 1 di­
pendenti, che la direzione del-
J'S.G.S.-Ates ha deciso di far 
scattare appunto da lunedi. 

La S.G.S.-Ates di Catania, 
cosi come la fabbrica Campo­
rella di Agrate Brlanza. pun­
tano oggi alla cassa integra­
zione, ma fanno chiaramente 
intravvedere come obiettivo 
assai prossimo quello del de­
classamento da industrie elet­
troniche ad elettromeccaniche 

Per Catania questo signifi­
cherebbe circa 5 mila posti di 
lavoro in meno perché non 
solo verrebbe ridimensionata 
la S.G.S.-Ates, ma essa ver­
rebbe a sostituirsi alla tanto 
attesa fabbrica della Slt-Sle-
mens. 

m * * 

BARLETTA, 24 
La lotta del lavoratori del­

la Montedison è diventata la 
lotta di tutta Barletta per la 
occupazione e lo sviluppo e-
conomlco. Tutte le attività so­
no state bloccate quest'oggi 
In occasione dello sciopero ge­
nerale cittadino indetto dalle 
organizzazioni sindacali a so­
stegno della laboriosa verten­
za che oppone 1 lavoratori 
della Montedison di Barletta 
alla direzione dell'azienda. 

Come è noto qualche setti­
mana fa la direzione della 
Montedison ha reso nota l'In­
tenzione di vendere alla Fe-
derconsorzl il settore dei fer­
tilizzanti dello stabilimento 
(come aveva fatto per altre 
fabbriche d'Italia), venendo 
meno agli impegni sottoscritti 
nel passato che assicuravano 
lo sviluppo del livelli occu­
pazionali e l'ammodernamen­
to delle strutture produttive. 
La risposta del lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali 
è stata immediata. Si è ri­
chiesto l'immediato bloc­
co della vendita alla Feder-
consorzi, che avrebbe prodot­
to l'arresto delle attività pro­
duttive e la discussione del 
problemi dell'azienda nell'am­
bito del programmi del pros­
simo plano nazionale per la 
chimica. 

Oggi tutte le categorie pro­
duttive (commercianti, arti­
giani, operai delle oltre a-
zlende Insieme agli studenti) 
sono scese In sciopero oon la 
solidarietà di tutti 1 partiti 
democratici per ottenere una 
soluzione della vertenza, che 
è parte significativa della lot­
ta per la difesa della occu­
pazione in tutto il nord Ba­
rese, colpito da una grave 
crisi economica (si contano 
oltre ventimila disoccupati). 
Migliala di lavoratori e di cit­
tadini hanno partecipato ad 
un lungo corteo che ha attra­
versato la città e che si è 
concluso con un comizio du­
rante il quale hanno parlato 
dirigenti sindacali, dirigenti 
di partiti democratici e il 
sindaco di Barletta in rappre­
sentanza della amministrazio­
ne comunale. 

Primo successo 

per l'occupazione 

al « Valle Suso » 

TORINO, 24 
La Montedison ha accet­

tato di recedere dalla sua 
dcclslon» di chiusura imme­
diata del Cotonifici Valle di 
Susa, e si è Impela ta a ga­
rantire la normale attività 
produttiva fino al 28 feb­
braio 1975 e a riaprire la 
trattativa con I sindacati per 
la Monteflbre. Questi l più 
Importanti risultati dell'Inte­
sa raggiunta tra Governo, 
regione Piemonte, Sindacati 
e Montedison al termine di 
una lunghissima riunione al 
ministero dell'Industria. 

Il compagno Lucio Liber­
tini, vicepresidente della Re­
gione Piemonte, che insieme 
al ministro Donat Cattin ha 
svolto la difficile opera di 
mediazione, ha Illustrato 1 
termini dell'Intesa. In una 
conferenza-stampa. Fra l'al­
tro ha detto che il governo 
si è impegnato per la fine 
di febbraio a trovare per 1 
«Valle Susa», una soluzio­
ne organica che garantisca 
l'occupazione e Insieme l'at­
tività tessile, che martedì 
prossimo lnlzierà la tratta­
tiva Montedlson-slndacati su 
tutta la partita Monteflbre, 
che la Monteflbre riprenderà 
la produzione nello stabilimen­
to di Pallanza e che il go­
verno si è impegnato a esa­
minare le richieste di finan­
ziamenti agevolati da parte 
della Montedison in stretto 
rapporto con impegni pro­
duttivi che mantengano i li­
velli di occupazione. 

La situazione — ha detto 
Libertini — «rimane però 
preoccupante e non permet­
te illusioni di sorta», visti 1 
molti punti Interrogativi che 
tuttora permangono, dalla 
sorte dello stabilimento He-
Uon di Vercelli alla effettiva 
Realizzazione degli obiettivi 
finora solo dichiarati. * _ _ 

La minoranza 

CISL vuole 

«libertà d'azione» 
Il gruppo di minoranza 

CISL ha deciso di riprende­
re « la più completa libertà 
di azione» nei confronti del­
la maggioranza confederale. 
Lo annuncia un comunicato 
del consiglieri generali dell» 
minoranza nel quale si affer­
ma tra l'altro che «ritorna 
quindi di attualità per tutti 
la ripresa della iniziativa del 
gruppo per 11 traguardo del 
recupero della CISL agli Idea­
li del sindacalismo libero e 
democratico ». 

Sostanzialmente, a tre me­
si e mezzo dall'accordo di 
gestione raggiunto all'Interno 
della CISL 11 19 luglio scorso, 
si riproduce la situazione di 
spaccatura per autonoma de­
cisione della componente di 
minoranza. Questa, motiva la 
ripresa della propria libertà 
di azione con 11 fatto che alla 
«disponibilità e alla buona 
fede» che animava la mino­
ranza al momento dell'accor­
do Interno, la maggioran­
za ha risposto con la de­
nuncia di Scalla ai probiviri 
confederali e con la succes­
siva sconcertante sentenza. 

ali isola verde 
chioggia-(ve) 

Per decidere un'azione comune con i sindacati britannici 

Delegazione FLM a Londra 
per la Leyland Innocenti 

s. ci. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24. 

Da questa mattina una de­
legazione della FLM e del 
Consiglio di fabbrica della 
« Leyland Innocenti » è a 
Londra per un Incontro con 
1 blndacatl britannici e i rap-
presentanti delle fabbriche 
inglesi del gruppo. 

Le ultime ricattatorie di­
chiarazioni del presidente 
della « Britlsh Leyland » che 
ha posto un ultimatum di 
1500 licenziamenti subito e 
l'annullamento di tutti gli 
accordi aziendali in materia 
di ritmi, carichi di lavoro, 
contributi sociali per non 
mettere In liquidazione la so­
cietà hanno reso Indispensa­
bile una verifica della situa­
zione del gruppo e delle sue 

prospettive produttive. 
Nella provincia di Milano 

si prepara Intanto per mer­
coledì lo sciopero generale del 
trecentomila metalmeccanici. 
La decisione è stata presa 
dalla FLM e dalla Federa­
zione milanese CGIL-CISL-
UIL. Non è bolo una testi­
monianza di solidarietà con 
i lavoratori della Leyland In­
nocenti ma anche una prima 
risposta all'Inaccettabile ri­
catto della direzione 

Se il ricatto dovesse pas­
sare, non sarebbero solo I la-

I voratori della Innocenti a pa­
gare, ma l'intero movimento, 
che si troverebbe di fronte 
ad un precedente che rimet­
te In discussione l'Intero si­
stema di rapporti sindacali 
e contrattuali. 

Le forze politiche democra­

tiche, PCI, PSI e DC, unita­
mente all'assessore al lavoro 
del comune di Milano, hanno 
concordato di fare, assieme 
all'Amministrazione provin­
ciale e alla Regione Lombar­
dia, un passo ufficiale nei 
confronti del governo al qua­
le chiederanno di impegnare 
la Britlsh Leyland In un con­
fronto serrato, scongiurando 
prima di tutto, qualsiasi atto 
unilaterale dell'azienda. 

Per la prossima settimana 
6 prevista una riunione In­
terministeriale, per esamina­
re la vertenza. Lo ha dichia­
rato 11 ministro del lavoro, 
on. Toros, al termine della 
riunione del CIPE. Non si 
conosce ancora la posizione 
del governo nonostante stia; 
no per scadere 1 « termini » 
posti dalla società britannica. 

potrete avere un appartamento 
a lire 

6.850.000 
con piSCind* 4 posti letto*bagno 

angolo cottura* posto au to 

terrazzo v i s t a mare • 

r i v o l g e n d o v i a l l a 

agenzia primula tei.04i404462 
£] u f f i c i ape r t i anche i g i o r n i f e s t i v i 
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A Viareggio i funerali degli agenti uccisi 

\ Migliaia hanno voluto 
dire basta alla 

> violenza e al crimine 
; i Imponente partecipazione popolare - Ferma tutta la città • Presenti parlamentari, sindacalisti, rap-
} presentanti degli enti locali, della magistratura e dei vari corpi di polizia - Scuole chiuse - Una 
» sfida: rapina a Lido di Camaiore mentre erano in corso le solenni onoranze funebri • Le indagini 
I* 

Dal nostro inviato VIAREGGIO. 34 
. La citta ferma a tutta la gante nella strada hanno dato non soltanto un commosso saluto, stasera, al tre uomini della 
; notizia assassinati dal due banditi, ma ancha una tastimonianza di forti sentimenti civili Quaranta, cinquantamila persone, 
'venuta ancha dai centri vicini e dalle campagna, hanno fatto ala al passaggio dalla bara dal brigadiere Gianni Mussi, 
idi 30 anni, e degli appuntati Giuseppe Lombardi di 54 anni e Armando Fermano di 46 anni. Il silenzio teso che è sceso 
su Viareggio durante 1 funerali ha espresso molte cose che contano in questo momento: la solidarietà di tutti verso le 

, famiglie che seguivano i feretri piangendo e la volontà di dire basta alla violenza e alla criminalità Due ore prima dei 
', funerali, tre banditi hanno 

VIAREGGIO — La moglie dal brigadiere Mussi segue I funerali confortata da un parante 

assaltato, nel pieno centro 
del Lido di Camaiore, un Isti­
tuto di credito. 

Tutta la città era presente 
Da Roma sono venuti 11 mi­
nistro dell'Interno Gul, Il ca­
po della polizia Menlchlnl. 1 
rappresentanti delle confede­
razioni sindacali Rastrelli, 
Quatrettl, Llveranl, rappre­
sentanze parlamentari di tut­
ti 1 partiti democratici: da 
Firenze Bartollni, per la Giun­
ta regionale, Il Procuratore 
generale Ognlbene, 11 presi­
dente della Corte d'appello 
di Firenze Calamari, il Pro­
curatore capo di Firenze Pa-
dotn, autorità militari, re­
gionali e provinciali. 

La cronaca di questa lun­
ga giornata che ha tenuto 
mobilitati 1 giornalisti da 
Viareggio a Lucca per segui­
re le fasi dell'inchiesta, è 
cominciata a Viareggio, in 
rnatinata. con l'omaggio alle 
salme esposte nella sala di 
rappresentanza del comune 

Sulle tre bare, c'è la ban­
diera e 11 nastro tricolore e la 
scritta- «Il Presidente della 
repubblica»; al lati i colle­
glli delle vittime e 1 vigili 
urbani. I fari del riflettori e 
l flashes colpiscono impieto­
si 11 pianto delle vedove, del 
figli, l loro gesti di carezza 
sulle bare. La moglie del bri­
gadiere Mussi, che attende 
un figlio, è 11 senza più la­
crime, l figli di Giuseppe 
Lombardi sorreggono la ma­
dre mentre Antonio Perniano 
Invoca il nome del fratello.. 

La folla, nel primo pome­
riggio, ha cominciato ad as­
sieparsi lungo le strade, da­
vanti al Comune, e al Com­
missariato. Una processione 
Ininterrotta, silenziosa che 
ha riempito tutte le strade 
circostanti e la grande piazza, 
assiepandosi anche contro le 
transenne, ordinatamente. Al­
le 18, quando ha avuto inizio 
la funzione funebre, un muro 
di decine di migliala di per­
sone era schierato davanti 
alla chiesa di S. Antonio. 
Dentro, su due panche al 
lati delle bare, le famiglie 
delle vittime. E intorno, per 
la maggior parte, donne, vol­
ti di gente del sud, affranti 
ma composti nel dolore. 

Accanto il gonfalone della 
città e del paesi da dove 1 

pollzlotl provenivano' Sarza-
na, Monteroduni e Caserta. 
La chiesa è piena di gonfa­
loni di tutti I comuni della 
provincia con quello della 
città di Firenze. 

Gu! si è fermato davanti 
al familiari. Una stretta di 
mano poi una parola di con­
forto a ognuno. Il fratello di 
Mussi. Roberto ha già chie­
sto di prendere il posto del 
congiunto al commissariato 
vlaregglno. E' cominciata la 
funzione funebre officiata dal 
vescovo di Lucca. GII occhi 
delle tre famiglie erano fissi 
nel vuoto. 

La moglie di Mussi scuo­
teva la testa In silenzio Poi 
11 saluto del picchetto d'ono­
re In quel momento, 11 do­
lore troppo a lungo tratte­
nuto delle famiglie è esploso. 
Le donne, gli uomini sono 

Anche a Roma 
oggi cerimonia 
per gli agenti 

assassinati 
Una cerimonia funebre 

in memoria del tre poli­
ziotti uccisi a Querceta, al 
svolgerà questa sarà alla 
ore 20,30 a Roma, nella 
Chiesa dal Oeau. E' orga­
nizzata dal Comitato par 
Il riordinamento e la «In-
dacalizxazlone dalla PS-
Federaziona CGIL, CISL, 
UIL. Ancora una vol­
ta — dica fra l'altro II 
manifesto affisso par la 
circostanza — Il aangus 
dal poliziotti sconvolga • 
addolora, non aolo la 
guardia, I aottufflolall, 
gli ufficiali • I fun-
zlonarl di polizia ma l'In­
tero Paese. I telegrammi 
di cordoglio, I discorei di 
rito e le cerimonia solen­
ni sono falsa retorica sa 
non al accompagnano al­
la volontà di dare all'Isti­
tuto di P.S. Il ruolo a l'or­
ganizzazione che al con­
viene ad un Paese demo­
cratico. Ancha II Consiglio 
comunale di Roma ha 
espresso sdegno. 

La tragedia di Karen Quinlan 

Pareri di neurologi 
al processo sul caso 

della ragazza in coma 
MORRISTOWN 

(New Jersey), 24. 
Specialisti di neurologia so­

no intervenuti nella seduta 
di ieri del processo sul caso di 
Karen Anne Quinlan, la ra­
gazza di 21 anni in coma da 
sei mesi, mantenuta In vita 
da un polmone artificiale che 
1 suol genitori vogliono far 
staccare con 11 consenso della 
magistratura. 

Il professore di neurologia 
al Mount Sinai Hospital di 
New York, Sidney Diamond, 
ha chiesto a questo proposito 
al giudici di fornire ai me­
dici una direttiva da segui­
re nell'eventualità di pazien­
ti senza speranza di guari­
gione 

Karen. ha detto Diamond, 
è ridotta ad una magrezza 
estrema, e sul suo corpo so­
no Innestati i tubi di ali­
mentazione « Sarebbe trop­
po — secondo Diamond — 
pretendere che 1 medici deci­
dano se la vita di Karen 

debba essere prolungata man­
tenendole attaccato 11 polmo­
ne artificiale». «Supera la 
competenza medica — ha pro­
seguito il teste — prendere 
decisioni sulla qualità della 
vita degli esseri umani ». 

Casi analoghi alla tragedia 
di Karen, ha detto 11 profes­
sore, sono Importanti per sta­
bilire 11 limite entro 11 quale 
continuare ad utilizzare mez­
zi straordinari per prolungare 
la vita 

All'udienza di Ieri ha par­
lato anche 11 professor Fred 
Plum. neurologo al New York 
Hospital, che nella sua de­
posizione si è dichiarato d'ac­
cordo con l'affermazione di 
Diamond, secondo cui Karen 
non è morta La ragazza, 
tuttavia ha aggiunto, non 
ha alcuna speranza di riotte-
nere il pensiero, ma 11 suo 
cervello rivela tuttora impul­
si elettrici e pertanto viene 
ritenuto vivo sotto il profilo 
medico. 

Altri sei gravissimi 

Una bimba morta 
di salmonellosi 
in Alto Adige 
BOLZANO 24 

Una bimba di ventun Rior 
ni. Claudia Frenes. è morta 
oggi In Alto Adige per salmo 
ncllosl. Era nata II 3 ottobre 
scorso nell'ospedale di Bru­
nice che è stato chiuso dopo 
il manifestarsi dell'epidemia 
che ha colpito molti neonati 

Per tutta la notte di Ieri 
1 medici dell'ospedale di Bol­
zano, dove 1 bimbi sono stati 
trasferiti da quello di Bruni 
co, si sono prodigati per sal­
vare la vita ad altri sei barn 
bini che sono estremamente 
gravi, essendo stati colpiti da 
salmonellosi del gruppo « B » 

Attualmente 1 neonati rlco 
vcratl nell'ospedale di Bolza 
no sono 28 DI essi, 8 si tro 
\ano sotto Incubatrice Tre 
neonati erano stati trasferiti 
da Brunlco con una fot ma di 
gastroenterite grave (Sia nella 
giornata di domenica, seguiti 
IMI giorno successivo da altri 

tre Solo mercoledì, però, le 
Indagini di laboratoilo dispo­
ste dal direttore sanitario 
hanno permesso di stabilire 
che si tratta di salmonellosi. 

Il medico provinciale, dott 
Verde, ha compiuto una ispe 
zlone all'ospedale di Brunico 
disponendo il trasferimento al 
nosocomio del capoluogo di 
altri 22 neonati e la chiusura 
del reparto di ostetricia 

Eccezionale 

nebbia a Londra 
LONDRA, 24 

Una fitta nebbia fenome 
no ormai raio a Londra a 
diffeienza di qualche anno 
fa. ha causato notevoli pro­
blemi di traffico automobili­
stico stamane e di traffico 
aereo pei tutta la giornata 

scoppiati in un pianto di 
rotto, si sono stretti intorno 
alle bare, mentre si avvici­
navano gli agenti che le 
avrebbero portate fuori, fino 
alle auto in attesa. «Slamo 
con voi » ha sussurrato qual­
cuno ai familiari che sfila­
vano accanto alle bare Poi 
11 corteo è partito per il ci­
mitero Ma 11 clima della ce­
rimonia era stato turbato 
appena due ore prima da un 
ennesimo episodio di bandi­
tismo che ha investito la 
Versilia: tre rapinatori, con 
11 volto coperto e armati di 
mitra e pistola, avevano as­
saltato una filiale del Monte 
del Paschi di Slena in pieno 
centro del Lido di Camajore 
ad appena qualche centinaio 
di metri dal confine di Via­
reggio. Un bottino di 10 mi­
lioni e una fuga precipitosa 
a bordo di nn'Al/etta 

I rapinatori hanno colpito 
la Versilia e l'hanno sfidata 
mentre era in lutto, mentre 
tutta Viareggio e l'intero li-
torale si affollava attorno al 
palazzo comunale, accanto ai 
parenti degli agenti uccisi. 
Questo ennesimo episodio di 
criminalità si innesta in un 
momento In cui la provoca­
zione è a portata di mano, 
pronta a scattare, ad essere 
strumentalizzata da chi af­
figge in città manifesti pro­
vocatori. Il Movimento so­
ciale, completamente isolato, 
cerca di speculare sulla mor­
te di questi tre poliziotti In­
dicando nel due banditi il 
frutto della « corruzione del­
la istituzioni democratiche » 
auspicando un sistema re­
pressivo, ma si scorda che 
proprio Federlgl era il guar­
daspalle di Piero Cannassi, 
missino e poi capo di Avan­
guardia Nazionale di Massa 
come * emerso In maniera 
netta e Inequivocabile nel 
corso di questa convulsa e 
frenetica inchiesta sull'ecci­
dio di Querceta, Inchiesta 
che, ancora oggi, presenta 
due versioni. Ormai è certo: 
la verità vera sulla strage 
nel casolare di campagna e 
quella scritta dal giornali e 
non quella raccontata al 
giornalisti dal questore di 
Lucca Garglulo Gli uomini 
della polizia entrarono nella 
villetta in costruzione di Giu­
seppe Federigi, gli dissero 
che dovevano compiere una 
perquisizione. Il giovane. In 
mutande, li pregò di atten­
dere e dopo aver chiuso la 
porta a chiave scomparve. 
Di 11 a poco le raffiche di 
mitra, la strage, lo scampo 
dei superstiti tra I quali il 
capo della mobile di La Spe­
zia, Rodolfo Venezia. «Si 
c'ero anch'io dentro la casa 
maledetta » ha confermato 
stamane a un gruppo di cro­
nisti dinanzi al tribunale di 
Lucca. Il capo della Mobile 
ha ricordato per sommi capi 
quel tremendi attimi vissuti 
mercoledì all'alba. La pole­
mica è tutt'altro che sopita 
Divampa. Nel grigio palazzo 
di Giustizia a Lucca si re­
spira un'aria negante, carica 
di tensione. Si è polemici 
con certa stampa rea soltan­
to di aver scoperto e scritto 
la verità. 

II dr. Giorgio Vldal che di­
rige la Procura è molto 
sbrigativo nelle sue risposte. 
«Dovete star tranquilli, l'In­
chiesta è appena Incomin­
ciata, l'istruttoria stabilirà 
tutti gli elementi per por­
tare al più presto 1 respon­
sabili alla Corte d'assise sot­
to l'accusa di triplice omici­
dio e tentato omicidio » 

Ha Incriminato qualcuno 
per reticenza? 

« Come posso rispondere 
ad un slmile Interrogativo se 
ancora dobbiamo accertare 
qual è la versione esatta? » 

E' vero che 11 guanto di pa­
raffina ha dato esito posi­
tivo per Massimo Battlnl e 
negativo per Giuseppe Fede­
rigi? 

« La perizia non è stata de­
positata » aggiunge un altro 
magistrato 

E' vero che avete ordinato 
la perizia con 13 ore di ri­
tardo? 

« Io so quando è stata or­
dinata, ma non posso dire 
quando è stata fatta » ri-
sponde seccato 11 procuratore 
capo Vldal 

« Avete scritto un sacco di 
inesattezze » esclama il capo 
della Mobile di Lucca Va 
lente Interviene 11 procura 
tore di Firenze Padoln che 
cerca di gettare acqua sul 
fuoco I magistrati se ne 
vanno Rimane il dr Vene 
zia « La verità è quella che 
ho detto a caldo al Procura 
tore capo della Repubblica 
di Lucca, tanto è vero che 
oggi ho ripetuto le stesse 
cose ». 

Ma perché 11 questore ha 
attribuito a lei cose che lei 
non ha detto? 

«No comment» risponde 11 
dr Venezia 

Massimo Battlnl è stato In­
terrogato Lo difende lav\o 
cato Carlo Albcito Antonglo-
vanni, il legale dell'ex capo 
del fronte giovanile monar 
chlco Vanglonl. Implicato 
nel caso Lavorinl e assolto 
al piocesso di Pisa 

Giorgio Sgherri 

Un altro dei caporioni dell'eversione nera sfugge alla giustizia 

Il fascista Massagrande prosciolto 
Potrebbe presto tornare in libertà 
Il magistrato decide di scagionarlo dall'accusa di strage per la quale era stato estra­
dato dalla Grecia - Su di lui pendono altri rre ordini di cattura • Per ora resta in carcere 

Elio Massagrande II giorno della sua estradizione dalla Grecia: 
Oli • accanto l'Interprete della suprema corta ellenica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 24 

Scarcerato anche Elio Mas­
sagrande, uno del maggiori 
caporioni dell'eversione nera, 
in carcere a Parma dallo 
scorso marzo quando la ma­
gistratura greca decise di ac­
cogliere parzialmente la ri­
chiesta d'estradizione avanza­
ta dal giudice Istruttore di 
Bologna, dott Vito Zincanl 
per l'accusa di strage e rico­
stituzione del dlsclolto parti­
to fascista? La sezione istrut­
toria presso la corte d'appello 
di Bologna (presidente dottor 
De Gaetano; relatore dottor 
Borzatta) ha infatti ordinato, 
con sconfortante ma meto­
dica giurisprudenza, la scar­
cerazione del Massagrande 
per « mancanza di indizi » in 
ordine all'accusa di strage, 
vale a dire sulla sola Impu­
tazione per la quale l'auto­
rità giudiziaria.-ellenica aveva 
accettato di consegnare in 
catene l'imputato. Massagran­
de era stato arrestato ad Ate­
ne il 14 gennaio scorso es­
sendogli venuto a mancare 
l'appoggio del colonnelli. 

Nella capitale greca Mas­
sagrande gestiva un ristoran­
te, una sorta di agenzia tu­
ristica che serviva da coper­
tura per le sue attività ever­
sive. Ad Atene, infatti, si ri­
fugiavano i terroristi sma­
scherati dalle inchieste giu­
diziarie e ad Atene venivano 
addestrati i commandos che 
avrebbero dovuto agire in Ita­
lia 

Massagrande avrebbe dovu­
to lasciare 11 carcere di Par­
ma questa sera ma 11 diretto­
re si è opposto dichiarando 
che contro 11 fascista vi sono 

Convegno sull'inquinamento a Montecarlo 

Mediterraneo in pericolo 
ma non si avviano rimedi 

Scarichi industriali e fitti insediamenti sulle coste costituiscono i principali 
nemici del nostro mare • Manca un organico piano di tutela internazionale 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO, 24 

« Il Mediterraneo, culla del 
la nostra civiltà, è avviato 
a morte lenta e lncsorablì" 
Bisogna Impedire che questo 
crimine venga compiuto per­
ché di un crimine si ti atta » 
Sono le parole introduttive 
del principe Ranieri III di 
Monaco al lavori dell'incon­
tro interparlamentare per la 
lotta contro l'Inquinamento 
del Mare Mediterraneo, che 
per due giorni tengono im­
pegnati al Palazzo del Con­
gressi di Montecarlo i rap­
presentanti d'Italia, Francia, 
Grecia, Israele. Romania, Tu­
nisia, Jugoslavia, Principato 
di Monaco, Spagna, e che 
vede In veste di osservatori 
Malta, Olanda Gran Breta 
gna e Venezuela 

« Slamo al capezzale di un 
ammalato che è molto gra 
ve ». è stato sottolineato, e 
1] malato porta 11 nome di 
un mare, le cui acque sono 
soggette ad un sempre max 
glore tasso di Inquinamento 
e che. essendo collegato con 
Kit oceani mediante stiettl 
Impiega ben un secolo per 
il suo ricambio 

Le fonti di inquinamento' 
Ne sono state Indicate tre 
lo sviluppo Industriale e tu-
banistlco. accentuato sulle 
coste, il traffico marittimo 
e quello aereo 

Che 11 Mediterraneo è ma 
lato di Inquinamento, che 'a 
situazione è grave e tende 
sempre nlu a peggio]are e 
un dato di fatto oimai noto 
e più volte denunciato M i 
quali accordi Internazionali 
sono stati .stipulati per fai 
fionte comune e Iniziare la 
cura di questo malato' In 
veiità slamo ancoia In fase 
di consultazione, di accordi 

che debbono trovare ratifica 
da parte dei governi e de! 
parlamenti E poi, tanto per 
citale il nostro Paese, la lot 
ta ali Inquinamento molto 
spesso e frutto di iniziative 
Isolate di pretori attenti, 0 
di qualche ente lesionale 
più sensibile al problema, 
ma non certo di un plano 
programmato ed organizzato 

Il rappresentante parla 
mentare Italiano. 11 democri­
stiano Gianfranco Merli, In­
tervenendo al dibattito h i 
dichiarato che è ali esame e 
di prossima approvazione — 
ha indicato la data di fine 
novembie — una proposta di 
legge approntata da tutti 1 
partiti dell'arco eostituzlona 
le 

L'Italia, il Principato di 
Monaco e la Francia hanno 
dato vita ad un plano co 
mune. cui sono direttamente 
interessate le tre città rlv.e-
rasche di Saint Raphael Mo 
naco e Genova In et fotti i 
lotta all'Inquinamento ha 
fatto qualche p-isso avanti 
soltanto nel settore del traf 
fico marittimo mentre rima 
ne grave 11 discorso sull'.n 
qulnamcnto causato d i ce 
cessivi insediamenti uibanì 
sulle coste e dagli scarichi 
industriali 

DI tutto il Mediterraneo, 
quali sono lo zone dove 11 
tasso di inquinamento delle 
acque è olu elevato? Non \1 
sono dubbi nel formulale 'a 
risposta Purtroppo Intere 
sano l mari italiani 11 solfo 
di Napoli, quello di Genova e 
1 Adiiat'co settentrionale Sul 
p'ano opeiatlvo, sono in fase 
ormai avanzata gli accoidl 
tra Italia e Jugoslavia per 
la difesa dell'Adriatico con 
un Impegno siglato il 14 feb-
braio dello scorso anno 

Ma quali sono i mezzi e 

le tecniche per combattere 
l'Inquinamento? A Montecar­
lo si è parlato di Installa­
zione di impianti di depura­
zione degli scarichi Indu­
striali e degli agglomerati 
urbani e di pulizia delle ac­
que del fiumi II problema 
è dì tale gravità che neces­
sita una presa di coscienza 
di massa in questo senso, si 
è fatto invito esplicito al go­
verni perché facciano inse­
rire nel programmi scolasti­
ci anche l'ecologia. 

Giancarlo Lora 

Conferenza 
stampa dei 
radicali su 

droga e aborto 
Uni serie di azioni di di 

sobbedienza civile «a tutti i 
livelli » è stata annunciata le 
il In una conferenza stam­
pa dal segretailo del partito 
radicale, Gianfranco Spadac-
cia come forma di protesta 
e di pressione nel confronti 
degli orientamenti che emer­
gono nel dibattito parlamen­
tare sulla droga e sull'aborto 
Per quanto riguarda in par 
ticolare la droga Spadaccla 
ha manifestato l'Intenzione 
di ripetere personalmente il 
Kesto che portò mesi fa al 
l'arresto di Pannella, cioè di 
detenere droga se l'attuale 
legge passeia 

Alla conferenza stampa e 
rano presenti anche il de­
putato socialista Loris For 
tuna, l'animatrice de) Clsa 
Emma Bonino e il medico 
Giancarlo Arnao 

altri tre ordini e mandati di 
cattura 

Ma 1 suol difensori, gli av­
vocati Devoto e Artelli, con­
temporaneamente alla deci­
sione della sezione istrut­
toria di Bologna, hanno 
sostenuto l'inefficacia di un 
mandato e un ordine di cat­
tura notificati a Massagrande 
dopo il suo forzato rimpa­
trio SI tratta di due provve­
dimenti di carcerazione emes 
si rispettivamente dal giudice 
istruttore Tamburino (21 mar­
zo 1974) nel corso dell'Istrut­
toria sulla «Rosa dei Venti», 
per le accuse di cospirazione 
armata contro lo Stato e as­
sociazione sovversiva: e dal 
P. M. Occorslo (1. giugno 
'74) per ricostituzione di « Or­
dine nuovo», la formazione 
neofascista messa fuori legge 
l'anno prima dal tribunale 
di Roma che aveva inflitto 
anche a Massagrande una se­
vera pena detentiva 

Secondo le norme della con­
venzione di Ginevra che re­
golano 1 trattati di estradizio­
ne tra Italia e Grecia, Massa-
grande non potrebbe essere 
perseguito dallo Stato italiano 
»er fatti diversi da quelli per 
cui venne concessa l'estradi­
zione la sua partecipazione 
agli attentati di Molano di 
Perugia (22 aprile '74) An 
cona e via Arnaud a Bologna 
(il 10 maggio dello stesso 
anno). Questo sostengono I 
legali. 

E' certo, infatti, che 1 ma 
gistratl romani non abbiane 
mal chiesto alla giustizia gre 
ca che Massagrande fosse 
consegnato per rendere conto 
ded fatti emersi nelle inchle 
sto Tamburino e Occorslo S> 
è trattato di una dimenti­
canza o d! una scelta poli 
tlca? O si è trattato, più 
verosimilmente, di «realismo» 
dal momento che contestando 
nella richiesta di estradinone 
reati « politici » sarebbero an­
dati incontro a un quasi certo 
rifiuto? 

Qualunque sia la ragione 
non si può non notare che 
questa omissione sembra gio­
care ancora a favore del capo­
rione il quale, una volta ab­
bandonato il carcere di Par­
ma, potrebbe avere quaranta 
giorni di tempo per «evade­
re» legalmente dal territorio 
Italiano: in patria ha molti 
e seri conti in sospeso Tutta­
via la questione deve essere 
ancora risolta è probabile 
che l difensori sollevino un 
incidente procedurale per ot­
tenere il ritorno In libertà 
dello squadrista. 

Ma per tornare alla deci­
sione della sezione istruttoria 
presso la corte di appello di 
Bologna, non sarà inutile ri­
chiamare alla memoria che 
11 14 agosto scorso, 1) giudice 
istruttore Zincanl. che sta 
conducendo l'Inchiesta su «Or­
dine nero », investito dalla ri­
chiesta del difensori di Mas 
sagrande di scaTcerazione per 
« mancanza di indizi », l'ave 
va motivatamente respinta H 
nome di Massagrande nelle 
indagini per gli attentati di 
Molano di Perugia, Ancona 
e Bologna, venne a galla 
quando il sostituto procura­
tore dott Persico, a Catto­
lica, dove nel primi giorni del 
marzo '74, nell'Hotel Giada, 
gestito dall'informatore del 
SID Mario Falzari si ten­
ne un summit nero, trovò sul 
rullo di una telescrivente un 
messaggio diretto a Massa-
grande, già da tempo rifu­
giato ad Atene. 

AH aeroporto di Bologna, 
poi, vennero trovate le tracce 
del passaggio di un bimo 
tore Cessna, attrezzato per 
il lancio di paracadutisti, che 
era stato affidato alle offl 
cine dellEurovia per alcune 
riparazioni Elio Massagrande 
risultava comproprietario di 
quello specialissimo velivolo 
(ceduto, poi, improvvisamen­
te a una società agricola 
sarda): l'altro socio era il 
conte Paolo Sfuria Avogadri. 
di Ferrara, ex pilota, ex pira, 
segretario della « Assoclazlo 
ne arditi dell'aria» Daltra 
parte l'impegno di Massa 
grande come addestratore di 
arditi da lancio da Impie 
gare nel p'ano della « Rosa 
del Venti » sarebbe documen 
tato in alcune lettere con al 
tri ufficiali dell esercito in 
possesso del giudici 

Angelo Scagliarini 

1975, anno internazionale per la parità 

DONNE IN SCIOPERO 
PER UN GIORNO 

FERMANO L'ISLANDA 
In ogni settore gravi difficoltà anche se il personale fem­
minile è adibito a mansioni subordinate - L'adesione delle 
casalinghe: «Dimostriamo cosa significa il nostro lavoro» 

Nostro servizio 
REYKJAVIK. 24 

Senza le donne. l'Islanda 
non va avanti Era questo 
che a Reykjavik e in tutti gli 
altri centri dell'isola nordica 
le donne volevano dimostra­
re ci sono riuscite alla per­
fezione, con uno sciopero ge­
nerale di tutte le categorie 

Tutte le attività del Paese 
sono apparse compromesse o 
bloccate dall'assenza delle 
donne nonostante che la ma 
r/odopera femminile sia per 
lo più lmolepita in mansioni 
subordinate Operaie, impiega­
te di ogni settore, casalinghe 
hanno incrociato le braccia. 
l'Islanda e rimasta virtual­
mente paralizzata L'appello 
delle militanti dei movimenti 
femminili ha avuto una rispo­
sta compatta e generale 

L'astensione da ogni forma 
di attività è stata decisa in 
occasione del « giorno della 
donna », proclamato in Islan­
da nel quadro delle iniziative 
per l'anno internazionale del­
la donna indetto per il 1975 
dalle Nazioni Unite I a ri­
chiesta è quella di parità di 
diritti fra 1 due sessi. 

«Ricordatevi che non si 
tratta di una festa, ma di 
un'iniziativa molto seria », 
hanno ammonito stamane le 
dirigenti dei movimenti per 
l'emancipazione femminile La 
portavoce Gerdur Stelnthors-
dottlr ha spiegato che l'agita­
zione ha lo scopo di dimostra­
re «quanto noi donne slamo 
indispensabili per l'economia 

de! nostro paese e per la vita 
della nazione» «Noi non ri­
vendichiamo particolari au 
menti salariali — ha aggiun­
to — mettiamo però bene In 
chiaro che è un fatto di gran­
de ingiustizia che le donne ri­
cevano salari più bassi». 

La massiccia partecipano-
ne allo sciopero femminile ha 
a\uto conseguenze imprevi­
ste Molti negozi, anche se le 
loro saracinesche sono solle­
vate non fanno servizio. I 
servizi telefonici sono presso­
ché bloccati e La radio e la 
tv hanno subito almeno 
sensibili riduzioni del prò 
grammi per l'assenza compie 
ta delle donne Anche le ban 
che hanno avuto gravi prò 
Memi I lavori di contabilità 
affidati quasi per intero a 
personale femminile, sono 
stati riservati, data la situa­
zione di emergenza, ai firn 
zionari di reparto 

Nel pomeriggio si è svolta 
una grande dimostrazione del 
le donne scioperanti nel een 
tro di Revkjavlk. 

Chi pensava che l'Iniziativa 
sarebbe fallita, partiva dalla 
convinzione che le casalinghe 
non avrebbero aderito alla 
proposta. E' accaduto Invece 
esattamente 11 contrario: le 
donne dì casa si sono sentite 
le più direttamente coinvolte 
dall'appello all'agitazione, e 
si sono unite con una parte 
cipazlona massiccia alle lm 
piegate e alle operale. 

T. Thorarensen 

Garzanti annuncia nella nuova 
Collana Storica 

Stalin 

SL4LN 
di Adam B. Ulam 

La formazione politica 
di Stalin, la sua 

graduale presa di 
potere, i suoi complessi 

rapporti con Lenin, 
Trockij, Molotov.» e i 

trent'anni della sua 
dittatura. Un libro 
illuminante: una 

biografia dettagliata 
come nessun'altra, che 

ricostruisce in filigrana tutta la storia della Russia 
nei primi cinquant'anni del secolo, 

dovuta a Adam B. Ulam, uno dei maggiori 
conoscitori della storia sovietica 

volume rilegato in tela 840 pagine, 12.000 lire 

Nella stessa collana viene inoltre presentato: 
LUIGI XIVdi John B. Woìf 
Una profonda analisi storico-sociale in una brillante 
biografia del Re Sole. 
In preparazione: 
L'IMPERODEGLIASBURGOdiCA.Macanney 
FEDERICO IldiEmstKantoruwicz 

Garzanti 

difende il tuo diritto alle vacanze 
fino in fondo 
blocca i listini al luglio 1974 

roller e con te 
questo è il periodo 
più favorevole dell'anno per acquistare un roller 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei 436484 

filiale di tonno lungodora Siena 8 tei 237113 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
negli elenchi telefonici di tona la Italia alla voce B roller 
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Milano: la forza 
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& 

di una coerente 
politica unitaria 

f La nuova amministrazione 
i«omunale di Milano, sorta da 
« un processo politico trava-
• filato, al è caratterizzata fin 
,; dall'inizio come una maggio-
i r a n i a aperta ohe sollecita 11 
' confronto e tende a realizza-
**• larghe convergenze demo-
'«rauche. A pochi mesi di di-
? stanza dalla formazione dei-
I l a nuova Olunta, e possibile 
Funa prima valutazione del ri-
' iul tat l fin qui raggiunti e 
t gì» vi «ono segni concreti e 
l positivi che dimostrano co­
lf me questa Impostazione pò-
i; litica possa essere feconda e 
u possa dar vita ad un nuovo 
«clima di solidarietà democra-
t tlca. 
* La Conferenza per l'oceu-
t pazlone e lo «viluppo econo­

mico, Indetta dal Comune di 
f Milano, ha assunto, sotto 
I" Questo profilo, un rilievo pò-
R litico di primo plano. Infat­
ti ti , negli incontri preparato­
ti ri e nelle due intense giorna-
7 te di dibattito, al e manlfe-
i ( t a ta da parte di tutte le 
* forze sociali, una piena di-
« nponibllltà al confronto, alla 
jj ricerca di soluzioni, ad un 
8 atteggiamento costruttivo di 
ì collaborazione con gli orga-
S ni del governo locale. E' que-
s eto 11 risultato fondamenta-
? le della Conferenza: vi * la 
.' consapevolezza unanime del-
r la gravita della situazione 
t economica e della necessità, 
! per farvi fronte rcaponsabll-
l mente, di un confronto per-
f manente e serrato che veda 
f- Impegnati gli enti locali, te 
,' organizzazioni sindacali e le 
{ forze Imprenditoriali, il Co­

mune di Milano. d'Inlesa con 
la Regione e con la Provin­
cia, si assume cosi il compito 

• di definire e realizzare, per 
; questo confronto permanen-
' te. gli strumenti operativi 
f adeguati, non certo per svol-
t gere un ruolo di mediazione 
( nel conflitti di carattere sin-
f dacale, ma Invece per f<ir 
5 avanzare un discorso concre-
r to sul tomi dell'occupazione 
; e degli investimenti. 

Dopo le elezioni di giugno 
• dopo la formazione di nuo-

.' ve maggioranze al Comune e 
• alla Provincia, le forze con-
2 eervatrlcl hanno cercato di 
i creare un clima di allarmi-
< amo e di trascinare una par-
, te dell'opinione pubblica sul 
' terreno della contrapposlzlo-
, ne preconcetta e faziosa. F.b-
• bene, questo tentativo non 
- ha avuto successo: al con-
' trarlo, la nuova amministra-
> sione, con il suo atteggia-
ì mento di apertura che solle-
I elta un contributo attivo da 
'< par te di tut te le forze socia-
- Il e politiche, ha saputo crea-
f r e un nuovo clima di fiducia. 

Da che cosa nasce questa 
fr fiducia? Dal fatto, anzitutto. 
i che la nuova maggioranza, a 
'• dlfTerensa di quanto accade-
1 va nel passato, si presenta 
% aon un discorso chiaro e og-
I gettlvo. senza nascondere le 
Sf gravi difficoltà del momento, 
% e si rivolge alla cit tà non con 

; i un plano di promesse ma con 
/ ;; l'appello ad un più elevato 
, [ tplrlto pubblico, ad una nuo­

va tensione morale. 
II Gli Interventi del dlrlgen-
' ' ti democristiani alla Confe. 
1 renza per l'occupazione sono 

apparsi stonati. In quanto 
' proponevano, corno condlzlo-
- ne preliminare per affronta-

1 • re 1 temi della crisi economi-
; ca, la ricompostzlone di un 
< quadro politico basato sul 
* ruolo dirigente della DC, sen-
•f, za comprendere che questo 
„' ruolo la Democrazia Crlstla-
; ria lo può oggi recuperare so-
V lo con un rinnovamento prò-
' . fondo del suol indirizzi po­

li litici e misurandosi, in cam-
i Po aperto, con le altre fori» 

sul contenuti e sugli obbiet­
tivi di un'azione politica che 

- non può più ripercorrere 1 tal-
' nari e le formule del passa-
• to. Nella DC milanese som-

. •; bra Invece prevalere, fino ad 

. !; ora, una linea che punta alla 
I'I rivincita e alla contrapposi-
; sione, con un largo ricorso 
panche alla demagogia e al-
,, l'Integralismo. E' questa una 

via che conduce all'isolameli-
- to perche in tal modo la 

i- DC si taglia fuori da quel 
' dibattito vivo ed aperto che 

•1 * avviato nella citta con 
• l'impegno e la parteclpazlo-
'.- ne di tutte le forze reali. 
Ir. Diverso e l'atteggiamento 
,' di altre forze politiche ohe 
; pure si collocano fuori della 

maggioranza: In particolare, 
. ' nel PSDI 11 travaglio Inter-
< no. da cui e sorto II MUIS. 

ha portato ad un rlpensamcn-
\ to politico di fondo, facendo 
• maturare un atteggiamento 
' di disponibilità ad un rappor-
i to di tipo nuovo con le forze 
\. della sinistra, che si e con-
L, oretato In un voto favorevo-
' le alle proposte programma­

tiche presentate dalla giunta 
comunale e da quella pro­
vinciale. Tutto ciò ha susci­
ta to polemiche e ha provoca­
to reazioni rabbiose da parte 
degli ambienti conservatori. 
C'è chi parla di un'azione 
corruttrice che sarebbe svol­
ta dalla maggioranza, cosi da 
rendere sempre più confuso e 
Indistinto II confine con le 
forze dell'opposizione I.a ve­
rità e che la proposta politi­
ca unitaria, l'obbiettivo cioè 
della costruzione di In rene 
convergenze democratiche, 
trova sempre più una rispon­
denza nella coscienza pubbli 
ca e nelle forze organizzate 
che la esprimono 

Il 1S giugno non ha rappre­
sentato, infatti un semplice 
ribaltamento di maggioran­
za; ha segnato Invece l'avvio 
di un processo più comples­
so e profondo, che tende a 
realizzare un nuovo stile di 
governo, una democrazia più 
matura e consapevole, all'in­
terno della quale 11 plurali 
amo delle forze politiche e 
degli interessi sociali tende 
ad esprimersi mediante il con 
fronto. nella ricerca di una 
larga intesa democratica che 
assicuri to sviluppo econo­
mico e C H I C del paese 

Su questo tei-i'ono nuovo oc 
corre procedere, superando 
Ogni r'stretta ed angusta vi-
alone di partito. 

tVe prossime elezioni del 

consigli d' zona, indette per 
la fine di novembre, saranno 
una nuova importante occa 
sione per sviluppare l'artico­
lazione democratica e pei- In 
dlvlduare concreti punti di 
Intesa tra le forze politiche. 
E questa medesima imposta­
zione unitaria ed aperta a 
contributi diversi, dovrà es 
sere seguita per le nomine 
degli enti pubblici e per il 
funzionamento delle commis­
sioni consiliari. 

Nella DC. di fronte a questa 
linea, si profila una divarica­
zione: alle tendenze integrali­
stiche si contrappongono posi­
zioni più responsabili, preoc­
cupate di evitare un logora­
mento del quadro politico mi­
lanese ed un arretramento ri­
spetto al procesai unitari che 
si sono avuti nel recente pas­
sato. 

Accordi programmatici si 
sono dimostrati realizzabili 
ogni volta che si sono ab­
bandonate rigide pregiudi­
ziali di schieramento. La 
soluzione politica che si e 
adottata alla Regione * ba­
sata, appunto, su un accordo 
programmatico che impegna 
tutte lo forze democratiche e 
che * stato recentemente con­
fermato nel dibattito sulla 
situazione economica. 

E' questa, noi riteniamo, la 
via da seguire. E' questa la 
condizione per realizzare un 
effettivo risanamento e rin­
novamento della vita politi­
ca e per superare la grave 
crisi, economica ed istltuzlo-
nato, In cui si trova oggi la 
società Italiana. 

Riccardo Terzi 

; Aperta ieri a Rimini l'assemblea nazionale indetta dalla FGCI 

Studenti medi affrontano 
il nodo scuola-occupazione 
| La relazione del compagno Ferruccio Capelli - Urgente e utile il confronto politico per lo sviluppo di un movi­

mento unitario • Il rapporto con il sindacato alla vigili a delle grandi lotte -1 temi della riforma della scuola 

LE CONFERENZE 
DEL « RICERCATO » 

Michele Slndona continua a dispensare nelle università 
statunitensi preziose chicche di scienza delle finanze, Eccolo 
mentre riceve le contratulszloni del rettore dell'università 
di San Diego di California, Arthur HugheB, al termln» di 
una conferenza sul rapporti di scambio e 11 sistema moneta­
rlo Internazionale. Insomma, ricercato in Italia come banca­
rottiere (per essere seppur tardivamente sbattuto in gale­
ra) , Slndona continua ad essere Invece ricercato come «fi­
nanziere internazionale ed economista » In quegli USA che 
continuano Imperterriti a far finta di non sapere nulla delle 
gravissime vicende giudiziarie in cui Slndona è Implicato e 
della relativa richiesta di estradizione. 

Chiara manifestazione di consapevolezza dei lavoratori 

Fallito nel pubblico impiego 
lo sciopero degli «autonomi » 

Scarsissime adesioni nelle ferrovie, nelle poste, nei ministeri e 
nelle scuole - Un comunicato della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Lo sciopero Indetto pear Ieri 
dagli « autonomi » nel pubbli­
co impiego e aostannle-lmente 
fallito. Quella che doveva es­
sane una « prova di forza » 
si * risolta, invece. In una 
dimostrazione di debolezza, 
soprattutto grazie alla matu­
r i tà e alla consapevolezza del 
lavoratori de* vari settori. 

Com'è noto. 1 sindacati au­
tonomi e quelli fascisti aveva­
no dichiarato lo sciopero di 
Ieri per protestare contro la 

loro esclusione daile tratta­
tive lm corso fra governo e 
sindacati confederali, e otò an­
che se lo «tesso governo nel 
giorni scorsi al è detto dispo­
sto a t rat tare anche con que­
ste organizzazioni. In eeoon-
do luogo gli «autonomi» a-
vevano respinto la sostanza 
degli accordi di massima rag­
giunti fra confederazioni o go­
verno ti 16 ottobre, rivendi­
cando In partlcolaire per 11 
personale della scuola altri 

Durante il congresso del sindacato a Trieste 

I medici dell'ANAAO 
condannano le azioni 
decise dai corporativi 
Dal nostro inviato 

TRIESTE, 24. 
I medici sindacalisti della 

Associazione nazionale aiuti 
e assistenti ospedalieri inten­
dono guardare responsabil­
mente al problemi della so­
cietà In cui operano e perciò 
rifiutano — lo hanno ripe­
tuto più volte durante 1 la­
vori del loro congresso in 
corso a Trieste — la conce­
zione del sindacato come 
strumento corporativo. Una 
riaffermatone concreta di 
questa linea e il telegramma 
che l'assise dell'ANAAO ha 
inviato stamane al ministro 
del lavoro e al segretari con­
federali Cgll-Cisl-Uil per 
«stigmatizzare Io sciopero 
del sindacati autonomi che. 
per quanto riguarda il set­
tore ospedaliero, si rivolge 
ancora una volta contro 1 bi­
sogni del malato e risponde 
alla logica di difesa di Inte­
ressi settoriali e corporativi ». 

Contrari dunque al «riven­
dicazionismo di categoria», I 
medici dell'ANAAO puntano 
decisamente sulla carta della 
riforma sanitaria. 

Che il cammino della rifor­
ma po.ssa essere completato 
con estrema facilita Io ha 
testimoniato al congresso il 
deputato de Monili, dando 
l'annuncio che la commis­
sione ristretta del Parlamento 
ha terminato il lavoro di re­
dazione di un testo unificato. 

I pochi punti su cui per­
mangono divergenze tra le 
principali forze politiche sono 
stati isolati e In aula ver­
ranno proposte soluzioni al 
terr.atlve, 

Non vi son quindi pln gin 
si [Reazioni per continuare a 
ripetere che la riforma e fai 
l i t i , che e una «Illusione», 
come vanno sostenendo alci] 
ni esponenti governativi della 
DC che cercano consensi ni 
progetto di una legge-ponte 

Portando ai congressisti 11 
saluto del PCI. Il compagno 
Sergio Scarpa, responsabile 
del gruppo di lavoro del par 
tlto per la sicurezza sociale, 
ha affermato che «proposte 
di questo tipo costituiscono 
un'operazione dilatoria e di 
d'verston»» Ne! mom"nto In 
cui si dice che alla riforma 
si può giungere in tempi hre 
v'ss'ml, viene ge-tato sulla 
s t r ida un ost.u-oio ritarda 
tore <- Noi ci adopereremo 

ha rtet'o 11 compagno 
Scarpa nel corso del suo In­
tervento, molto applaudito — 
perch* questa manovra non 
riesca ». Nel vuoto ohe al ver­

rebbe a creare, con un ulte­
riore ritardo della riforma, si 
Inserirebbe una più accen­
tuata espansione del mecca­
nismi mercantili speculativi 

L'ANAAO, che si propone 
come punto di riferimento di 
un grande movimento demo­
cratico per la riforma, ha da 
vanti a se importanti occa­
sioni d'Impegno. Tra 1 molti 
problemi che devono essere 
affrontati spiccano quello del 
farmaci (la commissione in­
caricata di lavorare alla ridu­
zione del prontuario terapeu­
tico è bloccata da mesi) e 
quello dello scioglimento delle 
amministrazioni ospedaliere, 
le cui scelte si traducono in 
sprechi, in mortificazione del­
la professionalità del perso­
nale sanitario e sono tra le 
cause fondamentali dell'avvi­
limento del lavoro a tempo 
pieno, L'alte-natlva per gè 
stlre la sanità e cosi mula 
dai consorzi sociosanitari di 
base gin creati In diverse re 
glonl L'ANAAO ó sempre più 
chiamata a Intervenire non 
soltanto sulla problematica 
ospedaliera, ma a proiettare 
la propria azione in un'area 
di politica sanitaria p.ù va­
sta. Un nuovo tipo di rap­
porto con le grandi confede­
razioni sindacali — ha con­
cluso Scarpa — può rendere 
più concretizzabili gli obiet­
tivi di rinnovamento d»l set 
tore sanitario che l'ANAAO 
si propone. 

Stasera il connesso ha Ini­
ziato il dibattito sull'ultima 
relazione che contiene la p/o 
posta di modifiche .statutari" 
allo scopo di eonsen'lre l'In 
cre«so nel sindacato a tutti j 
I medici ri Impiego pubbll-o 
All'ANAAO, del resto, aderì 
scono già più di lvio primari 

Pier Giorgio Betti 

Chiude oggi la 
Mostra sulla stampa 

Oggi la Mostra della Stam­
pa e dell'Informazione chiu­
de 1 battenti all'Eur dopo una 
settimana di manifestazioni 
e convegni che hanno anima 
to la quinta edizione della 
rassegna suscitando l'mteres 
se del pubblic e degli nddet 
ti al lavori 

Il convegno conclusivo, or 
ganlzzato dal Ministero del 
la Pubblica Istruzione e dal-
l'Finpl. si svolgerà oggi con 
Inizio alle (1,30 sul tema « La 
educazione alla sicurezza nel­
la scuola media». 

miglioramenti economici. 
La Federazione CCHL-

CISLUIL rileva in un comu­
nicato che « lo sciopero pro­
clamato dal sindacati auto­
nomi con la partecipazione 
del fascisti nel settore del 
pubblico impiego, in gran 
parte non e riuscito e ha 
avuto una partecipazione 
complessivamente Irrilevante. 

« Dalle notizie finora per­
venute dalla quasi totalità 
delle Provincie e dalle fede­
razioni di categoria del pub­
blico Impiego, risulta confer­
mato questo primo giudizio. 

« Lo sciopero ha avuto in­
fatti un seguito irrilevante 
fra I ferrovieri e comunque 
di gran lunga al di sotto, 
anche In Sicilia e nel Mez­
zogiorno, di quanto ebbe nel 
mese di agosto: In Sicilia, 111 
Puglia, In Calabria e In Cam 
pania I treni viaggiatori 
hanno regolarmente lunzio-
nato, le stazioni sono abili­
tate, solo qualche treno mer­
ci * rimasto fermo, mentre 
11 « Pelorltano » * partito da 
Messina anziché da Palermo 
Non si registrano disservizi 
al nord e nel eentro Italia: 
anche a Roma le ferrovie 
hanno funzionato normal­
mente salvo qualche difficol­
tà registratasi a Cassino 

« Le assenze per sciopero 
nel settore del parastato e 
dei postelegrafonici sono 
state pochissimo e le percen­
tuali più elevate non supera­
no 11 2-1BT, Anche nella scuo­
la elementare lo sciopero ha 
avuto scarsissimo rilievo. So­
lo nella scuola media le per­
centuali di astensioni dal la­
voro di alcune regioni o Pro­
vincie raggiungono cifre più 
elevate (Umbria. Abruzzo, 
Marche. Veneto 50^ ; Sarde­
gna lS'r; Bologna 20'",-. La-
tina e Viterbo 30"', Milano 
e Pavia in^ . Alessandria 
Inf. Napoli IR':. Lecce 3oe-,i 
Tali percentuali sono comun 
que si di sotto de) peso or 
ganlzzatlvo che 1 sindacati 
autonomi denunciano di 
avere. 

« Nel settore degli statali 
si registrano cifre Indicative-
2"r finanziari a Palermo, 
4.4'; statali a Firenze: 2f~, 
ni ministero del Tesoro, che 
denunciano una odestone allo 
sclooero Irrilevante e che 
confermano la bnssa media 
di scioperanti 03'".-> registra-
ta nei ministeri della Capi 
tale 

« La Federazione CGIL-
CISL-UIIj meni re sotto'lnea 
che le partecipazioni effetti­
ve sono state scirsisslme. ri­
leva che <• fallita la cosi det 
ta prova di lorza dee,!! ali 
tonoml nei confiontl del sin 
dacntl confcdeiali Inviecnnl i 
su' riunllrc fronte della di 
fesa del lavorato*-) e deltn 
soluzlnne dei problemi gene 
rat! dello ^viluppo economi 
co e deirorcuni7ione ^ cui 
danno 11 loro apporto costi-ut 
tivo la grande mageioran^a 
eie-eli stessi lavoratori de! 
pubblico (mnleeo 

« La Federazione ha invia 
to a! direttore del giornale 
radio una ferma orotesla per 
li presentazione faziosa dello 
sclooero del sindacati auto 
nomi assolutamente esagera­
ta rlsnetto alle dimensioni 
del fenomeno con l'ev'dente 
intento d! avvalorarne TFITIO. 
ne enti unitaria e di dlvlsio 
ne dei lavoratori >\ 

A P^oia le organizzazioni 
s'ndara'i h-inno deonnc lnto 
U cn'^oort -irnento del r!lr| 
genti di n'cunl urpcl orride 
rie! che hanno messo 'n atto 
manovre Intimidatorie nel 
tentativo di costringere 1 la 
voratori a partecipare allo 
sciopero degli autonomi. 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 24 

Riforma della scuola e 
occupazione sono I temi 
centrali attorno al quali si 
6 sviluppato 11 dibattito del­
la prima giornata dell'as­
semblea nazionale degli stu­
denti medi comunisti aper 
ta a Rlmlnl al teatro No­
velli da una relazione del 
compagno Ferruccio Capelli 
della direzione nazionale 
della FOCI. 

Anche la questione della 
i democrazia del movimento 
i degli studenti le quindi riel­

le forme organizzative più 
idonee a suscitare ed espri­
mere una partecipazione di 
massa) è stato tema di 
grande Interesse sia nell'in­
troduzione che negli inter­
venti inella matt inala han­
no parlato Renzo Imbenl. 
segretario nazionale della 
FOCI, Bertagnl di Como, 
Blliottl di Venezia. Lolll 
dell'Abruzzo, Sacconi della 
Lombardia). Sul consigli del 
delegati, eletti classe per 
classe, si 6 concentrata In­
fatti parte de) dibattito che, 
riprendendo la Impostazione 
della relazione, ha ribadito 
l'Importanza di questa propo­
sta che non deve mal essere 
Interpretata In modo pura­
mente organizzativo e deve 
invece assumere un signifi­
cato di espressione democra­
tica, originale, e di massa, 

Scomparse quasi del tut to 
le formule astrat te e astruse, 
in discussione è apparsa pri­
va di quella genericità e in­
concludenza che a volte nel­
le scuoio hanno provocato II 
distacco fra le avanguardie e 
le masse, fra I giovani poli­
ticizzati e quelli ancora di­
sinformati e disimpegnati, 

11 salto di qualità del di­
battito riflette evidentemente 
la crescita del movimento, e 
al suo interno uno sviluppo 
significativo degli studenti 
della FOCI che hanno dimo­
strato una capacita, di con­
cretezza e assieme di elabo­
razione politica generale. F.' 
evidente, e nel dibattito * 
stato ripetutamente sottoli­
neato, che 11 movimento de­
gli studenti ha tratto, dalla 
grande affermazione demo­
cratica delle elezioni per gli 
organi collegiali e dalla stra­
ordinaria avanzata del 1B giu­
gno una spinta alla crescita 
politica che gli permette oggi 
di porsi compiti più avanzati 
e allo stesso tempo più ampi, 

Cosi, per esemplo, si * di­
scusso molto del come affron­
tare Il problema della disoc­
cupazione. In una corretta 
analisi delle condizioni del 
mercato del lavoro e delle 
prospettive sia Immediate che 
a lungo termine del muta­
mento dell'indirizzo economi­
co del Paese. Contempora­
neamente si e entrati nel vi­
vo di questioni di grande at­

tualità ila relazione, per e-
semplo, ha espresso dura di-
sappro\azione per le poslzlo-
ni che \orrebbero dare aber­
rante dignità rivoluzionarla 
al fenomeno delia droga, che 
- si e affermato -- la FGCI 
condanna senza riserve co­
me rinuncia alla lotta, e pas­
siva aecetl azione dell'allena 
zlone della società cspltsll-
stlcn) e sono emerse con no­
tevole chiarezza le posizioni 
dell» FOCI verso gli altri 
movimenti giovanili. 

L'urgenza e l'utilità del 
confronto politico, rese attua­
li daile condizioni politiche 
nuove create dalie elezioni 
scolastiche e da quelle am­
ministrative, una disponibili­
tà più ampia ehr nel passato 
(per esemplo da parte dei 
gruppi della sinistra extra­
parlamentare) hanno contri­
buito a presentare - - sia nel­
la relazione che negli inter­
venti — Il problema dell'uni­
tà in modo chiaro e convin­
cente. 

Il rapporto che 11 movimen­
to degli studenti sta intes-
sendo con 11 sindacato, è sta­
to un altro tema di rilievo 
e l'anno scolastico '7.V7S è 
slato definito come quello 
delia grande occasione per 
rendere veramente partecipi 
gli studenti delle lotte gene­
rali del lavoratori, evitando 
Il terreno della solidarietà ge­
nerica e arricchendo Invece 
la battaglia per I contratti 
con i temi specifici della ri­
forma della scuola e dell'oc­
cupazione dei giovani diplo­
mati e laureati. A questo pro­
posito Capelli ha ricordalo 
che l'attuale scontro politico 
o sociale si sta concentrando 
sul controllo degli investi­
menti e sulla necessità, quin­
di, di una politica economica 
diversa che ponga al suo cen­
tro lo sviluppo di settori pro­
duttivi nuovi ad alto svilup­
po tecnologico, 11 rilancio 
dell'agricoltura, lo sviluppo 
quantitativo e qualitativo 
nuovo del servizi sociali e la 
riqualificazione del terziario. 
Da qui 1 due temi essenziali 
che devono caratterizzare la 
partecipazione degli studenti 
alla lotta attuale per un nuo­
vo sviluppo economico, quel­
lo della battaglia contro 11 
mercato del lavoro marginale 
che utilizza la manodopera 
del ragazzi usciti dalla scuola 
prima del compimento della 
scuola dell'obbligo e quello 
contro la disoccupazione e la 
sottoccupazione del diplomati 
e del laureati. 

Il proresso per realizzare 
un nuovo livello di unità stu­
dentesca non sarà certamen­
te lineare e darà luogo a 
scontri anche aspri ma l'es­
senziale * che, tenendo fer­
ma la prospettiva unitaria, 
si coinvolgano masse sempre 
più ampie di studenti. 

Nella relazione e nel di­
battito si * dedicata molta 

attenzione anche al ruolo for­
temente positivo dell'OSA 
(gli organismi autonomi stu­
denteschi! e alle prospettive 
del loro ulteriore sviluppo, 
contemporaneamente sottoli­
neando le nuove, maggiori 
responsabilità della FGCI. 

Tra gli obicttivi attuali del 
movimento sono stati indica­
ti quelli dell'elevamento del­
l'istruzione obbligatoria fino 
al compimento dei primi due 
anni della scuola secondarla; 
una scuola secondaria unita­
ria, rinnovala attorno a un 
asse culturale storico scienti­
fico tecnologico; la gestione 
delle attività autonome degli 
studenti e l'estensione delie 
150 ore; l'espansione del di­
ritti studenteschi, in partico­
lare con II riconoscimento 
per legge dello statuto degli 
studenti; la radicale ristrut­

turazione delia formazione 
professionale con un'Imme­
diata e transitoria estensio­
ne delle quarte e quinte clas­
si degli Istituti professionali 
e con la riduzione della du­
rata dei corsi professionali e 
la fine della loro privatizza 
zlone. 

L'assemblea (alla quale so­
no presenti, oltre a più di 
4tm delegali della FGCI. I] 
compagno Tortorella della di­
rezione del partito. 1 compa­
gni Chiarante. Rodano. Mus­
si del Comllato centrale e il 
compagno Renzo ImBen) se­
gretario della FGCIi si con­
clude domani mattina; nel 
pomeriggio si svolgerà una 
tavola rotonda con la parte­
cipazione del diversi movi 
menti giovanili. 

Marisa Musu 

Si delineo 
un'inteso per 

lo «direttissimo» 
Roma-Firenze 

Dura punizione 
inflitta a un 
sottufficiale 

dell'aviazione 

FIRENZE. 24 
Un primo Importante pas­

so in avanti per la soluzione 
del problema della «direttis­
s ima» ne] tratto fiorentino, e 
stato compiuto stamani, nel 
corso dell'Incontro svoltosi a 
Palazzo Chigi, t ra 1 rappre­
sentanti del governo e degli 
enti locaJi interessati. Alla 
riunione enaino, Infatti, pre­
senti il vicepresidente del con­
siglio La Malfa, 11 ministro 
dei Trasporti Maatlndll, diri­
gerai! del ministero e delle 
ferrovie, Il sindaco di Firen­
ze, Elio Gabbugglanl. il presi­
dente della giunta regionale 
toscana Lagorio ed i com­
petenti assessori dell» Regio­
ne, della Provinola di Firenze 
e d*l comuni di Flremze e di 
Ba«no a RIpolL 

n recapito 
della Licif 

La lega internazionale con­
tro l'Inquinamento da farma­
ci iLleif), costituita recen­
temente da un grappo di 
psicologi, sindacalisti, magi 
strati, ricercatori ecc., rende 
noto che in attesa dell'alle­
stimento del «centro di In­
formazioni » lai quale tutti 
potranno rivolgersi per chie­
dere e fornire dati) il reca 
plto, esclusivamente postale 
e li seguente: Licif, viale del­
le Milizie 9. Roma, 

MILANO. 24 
a rave provvedimento re­

pressivo delle alte gerarchie 
militari dell'Aeronautica: un 
sottufficiale, esponente d»i 
« Coordinamento democrati. 
co » (un organismo nato spon­
taneamente che raccoglie la 
adesione delia stragrande 
maggioranza del « sergenti ») 
dovrà scontare dieci giorni di 
«sala di punizione d! rigore » 
perche una quindicina di 
giorni fa aveva partecipato a 
Treviso ad una manifestazio­
ne 

Fulvio Mauri — questo 11 
nome de! sottufficiale colpi­
to dalla gravissima misura 01 
rappresaglia -- r- m servizio 
presso l'aeroporto di Llnate. 
Recentemente era stato an­
che eletto membro dell'assem­
blea nazionale del solturflcla-
li democratici. Assieme ni suoi 
colleglli, si era battuto per la 
riforma del regolamento di 
disciplina militare nello sp'-
rito della CostHur.lne e per 
una serie di rivendicazioni 
economiche, 

Di fronte alla protesta dei 
sottufficiali democratici 'e 
autorità militari e il mini-
stero della Difesa hanno rea­
gito, ancora una volta, nella 
maniera peggiore: con una 
repressione che contribuirà 
solo ad acuire il malcontento. 

A Fulvio Mauri la decisio­
ne del generale Picelo e sta­
ta comunicata oggi, ma nu­
merosi suol colieghl di altri 
aeroporti d'ultimo caso si è 
verificato all'aeroporto di O-
rio al Serio. In provincia di 
Bergamo! sono già stati col­
piti da analoghi provvedimen­
ti repressivi 

Un quadro completo di tutta l'Arte Moderna 

L'Arte Moderna 
• La più completa documentazione particolareggiata 

e spesso inedita della produzione artistica 
dell'ultimo secolo in Europa e nelle Americhe. 

• Una realizzazione editoriale affidata ad un'equipe di studiosi 
e critici loterna/ionali di altissimo valore e competenza. 

• Un'opera per appigionati che vogliono conoscere 
l'arte moderna, capirne il fascino e i legami 
profondi con le problematiche dei nostri giorni e una 
guida critica per esperti e per studenti. 

• Un'opera che può trasformare un appassionalo 
in un esperto d'arte. 

L'Arte Moderna, 
"un vero museo in libreria", ed un investimento destinato 
a durare sci tempo, ma ad un prezzo contenuto, 
per un'opera di alta qualità. 
Per la sua vasta organicità, per la competenza 
e la precisione del commento e la perfezione iconografica, 
l'opera si pone come il solo, esauriente 
strumento, presente nel settore, che dando un quadro 
completo di tutta l'arte moderna 
permette di approfondire l'arte e la società 
del nostro secolo. 

Materiale iconograflcc. tutto a colori, spesso Inedito e riprodotto con assoluta fedeltà • 15 volumi, oltre 240 Ulustrazioni a colori 
per osai volume • 15 monografie illustrate di antologia critica 

l°fascicolo di32pagine acolori 
coperta, sovracopertaerisguardi per rilegare il l'volume 

al prezzo speciale di700 lire 
ogni settimana in edicola un fascicolo 

^P FRATELLI FABBRI EDITORI 

Soltanto la 
Provincia 
può darle 
chiarimenti 

Ho chiesto all'Amrrunl-
strnzione pros.nclalc di 
Catania dalla quale di­
pendo di essere collocato 
,n pensione con 1 benefici 
della legge del 24 mag­
gio 1970 n. 335 e sue mo­
dificazioni. Vi prego di 
farmi conoscere d- quan­
ti anni posso beneficiare 
tenendo conto che sono 
nato il 23-9-1915. sono sta­
to assunto 11 1. aprile 19-w 
e alla data odierna ho 27 

l anni ellettlvl di servizio. 
Ho. inoltre, 4 anni come 
combattente e partigiano, 
un anno e sei mesi di in­
segnamento da riscattare, 
due anni e tre mesi di 
servizio di leva e 10 anni 
rome invalido che mi con­
cede la legge n 336 

GINO SPITALERI 
Catania 

Nnl dobbiamo accettar» 
•per buono lo ntato il ser­
vino che ci indica nella 
Sua lettera, poiché non 
conosciamo le valutazioni 
che In mento può dare 
•soltanto i! MIO datore di 
Int-'oro P o l i a m o dirle 
che ha diritto a tutti i 
bendici convenzionali e-
Ipncafl Ma te lo docu­
mentazione e esnffa, se < 
le domande tono state già 
tutte prodotte, te non na­
scono ostacoli df natura 
amministrativa, sono no­
tizie clic pub attingere so­
lo presso l'Amministrano-
ne provinciale di Catania. 
L'uf/icio personale della 
Provincia e. tenuto a dar-
le tutti i chiarimenti dal 
caso e precise notizie sul» 
In srnfo attuale della MIO 
porzione pensionistica t 
di terrizto. 

Una situazione 
complessa 

Assunto nel ruoli della 
INOIC nell'ottobre 1962, 
dopo 10 mesi dì servizio 
straordinario, sono stato 
alle dipendenze dello stes­
so datore di .avoro lino 
al 1912. dopodiché, passala 
la gestione al Comune. 
sono stato assunto alle di­
pendenze dello Stato. Ora 
ho lasciato detta occupa-
7,lonc per collaborare con 
mia moglie, titolare di u-
na licenza per la vendita 
di articoli casalinghi. Pol­
che non ho raggiunto 11 
minimo pensionabile vor­
rei saliere se posso versare 
contributi volontari e In 
che modo e se raggiunti 1 
]S anni posso cessare. Inol­
tre come coadiuvante di 
mia moglie, in che modo 
posso versare 1 contributi? 
Avrò diritto ad altra pen­
sione? I contributi versati 
per )) pubblico Impiego 
potranno essere cumulabi-
)1 con quelli che eventual­
mente verserà come ven­
ditore ambulante? Ho la­
sciato il precedente lavo­
ro il 24 giugno scorso e 
avrei maturato 13 anni di 
servizio effettivo il 16 ot­
tobre non tenendo conto 
del 10 mesi di servizio stra­
ordinario durame 1 quali 
sono stato anche regolar 
mente assicurato. 

MAURO GUERRINI 

Portoferralo (Livorno) 
La tua situazione assi­

curativa e contributi! a è 
alauanto complessa. Sul­
la base di Guanto et di­
ci (e non e molto, poiché 
mancano alcuni chiari­
menti importanti), possia­
mo risponderti che Quasi 
sicuramente i contributi 
versati dall'ISCIC sono 
stati trasferiti nell'assicu­
razione generale obbliga* 
tona del lavoratori dipen­
denti, essendo state aboli­
te le imposte di consumo, 
in questo caso tu puoi 
chiedere il trasferimento 
alla predetta assicurazio­
ne anche dei contributi 
versati nello stato, al sen­
si della legge n. 322 de< 12 
aprile 1958. Riunittcat- co­
si fwtff t contribuì' puoi 
chiedere l'autorizzazione • 
proseguire i o'OrtfarianicTT-
te l'assicuraz'one per rag­
giungere almeno 15 annf 
di versamento che. all'età 
di SO anni, ti daranno di­
ritto alla pensione di vee-
chia'a. 

Dici anche che sei coa­
diutore di tua moQlie cKt 
esercita una attività di ar­
ticoli casalinghi In que­
sto caso la Cassa mutua 
dei commercianti ti deve 
iscrivere obbligatoriamen­
te negli elenchi degli asti-
curati e farti versare i con-
tribit*i pensionistici previ­
sti dalla specifica Gesfone 
speciale Con ciò ti è pre­
cluda, almeno a partire 
dalla data d> ta'e isrr.zio-
ne. 'a rjossi>i'''ta rf- effet­
tuare i icr^amenti i o on-
tari. I 1r> arni di a^^T'/ra-
ZfOne '' rnaoiunnercsu co-
muncjur ton ' cnnirlri'i 
di com"irrcan'c 

Ce pciò una -IOV- n'e 
differenza inegativa i ri­
spetto al caso in rui tu 
proseguissi volontariamen­
te l'ns^irurnzione Intatti, 
ne! pruno caso t versamen­
to volontario' raggiunge­
resti la pensione a fio anni 
ctni* 'ai oratore dtpend^n-
V e la .\tessa ti verrebbe 
liquidata col s'stema retri, 
hutivo icioc agganciata ai 
miqliori ultimi stipendi/, 
nel secondo caso icon'ri-
bull obbligatori d' < mn. 
merctantc), la pens m « <j 
verrebbe Itguirieta so'o a 
*>5 anv e r o - ;' i re - ' .0 
^•iV'iin <-o'T"r-bV: u ' ' -o^ 
cfj'(o'f;'r; D' ' 'tlure ce- --e-; 
' ' 'h ' . ' i base do te —C-:M'-
l'IPn'F 'ei-iT*' ne','S.^'-'/••'-;. 
--OM- /'IM.'-rf'.''.- lerr '1 f.-o 
r -̂, ; T " f ' " -',- 'fl (,'<•** o 
ne sprcr. e ' 

A cura di F. Virenf 
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«e VKNFVRTC Q» F,' P A T T A POST' Continua, nel centri spaziali sovietici, l'analisi del dati tra-
« T l i l ì U I l £ l V » Li r f l l i a V U O I ,„,„,, a „,.,„ da | ,„ s o n d 8 «venere »» che, scesa per la 
prima volta sul suolo del pianeta e resistendo a temperature pazzesche per ben 53 minuti, ha trasmesso una enorme 
•nana di Informazioni e una straordinaria fotografia del terreno venusiano. Anche l'Immagine continua, ovviamente, ad 
••tara analizzata dagli specialisti che cercano di trama II maggior numero di Informazioni possibili. Nella foto: Il modellino 
•a «Venere 9a, la sonda spaziale dell'URSS 

Per ora solo a i piloti militari tedeschi 

La casa costruttrice paga 
per gli Starf ighter caduti 

Una specie di ammissione di colpa della americana Lockheed contro la quale 
era stata promossa una causa - Le crìtiche ai velivoli - La posizione del PCI 

Affermazione 

di CGIL-CISL-UIL 

all'università 

di Firenze 
FIRENZE. 24 

81 tono concluse oggi le 
•lezioni par il rinnovo del 
rappreaantantl del consi­
glio docente e non docen­
te nel Consiglio di amml-
nlatrazlone dell'Università 
di Firenze. La Hata unica 
presentata dal sindacati 

CO li-Scuola, CISL-Unlver-
•Ità • UIL-Scuola ha ri­
portato un significativo 
successo: sono risultati 
•letti tutti I candidati pre­
sentati. 

Le Confederazioni sinda­
cali hanno espresso soddi­
sfazione per II positivo ri­
sultato ottenuto, cha < te­
stimonia la crescita della 
maturazione politica e sin-
cala del docenti e dei non 
docenti, sancisce una pe­
sante sconfitta per II sin­
dacato autonomo e pre­
mia l'Impegno di lotta e 
la convergenze di obiettivi 
che I sindacati hanno di­
mostrato presentando un 
programma di rinnova­
mento democratico». 

La società americana Lock­
heed, costruttrice degli Star-
l'ighter F-104, pagherà la som­
ma di 3 milioni di marchi 
(circa 800 milioni di llie) alle 
vedove e agli altri laminari 
di 32 piloti della Germania 
lederale, morti In Incidenti di 
volo a bordo di questi discus­
si velivoli. 

La notizia viene da Bonn 
dove e stata fornita dall'av­
vocato californiano Melvin 
Belli, che da cinque anni rap­
presenta 1 parenti del 32 pi­
loti In causa contro la Lock-
heed. La società americana 
non ha mal voluto riconosce­
re ufficialmente nessune, re­
sponsabilità circa le cause de­
gli Incidenti di volo. Tuttavia 
il fatto che si sia decisa a 
pagare una somma assai ri­
levante Indica, con tut ta evi­
denza, che non ritiene di po­
ter vincere la causa in Tri­
bunale. 

Questa clamorosa notizia 
suona Indiretta conferma alle 
critiche che, da tempo e da 
molte parti, vengono fatte 

agli Star/ighter, oggetto di po­
lemiche per l'alto numero di 
Incidenti di cui sono stati pro­
tagonisti. 

Nella Germania federale, su 
1080 aerei « F 104 » avuti In 
dotazione In 13 anni, l'aero­

nautica militare ne ha perduti 
178 (11 16 per cento) in inci­
denti di volo che hanno cau­
sato la morte a 85 piloti. Ma 
non si tratta, ovviamente, di 

un fenomeno che riguarda so­
lo la Germania federale l'F-
104 — progettato e sviluppa­
to dagli Stati Uniti che non 
l'ha poi adottato — e stato 
Infatti Imposto al paesi allea­
ti della NATO. Questi paesi 
(Germanio di Bonn, Italia, 
Olanda, Belgio, Danimarca, 
Norvegia e Canada), su cir­
ca 1750 aerei Star/ighter del­
le proprie aviazioni militari, 
ne hanno perduti 388, pari a 
circa 11 22 per cento del to­
tale. 

Ancora più pesanti le per­
dite subite dalla nostra Aero­
nautica militare. Su circa 350 
StarfighXer, nelle due versioni 
O e S (cacciabombardieri e 
ricognitore 11 primo, lntercet-
tatore e cacciabombardiere 11 
secondo), entrati in linea nel 
corso di 12-13 anni, ne sono 
caduti 81, e cioè il 23 per 
cento. 40 1 piloti morti in 
questi Incidenti. 

DI questa tragica esperien­
za, che ha sollevato polemi­
che In tut ta l'Europa, hanno 
fatto tesoro 1 paesi della NA­
TO, che hanno tolto da tem­
po dalla linea di volo 1 mici­
diali « F-104 » L'Italia è l'uni­
co paese che li ha lasciati In 
dotazione alla propria Aero­
nautica e che si ostina ad­
dirittura a farli costruire an­
cora dall'Aerltalla FIA, che 
lavora su licenza della Lock­
heed 

Il grave atteggiamento del 
governo è stato più volte de­

nunciato dal PCI con Interro­
gazioni e interventi nel due 
rami del Parlamento Una ri­
sposta precisa non è mai sta­
t a data ci si è limitati ad 
atfermare — contrariamente 
a quanto dicono 1 più auto­
revoli esperti In materia — 
che gli Star/ighter « non sono 
più pericolosi di altri aerei 
analoghi ». Il problema è sta­
to riproposto dal PCI — In 
relazione alla recente sciagu­
ra aerea di Bltburg nella qua­
le morirono quattro piloti — 
al Senato, con una Interroga­
zione del compagni Pecchloll 
e Albarello, e alla Camera, 
con una risoluzione firmata 
dal compagni D'Alessio. Na-
houm e Boldrini. SI chiede 
fra l'altro di « limitare l'im­
pegno degli "F-104" G e S 
ai compiti più confacenti, ren­
dendo edotti i piloti, dei limi­
ti di prestazione di detti aerei, 
escludendo in ogni caso gli 
imvteghi che comportino voli 
a bassa quota in zone colli­
nose e montagnole e di can­
cellare ogni eventuale, ulte­
riore acquisto di aerei 
F-104-S » 

La decisione della Lock-
heed, di risarcire 1 32 piloti 
tedeschi che avevano fatto 
causa alla nota casa, riapre 
Il discorso su tut ta la vicen­
da degli Starfighter Ne vor­
rà tenere conto il nostro go­
verno? 

S. p. 

In commissione il bilancio '76 

Per l'agricoltura 
il PCI chiede 

settecento miliardi 
Il governo evita di assumere impegni - Il gruppo 
comunista al Senato riproporrà la questione con 

specifici emendamenti - I compiti dell'AIMA 

La commissione agricoltura 
del Senato ha esaurito Ieri 11 
dibattito sul bilancio di previ­
sione dello Stato per 11 1976 
nel settore di sua competenza. 

In coerenza con tutto 11 di­
acono sin qui condotto dai 
comunisti sul rapporto fra la 
crisi economica e le scelte 
compiute dal governo con il 
bilancio, si sono avuti gli In­
terventi del compagni Del Pa­
ce, Zavattlni, Mari e Gada-
leta 

Del Pace ha dilet to l'iscri­
zione a bilancio per il 1976 
di un fondo di 700 miliardi 
(e a tale scopo saranno pre­
sentati emendamenti) per In 
vestimenti nel campi della ir­
rigazione, foresta-sìone, zoo­
tecnia e recupero delle terre 
Incolte, decisivi al Uni del 
mantenimento dell'equilibrio 
delia bilancia dei pagamenti 
e allo sforzo di ripresa eco­
nomica del Paese. Il bilan-
ebo — ha osservato 11 sena, 
teff» comunista — si limita In­
fatti a fotografare la situazio­
ne, prevedendo solo gli .stan­
ziamenti a copertura di leggi 
Sia approvate, ma non dlt-e-
gne, alcuna strada nuova per 
li futuro 

n relatore e 11 ministro, 
pur riconoscendo giuste le ar­
gomentazioni, hanno tuttavia 
evitato di assumere Impegni 
I senatori comunisti a loro 
volta hanno fatto notare la 
contraddizione e hanno rile­
vato che, non essendo previ­
sti fondi e Interventi ordina­
ri per Irrigazione, forestazio­
ne e zoofcn.a, gii stanzia 
menti rUvsatl nel decreti in 
realtà si rivelano sostitutivi, 
anziché aggiuntivi 

Altro tema rilevante affron­
tato è quello ded rapporto Sta-
to-CEE e Stato-Regioni In ma­
teria agricola Quanto al prl 
B o problema, Il compagno 
Zavattlni ha chirtsto una ri-
contrattazione del regolamen­
ti e delle direttive comunita-
as, fMa quadro di una, revisio­

ne della politica nella CEE 
Si tratta di provvedimenti per 
porre termine alle guerriglie 
fra agricolture (tipo quella 
per il vino) e per superare 
l'attuale squilibrio t r a agri­
coltura del Nord e agricoltu­
re mediterranee, le prlime 
sempre protette e le seconde 
dimenticate, con il conseguen­
te consolidamento del Paesi 
economlcomene più forti. 

Zavattlni ha anche chiesto 
che si giunga alla riforma 
del ministero dell'Agricoltura 
tenendo conto della nuova 
realtà rappresentata dalle Re­
gioni. A tale scopo ha propo­
sto la costituzione, in seno 
alla commissione, di un comi­
tato di studio Incaricato di 
predisporre le linee della ri­
forma. 

Il compagno Mari ha Illu­
strato un ordine del giorno 
sulla situazione dell'AIMA che 
c> stato accolto L'ordine del 
giorno invita lil governo a ren­
dersi disponibile per discutere 
con estrema urgenza in Par­
lamento proposte che si pon­
gono l'obiettivo di modificare 
la strut tura e 1 compiiti del­
l'AIMA. SI t rat ta di consenti­
re a questa azienda di Stato 
strutturata su base regionale, 
interventi diretti e indi­
retti nel mercato e nella im­
portazione ed esportazione dei 
prodotti agricolo-alimentari. 
con l'obiettivo di contenere 11 
livello del prezzi al dettaglio 
e di assicurare una adegua­
ta remunerazione del lavoro 
contadino 

Con un altro ordine del gior­
no Illustrato dal compa­
gno Gadaleta. Il governo e 
Impegnato ad accogliere le 
li tanie (del sindacati, delle 
associazioni professionali, del­
le Regioni, delle Province e 
del Comuni) per la sollecita 
modifica della legge per 11 
fondo di solidarietà, per la 
quale esistono già In Parla­
mento proposte di iniziativa 
parlamentare. 

La legge fiscale alla Camera 

Le tasse potranno 
essere pagate 

anche in banca 
Il ministro voleva affidare il servizio esclusivamente 
agli esattori - li provvedimento dovrà tornare al 
Senato per le modifiche sui compensi al personale 

Il disegno di legge fiscale 
già approvato dal Senato ed 
ora al vaglio della commissio­
ne Finanze e Tesoro della 
Camera, dovrà tornare a Pa­
lazzo Madama, giacché il 
provvedimento è stato modi­
ficato, nelle norme relative al 
compensi supplement i l pre­
visti per 1 funzionari delle 
finanze 

A questo proposito. 6 da ri­
levare la campagna allarmi­
stica Impostata, in base a no­
te ufficiose, da alcuni organi 
di stampa sul rischio di uno 
« slittamento » della dichiara 
zlone del redditi anche l'anno 
prossimo, se il disegno di 
legge non dovesse essere ap­
provato in tempi brevi. Con 
questa campagna, si eludono. 
1 veri problemi e si tenta im 
pllcitamcnte di riversare ogni 
responsabilità sul Parlamento 

E' noto Invece, che, proprio 
per la parte relativa al di­
pendenti degli uffici finanzia­
ri, le scelte del governo su­

bordinate a Interessi settoria­
li, hanno suscitato dure rea­
zioni negative Tra l'altro lo 
stesso ministro delle Finanze 
Vlsentlnl ha proposto alla Ca­
mera la sostituzione dell'Ille­
gale « indennità di presenza » 
con Incentivi da concedere, a 
discrezione del ministero, agli 
uffici più «efficienti» Que­
sta soluzione già contestata 
dal gruppo comunista, e oggi 
oggetto di ciltiche da patte 
dei sindacati unitali 

Un altro aspetto in discus­
sione dei testo già approvato 
dal Senato e quello che ri­
guarda 11 principio dell'auto-
tassazione per 1 redditi di la-
voio autonomo II disegno di 
legge Intatti prevede che tale 
pagamento possa a/venlre di­
rettamente In banca, con un 
costo Irrisorio per il iisco Vi­
sentin! cedendo a pressioni 
settoriali, ha proposto che il 
versamento avvenga solo tra­
mite gli esattori, e quindi ad 
un costo molto più elevato 

Chiesto dai CC al procuratore 

Soggiorno obbligato per 
banchiere di Mussumeli 

CALTANISSETTA, 24 
La proposta dell'invio In soggiorno obbligato dell'ex pre 

sldente della «Cassa rurale ed artigiana San Giuseppe di 
Mussomell », avv Vincenzo Noto è stata avanzata dal cara 
blnleri al Procuratore della repubblica di CaltHnissetla, nel 
l'ambito delle indagini sul crack della banca mafiosa 

L'avv Noto e altri quattio fun/.lonarl della banca - li 
direttore. Natale Cicero, di 55 anni, Il cassleie Glus-ppe 
Liberto, di 45, l'addetto all'ufficio sconti, Luigi Camcrotu, 
di 44 e l'addetto all'ufficio posizioni, Gaspare Lena, di 51 — 
si trovano rinchiusi nelle carceri di Caltanissctta su ordine 
di cattura del sostituto procuratore della Repubblica, 
dottor DI Francesco, perché ritenuti responsabili di ap­
propriazione Indebita aggravata e di false comunicazioni 
in bilancio Oggi infine sono stati denunciati tutti 1 com­
ponenti del consiglio di amministrazione a del collegio sin­
dacala daHUk a Cassa-** 

Il presidente Bonifacio ha lasciato la Corte Costituzionale 

Tre anni densi di risultati 
in difesa della Costituzione 

Torna ad insegnare all'Università di Napoli • E' stato il più giovane degli otto presidenti dell'alto 
consesso - Le ferme prese di posizione in difesa della legalità repubblicana - Una serie di importanti 
sentenze generalmente positive anche se non sono mancate decisioni che hanno suscitato perplessità 

Francesco Paolo Bonifacio 
conclude oggi il suo manda­
to di giudice della Corte Co­
stituzionale e lascerà lo stu­
dio del presidente dove per 
quasi tre anni ha vissuto gran 
parte delle giornate che tra­
scorreva a Roma Tornerà a 
Napoli, all'università dove è 
titolare della cattedra di di­
ritto romano, nella casa di 
Poslllipo 

Dall'ampia stanza che ha 
occupato a palazzo della Con­
sulta dal 23 febbraio del 1973 
(severo arredamento ottocen­
tesco, bellissimi quadri, uno 
di Fattori, alle pareti, un ca­
lamaio monumentale che ser­
vi alla firma della pace di 
Villafranca) porterà via gli 
unlol due oggetti personali: 
un modelilo di vascello con le 
vede spiegate, e una « Nativi­
t à » dipinta da u n vecchio 
amico 

« Ho sempre considerato 
questa al ta carica che mi è 
stata conferita come una pu­
nizione, perchè mi ha allonta­
nato da Napoli» ha confida­
to a un amico E a un giorna­
lista, subito dopo la nomina, 
aveva annunciato « Non sono 
a t t ra t to dal miraggio della ca­
pitale: allo scadere della ca­
rica torno all'università ». 

La « punizione » come la 
chiama il professor Bonifacio 
(gli fa piacere che ricordino 
che egli è un docente; le pa­
role più vive di ammirazio­
ne le ha sempre avute per 11 
suo maestro, Vincenzo Aran-
glo Rute) è durata parecchio. 
Oggi ha 52 anni. E' da quan­
do ne aveva 38 che fa « 11 
pendolare» — un'altra delle 
definizioni che gli piacciono 
— t r a Roma e Napoli. 

Molto giovane fu infatti 
eletto membro del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Il 2 ottobre del 1963 le Came­
re lo nominarono giudice co­
stituzionale su designazione 
democristiana E' stato cosi 
uno del più giovani membri 
dell'importante e delicato or­
gano: sicuramente 11 più gio­
vane presidente. Prima di lui 
ve ne erano stati altri sette: 
De Nicola che aveva 79 an­
ni quando fu eletto, AzzariM 
76, Cappi 78. Ambrosini 76, 
Banditili 53, Branca 62, Chia­
relli 67. 

Messaggio 
H giorno In cui mise la ter­

za striscia, distintivo del pre­
sidente della Corte, sul toc­
co di velluto nero da giudice, 
Bonifacio lesse un messaggio 
di saluto. 

Egli disse: «Appartengo ad 
una generazione che nella sua 
prima gioventù non fu educa­
t a alla libertà e che il valore 
della democrazia scopri 
drammaticamente, nel frago­
re delle rovine del Paese. I 
giovani di oggi crescono e vi­
vono nella libertà e sono de­
positari di un patrimonio che 
per essi accumularono venti­
cinque anni or sono, altri gio­
vani che si Immolarono nella 
lotta della Resistenza». E par­
lando del giovani: «La loro 
spinta contestatrice spinge 
tutti noi a realizzare un ordi­
namento, una società nella 
quale la libertà formale ceda 
il posto ad una libertà sostan­
ziale, nella quale si prosegua 
con maggiore vigore, con 
sempre rinnovato impegno 
quella politica di promozione 
dell'uomo che l'articolo 3 del­
la nostra Costituzione Impo­
ne ed esige ». 

Nel messaggio, all 'atto del­
l'insediamento, Bonifacio dis­
se anche: «Al Parlamento, 
insostituibile presidio della 
nostra libertà, spetta li deli­
cato compito di proseguire 
nell'opera di tradurre 1 prin­
cipi fondamentali della Costi­
tuzione in precetti legislativi : 
di ciò costituisce ferma e si­
cura garanzia la presenza, 
nelle due Camere, di quelle 
formazioni politiche che ven­
ticinque anni or sono diedero 
vita al nuovo Stato ed alla 
sua legge fondamentale, 
traendo dalla comune parteci­
pazione alla Resistenza la for­
za necessaria a superare di­
versità di formazione storica, 
di ideologia e di finalità ». 

In queste dichiarazioni si 
ritrovano, in efrettl molte an­
ticipazioni di quelli che sa­
ranno 1 temi di un gran nu­
mero di sentenze emesse sot­
to la presidenza Bonifacio. 
Tuttavia non sarebbe giusto 
attribuire solo al presidente 
la responsabilità, nel bene e 
nel male, di quanto la Corte 
ha fatto in questi ultimi an­
ni, ponendosi sempre più al­
l'attenzione del Paese come 
uno strumento valido di dife­
sa della legalità repubblica­
na 

In effetti sotto la gestione 
Bonifacio le questioni non so­
no state fatte Incancrenire e 
spesso mettere al ruolo l'esa­
me di alcune di esse ha signi­
ficato una scelta precisa Si 
pensi al divorzio la Corte 
decise prima che si svolges­
se 11 referendum e Bonifacio 
pubblicamente rilevò- « Alla 
luce delle accese discussio­
ni sul referendum, si vede 
quanto provvida sia stata la 
decisione, da me presa in ac­
cordo con la Corte, di esami­
nare tempestivamente la que­
stione Non ci vuole molta 
fantasia ad Immaginare che, 
se la Corte non avesse prov­
veduto ad una pronta soluzio­
ne 11 dubbio di legittimità co­
stituzionale avrebbe forma­
to oggetto di opposte conte­
se » « Il popolo — disse pure 
commentando la sentenza 
di costituzionalità della legge 
che aveva introdotto in Ita­
lia lo scioglimento del matri­
monio — sa che la legge non 
viola la Costituzione e che il 
suo giudizio deve Investire 
esclusivamente la opportunità 
dell'Introduzione del divorzio 
nel nostro ordinamento », 

Dunque, o toe la aentenw 

caratterizzano la presidenza 
Bonifacio le sue dichiarazio­
ni, le ferme prese di posi­
zione contro l'eversione fasci­
sta che gli hanno attirato ri­
petuti ingiuriosi attacchi dal­
la destra reazionaria, ì suoi 
richiami ad una più adegua­
ta tutela dell'ordine costituzio­
nale da parte di chi ha que­
sto compito 

« Nel nostro paese, le persi­
stenti gravi sperequazioni so­
ciali (delle quali 11 divario 
tra Nord e Sud rappresenta 
la manifestazione più visto­
sa) rendono più allarmante 
la crisi soprattutto perchè si 
corre il rischio che i più de­
boli abbiano a pagarne un 
prezzo doloroso. La nostra 
crisi, perciò non va affronta­
t a — come molti spesso sug­
geriscono — con 11 disegno di 
miracolistiche riforme istitu­
zionali, ma con una azione po­

litica che, rinnovata ned me­
todo e nei contenuti, sappia, 
t ra r re dalle difficoltà econo­
miche e sociali motivo per 
incentivare o, se è il caso, 
imporre uno svdiluippo che, im­
pedendo in primo luogo feno­
meni di parassitismo sociale, 
sia volto a subordinare ogni 
al t ra esigenza, a quella di as­
sicurare a tutt i il godimen­
to dei beni elementari della 
vita » (citiamo d a .Epoca 11-1-
1975). 

« Le istituzioni si rafforze­
ranno solo nella misura in cui 
si perseguirà un Indirizzo di 
fondo su cui si fonml 11 con­
senso delle masse popolari» 
(Epoca 11-1-1975). 

Più di una volto. Bonifa­
cio è tornato sull'argomento, 
esaminato sotto varie sfac­
cettature. Ad esempio, egli 
ripetutamente h a sottolinea­
to la decisiva Importanza che 
ha per la vita del Paese la 
applicazione della Costituzio­
ne. Al giornalisti nella con­
ferenza stampa del 20 gen­
naio 1975 disse- «Il cittadino 
vede ogni giorno, attraverso 
la vostra divulgazione, che 
la Costituzione non è un lim­
bo di buoni propositi che 
1 pubblici poteri possono a 
loro piacimento disattendere, 
ma e una legge, alle altTe 
sovraordlnate, che nel siste­
ma trova validi strumenti 
per vedere affermata e tuta-
lata la sua Intangibilità». 

A quanti rimproveravano 
alla Corte di essersi in pra­
tica sostituita al Parlamento 
con le sentenze Interpretati­
ve che, pur non annullando 
norme vigenti, ad esse dava­
no appunto una Interpreta­
zione adeguata ai principi 
costituzionali, 11 presidente 
nella stessa conferenza stam­
pa aveva risposto: « I n veri­
t à tutto si può dire della 
Corte fuorché che essa fac­
cia uso arrogante del pote­
re. Slamo troppo consapevo­
li del danno che per la col­
lettività rappresenta l'arro­
ganza del potere». E quando 
la destra reazionarla e fa­
scista sferrò attacchi violen­
ti contro la Costituzione, chie­
dendo « revisioni » del nostro 
assetto costituzionale Boni­
facio rispose: « La nostra Co­
stituzione è difficile- solo un 
osservatore superficiale e pri­
vo di adeguate capacità in­
tellettive può leggere in os­
sa tutto ed il contrario di 
tutto: solo chi a priori ne­
ghi la capacità delle grandi 
forze politiche di realizzare 
un sistema non unilateral­
mente indirizzato può soste­
nere che essa sia frutto di 
un compromesso ricco di 
contraddizioni e di confusio­
ni. La verità è che la Costi­
tuzione, Intesa nel suo spiri­
to originarlo, ha modellato 
un sistema che recepisce una 
pluralità di interessi corri­
spondenti al pluralismo so­
ciale, 11 compone in una uni­
tà . In modo da promuove­
re un assetto di libertà e di 
giustizia ». 

Tempi nuovi 
E ancora sul pericolo del­

l'eversione fascista: « La Co­
stituzione non fissa soltanto 
le strutture dello Stato, ma 
indica anche l'indirizzo po­
litico di fondo dello Stato 
C'è l'articolo 3 è compito 
della Repubblica rimuovere 
tutti gli ostacoli economici e 
sociali che. di fatto limitano 
la libertà e 1 uguaglianza del 
cittadini.. La nostra è una 
Costituzione antifascista che 
afferma il primato della li­
bertà e della democrazia che 
sottolinea la preminenza del 
lavoro. Non è un semplice 
ritorno olio Stato prefasci­
sta E' una Costituzione che 
ha un nucleo antifascista ed 
e proiettata verso tempi nuo­
vi » (Panorama. 3 maggio 
1973). 

Le sentenze che la Corte 
Costituzionale ha emesso nel 
periodo in cui è 6tato pre­
sidente Bonifacio risentono 
largamente di questa impo­
stazione, anche se non tutte 

Mercoledì le 
Camere eleggono 

un giudice 
costituzionale 

Par eleggere II giudice cha 
sostituirà Francesco Pao­
lo Bonifacio alla Corta 
costituzionale. Camera a 
Senato si riuniranno In se­
duta congiunta mercoledì 
prossimo alla ora 10,30 nel­
l'aula di Montecitorio. 

Bonifacio faceva parta 
Infatti di quella parta del 
giudici (5 au 15) elatti dal 
Parlamento a norma del­
l'art. 135 della Costituzio­
ne. 

TW t 3 K ^ U M I W 

le decisioni hanno portato al­
le sue naturali conclusioni 
questo discorso (e proprio 
questa è la ragione per cui 
alcune delle pronuncie della 
Corte sono state oggetto di 
circostanziate critiche si pen­
si a quella sul vincoli urbani­
stici) 

Il bilancio, comunque. * 
largamente attivo Ricordere­
mo solo le decisioni sul di­
vorzio e quelle sul diritto 
di famiglia, in particolare le 
sentenze sul figli illegittimi 
e la fedeltà coniugale, la riaf 
formazione della libertà di 
sciopero e la ferma tutela 
di quella grande conquista 
che è stato lo Statuto del 
lavoratori. E ancora la sen­
tenza sull'aborto e sulla con­

servazione delia cittadinanza 
Ital.ana della donna mari­
tata all'estero II codice pe­
nale e di procedura in que­
sti tre anni hanno subito 
vari colpi dalle decisioni del 
giudici di palazzo della Con­
sulta la tutela dei diritti 
della difesa, durante le istrut­
torie e 1 processi, l'illegit­
timità delle intercettazioni te­
lefoniche abus.ve, la cancel­
lazione di alcuni reati d 
opinione sono tutti cardini 
sui quali si muove ora la 
riforma penale 

E poi bisogna ricordare la 
sentenza sul monopollo Rai 
TV, quella sul sequestro dei 
film accusati di oscenità e la 
risoluzione del conflitto t ra 
magistratura • commissione 

parlamentare inquirente per 
l'tffare Montedison Fino alle 
ult me due. sul cumulo dei 
icdditl e sul conflitto Ant! 
mafia magistratura, a molti 
sono sembrate di compro­
messo e comunque non in li­
nea con la precedente giuri­
sprudenza della Corte 

BonlfacJo se ne va. ma il 
patr'monio morale e giuridi­
co delle sentenze emesse sot­
to la sua presidenza resta. 
E queste solenni riafferma-
7iom della legalità costitu­
zionale sono la base per 11 
lavoro futuro della Corte, che 
presto avrà un nuovo presi­
dente Ma indietro non può 
e non si deve tornare 

Paolo Gambescla 

I tedeschi 
vogliono il ritorno 

di Fanfani 
L'Europeo è in grado di rivelare i retroscena 

di una riunione segreta dell'Unione dei partiti 
democristiani d'Europa, tenutasi a Salisburgo. 

La riunione, presieduta da Joseph Strauss in per­
sona, ha rappresentato un vero e proprio pro­
cesso alla Democrazia cristiana italiana. 

Strauss, il leader dei cristiano sociali tedeschi, 
non ha invitato alla riunione i der.ocristiani ita­
liani e ha proposto di espellere la DC dall'Unio­
ne dei partiti democristiani europei se dovesse 
spingersi troppo a sinistra nella sua politica. 

I tedeschi hanno fatto chiaramente capire che 
aspirano ad assumere un ruolo di guida del­
l'intera Europa e che Fanfani è il loro candidato 
alla soluzione del difficile « caso italiano ». 

il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

Black & Decker 
si paga da sé. 

(Bastano due lavori nella tua casa) 

Acquista un Black & Decker 
e fai qualche lavoro nella tua 
casa Dopo la seconda apphcazio 
ne fai i conti e vedrai che 
Black & Decker si è già paqato da 
se! Il punto di partenza è il 
trapano: poi, poco per volta, puoi 
procurarti gli accessori che ti servo­
no (supporto orizzontale, sega, 
seghetto alternativo, levigatrice e tanti 
altri) e trasformare il trapano in tanti utensili 
diversi. 
Black & Decker diventa così il "sistema" per fare tanti 
lavori nella tua casa. 
E ricorda: Black & Decker si paga da sé. 
Se vuoi saperne di più scrivi o telefona a! Servizio 
Informazioni Black & Decker - Siq. Peri 
22040 Civate (Como) • tei. (0341 ) 51018 • oppure richiedi 
gratis il catalogo gsnerale. 

trapani da L. 17.000 

B/ack&Decker 
il sistema per risparmiare a casa tu^ 
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Proposte del PCI per il Mezzogiorno 
e la ripresa economica nazionale 

Il superamento della contrapposizione fra ceti medi e classe operaia - Occorre uno stretto rapporto tra 
riconversione ed espansione economica - Una programmazione che individui alcuni interventi di settore 

l ' U n i t à / sabato 25 ottobre 1975 

Gli interventi della prima giornata 

PALERMO. 24 
La proposta meridionalista 

del PCI, ha detto Napoleone 
Colajanni nella premessa alla 
relazione, è contemporanea­
mente una proposta che ha 
come obbiettivo la ripresa del 
«Interna economico Italiano. 
E* nel Mezzogiorno che l'eco­
nomia Italiana deve trovare. 
anzitutto, U via all'estensione 
del suo mercato Interno, al­
la qualificazione degli inve­
stimenti e quindi la soluzione 
del suol problemi in quanto 
una robusta domanda inter­
na è condizione per poter af­
frontare la competitività in­
ternazionale. 

Il Mezzogiorno pasta la cri-
al più del resto dei paese, 
anche se In modi diversi. CU 
Investimenti calano più tardi, 
rispetto all'Inizio della reces­
sione, perche sono In gran 
parte pubblici; ma anche per 
questo la semplice stasi di 
opere pubbliche ha un effetto 
particolarmente grave. Inol­
tre, quando si fanno Investi­
menti e poi non si utilizzano 
— come è avvenuto per le 
dighe per 1 bacini Idrici — 
al hanno perdite, non svilup­
po. Il grosso della crisi tut­
tavia si abbatte sulla popola-
Eione del Mezzogiorno a cau­
sa del numero limitato di oc­
cupati, di lavoratori che pos­
sano in qualche modo anche 
difendere 11 ealarlo. 

Le scelte 
da fare 

Bassa occupazione nel Sud 
significa, d'altra parte, com­
pressione della domanda In­
terna nazionale. La mancan­
za di processi autopropulsivl 
tn questa parte del paese con­
tribuisce a diminuire gli In­
vestimenti complessivi nazio­
nali. Le infrastrutture costrui­
te senza seguito di sviluppo 
produttivo, come mostrano 
certe autostrade soltoutll izza-
te, creano oneri per l'Intero 
sistema. Anche per questo 
l'economia Italiana è rimasto 

J>lù esposta alle ripercussioni 
nternazlonall dello crisi. 

Ciò è tanto più evidente 
In quanto 11 mutamento della 
•cena economica Internazio­
nale Impone di qualificare gli 
•cambi con l'estero, di opera­
re oon frontiere economiche 
aperte. Il protezionismo non 
è una alternativa proponibi­
le: un rapporto positivo con 
1 paesi arabi, che corrispon­
d e ad Interessi nazionali e 
meridionali, non può essere 
concepito mantenendo discri­
minazioni protezionistiche. 

Le scelte da fare, che ri­
guardano quindi l'intera so­
cietà Italiana, non sono scon­
tate. E' ovvio — ha sottoli­
neato Colajanni — che una 
alternativa alla politica della 
riconversione dell'apparato 
economico esiste, ma deve 
essere chiaro che questa al­
ternativa conduce ad una so­
stanziale stagnazione. Può es­
sere ipotizzata una ripre­
sa alimentata principalmente 
dall'estero ma avrebbe limi­
tati effetti e vita breve. La 
riconversione è quindi una via 
obbligata allo sviluppo, in for-

1 me diverse, dell'economia na-
i zionale ed il Mezzo-i iimn ha 
I una lunzione primaria nel 

conseguimento di questo ob 
I biettivo. 
J Considerando la rlconverslo 
I ne per grandi settori c o risal­

ta evidente dalle linee che 
I sono state Itul cale: conver-
I sione dell'agricoltura verso 
! produzioni che, a costi coni-

pel.tlvl. possano sostituire ul-
cune Importa/ioni oltre a 
competere nel mercati dove 
già sono presenti, tntrodu/'o-
ne di nuove proti u/. lo ni. so­
prattutto di beni di Investi­
mento, e di ser\!/l richiesti 
dalle mutate esigente Inter-
nu/'onall: spostamento geo­
grafico a Sud dell'mdu.strlui.z-
/.azione per ridurre 1 casti 
della congestione. Mutamenti 
d. quesiti tipo non si avviano 
spontaneamente. Se non est-
ste un sistema che rlpurtlsca 
te risorse In modo consape­
vole. I! processo spontaneo 
non potrà che deviarle verso 
gli impicchi di più Immediata 

) redditività per il fintolo Inve­
stitore. Occorre a'zlre sul ter­
reno delle decisioni di inve­
stimento in modo che preln-
dustrlullzzazlone e Industria 
si attuino tn un quadro uni­
tario Invece, si è praticala 
la politica del «due tempi». 
col risultato che gli Invertii. 
menti Industriai! nel Sud so­
no persino calati sul totale 
nazionale. 

Il mutamento di metodo ap­
pare tanto più decisivo nel 
momento in cui la contestua­
lità di politica di riconversio­
ne con quella d! espansione 
economica richiede una veri­
fica, la ricerca di un equili­
brio, conseguibile soltanto sot­
toponendo ad esalile di meri­
to ogni singola decisione. 

Le difficoltà si presentano 
grandi. I,a crisi Italiana In­
veste aspetti di fondo del mo­
do 'ti cui e organizzalo il 
paese, tocca Interessi essen­
ziali dei ceti dominanti. Co-
lalanni osserva che le linee 
lungo cui si muovono 1 gran­
di Industriali per reagire alla 
crisi sono fondamentalmente 
quelle della stagnazione. La 
FIAT, privilegiando ancora 
l'automobile, prevede nel 1978 
0 nel 1980 la stessa produzio­
ne del 1972. La Montedlson 
chiede migliaia di miliardi 
non per sviluppare la chimi­
ca specializzata ma sempli­
cemente per non mandare in 
malora gli Investimenti degli 
anni passati. Adagiandosi nel­
l'attuale struttura produttiva, 
1 grandi gruppi arridano 1 pro­
fitti ad una ripresa Inflazio­
nista tipo 1974. Del pari ne­
gativa è la funzione che svol­
ge 11 capitale finanziarlo 1 
cui istituti di credito d'inve­
stimento fanno scelte che con­
trastano con gii Interessi del 
Sud mentre 11 sistema ban­
cario preleva, sull'intermedia­
zione del risparmio, quote più 

1 elevate di interessi. La pie-
I cola azienda manca, nel Mez-
! zogiorno. di un quadro di re­

lazioni economiche che ne 
I ampli le convenienze; spesso 
I è confinata nel mercato loca­

le e non trova aiuti, ma osta­
coli, nella ricerca delle for­
me per operare su mercati 
più ampi. 

L'elemento più positivo del­
l'attuale situa/lune e l'avvio. 
In tallo i. paese, del stipe 
ramento della contrapposi/io­
ne tra ceti medi e classe 
oiwralu [,'attenuarsi (Il que 
ste alleanze, in soni.tu/Ione 
d'-l blocco moderalo ed antl 
meridionalista, costituisce un 
tatto clamoroso, una vera e 
propria rottura. Questo pro­
cesso e andato auwitl anche 
nel Mezzogiorno e costituisce 
un enorme l'attore di pro­
gresso 

Lu necessità di una dire-
I z'one programmata condlzlo 

na ogni avun/.imentu. I/In-
i lervento pubblico deve andare 
i alia radice delle debolezze del 
] sistema Imprenditoriale, al'-
| l'rontare la questione delle de-

csionl di tmebllmenty. Deve 
| invertire obiettivi, operatori 
, economici Impegnati, tecniche 

di intervento escludendo ogni 
genericità. Assicurando la 
pluralità de^ll operatori eco­
nomici, In modo che nessun 
apporto vada perduto, e IJOS< 
sibile perseguire la selezione 
e la visione unitaria degli 
interventi. 11 controllo della 
prograinma'/lone deve essere 
politico, non amministrativo, 
escludendo organi di U]x> tec­
nocratico a lavori- di un fles­
sibile e più efiicaee controllo 
democratico. La proni anima­
zione — ha detto Colajanni 
— non deve consistere nella 
elaborazione di un nuovo pia­
no generale, ma nella Indivi­
duazione di alcuni programmi 
di settore e di un programma 
per 11 Mezzogiorno che vi si 
colleglli, La responsabilità do­
vrà essere direttamente dello 
Stato e delle Regioni; il Par­
lamento e le Assemblee re­
gionali devono esercitare un 
ruolo effettivo di controllo, 
politico. 

II quadro 
democratico 

Specillcl problemi nazionali, 
oltre a quelli di investimento 
— come la revisione della 
politica agricola della Comu­
nità europea o la questione 
della politica energetica — 
devono essere affrontati dal 
punto di vista degli Interessi 
del Mezzogiorno, accrescendo 
Il ruolo delle sue rappresen­
tanze elettive nella definizione 
di una linea di coopcrazione 
Internazionale. 

La definizione di un qua. 
dro istituzionale aperto e de­
mocratico costituisce, quindi, 
Il fulcro delle proposte opera­
tive. La conferma di poteri 
centralizzati nella Cassa per 
Il Mezzogiorno, in particolare, 
ritarderebbe la formazione ne­
gli organi delle liegionl e del 
Comuni, di quelle migliala di 
nuovi quadri economici e pu­
litici senza i quali lo sviluppo 
del Mezzogiorno non sarà pos­
sibile. I«i Regione, nel nostro 
ordinamento, ha la dimensio­
ne necessaria per Intervenire 
nell'economia e se non lo ha 
fatto finora adeguatamente è 
anche a causa dell'esproprio 
di mezzi e poteri cui è sotto­
posta. Il decentramento della 
spesa alle Regioni non è sol­

tanto un'esigenza di snelli-
mento ma anche lo strumen­
to per allargare la parteci­
pazione di lorze attive ad un 
disegno di politica economici 
di cui non e. nascondiamo 
le difficoltà in questo qua 
dio deve mutare, oltre le 
iorme di Intervento diretto 
dello Stato. 11 tl|x) di pre­
senza delle PurteclpHzlon! sta­
tali che devono diventare un 
sistema aperto alle spinte di 
rinnovamento della società. 

Anche se la nuova legge 
sul Mezzogiorno non avrà la 
pretesa di reimpostare ope­
rativamente tutti 1 problemi, 
purtutlavla può esprimere 1 
moment.! di coerenza di una 
nuova politica, Colii.lannl, ri­
lucendosi al progetto di legge 
del PCI, ne ha casi riassunto 
1 capisaldi: 

O la dislocazione di risorse. 
In aggiunta a quelle che 

A! formano nel Mezzogiorno, 
richiede sia momenti d'Inter-
vento statale aggiuntivo che 
li coordinamento del program­
mi settoriali ila concentra­
zione nella Cassa ha avuto un 
ruolo limitativo); 

£\ 11 Parlamento approva 11 
^ ^ programma triennale di 
Interventi ed esercita il con­
trollo, attraverso una com­
missione, sul loro andamento. 
Le Regioni Intervengono in 
tre modi: esercitando 1 pro­
pri poteri, nella elaborazione 
di programmi statali, pren­
dendo porte al controllo; 

© I progetti Ul sviluppo co­
stituiscono la sola forma 

di intervento diretto centra­
lizzato dello Stato e compren­
dono non solo l'Indicazione de­
gli obiettivi ma anche gli 
operatori che lo attuano (ciò 
elimina l'aLtuale sistema del 
«pareri di conformila» su 
cui è sorto un vero e proprio 
mena to delle vucchei; 

£ } la crea/Ione clell'lSVEM 
* * — Istituto per lo svilup­
po economico del Mezzogiorno 
— corrisponde alla esigenza 
di non disperdere la capacità 
organizzate nella Cassa, di 
fornire alle Regioni uno stru­
mento tecnico capace, di uti­
lizzare uno strumento di spe­
sa pubblica che operi con 
procedure diverse da quolle 
delia amministrazione pub­
blica; 

© gli Incentivi saranno di­
stinti per gli Investimenti 

nell'ambito dei progetti di 
sviluppo, assumendo la forma 
di contributi a fondo perduto, 
con limite massimo più alto 
per le piccole Imprese (in tal 
modo e diminuito l'eccessivo 
potere degli istituti di cre­
dilo): le piccole imprese sa­
ranno Inoltre ammesse al cre­
dito agevolato; la fiscalizza­
zione totale del contributi ha ] 
lo scopo di offrire alla pie- i 
cola e media impresa indu­
striale del Nord un'occasione I 
di allargamento al Sud della ] 
propria attività. 

Lo scopo e di fornire alla 
piccola e media Impresa un I 
meccanismo di Incentivazione > 
adeguato, di portata generale i 
e dì semplice applicazione. ' 

(Dalla prima fiatimi) 
decisione di dedicarvi ora un | 
dibattito specifico soltoMneu, ' 
di per sé, che la soluzione ( 
del problemi del Mezzo^ior | 
no viene considerata dal no- , 
stro partito il terreno princi­
pale delle scelte necessarie 
per superare la crisi. La ri 
cerca attorno a queste scel­
te intendiamo tarla h.i dello 
Peggio, con la partecipazio­
ne del dirigenti sindacali, del 
mondo Impi'endllor.ule, di 
tutte le forze democratiche 
La ragione del'a nostra scel­
ta discende dalla consspevn 
lezzu della gravità del.a cri­
si e del pencoli che ne de 
rlvuno. 

Colajanni ha ricordalo, Ini 
zlandu la relazione, come 11 
problema meridionale emerga 
in tutto 11 suo peso nei mo­
menti più gravi cielli vita 
nazionale. Cosi nel 19">0, nel 
momento cruciale delle scel­
te del dopoguerra; dopo II 
'ilu. quando si teniò di Instau 
rare un quadro di program­
mazione nazionale ed oggi. In 
un momento In cui cadono 
vecchi equilibri politici e so 
clall. 

La Cassa 
del Mezzogiorno 
DI fronte al problemi che 

Investono la società naziona­
le appare In modo chiaro il 
lalllmento di quei meridiona­
lismo che si limita a chiede­
re «qualcosa di più» per 11 
Mezzogiorno, restando subor­
dinato alle forze che deter­
minano lo squilibrio. La Cas­
sa per 11 Mezzogiorno compie 
25 anni, nessuno ha pensato 
di l'urne un bilancio, ma que­
sto avrebbe un valore soltan­
to per capire ancora meglio 
la necessità e il modo In cui 
bisogna cambiare. 

I dati della crisi attuale 
mostrano un Indebolimento 
delle lorze produttive dell'In­
tero paese, con i lavoratori 
occupati che scendono da 20 
milioni e 500 mila nel 10(34 al 
18 milioni e 500 mila di og­
gi, con quattro milioni di abi­
tanti aumentati ne! frattem­
po. DI questo Indebolimento, 
che abbassa l'efficienza del 
l'Intero sistema economico, i! 
Mezzogiorno e al tempo stes 
so principale vittima e causa. 
11 basso livello di sviluppo del 
Mezzogiorno frena il resto del 
paese Impedendo. appunto, 
uno sbocco positivo della cri­
si attuale. 

Traslormare l'economia del 
Mezzogiorno, quindi, per usci­
re dalla crisi, come condizio­
ne anche della conquista di 
competitività Internazionale. 

Colalannl ha rlcorduto 11 
contributo che stanno dando 
I sindacati a tale obbiettivo, 
ponendo al centro delle lotte 
l'aumento dell'occupazione, e 
Indicato alcuni capisaldi del 
programma a medio termine 
per 11 Mezzogiorno: Incre­
mento massimo degli Investi­
menti nell'edilizia e nell'irri­
gazione per l'agricoltura tra­
sformata, da cui può prove­
nire nuova domanda all'indu­
stria nazionale; Inizio di al­
cuni plani settoriali Industria­
li già definiti in larga mas- 1 
sima: varo della nuova leg­
ge per 11 Mezzogiorno. A pro-
posilo di quest'ultima Cola- I 
Ianni ha rilevato, come fatto | 
positivo, la disponibilità di- | 
chiarata dal sottosegretario 
on, Compagna per discutere 
senza pregludlxlall la questio­
ne della Cassa. 

II nostro contributo — ha 
concluso Colalannl (di cui 
diamo a parte un sunto del­
la parte centrale della rela­
zione) — sarà altrettanto pri­

vo di pregiudiziali ed ha die­
tro di se l'impegno a promuo­
vere 11 più vasto movimento 
di lotta del lavoratori e del 
ceti medi nel Mezzogiorno. 

Assai vivo e ampio il di­
battito che si e aperto sulla 
relazione. 

Il professor Pasquale Sa. 
raceno ha detto che a due 
mesi dalla scadenza della 
Cassa per 11 Mezzogiorno una 
discussione sugli orientamen­
ti generali 6 utile anche per­
chè le decisioni debbono 
essere prese in tempi brevi. 
La concezione dell'Interven­
to straordinario, alle origi­
ni, si fondava sulla necessl-
là di Investire nel Mezzo­
giorno risorse addizionali per 
colmare II ritardo storico. 
Spettava poi alla politica in­
dustriale, a livello nazionale, 
decidere l'indirizzo secondo 
cui Impiegare queste risorse. 
L'intervento straordinario non 
è responsabile. In so. del 
fatto che il distacco Nord-
Sud non è slato superato. 
Attualmente, polche le con­
dizioni de! distacco fra le 
due aree permangono. l'In­
tervento straordinario deve 
essere continuato. SI trat ta 
di vedere in che modo ed 
in quale misura. 

Il prof. Saraceno ha indi­
cato tre direttrici: sfuggire 
al condizionamento dei prò 
bleml che la crisi crea al­
l 'apparalo Industriale del 
nord, evitando che gli inve­
stimenti In quelle regioni, 
pur necessari, determinino 
nuove emigrazioni dal sud; 
Individuare l'entità delle ri­
sorse disponibili per l'inve­
stimento aggiuntivo nel Mez­
zogiorno; precisare gli incen­
tivi e le modalità per l'in­
sediamento d! nuove attività 
nell'area meridionale, tenen­
do presente che l'ammonta­
re delle risorse disponibili 
può variare in relazione al 
cambiamento della situazio­
ne economica e degli impie­
ghi per settore. 

Secondo il prof. Saraceno 
non si può fare, realistica­
mente assegnamento sulla 
programmazione, tanto più 
che si trat ta di mettere a 
punto strumenti che devono 
operare a breve scadenza. Il 
piano a medio termine, su 
cui è stato aperto il dibat­
tito da Rinascita, può esse­
re una base utile di riferi­
mento se consentirà di ope­
rare sfuggendo al condizio­
namenti congiunturali. 

Il ruolo 
delle Regioni 

E' necessario un criterio 
di determinazione più atten­
ta delle risorse, « fare 1 con­
ti » del modo In cui sono 
Impiegate, come si dice nel­
la relazione. Le semplifica­
zioni non servono: le alter­
native fra controllo delle Re­
gioni o no, fra Cassa del 
Mezzogiorno o no, pongono 
11 problema in modo sba­
gliato. Sul ruolo delle Re­
gioni non c'è divergenza. 

SI t rat ta di accertare co­
me e cosa trasferire alle re­
gioni meridionali senza che 
gli Investimenti diminuisca­
no, nel momento in cui la 
crisi determina una polari/ 
za/.ione di problemi nel ceti 
tronord. Olà oggi le Regio­
ni sono associate ad alcune 
procedure di decisione della 
Cassa. Si possono fare altri 
passi In avanti — ma la re. 
centc decisione parlamenta­
re di affidare alla Cassa 50 
miliardi per la forestazione 
è contraddittoria — ma le 
innovazioni saranno lente. Lo 
Intervento straordinario, co­

munque, dovrebbe essere or­
ganizzato per settori e re­
gioni. 

Le Innovazioni portate dal 
la Cassa nelle procedure di 
spesa pubblica non dovreb­
bero nudare perdute. Sareb­
be utile, perciò, che II CESPH 
approfondisse, insieme agli 
altri istituti che operano In 
questo campo, l'analisi del 
quadro Istituzionale entro cui 
si è operato. 

Giuseppe DI Vagno ha so­
stenuto che 11 problema me­
ridionale si innesta nel qua. 
dro più ampio della crisi 
economica generale, ma vin 
colare troppo 11 problema 
specifico a quello generale 
può essere fuorviante. 

Il fatto è. ha affermato 
l'esponente socialista, che oc­
corrono tempi brevi per l'in­
tervento nel Mezzogiorno, ma 
l'attuale governo si presen­
ta come elemento frenante 
per un'azione positiva. 

L'intervento 
straordinario 

Cosi pure non è sufficien­
te parlare di riconversione, 
per attuarla, né un altro mi­
to bisogna fare del.a ricon­
versione. Entrando più nel 
merito della relazione di Co­
lajanni, Di Vagno ha affer­
mato che la creazione del-
l'ISVEM e l'abolizione della 
Cassa presuppongono tempi 
necessariamente lunghi, una 
luse di rodaggio che con­
dannerebbe il Mezzogiorno 
ad aspettare ancora. Occor­
re invece modificare, ristrut­
turare la Cassa, perche essa 
e Inadeguata, ma non « pu­
trescente»: quindi non può 
continuarsi con le antiche 
strutture, ma occorre stare 
attenti al nuovo; come pure 
e necessario fare in modo 
che l'intervento straordina­
rio debba essere un momen­
to stabile della politica eco­
nomica. 

DI Vagno ha anche detto 
che vanno respinte sia le pro­
poste del governo che quelle 
del PCI sulla forma del go­
verno degli Interventi nel 
Mezzogiorno, perchè entram­
be sono vizialo da concetti 
centrallstici e statalisti. 

Il professor Kllo Mossilo ha 
sostenuto che l'avere propo­
sto come tema «Il Mezzo 
giorno nella crisi italiana» 
rispecchia lu precisa volontà 
di ribaltare I termini della 
questione meridionale, in un 
quadro di riferimento lien di 
verso dagli anni del miracolo 
economico. Ma è proprio in 
questo quadro che dovrebbe 
trovare nuova collocazione 11 
problema dell'agricoltura me­
ridionale, delle sue strutture, 
dei piani di intervento che 
non possono più essere di ti­
po congiunturale. 

Il dr. Giacchino Albanese, 
dirìgente della Montedlson, 
ha al fermato che la crisi pe­
trolifera colpisce particolar­
mente l'Italia ed 11 Mezzo­
giorno. Malgrado che t r a 11 
1988 ed il 1974 il Paese ab­
bia Investito 4 mila miliardi 
nel settore chimico, buona 
parte nel Mezzogiorno, cifra 
superiore a quella investita 
in Francia e In Inghilterra, 
l'Italia registra un saldo com­
merciale passivo di olire 150 
miliardi nell'anno in corso. 

Carlo Bagni, segretario del­
la CONPAP1. rileva che pri­
mo lattore per la crescila del­
le piccole e medie imprese e 
un assetto del territorio che 
valorizzi al massimo le risor­
se, In particolare agricole e 
turistiche, dell'area meridio­
nale. 

La CONPAPI chiede l'anti­
cipazione di una riforma glo-

| b.ile del sl-1 cn,.i culi'1 ibu' ,\ n 
i In relazione uyli miei:*, ,,i 
I ma anche per nitri usuriti 
I clcllit politali economici, scn 

Marno l'esigenza di una iman 
i di direzione < he e m,incuta 
' m modo p iiticolare nella gè 
I stione dcH'intenenlo straor­

dinario Si ritiene, quindi, 
che la Cassa del Mezzogioi-
no debba subire una rllornia 

Giorgio Hullolo, presidente I 
I della Kinunziurlu Meridioni-
I ne. osserva che Tenie dovrà | 
i individuare le possibilità di 
i mercato e, risalendo tlu cjue 
, ste, promuovere le strultuie , 

produttive La ricerca ri, i 
I sbocchi sarà condotta In tre | 
1 direzioni: nel settore dei be- i 

ni di consumo, se necessario 
attraverso reti di commercia- ' 
llzzazìone e distribuzione, of- j 
1 rendo possibl'itù di rloi-ga- ' 
nizznzione ed estensione al- | 
l'appur.ito produttivo nienuio- , 
naie; nel campo dei beni In- | 
termedl e di investimento; l 
nella promozione di Iniziati- ! 
ve di coopcrazione con puesi ( 
del Terzo mondo ed in par­
ticolare del Mediterraneo 

Circa il primo punto, te 
nlamo presenti i risultati ne­
gativi di alcune iniziative di 
grandi imprese. Tuttavia la 
presenza d, un centro pio 
mozionnle capace di Indivi-
dUHrc le occasioni e di av­
viarle costituisce lo snodo 
necessario finnru mancante. 

Quanto HI secondo punto, 
si parlu oggi di « blocchi di 
domanda » e di programma­
zione della domanda ma l'im 
portante e comunque susci­
tare - da parte della regio­
ne e dello stato — occasioni 
di nuove attività, organiz­
zarle In anticipo attraverso 
una procedura di commesse 
pubbliche. I programma di 
edilizia sociale o le attrezza­
ture sanitarie pascono dar 
luogo ad un vastissimo cani 
pò di intervento per le Im­
prese minori. Il Mezzogiorno 
può ben rappresentare il i 
campo privilegiato per la spe- i 
rlmentuzione di queste at 
t l v l t à . ] 

Circa 1 rapporti col merca­
to mondiale, il Mezzogiorno ' 
rischia di subire la concor­
renza. Questa prospettiva può t 
essere modilicuta se realizzo- i 

i remo, con 1 paesi vicini, im-
I prese comuni per la trasfor-
1 mu/ione delle mntcric prime f 

di cui dispongono e !,i con. 
merelull/ziizlono del prodotti. , 

Ruflolo ha t30' risposto a • 
qunnll ritengono oreponde-
n n l e il ruolo delle banche | 
nella I-'I ME., dove però la i 
maggioranza nonart lene alla i 
Ca.»sn e l'Ilo Stalo ed 11 prò 
blema comunque e un altro, 
quello di un più ampio re- | 
ti-otcri-,1 llnanzlurio per II , 
Mezzogiorno Ruilolo ha af­
fermato, infine, che occorre 
«un rapporto di coopcrazio­
ne stretto e continuo con ]e 
regioni». In ques'o quadro 
considera possibile una forma 
di partecipazione diretta del­
le regioni alla conduzione 
della FI ME. 

itt.v.i ]xi. t!i,i e ric'ln s*es-
''ll'.<l'unito nicrd'nnftl: 

S Le lotte 
; meridionali 

Il compagno Emanuele Ma-
caluso della direzione del PCI 
ha svolto innanzitutto una se­
rie di considerazioni sull'espe-

- rtenzu meridionalista degli 
anni passati: negli anni '50. 

I quando la lotta per la terra 
| acquistò una dimensione na-
ì zionale e 1 contadini poveri 
I e braccianti del Mczzoglor-
| no seppero rollegarsl con la 
| classe operala: negli anni '60, 
i quando nella Iniziativa pubbli­

ca prevalse la linea del «po­
li», vi fu la Illusione riformi­
sta del centro sinistra e si 
ebbe un appannamento della 

s t . i 
Oiu s. pone iiuovauien'A 

il pr< blema deiio stretto :n-
t r c e . o tju .o'ta menci.ons,.-
s'.,t e lotta pei uno s\:.uppo 
diverso d i r i m e r ò PHCINC A 
questo Intreccio occorre dare 
una rlsixj.sla positiva se « 
vuole andare realmente ad 
una nuova polii.ca meridiona­
lista. In questo contesto, pun­
tare sullo .sviluppo dell agri­
coltura e essenziale, perchè 
in caso contrarlo quals'asi di­
scorso sulla ripresa del Mez­
zogiorno sarebbe basalo sul 
vuoto, 

Come interven'ro concrela-
mentc? Vi sono, ha rietto Ma­
cai uso. alcuni pumi qual.f,-
cunt) di una nuova politica 
agraria VI e Innanzitutto da 
procedere ad una profonda 
revisione delia politica agra­
ria comunitaria e su questo 
terreno vi e da registrare 
una profonda incertezza da 
parie delle forze di governo 
Se non andiamo a questa pro-
londa revisione, le sorti della 
p.ù debole agricoltura meri­
dionale, già segnata nel con­
fronto con la più forte agri­
coltura dei paesi dell'Kuropa 
del nord, s, troverà s\an',ag 
gatta anche al momento de: 
conironti e degli accordi che 
la Comunità europea andrà 
a fare con i paesi de. Medi 
'errali co 

Questa revisione e indispen 
subite per il r.nnovamento 
delle strutture agricole del 
Mezzogiorno, senza ni quale 
la stessa ixilT.iea di industria­
lizzazione non può reggere 
Occorre poi procedere ad 
una modifica negli Indirizzi 
degli investimeli1,!, finanziare 
p.ani di trasformazione, ut--
lizzure diversamente le risor­
se. Ma e questo punto occor 
re affrontare anche altre que­
stioni le qui viene .n discui 
sione la volontà polisca ci! 
forze quali la DC ed .nnnn 
zlttltlo qui .n S'cllia i 

Sono stati presentati in Par 
lamento ben 4 progeli i d' Vi; 
gè per 11 superamento d"",i 
mezzadria e de,la colonia, ma 
contro il dibatt.lo in Paris 
mento e contro queM-e legir 
vi e stata la levata defl­
agrar! assenteisti 1 qua'l h»n 
no trovato credito a-iche MI 
una parte della stessa M.am 
pn s'cilluna. mentre la DC 
siciliana ha eh: sto a Zaccn 
mi.ni che venga sospeso il 
dibattito su questi provvedi. 
menti legislutiv,. 

Ebbene, come si vuole prò 
cedere realmente ad un r'n 
nocumento della . tgrcotura 
meridionale se s ; iusc'aro i 
pedi rapporti agrari arcaci 
che sono invece un freno ed 
un ostacolo'» E' su questo ter* 
reno che si qualifica e si va* 
rifica la reale volontà di r'n-
novnmento della DC meridio­
nale e lu sua reale volontà 
di dare attuazione agli accor­
di ed alle intese programma­
tiche raggiunte per la costi­
tuzione d! amministrazioni re­
gionali nel Mezzogiorno. 

Macaluso si è quindi sof­
fermato sulla questione degli 
strumenti dell'intervento nel 
Mezzogiorno, ricordando che 
la Cassa fu istituita quando 
non v! erano le comumlfc 
montane, i comprensori. !c re­
gioni. Oggi la esistenza di 
questi nuovi organismi di po­
tere istituzionale fa si che 
— sciogliendo in positivo ogni 
riserva — venga riconosciuta 
ad essi lu p'enezza di |x>terl 
e di decisioni. 

Nel dibattito sono Inter'.e 
nutl anche Marcello Coluti 
dell'ENl. Il deputato de Scot 
ti. Cacnce riell'ISRlL e I com­
pagni Occhetto, Vignnla ed 
Eugenio Peggio. 

25-31 .OTTOBRE P75 
SETTIMANA DELLE CASSE DI RISPARMD 
LE CASSE DI RISPARMIO 
LE BANCHE DEL MONTE: 
,3350 SPORTELLI IN TUTTA ITALIA, 
2 6 0 0 0 MILIARDI 
DI CAPITALI AMMINISTRATI, 
19 MILIONI DI CONTI DI DEPOSITO,) 
META DEGLI UTILI 
.DISTRIBUITI IN OPERE SOCIALI 

le CASSE DI RISPARMIO 
le BANCHE DEL MONTE 

al tuo servizio dove vivi e lavori 
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Musica 
totale 

Mi! i r i to rn i iti telivi ioni di.io 
u n i lini i M I V I t lur in t i l i q u i 
è s t n i mpt gn it i con „r u dt siiu O 
p» r o n i ! nt l l O p i r i d i tre. oidi i 
brtt hi m i me> S Ì in s u n u j i Str n r 
per i l i ' olo l e i t r o di Mil ino 1 i ali 
Lini i t n i e t o r n i in 1\ ospite i tssi 
di un n r o T t m m e i R i to e d i r i t to d i 
G n r , 1 (•! lini « \ lu i i tot il, Si 
t r a ' t i li uno s p c t t n o l o in quiU o 
punì i e i n s e u n a doti ( it i i un di 
virso i r_omcn'o imperni ito non su 
motivi musicali m i su t r„o i iunt i a t ' i 
nc im ìlla r e i l t i o h e r n i < l a liner 
t a » i l e r ig ioni femminili» < Mcs 
sa-,.,1 di e i s t en / i II raindo del l i 
voro » \ M i n sono s t i t e i fT i l i ' 
per ( 11 un t e i m u n i s r r i c d i b i l l t ' e 
chi d i v r i in t i rpret ire ioti l i coiisii ta 
gnn t i 

Poi MI di P ib lo \e - rudi R i f i e l \1 
berti I i i e t G o o c h Dino Camp m i Ce 
6are P u e s e Cesar \ alloro s ir inno 
lette d i S'mona C u i t i i id introdu 
i lone cond iz ione di ogni p u n t i l a 

* \fu ici tot ile e un impegno sU 
t u ' U la music i e su tu t ta l i nuovi 
re ili i storica ha detto d o r m o G ì 
Blini he molti musicisti s t i n n o già 
n i t t i endo in a t t o su I i r ^a scala 11 
p r o g r i m m i n i s ce da l l i r e i l t a di igni 
giorno e i n d i e da l l i f i n t i l a d i l l a 
r e i l t a perche il nostro 1 ivoro ci ha 
fatto conoscere u n i nuova I t i l i i nella 
qu i le ì g iovmi e ì l a v o n t o n hanno 
manifestato un forte desiderio di cui 
t u r i e di musica in particolare dalla 
f a n t i s n perche e venuta i delincarsi 
nna nuovi figura di musicista aperto a 
tu t t a la musica valida e non più chiuso 
In un pucolo settore privilegiato > 

Oltre a Milva gli al tr i ospiti fissi 
di ogni t r ismissione s i r i n n o il q u i r 
teMo di Gisl ini e i giov u n mu i i t i 
d t l ' i bor i to r io mu ìcile di Corro 

Dall'Italia 
IL RE DELL ESTATE Set ondo qu-in 

to r t re un s o n d i l o del ->emzo 
opinion * della R M T \ il «matu tore» 
del j-'ho televisivo e st ito incontraste 
to 1 'rande attore st *tuniten->e Hum 
phrey Bonari al quale il nostro video ha 
ded rato una intensa e assai rappre^en 
t a tua p- rsonale \A rassegna dei film 
tnltrprttati da Boge\ e stata seguita n 
media da oltre venti milioni di tele^pct 
tato ri con una punta mass ma di ven 
Udup milioni e mezzo in occas one di 
« A c u i t o ai tropici > mentre 1 opera che 
ha incontrato 1 maggiori con en;>i degli 
utf-n'i e ctat i «Casablanca (gradimen 
to ~7> Invece purtroppo data la pê ->i 
ma olI<x mone il sabato ìlle >1 sul 
seconl) programrpa in altermtiva il 
vane»a soltanto tre milioni sono st i 
ti in ni d a i telespettatori che hanno 
sestili} jn altro ciclo e ncmito?ri fico 
que i d d cito ai film delle KepubbUche 
Bovi r» Nel cimpo dell* pro^a la 
com i ed * p u seguita e st i ta «Lamico 
dt ** donnei) (otto milioni e mezzo di 
sruftì i gradimento 63» n^ntre o t re 
qui o r dc milioni e mezzo di petetori 
sono t i fedeli allo se ne^giito «La 
buf i* e ben die otto hanno vi to Io 
so- i con l o che t r i Ci adtl rad 
m n o 7J che e st ito 1 > p- *t tco n mu 
sici ) i ìd to 

Dall'estero 
IN USA NON FA PAURA I I f lm di 

B> ri t an Bertolucci t Ultimo t inso a 
Pirici • n M n I ta ln e stato al centro 
di m i persecuz one cen o*"ii sp etata. 
pii'-tro>1X) non incora spenti sarà pro­
babili nU trisrresso alli TV statuni 
ten n da notizia il giornale specia 
li7*ito -ilio'lvvvood Reporter > afferman 
do rt ono in atto tratt itive r eh e te 
da tu •<• di una delle tre migliori com-
pat»~ i t c i n e imoncme 

Compagnia giramondo 
Il noto qumt tlo ti 11 \uov i ' > 

paKiui d t l C u l t o Pop >1 tre *i 
di questi tempi si l i t i m i sul v d o 
ioli il gruppo c ikno Ititi I l l in un 
lille vesti di ospite fi so ili 11 i 11 

b n c i C auto popolari d i r tt 1 d i l i 
l i m Terrv ( t o rn i to d i pò o in 
Il ili a reduce d ì u n i bril lante in 
t i n s i tour m e i l i ( tero ini/11 i i 
r i iggio i l Fest ivi! mondi l i » 1 
I i i t r o di N I I K V in 1-rincu l i 
fo rmi / ione music ih i imp i l i do 
pò ìv<r d i t o numerosi cornei ti il 
di l i delle Aloi — si e esihit i 
t r i 1 litro 1 \ i / 1 i i \ i \ ( n Pi i 

v ince — si e r e c i t i in Fini m I n 
in ou i s i onc del t e s t i v i ! mt M 
/ n n t l e di Helsinki per p i r t m imi 
tilt volt i d i l l i G n u Hre tagni it 

te i il I-estivil di Fdimbur 'O 
Qu udì q m t t r o s e n t e il K s t i il 
di Berlino ( un album inciso i le li 
i o di n t o r d sempre in G e r m i n ' i 
i r m i ! di t r i scor rere un nifo in 
i HSS ove l i \ C C P e s t i t i Ospi'ata 
sui più " n u d i t ceUhri p i lcos ie 
mei i Mei c i I e n m ^ r i d o K.eV 
H i , i 

Per q u i n t o r g u i r d i 1 itt• h 
dopo l i n i i f r t ' i \uov i Comi i 

g n u di C i n t o Poixilire si i ccm* 
i n ì i r i r e un nuovo long piavi a 

che dovrebbe essere in e i reolaznne 
prima di \ U ile nel frattemiio 
continueremo ad iscolt irla in ra 
dio ì loro b r i n i sono ì più t r i 
smessi e. a incon t ra r l i sui '<•! 
schermi — f i p i n e del cast del v i 
net i con Cochi e Ren ito // bu io ì 
t il calino ( h e viene replici to it 
t u i lmen te — in m e s i di un nuovo 
spaiai tu t to per lei 

V i l i foto la \IIOI a (nmvaqii'i 
(lei Cinti) Popolare a U n n o 

hiuncobo'li e Resistenza - Les i 
gcn/a di un collegamento fra ì filate 
listi che fo rmino collezioni di f r i n 
cobolli che si riferiscono a l l i Re»si 
t enz i t vivamente sentita i giudi 

care d i l l e lettere che mi sono giunte 
in seguito a l l i pubblici / ione delia 
l e U e n di Missimo Settimelli 

La prima let tera t di Walter P ipe r i 
( v n del Vigna o2 o7100 Livorno) il 
ouale desidera appunto mettersi in 
i o m e t t o con Massimo Settimelli Pub 
blif-o 1 indirizzo di Paperi in modo che 
Settimelli possa scrivergli Paperi t 
un vecchio compagno e stato par t i 
giano ed e d i tempo appiss ionato col 
lezionista sulla Resistenza A questa 
di ìs one il compagno Paperi e s ta to 
spinto dallo studio del volume La lotta 
eoptro la Germania hitleriana i is-ta 
atl'aurso i francobolli edito dalla 
FIK (federazione Internazionale del 
la Resistenza) e che può esse-re i c 
qui ' i to presso 1 ANPI 

Il compagno Carlo I r i g e n o il quale 
per r .gioni di lavoro ai trova a Ba ' 
t ip i , . ' i des ider i che sia pubblicato 
il ouo indirizzo (Cirio F n g e n o v i i 
A De Gasp°n p i l izzo I i n / e t t a 81094 
Battipaglia SA) in modo da comin 
c u r e a stabilire un collegimento f r i 
coloro che h a n n o scelto ia Resistenza 
quale tema delle loro collezioni 

\ proposito dell ANFITLR il com 
p i s n o F n g e n o scrive < Anch io ero 
regl i i n n i p issa t i iscritto al 
l ^ N H T E R poi tut to e finito nel nul 
la con vivo d isappunto» Disp ice 
a r c h e a me poiché 1ANFITER pò 
leva essere un valido centro di coor 
d i n a m t n t o fra ì molti collezionisti 
che raccolgono francobolli relativi alla 
Resistenza ed aveva preso alcune buo 
oc iniziative. 

\ qu°sto punto mi sembra che 
< ( mia possa e deboa diventare il cen 
t ro di riferimento per questi colle/io 
ni ti secondo la proposta di Setti 
melli ripresa dal compagno F n g e n o 
il ( i i'e aggiunge e Comunque vedi 
tu i d r i v e r s o il nostro giornale quali 
i l i t e forme potrebbero es*ere oppor 
t i re per favorire questo incontro in 
qu m i o ri tengo che quanto io ti pro­
pongo ora potrebbe esserti gravoso 
se come spero molti altri c o m p i g n i 
r snonderanno (compagno Conti del 
1 A \F I1ER dove sei^) > 

Inni bbiamente il lavoro di coordi 
n i n c u t o richiederà un certo impegno, 
n i tut to sommato penso di poter as 

L. ^ ^ ^ , 70 : 

I T A L I A 
ÌÈÈÈÈÈÈÈÈÈÈÈÈÈM 

sicurare a t t raverso le colonne de 
IL nita. un collegamento fra ì colle 
ziomsti interessat i 

/ t u r ^ n r t a f e altre tre t fontano — 
Il "il ot tobre s a r anno emessi tre nuovi 
f i incobolli della s e n e di uso corrente 
« l o n t a n e d I t a l i a » I f rmcobolh di 
qu"sto gruppo h a n n o il valore nomi 
naie di 10 lire ciascuno e raffigurano 
la fontana di Piazza f o n t a n a (Mila 
no) la fontana del Rossello (Sassari) 
e la l on t ana delle 99 cannelle (L Aqui 
la» I francobolli sono s tampat i a quat­
t ro coton t re in offset e uno in calco­
grafia su c a r t a fluorescente non fili 
g rana ta con u n a t i ra tura di lo mi 
boi i di pezzi c n s c u n o 

' ;iri s<f/(a inopportuna — La co 
perMia del numero 19 di II collezio­
ni ta Italia filatelica e i l lustrata 
con 1 ingrandimento di un franco­
bollo spagnolo recante 1 effige del 
generalissimo Franco una scelta as 
sai poco oppor tuna poiché di fa t to 
si t r a t t a dell esaltazione di un sangui 
n a n o d i t ta tore finito poli t icamente. 
ancora p r ima che fisicamente Altret 
t an to infelice il titolo t La Spagna di 
Trance » con il qu i l e nello stesso nu 
ti ero della rivista e presentato un 
articole sui francobolli spagnoli pieno 
di nc lensagg in i che vorrebbero e» 
sere < democrat iche » e di errori sto­
n a (non e vero per di rne una che 
« f a Spagna resto — e lo è tu t tora — 
una monarchia » visto che dal 1931 
la Spagna era una repubblica) Una 
soecle di « Piange il telefono » in chia 
ve p^cudofilatelica s iamo ad un livel­
lo piuttosto bassino per una pubblica 
zione f i rmata da Giulio Bolaffi 

Giorgio Biam'mo 

tv 
l'Unità sabato 25 - venerdì 31 ottobre 

Nelle foto il regista Ernesto Cortei* (a s in is t r i ) e l'attrice Angela Cavo ( i d t ^ t r i ) , ambedue impegnati nell'adattamento televisivo di i Finestre » 

Adattata per la radio una commedia dell'americano Murray Schisgal 

Dalle «finestre» di un ex ribelle 
Non e facile riuscire a comor ' n 

dere le rag 'oni che guidano la scel 'a 
di cer te p rogr immazioni radiofoni 
che La loro collocazione nell in tu i to 
di d e t e r m i n i l e «fasce dasco l to» t 
cri teri di priorità se effet t ivamente 
vi sono e 1 probabili collegamenti 
cul tura l i t ra una t rasmissione e 1 i l 
t r a Per restare nell ambi to dei prò 
g r a m m i relativi a l la cosiddet ta < pro­
s a » — che a l t r iment i il discorso as 
sumerebbe proporzioni as>ai vaste — 
u n genere di p rogrammazione di cui 
ci s iamo spesso occupat i su que 
s t e stesse pagine e l imi tando anco­
r a il discorso a l l i rete radiofontea 
del * terzo p r o g r a m m i ». la p n m a im 
pressione riguardo le scelte e quella 
di una c i sua l i ta di fondo realizzata 
ali inseana di un confuso eclettismo 

Questa cons derazionc ci e >tata 
suggeri ta da una commeaia regis ' ra 
t a nei giorni scorsi negli studi della 
RAI di Torino Si t r a t t a di Fme^'re 
del nevviorchese quasi c i nquan t enne 
Murrav Schisgal Sul frontespizio del 
copione — un lungo a t t o unico — 
leggiamo che la produzione des t ina 
t a per il < terzo p r o g r a m m a » in d i 
t a da stabilire e a cura della « sezio­
n e d rammat ica cul tura l i e speciali > 
e ver rà collocata nella « fascia» s e r i 
le per l i rubrica d e n o m i n a t a Orsa 
minore Schisgal un au to re d ram 
matico che dopo aver f requenta to il 
conservatorio di Brooklyn si laureò 
In legge fece il manne il jazzista e 
I avvocato prima di dedicarsi ali in 
segnamento dell inglese tncomin 
c iando quindi verso gli a n n i sessan 
ta , a scrivere a t t i unici per il teatro 
è conosciuto anche in I ta l ia . es-.en 
t a l m e n t e per t u t una commedia in 
due tempi p resen ta ta al Nuovo di 
Milano nel febbraio del 66 con la 
regia di Giuseppe Pa t ron i Griff- I n 
precedenza !a stessa commedia dopo 
u n clamoroso insuccesso tondino .e 
e ra s t a t a ripresa nel novembre d(>l 
•64 al Booth Thea t r e di New York 
con la regia di Mike Nichols e qum 
di a Parigi al Thea t r e de Lutece con 
l ' Interpretazione di Lauren t Terzieff 
che nel 62 aveva già messo in scena 
cu randone anche la regia i due a t t i 
unic i dello stesso autore / dattiloira 
fi e La tigre al cui esordio newior 
chese assicurarono a Schisgal un p n 
m o successo di pubblico e di cri t ica 

I giornali amer icani par larono in 
quel! occasione di un nuovo ta lento 
n a t o nella zona dell Off Broadway. 

1 ultimo ribelle » del teatro d oltre 
Atlantico II suo nome venne pos'o 
a segu to di quelli dei vari Albee 
Richard„on Kopit Ma dopo pò ni 
ann i il « ribelle » incomincio a riposa 
re sugli allori dei successi statuì»'» ti 
si ed europei trionfi sopra t tu t to di 
i c a s s e t t a » di una commedia (quasi) 
musicale come Luv Ribellione svil 
t a m t n t e r i en t ra ta o supervalutazione 
più o meno interessata da par te ai 
certi critici a dir poco impruden t i 1 

Fat to s ta che in I ta l ia dopo 1 exploi' 
della commedia messa in scena dal 
Peppino Patroni Griffi con un <mt 
turno garan t i to» di r isate assicurate» 
d i l l a presenza di un Walter C h u - i 
di Schisgal a quanto ci risulta si e 
poi parlato assai poco 

Lo rispolvera ora la RAI dest ipan 
do come si e de t to la commedia 
sulla rete < per palat i raffinati > il 
e terzo p rogramma» Incuriositi da 

le con tre giovani loro vicini di ci-sa 
Tra ì personaggi viene cosi i s t ib ihr 
si un r ippor to ambiguo v i m m nte 
de te rmini lo e condizionito dalla c r u 
che già c i r i t t e n z z u i la difficile unio 
ne dei due coniugi interpretati in 
questa edizione radiofonici d i Ange 
la Cavo e Bruno Alessandro mentre 
le parti dei tre giovani sono state af 
fidate a Tonino Bertorelli Gloria Fer 
rero e Roberto Chevalier 

Ad Ernesto Cortese — un regista 
radiofonico che dopo aver fatto l a t t o 
re sia in teatro sia sul video e ormai 
quirdici ann i alla radio per conto 
della quale h a realizzato circa 200 
r>^ le abbiamo chiesto a proposito di 
quanto si diceva ali inizio il come e il 
perche di questa commedia e della 
sua collocazione Quali sono cioè ì 
meccanismi per cui un testo teatrate 
o di p ros i che dir si voglia viene soel 

La riduzione per i microfoni del testo teatrale, mai rappresen­
tato in Italia, è stata curata dal regista Ernesto Cortese - Gli 
astrusi e fondamentalmente discriminatori criteri di scelta della 
RAI, in particolare per quanto riguarda gli spettacoli di prosa 

questa riscoperta se non altro al 
q u i n t o tardiva ci siamo letti il co 
pione e abbiamo fatto qua t t ro eh. io 
chiere con il regista Ernesto Corte 
se che nei giorni scorsi nello « stu 
dio C» di via Verdi h a incominc ino 
le registrazioni Diciamo subito che 
il testo c r e d n m o inedito in Italia. 
scritto forse a t to rno al 63 70 (in r ie 
rito alla da t a neppure Cortes<» h i i n 
tuto fornirci notizi più precise) pur 
ne l l i stia evidente e datazione » e nel 
la sua sostanziale carenza di ori^i 
nal i ta d rammaturg ica non è in fon 
do tut to da bu t t a r via Schisgal ri 
cordandosi ce r tamente del ben più 
urgente» e d rammat ico Chi ha pai't 
di Virginia Woolf del suo compi 
t n o t i ancneg l i ex ribelle Ed<vird 
Albee nell ambito di una s t ru t tu ra 
da - t e a t r o da c a m e r a » , ci descrive 
in Finestre la nevrosi I n il grotte 
sco e il d rammat ico di una coppia 
di coniugi sui q u a r a n t a n n i che più 
o meno casualmente , en t r ano in con 
ta t to non necessar iamente con fh t t i u 

to a Roma e commissionato al e n t r o 
di produzione di Tonno 

« E un meccanismo ad essere sin 
cero che in gran par te mi sfugge — 
ci ha risposto il regista mentre per 
quanto mi riguarda io ho rapporti di 
retti con i dirigenti del mio centro in 
cui 1 iv oro come sai da parecchi anni 
F ic r io quindi e ino a loro che cono­
sco meglio e che mi conoscono e pos 
sono quandi giudicare più adeguat i 
mente le mie proposte Tempo fa. in­
fatti avevo appunto proposto un 
Brecht quello di « Ln uomo è un uo­
mo» che nella scorsa stagione avevo 
messo in scena (una delle mie purtrop­
po rare occasioni di lavoro in teatro ). 
per il «g ruppo» dei giovani dello Sta 
bile di Tonno II testo nella riduzione 
che io avevo fatto mi era parso parti 
col i rniente ada t to ad una sua nuova 
dimensione radiofonica La proposta, a 
quanto mi risulta, era part i ta , ma poi 
non ne ho più saputo nulla Non sto 
quindi a proporre a l t re cose, perchè 

c r t do s u nutile l a prt-ssi a t t r ive r 
so cui v i iggnno qt este iniziitive 1 
cammini che percorrono d i un uffi 
ciò ali altro delia RAI sono misteriosi. 
e del resto non mi interessa neppure 
conoscerli perche t u n i cosi che mi 
anno i i Mi limito quindi i fare ciò che 
mi viene richiesto come n questo ca 
so Si t r a t t a di un testo interessante . 
intelligente s t imol in te anche se io 
forse non 1 avrei scelto In al t re pi ro-
le si t r i t t i di un iter gerarchico 
l a scelta della commedia parte da Ro­
ma arriva a T o n n o viene prodotta e 
successiv imen te messa in onda sul ca 
naie stabilito Del resto o sono u n 
dipendente in pianta stabile di una 
azienda che si chiama RAI I V sono 
pag i to regolarmente tut t i ì mesi non 
vedo quindi t o m e Dotru pretendere 
di influire sulle scelte fat te dai funzio­
nari romani inche perche tutto som 
ni ito il lavoro che faccio mi soddisfa, 
a lmeno il più delle volte e mi pnee» 

Lna risposta indubbiirnent" esau 
riente nella s u i come dire sintonia 
tica sinceri t i che t u ' t i v n l iscia in 
gran p i r t e in oiuti ì nostri preceden 
ti interrogativi T r i 1 litro non vcdia 
mo c o n t r i r n m e n t e a Cortese come 
ques t i impostazione r .g idimente ge­
rarchica pò s i corrispondere a quelle 
che dovrebbero essere le linee di una 
riforma dell ente e le esisenz di un 
effettivo d e c e n t n m e n t o di autonomie 
dei v a n centri di produzione In quin­
to poi alla collocazione nella ret-» del 
* t e rzo» dell i commedia di Schisgil . 
Cortese ci h i pari ito di un testo i al 
quanto sopra le righe » di t t e i t r o d e l 
I assurdo » di t commedia d.tf a l e » 
Queste cara t ter is t iche gutstitichereb-
bero la sua collocazione < Anche se — 
ha infine confessato il regista — que­
sta divisione in p r o g n m m i non e che 
mi convinci molto Da u n i par te le 
produzioni definite popo l in e d i l 
1 altra uno spazio per 1-» più r iff ina 
te Io sarei per un cani le unitario op­
pure per tre canali m a senza questo 
tipo di differenziazione che mt sembra 
aristocratica e in icronis t ica Dare igl t 
ase oliatori la possibilità di scegliere 
senza tuttavia al imentare il mito dei 
ghetti culturali e dei recinti più ampi 
alla portata di tut t i Mi sembra però 
che anche con la riforma tutto stia 
andando verso altri versi e venga anzi 
accentuata la divisione in re t i» 

Nino Ferrei* 
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Icuse di nuovo 

Raimont 'o Vi.--r.elIo e Sandra M o n d a i n i , dopo il successo del v a r i e t à « T a n t e scuse > 
r ipor ta to lo scorso anno si apprestano a r i f a r s i v i v i sui te leschermi in una nuova 
ediz ione de l succitato p r o g r a m m a 

TV nazionale 
10,15 

12,30 

12,55 
13,30 
14,00 
15,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,30 

18,55 

19,20 

19,45 

20,00 

20 ,40 

21 ,50 

22,45 

Programma c i n e m a ­
tograf ico 
(Per la sola zona 
di Firenze) 
Sapere 
Replica della pri 
ma puntata di « I 
motori » 
Oggi le comiche 
Telegiornale 
Oggi al parlamento 
Sport 
Rugby: telecronaca 
diretta da Treviso 
dell'incontro Italia-
Polonia 
Telegiornale 
Il circo filastrocca 
Programma per i 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
«Chitarra e fagotto» 
Sapere 
Quarta ed ultima 
puntata di «Mono­
grafie: il cabaret » 
Sette giorni al Par­
lamento 
Tempo dello spirito 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 
Giandomenico Frac-
chia 

«Fracchia e il tem­
po libero» 
Seconda p u n t a t a 
dell'originale televi­
sivo scritto da Co­
stanzo, Simonetta, 
Falqui e Villaggio, 
diretto da Antonel­
lo Falqui, interpre­
tato da Paolo Vil­
laggio, Ombretta 
Colli, Gianni Agus, 
Daniele Formica 
Controcampo 
«L'angelo del foco­
lare» 
Partecipano a l l a 
trasmissione Ranie­
ro La Valle e Al­
berto Moravia 
Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Dribbling 

Settimanale sporti­
vo a cura di Mauri­
zio Barendson e 
Paolo Valenti 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Franz 
Liszt. Direttore d'or­
chestra Michi Inoue 

20,30 Telegiornale 
21,00 Rassegna di balletti 

i Balletto classico, 
moderno, folclorico 
Seconda parte della 
rubrica curata da 
Vittoria Ottolenghi 

22,00 Cannon 
«Gatti, scimmie e 
torte» 
Telefilm Regia di 
PhU Leacock. In­
terpreti' William 
Conrad. Michael Te-
lan, Mary Dusay 

Alberto Moravia 

GIORNALE RADIO - Or» 7, 
8, 12, 13. 14. 1S. 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10; Crona­
che del Mezzogiorno; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed fo; IO: 
Speciale GR; 1 1 : Canzoniamoci; 
11.30: L'altro suono; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: Orazio; 15,10: 
Sorella radio; 15,40: Gran va­
rietà; 17,10: Allegro con brio; 
18: Musica in; 19,20: Sui oc* 
siri mercati; 19.30: ABC del di­
sco; 20: « Francesca da Rimi­
ni ». Musica di Riccardo Zan-
donai; 22.35: I l cantautore di 
Enzo Guarini. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30. 8.30. 9.30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30, 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30 e 22.30; 6 : I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti: «So­
crate immaginario »; 10,05: Can­
zoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Oggi: Terence 
Pradoj 12,10: Tresm. regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
lo la so lunga, e voi?; 14: Su 
di giri; 14,30: Traslti, regionali; 
15: C'era una volta Saìnt-Ger-
main-des-Prés; 15,40: Da Lipsia, 
Estate dei festival musicali; 
16.3S: Alphabete; 17,30: Spe­
ciale GR; 17,50: Kitsch; 19,10: 
Detto « Inter nos *-. 19,55: 
Supersonic; 21,19: Io te *0 lun­
ga e voi? (Replica); 21,29: 
Popoli; 22,50: Musica nella se-

Radio 3°; 

ORE 8.30: Concerto di apertura; 
9,30: Pagine clavicembalistiche; 
10: La viola da Rolla ai con­
temporanei; 10,30: La setti­
mana di Franz Joseph Haydn; 
11,40: Musica corale; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: Musica ne| 
tempo; 16,30: Franco Alfano; 
17: Taccuino di viaggio; 17,05: 
Recital del soprano Silvana Boc­
chino; 18,30: Cifre «Ha mono; 
18.45: Musica antiqua; 19,15: 
Concerto; 2 1 : U Giornate del 
Terzo - Sette arti; 21,30: L'ap­
prodo musicale. 

martedì SS 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Firenze) 

12,30 Sapere 
Sesta puntata di 
« Visitare i mosci » 

12,55 Giorni d'Europa 
Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 II dirigibile 
Programma per i 
p.ù p.ccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Nata libera- il ri­
torno del caceiatore>> 
Quarto episodio del­
l'ordinale televisivo 
diretto da Léonard 
Horn 

18.45 S a p e r e 
Qirnta puntata di 
« Controp.ede » 

19.20 La fede oggi 

19,45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20,40 Gamma 
S e c o n d a puntata 
dell'ordinale televi­
sivo scritto da Fla-
\ .o Nicolmi e Fabn-
z o Trecca Inter­
preti: Mariella Za­
netti. Giulio Brogi. 
Nicoletta Rizzi. Re­
gina Bianchi. Laura 
Belli. Resria di Sal­
vatore Nocita. 

21.50 Russia allo specchio 
« La Siberia » 
Settima ed ultima 
puntata 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.25 
18.45 
19.00 

20,00 

20.30 

21,00 

22.00 

Not i z ie T G 
N u o v i a l f a b e t i 
Te leg iorna le sport 
L ' a / v e n t u r a del l 'ar­
cheologia 

«La nostra prei­
storia -> 
Seconda p u n t a t a 
A l la f ine de l v i l lag­
gio 
Un documentario di 
M. Katolin e M. 
Laszlo 
Telegiornale 
Pianeta donna 
« Iran » 
Qu.nta puntata del 
programma - inchie­
sta a cura di Car­
lo Lizzani e Clau 
dio Nasso 
Jazz concerto 
« Incontro con Enri­
co Ka\ a » 

Mariella Zanetti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12. 13. 15, 17. 19, 2 1 . 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: I l lavoro og­
gi; 7,45: Ieri al parlamento; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11 : Dream liscio; 11.30: L'altro 
suono; 12,10: Qua rio program-
ma; 13,20: Girom.ke; 14,05: 
Orazio; 15,30: Per voi giovani 
- dischi; 16,30: Programma per 
i piccoli; 17,05: I l cadetto di 
casa Spinalba ( 1 2 ) ; 17,25: 
Frforttssimo; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Concerto lirico, direttore 
M. Arene; 20,20: Andata e ri­
torno; 21,15: Cittadina don­
na; 22,05: Le canzonìssime; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7,30, 8 ,30. 9,30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18.30, 19.30. 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9 ,35: I l 
cadetto di «sa Spinalba ( 1 2 ) ; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Allo gradimento; 13,35: Io la 
so lunga, e voi?; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regio­
nali; 15 : Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17.30: Speciale 
GR; 17,50: Giro del mondo in 
musica; 18.35: Radiodiscotcca; 
19,55: Supersonic; 21,19: Io 
la so lunga, e voi?; 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto d'apertura; 
9,30: Musica rara; 10: La viola 
da Rolla ai contemporanei; 
10,30: La settimana di Sibe-
lius; 11,40: Musiche pianisti­
che di Mozart; 12,20: Musici­
sti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14.30: F. 
Liszt: Chrìstus, direttore M. 
Forra!; 17,25: Classe unica; 
17.40: Jazz oggi; 18.05: La 
stalfetta; 18,25: Gli hobbics, 
18,30: Donna 70; 18,45: La 

| vallata del Tennessee quaranta 
anni dopo; 19,15: Concerto del­
la sera; 20.15: I l melodramma 
in discoteca: madame Bui (er­
ti 7, direttore G. Palane; 2 1 : 
Giornale del Terzo - sette er-

* t i ; 21 ,30: M. RaveJ: open « 
vita. 

mercoledì 2 3 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Firenze) 

12,30 Sapere 
Replica della quinta 
puntata di « Contro­
piede» 

12,55 L'uomo e la terra 
«La mia amica lon­
tra» 
Un documentario di 
Borsa Moro 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 
17,15 Uoki Toki 

Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Ernesto sparalesto. 
Snooper e Blapper» 
- Cartoni animati -
«Genti e paesi: la 
buona terra » 
Replica de'Ia quin­
ta puntata del pro­
gramma - inchiesta 
a cura di Folco Qm-
lici e Carlo Alber­
to Pinelli 

18,45 Sapere 
Quinta puntata di 
« n jazz in Italia» 

19,15 Cronache italiane 
1930 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La parola, il fatto 
« Speculazione » 
Interpreti: Pietro 
Biondi .Luigi Pistil­
li, Glauco Mauri, 
Pino Cohzzi. Corra­
do Gaipa. Regia di 
Giuliana Berlinguer 

21,50 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 II buono e il cattivo 
Un varietà condot­
to da Cochi e Re­
nato. (Rep.ica) 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Antonio 
Vivaldi. Direttore di 
orchestra e solista 
Mario Ferraris 

2040 Telegiornale 

21,00 Insieme a Parigi 
Film. Regia di Ri­
chard Quine. Inter­
preti: William Hol-
den. Audrey Hep-
burn, Tony Curtis 

A u d r e y Hepbu .n 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12, 13, 15, 17, 19, 2 1 , 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro og­
gi: 7,45: Ieri al parlamento; 8: 
Sui giornali dì stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; IO: Speciale GR; 1 1 : 
Canta che ti passa; 11,30: 
L'altro suono; 12,10: Quarto 
programm a ; 13,2 0: G ìromi Ice; 
14,05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani - dischi; 16,30: Pro­
gramma per i ragazzi; 17,05: 
I l cadetto di casa Spinalba 
( 1 3 ) ; 17,25: FrlortrssimO; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: I l disco del 
giorno; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: La fiera dell'Imprimete; 
22.40: M. Legrand e la sua 
orchestra; 23: Oggi al partameli-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13.30, 15.30, 16,30, 
18,35, 19.30, 22,30; 6: I l mat­
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55 Gallerìa 
de) melodramma; 9,35: I I ca­
detto di casa Spinalba ( 1 3 ) ; 
9,55; Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
A grande richiesta ritorna Ca-
rosone; 13,35: Io la so lunga, 
e voi?; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Puri' 
to interrogativo; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Alto gradimento; 18,40: Ra­
diodiscotcca; 20: Dialogo; 
20,50: Supersonic; 21,39: lo 
la so lunga, e voi?; 21,49: Po­
poli; 22.50: L'uomo della not­
te; 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper­
tura; 9,30: Pagine pianistiche; 
10: La viola da Rolla ai con­
temporanei; 10,30: La setti­
mana di Sibelius; 11,40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: Inter­
mezzo; 15,15: I l disco in ve­
trina; 15,55: Avanguardia; 
16.15: Poltronissima; 17,10: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: ... e via di­
scorrendo; 18.25: Ping-pong; 
18.45: Musiche di R. Srrauss; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: La pedagogia moderna; 
20.45: Fogli d'album; 2 1 : Gior­
nale del terzo - sette arti; 
21.30: Operetta • dintorni; 
22.05: Musica riva 1974-75 da 
Mtnaco di Baviera. 

domenica 2 6 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 

Rubrica a cura di 
Roberto Bencnejna 

12,55 Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
« Dario Argento e il 
giallo » 

15,00 Le cinque giornale 
di Milano 
Replica della quin­
ta ed ultima punta­
ta dello sceneggiato 
diretto da Leandro 
Castellani. 

16,00 La TV dei ragazzi 
a l figli di Geng'is 
Khan» 
Seconda parte del 
documentario di Du-
pont e Kessel 

16,45 Prossimamente 

17,00 Un colpo di fortuna 

18,20 Sport 
In Eurovisione da 
Varsavia- telecrona­
ca registrata dello 
incontro di calcio 
Polonia-Italia 

20,00 Telegiornale 

20,30 II lungo viaggio 
S e c o n d o episodio 
(questo tratto libe­
ramente dal « So­
sia » di Dostoiev-
ski) dello sceneggia­
to scritto da Lucia­
no Codignola e 
Franco Giraldi di­
retto da quest'ulti­
mo. Interpreti: Ivan 
Darvas. Jan En-
glert. Bende Laszlo 

21,35 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 

19,00 

19,50 
20,00 

20,30 
21,00 

22,00 
22,45 

Sport 
In diretta da Bre­
scia: telecronaca per 
il «Trofeo Baratti» 
di ciclismo 
Dan August 
«Fine di una car­
riera» 
Telefilm Regia di 
Jerry Jameson. In­
terpreti: Burt Rey­
nolds. Norman Fell, 
Ned Romero, Ri­
chard Jameson 
Telegiornale sport 
L'equilibrio ecolo­
gico 
Un documentano di 
John Must 
Telegiornale 
Quello della porta 
accanto 
« Incontro - scontro 
tra due vicini» 
S e c o n d o episodio 
dell'originale televi­
sivo scritto da Ca­
stellano e Pipolo e 
diretto da Stefano 
De Stefani. Inter­
preti: Rie e Gian, 
Paola Mannoni. Giu­
si Raspani Dandolo 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Buri Reynolds 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 19, 2 1 , 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 7,35: Cui-
to evangelico; 8,30: Vita nei 
campi; 9,30: Messa; 10,15: 
Tre complessi tre stili; 11,15: 
In diretta da...; 12: Di­
schi caldi; 13.20: A tutto gas; 
13,50: Calcio: Polonia - Italia; 
16: J. Last e fa sua orchestra; 
16,30: Vetrina di hit parade; 
16.50: Dì a da in con su per 
tra fra; 18: Voci in filigrana; 
19,20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno - Sera sport; 
21,15: Lo specchio magico; 22: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera 22,30: Concerto dì H. 
Donato. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8 ,30, 9,30, 10,30, 12,30. 
13.30. 16,25, 18,30, 19,30, 
22,30 6: I l mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior­
no con; 8,40: 10 Ma non li 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12: Ante­
prima sport; 12,15: Film Jo­
ckey; 13: I l gambero; 13,35: 
lo la so lunga, e voi?; 14: 
Supplemento di vita regionale; 
14,30: Su di giri; 15: La cor­
rida; 15,35: Supersonic; 16,30: 
Domenica sport; 18: Radìodìsco-
teca; 19,55: F. Soprano: ope­
ra '75; 2 1 : La vedova è sem­
pre allegra?; 21,30: I l gìra-
sketches; 22,05: Musica nel fa 
sera; 22,50: Buonanotte euro­
pa. 

Radio 3° 

ORE 8.30: E. Ansennet dirì­
ge l'orchestra della Sutsse Ro­
mance; 10,05: L'emancipazione 
letteraria femminile; 10,35: Pa­
gine scelte da « Un ballo in 
maschere », direttore G. Sotti; 
11,35: Concerto di M . Chaputs; 
12,20: Musiche di danza; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 14,25: 
Concerto del Trio Mannheicn; 
15,30: Nozze di sangue; 17,20: 
X X V I I I estate fìesolana; 18: 
L'utopia della fantaletteratara; 
18,30: Musiche dì G. Fresco-
baldi; 19,15: Concerto della ae­
ra; 20,15: Passato a presente; 
20.45: Poesia nel nondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Setta ar­
ti; 21,30: Club d'ascolto; 22,20: 
Musica fuori schema. 

TV nazionale 
10,15 Programma c inema­

tograf ico 
(Per la so'a zona 
di Firenze) 

12,30 Sapere 
Quarta ed ultima 
puntata di «Mono 
grafie, ti cabiret » 

12,55 Tuttihbri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par­
lamento 
Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure impos­
sibili del bambino 
Andrea 
Programma per i 
più piccini 

17,50 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon­
do» - «Toomai e 
Kala Nag: un ragaz­
zo e un elefante» 
Quinto episodio del­
l'originale televisivo 
ispirato ai racconti 
di Rudyard Kipling 

18,35 La luna nel pozzo 
« Il tesoro di Ala­
rico» 
Un programma di 
William Azzella 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 I 600 di Balaklava 
Film. Regia di To­
ny Richardson. In­
terpreti: D a v i d 
Hemming, Trevor 
Howard. Vanessa 
R e d g r a v e , John 
Gielgud 

22,45 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Telegiornale sport 

19,15 L'armonica 
Telefilm Regia di 
William Hale Inter­
preti: Jane Wyman, 
Jcff Corcy 

20,00 Gente di montagna 
Un documentano di 
V. Borov:cka 

20.30 Telegiornale 
21,00 Rassegna di concerti 

« Messiah » 
Musiche di Frie­
drich Haendel. Di­
rettore d'orchestra 
André Pnsur 

David Hemmings 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12, 13, 15, 17. 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro osa ; 7,45: Leggi e sen­
tenze; 8: Lunedi sport; 8,30: 
Le canzoni d;l mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Spedale GR; 
11 : Proviamo a recitarle; 11,30: 
E ora l'orchestra; 12,10: Tutto 
è relativo, 13,20: Hit parade; 
14.05: Kitsch. 15.10. Un col­
po di fortuna, 15,30: Per voi 
giovani - disch.; 16,30: Pro-
gran.T.3 per Ì ragazzi; 17,05: 
Il Cadetto di casa Spinalba 
( 1 1 ) ; 17.25: Mortissimo. 18: 
Le nuove canzoni italiane; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19.30: Il girasole; 20,20: An­
data e ritorno - sera sport; 
21,15: P. Feith t la sua or­
chestra; 21,30: I l coccodrillo; 
21,45: Quando la gente can­
ta; 22.15- XX secolo; 22,30: 
Rassegna di direttori; 23: Oggi 
al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7,30. 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30, 
18.30, 19.30. 22,30; 6: 11 
mattiniere; 7,30: Buon viag­
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,55: 
Gallerìa del melodramma; 
9,35: I l esdetto di casa Spi­
nalba ( 1 1 ) ; 9.55: Canzoni per 
tutti; 10.24: Una poesia al gior­
no; 10.35: Tutti insieme alla 
radio; 12.10: Trasmissioni re­
gionali; 12,40: Alto gradimen­
to; 13.35: lo la so lunga, e 
voi?; Su dì giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: Al­
legramente in musica; 18,35: 
Radiodiscoteca; 19.55: I l tur­
co in Italia, direttore N. Soo-
zognoi 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto dì aper­
tura; 9,30: L'angolo dei bam­
bini; 10: La viola da Rolla 
ai contemporanei; 10,30: La 
settimana di Sibelius; 11,40: 
La grande stagione della mu­
sica luterana; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Interpreti 
di ieri e di ossi; 15,30: Pa­
gine rare della lìrica; 16: I t i ­
nerari strumentali; 17.10: Fogli 
d'album; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musica, dolce musica; 
18.10: Ciottolino; 19,05: Serie 
di concerti dedicati al • Quar­
tetto d'Archi »; 20.50: Fogli 
d'album; 2 1 : Giornale del Ter­
zo - sette arti; 21,30: Tutti 
contro tutti. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Firenze) 

12,30 Sapere 
Replica della quin­
ta puntata di «Il 
jazz in Italia » 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Che cosa c'è sotto 
il cappello 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Le avventure del­
l'avventuroso Sim-
bad» - Disegni ani­
mati del maestro ce­
coslovacco Karel Ze-
man - «2025: quale 
futuro? » 
Quarta puntata del 
programma inchie­
sta a cura di Ma­
rio Maffucci e Gio­
vanni Minoli 
Sapere 
Quinta ed ultima 
puntata di «Avven­
tura con Giulio 
Verne » 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politica 
Ipotesi sulla scom­
parsa di un fisico 
atomico 

Sceneggiato televisi­
vo di Sergio Amideì, 
Leandro Castellani, 
Diego Fabbri, Mir­
ko Tebaldì. Regia 
di Leandro Castel­
lani. Interpreti: Or­
so Maria Guerrini, 
Luigi Pistilli, Ma­
riella Zanetti 

22,45 Telegiornale 

18.45 

19,15 
19.45 
20,00 
20,40 
21,15 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 Atlante 
« I pastori del Kai-
sut» - Quinta pun­
tata 

20,00 Festa di Spagna 
Un documentario di 
Jean Claude Cle­
mente 

2040 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan­

gelo 
«Ernst Gombrich e 
la Madonna di Bru­
ges» 

21,20 Più che altro un va­
rietà 
Spettacolo musicale 
condotto da Gian­
franco Funari con 
Mmnie Minoprio 

22,20 I casi archiviati 
«Un cane infedele» 
Telefilm. Regia dì 
Georges Franju. In­
terpreti: Benoit Gi­
rard, Roger Pelle-
ticr 

Orso Maria Guerrini 

GIORNALE RADIO - Ore 7. », 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicate; 
6.25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oegt; 7,45: Ieri al parla­
mento; 8: Sui giornali di sta­
mane; 8,30: Le canzoni del 
martino; 9: Voi ed io; 10: Spe­
ciale GR; 1 1 : Attenti a quei 
tre; 11,30: L'altro suono; 
12,10: Quarto programma; 
13,15: I l giovedì; 14,05: 
Orazio; 15,30: Per voi giova­
ni; 16,30: Programma per i 
ragazzi; 17.0S: I l cadetto di 
casa Spinalba ( 1 4 ) ; 17,25: 
FHortissimo: 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: A qualcuno piace fred­
do; 20 ,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna politica; 21,45: 
Storia letteraria e artistica del 
Bengala; 22,15: Concerto dì E. 
Ameling a D. Baldwin; 23: Og­
gi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19,30, 22 .30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buon giorno 
con...; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni e colori dell'or­
chestra; 9,35: I l cadetto di ca­
sa Spinalba ( 1 4 ) ; 9,55: Can­
zoni per tutti; 10,24: U n poe­
sia al giorno; 10,35: Tetti in­
sieme, alla radio: 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: Al­
lo gradimento; 13,35: lo la 
so lunga e YOÌ?; 14: Su dì gi­
r i ; 14.30: Trasmissioni regio­
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cerarai; 17.30: Specia­
le GR; 17,50: D'ischi caldi; 
18,35: Radiodiscoteca; 19,55: 
Supersonic; 21,19: lo la so 
lunga e voi?; 21.29: Popoff; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto dì aper­
tura; 9,30: Capolavori del '700; 
10: La viola da Rola ai con­
temporanei; 10,30: Le settima­
na di Sibelius; 11,40: I l di­
sco io vetrina; 12,20: Musici­
sti italiani d'oggi; 13; La mu­
sica nel tempo; 14,30: Ritratto 
d'autore: E. Elgar; 15,40-. Pa­
gine clavicembalistiche; 15,55: 
Didone ed Enea, direttore C. 
Davis; 17,40: Appuntamento 
N. Rotondo; 18,05: Musica 
leggera; 18,20: Aneddotica sto­
rica; 18,25: I l ha • i suoi 
strumenti; 18,45: La vita sel­
vaggia del vecchio: ritratto di 
I . Svevo; 19,15: Musiche di 
G. Ph. Telemuwi; 19,30: Ko-
vvncine, MHIntervallo ore 21 
circa: Giornale del terzo - Set* 
te arti. 

venerdì 3 1 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la soia zona 
di Firenze) 

12,30 Sapere 
Replica della quinta 
puntata di « Av­
ventura con Giulio 
Verne» 

1235 La tigre in India 
Documentano 

13,30 Telegiornale 

17,15 E' successo che._ 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Avventura: crona­
ca di una sconfìtta » 

18,15 Ritratto d'autore 
« Poeti italiani con­
temporanei: Mano 
Luzi ». Rubrica a 
cura di Franco Si-
mongini presentata 
da Giorgio Alber-
tazzi 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
« I motori » 

13,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Settimanale d'attua­
lità a cura di Mim­
mo Scarano 

21,45 Canto popolare 
Quarta puntata del­
la rassegna musica­
le a cura di Lilian 
Terry. Partecipano 
al programma gli 
Inti Illimani, Ma­
ria Matilde Espino­
sa, Dusko Goico-
vitch, Sai Nistico 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 

18,45 
19,00 

19,35 

20,00 

2030 
21,00 

Sport 
Ippica: telecronaca 
in diretta da Trie­
ste per la corsa 
«Tris» di trotto 
Telegiornale sport 
Il pianeta dei dino­
sauri 
< A pranzo nella 
pancia dell'iguano­
donte » • Quinta 
puntata 
Napo, orso capo 
Cartoni animati 
I nomadi al Polo 
Nord 
Un documentario di 
Lare Aby e Ivar 
Sius 
Telegiornale 
La commedia ingle­
se del 700 
«Ella si umilia per 
vincere ». di Oliver 
Gofdsmittl. 
Regia e adattamen­
to telev.sivo di Ma­
rio Landi. Interpre­
ti: Giusi Raspani 
Dandolo. Umberto 
D'Orsi, Daniele For­
mica, Lia Tanzi 

Giusi Raspani D I IKMO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12. 13, 14. 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggi; 7,45: Ieri «I parla­
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; IO: Spe­
ciale GR; 1 1 : I l mangiadischi; 
11,30: L'altro Suono; 12,10: 
Concerto per un autore: E. Mor­
i-icone; 13,20: Urta commedia 
in trenta minuti: • L'Immagi­
ne »; 14,05: Canti e musica 
del vecchio west; 14,45: In­
contri con la scienza; 15,10: 
Una voce e uno strumento; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
I l cadetto di casa Spinalba 
(15) ed ultimo episodio; 
17,25: FHortissimo; 18: Musi­
ca in; 19,20: Sui nostri mer­
cati; 19,30: I l girasole; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: 
X X V I I I estate fìesolana, 
22,35: Musica dì qualche tem­
po fa; 23: Oggi al parla­
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10.30, 
11,30. 12,30. 13.30, 15,30, 
16,30, 18,35, 19,30, 22,30; 
6: I I mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buon giorno 
con...; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram­
ma; 9,35: I l cadetto di casa 
Spinalba (15) ed ultimo epi­
sodio; 9,55: Canzoni per tut­
ti; 10,24: Una poesia al gior­
no; 10,35: Tutti insieme, el­
la radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40- Alto gradi­
mento; 13: Hit parade; 13,35: 
lo la so lunga, e voi?; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interro­
gativo; 15,40: Cararai: 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Alto gra­
dimento; 18,40: Radiodiscotc­
ca; 19.55: Supersonic; 21,19: 
lo la so lunga, e voi?; 21,29: 
PopoH, 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 9.30: Concertino; 10: La 
viola da Rolla ai contempora­
nei; 10,30: La settimana di 
Sibelius; 12,20: Musicisti ite-
Mani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,30: Libertistica; 15,50: 
Concerto di F. Galli e E. Ca­
vallo; 16.30: Discografia; 17,10; 
Fogli d'album; 17,25: Ciane 
nnka; 17,40: Musiche di S. 
Foga; 18,05: L'arte del diri­
gere; 18,55: Discoteca tara; 
19,15: Concerto della aera; 
20,15: Problemi di psichiatrie. 
20,45: Conversazione; area 
Giornale dal Terzo 
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In difesa dell'impegno civile dell'attore 

Ferma replica 
di Albertazzi 

ai de genovesi 
s Era stato « deplorato » da esponenti democristiani alla 
r assemblea dello Stabile, per aver espresso la sua soli­
dar ie tà agli operai della Torrington in lotta per il lavoro 
? 

OENOVA, 24 
Un quotidiano genovese ha 

pubblicato stamane un» non­
n a g rondo la quale l'ai torà 
Giorgio Alberta/.;!! sarebbe sta­
to duramente criticato d.i 
«ponent i demoenstiani del 
locale Teatro Stabile, per aver 
espresso IH sua solidarietà al 
lavoratori della Torrington. In 
lotta contro la chiusura del-

> la fabbrica. 

r 

Dibattito 
dell'ARCI 
sul Teatro 
di Roma 

? Un dibattito pubblico «ut 
" tema «Teatro di Roma: ge­
li stlone democratica, decentra-
, mento e partecipatone » è 
j «tato indetto dall'Alte l-UISP 
J della capitale e si terra lu-
* nedl prossimo alle 17, al Tea-
J t ro Belli (piazza Santa Apol-
| Ionia I la) . 
} Al dibattito sono Invitati, e 
i In parte hanno sia aderito, 
t consiglieri regionali, comuna-
" 11 e di circoscrizione, forze po­
li litiche democratiche, lavora-
I tori dello spettacolo, circoli 
f culturali e sportivi, organismi 
} sindacali, comitati di cutartle-
v re. consigli di classe e d'Isti-
" tuto 
i L'ARCI-UISP con questa 
+ Iniziativa si propone di su-
'• «citare un vasto dibattito fra 
« tut te le forze politiche, cultu-
1 rall e sociali Interessate a una 

gestione democratica del Tea­
tro di Roma e di dare alcune 

•i Indicazioni per la soluzione 
". di problemi, ormai annosi. 
" quali l'assenza del Consiglio 
' di amministrazione e la non 
1 applicazione quindi dello sta­
r n u t o , la mancata realuzazlone 
S del decentramento 
'i Condizione necessaria per 
1 la realizzazione del decentra-
t mento e la creazione di centri 
} culturali polivalenti gestiti dt-
t ret tamente dalle circoscrizioni 
. In collaborazione con le lor-

7e democratiche presenti nel 
* territorio e in rapporto con 

lstltunonl culturali pubbliche 
E chiaro qu.ndi che 11 « ten 

done » ili nuovo circo che En 
s, riquez vuole trasportare da 
i un punto all'altro della cittai. 
f" Ipotizzato rome strumento per 

la realizzazione de] decentra 
mento, può essere solo una 

( soluzione provvisoria e non 
' definitiva alla carenza di 

strutture che vanno cornuti-
lì que realizzate al più presto 
" Presiederà 11 dibattito di 
'. lunedi Claudio AJudl. della se­

greteria dell'ARCI UISP di 
Roma: la relazione verrà te­
nuta da Antonio Manca, del­
la segreteria nazionale del-
l'associazione, mentre le con­
clusioni saranno tratte da Ro 
berto Galvano, della segrete­
ria delt'ARCI-UTSP di Roma 

Albertazzi sirebhe vi alo 
«censurato» durante l'assem­
b l a dello Stabile (organismo 
allargato rispetto al Consiglio 
di amminlstiazionc) L'attore 
£ legato alla compagnia geno­
vese da un contratto plurien­
nale «Il contralto - - questo 
lì primo commento di Alber­
tazzi. pubblicato dal quoti­
diano genovese — sarà da me 
rescisso, se 11 Consiglio di ani-
inlnistia/ione doves.e ullicla-
lizzare la posizione espressa 
durante l'assemblea » 

L'attore e andato alla Tor 
rlngton all'inizio del mese VI 
clno alla fabbrica. Intatti, a 
Sestrl Ponente, la compagnia 
dello Stabile rappresentava II 
/« Mattia Pascal di Pirandel­
lo. Prima dello spettacolo Al­
bertazzi si e incontrato con 
una delegazione di lavoratori 
e ha espresso 11 pieno appog­
gio alla loro lotta. La stes­
sa solidarietà e stata da lui 
ribadita alla fine della re­
cita 

Quest'ultimo fatto avrebbe 
sollevalo lo critiche Alber­
tazzi quando è un libero cit­
tadino — sarebbe stato detto 
nell'assemblea — può andare 
a fare quello che vuole, ma 
in quella occasione rappresen­
tava Il Teatro Stabile, e di 
conseguenza doveva concorda­
re con l'amministrazione que­
sto « ruorl spettacolo » 

All'affermazione Giorgio 
Albertazzi ha risposto da Mi­
lano In tono molto secco: « Il 
richiamarsi a questo tipo di 
formalismo procedurale ini 
sembra fin troppo palese che 
nasconda un dissenso di fon­
do sul contenuti, i l ruolo del­
l'attore che Immaginano 1 
teazlonarl — ha aggiunto 
Albertazzi. ribadendo poi 
questa affermazione stama­
ni. In occasione dell'assem­
blea, da lui presieduta, de­
tti! attori adoranti alla BAI. 
tenutasi presso 11 Teatro 
Gerolamo di Milano — e 
cioè quello di un uomo che 
non e neppure tale, ma deve 
limitarsi a recitare, non lo 
accetterò mal ' ria anni por­
to avanti II mio Impegno ci­
vile e anche qui a Milano. 
dove sto replicando ti fu Mat­
tia Pascal, prima di una rap­
presentazione ho espresso la 
min solidarietà con 1 cinque 
patrioti spagnoli condannati 
a morte e un gruppo di per­
sone si sono alzate e se ne 
sono andate: ma erano san-
babtlmt ». 

La responsabile dell'Ufficio 
stampa dello Stabile genove­
se. Cannone, ha dichiarato 
« non comprendiamo come mai 
ci sia stata questa fuga di 
notizie, dato che l'assemblea 
ha svolto 1 suol lavori nel 
massimo riserbo ». 

Sullo sconcertante episodio 
hanno preso posizione 1 la­
voratori dei Consigli di fab­
brica della Pettinatura Biel­
la e della Torrington, 1 quali 
hanno espresso a loro volta 
solidarietà a Giorgio Alber­
tazzi e condannato l'atteggia­
mento dei rappresentanti de­
mocristiani e il loro reazio­
nario attacco all'impegno cul­
turale e civile degli attori. 

Giancarlo 
Cobelli tra 
Goldoni e 
il «teatro 

laboratorio » 
II regista Giancarlo Cobelli 

sta provando L'impresario 
delle Smirne di Carlo Ooldoni 
che andrà In scena, all'Aqui­
la, verso la meta di novembre 
per trasferirsi, poi, a Roma, 
in dicembre, dove aprirà la 
stagione del rinnovato Valle, 

Lo spettacolo sarà replicato 
a'ia Pergola di F'rcn/e al Po 
liteama di Napoli, al Manzoni 
dì Milano, al Carlgnano di 
Torino, quindi proseguirà per 
Venez.'a e 11 Veneto (recite 
sono previste a Padova. Vicen­
za e Cittadella) L'impresario 
delle Smirne tornerà poi a 
Roma dove verrà ospitato, dal 
Teatro di Roma, sotto il ten­
done del nuovo Circo K' In­
tenzione di Cobelli o dcl'a 
compagnia, che va sotto l'eti­
chetta di Gruppo d'arte tea 
trale Le Dionisio, di presenta­
re il testo goldoniano anche 
in cinematografi romani di 
periferia, avvalendosi non del 
cosiddetto « decentramento » 
dello Stabile romano, ma di 
una propria Iniziativa, 

Cobelli conta pure di ripren­
dere e potenziare, almeno 
nelle città In cui è prevista 
una più larga permanenza 
della compagnia, l'esperimen­
to di «teatro-laboratorio» a-
perto a tutti gli attori, e non 
solo a quelli che prendono 
parte all'impresario delle 
Smirne. 

Il regista. In un Incontro 
con la stampa, ha sottolineato 
la linea da lui scelta «che 
tende — ha detto — al rinno­
vamento delle tecniche e del­
le forme espressive e al rag 
glunglmento di un elevato li­
vello qualitativo e stilistico; 
In questo quadro — ha sog­
giunto — gli spettacoli sono il 
momento di sintesi e di con­
fronto con II pubblico e quin­
di 11 risultato del "laborato­
rio" che dovrà costituire lft 
attività costante del gruppo ». 

Interpreti dell7mpre!ar(o 
delle Smirne sono Alberto Lu­
po, Nino Castclnuovo, France­
sca Benedetti, Maria Monti, 
Marcia Ubaldl, Emilio Bonuc-
ci. Ennio Oroggla, Antonio 
Pranclonl, Pierluigi Pagano. 
Riccardo Peroni. Claudio Ro 
sa e Danilo Mattel. Scene e 
costumi di Olancarlo Bl-
gnardl. 

I nuovi 

dirigenti della 

Commissione 

cinema del PSI 
Mario Gallo e Lino Mie-

ciche sono stati nominati, 
rispettivamente, presidente e 
segretario coordinatore del­
la Commissione cinema del 
PSI. L« decisione è stata 
adottata nel corso della riu­
nione della Commissione, pre­
sieduta dal responsabile del­
la Sezione cultura del PSI, 
Antonio Landolfi 

H presidente e 11 segreta­
rio della Commissione saran­
no coadiuvati, nel lavoro ese­
cutivo, da un ufficio cinema 
composto di DI Qianmatteo, 
Ippolltl. Leto. Manca, Moro-
setti, Furio Scarpelli, Torri e 
Zanchl. 

Minaccia il sequestro dell'ultimo film di Nasca 

Nuova sortita censoria del 
procuratore della Calabria 
In polemica con Bartolomei, il presidente del Consiglio regio­
nale afferma che tra casi di corruzione e colpi di lupara, la magi­
stratura avrebbe problemi ben più scottanti d i cui occuparsi 

le prime 
\ 

La Buoglie 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 24 

Non hanno tardato a farsi 
seni ire le reazioni per quel­
la che è stata chiomata 1 isti­
tuzione di u m sorta di « cen­
sura prevent.va» ad opera 
del Procuratore generale 
presso la Coite d'appello del 
la Calabria, '1 nolo Bartolo­
mei, che ieri a\eva emesso 
un comunknto per proan­
nunciare il sequestro de] film 
Veroni e, r di nome Marta 
di Sergio Nasca, quAlora la 
pellicola venisse proiettata 
In Calabria 

Oggi, Infntt1, vi e slata 
una presa di |io^i/lone del 
presidente del Consiglio re­
gionale. Aiogonn 11 quale 
sostanzialmente esprime stu­
pore per l'atteggiamento del 
magistrato e Invita 11 Con­
siglio superiore dell«i Magi­
stratura ad « Intervenire con 
urgenza per fare In modo 
che la magistratura calabre­
se sia In grado di dare alla 
popolazione d! questa regio­
ne quelle risposte che essa 
attendo di fronte «1 tanti, 
drammatici problemi, che 
vanno dallo, crescente onda­
ta di criminalità comune e 
mafiosa nlle prove di conni­
venza tra ambienti della stes­
sa magistratura e delinquen­
za organ Izzal a ». 

Nel suo comunicato Barto­
lomei aveva affermato che 
« pur non deflettendo in via 
generale dalla deliberala so­
spensione dei sequestri del 
film, per le gravi ragioni a 
suo tempo addotte. Il procu­
ratore generale riprendereb­
be eccezionalmente la pro­
pria libertà d'azione qualora 
dovesse proiettarsi In Cala­
bria il film Versine, e di no­
me Maria dato il suo conte­
nuto luridamente osceno e 
blasfemo, che oltraggia In­
sieme oltre ogni limite tolle­
rabile 11 buon costume e le 
tradizioni <nstlane della na­
zione (tallono». 

Come si ricorderà, dopo 
«ver sequestrato ben quat­
tordici film ritenuti osceni 
(tra questi. Sesto vi confes­
sionale. Appassionata, Afri­
ca nuda. Banana meccanica 
e Mio Dio come tono cadu­
ta In batto), in seguito alla 
vibrata protesta del titolari 
di sale cinematografiche nel­
la regione, Il procuratore a-
veva deciso la « tregua » che 
ora egli stesso, come si A 
visto, si mostra Intenziona­
to a Interrompere per colpi­
re una nuova pellicola. 

« La Calabria — dice 11 
presidente del Consiglio re­
gionale nella sua dichiara­
zione, dopo aver promesso 
che è lontana da lui la in­
tenzione di difendere la por­
nografia - - attende dalla 
sua magistratura ben diver­
si impegni In una regione 
dove un sostituto Procurato­
re generale (Il dottor Cen­
to • nd.r.) * stato espulso 
dalla magistratura per In­
degnità e l'avvocato genera­
le dello Stato presso la Pro­
cura generale. Feriamo, e 
stato massacrato a colpi di 
lupara ». 

R a i 57 

controcanale 

A Rovereto 

la prima del 

« Costruttore 

Solness » 
ROVERETO. 24 

La compagnia delle Quat­
tro Stagioni, la nuova forma­
zione teatrale promossa da 
Fantasie Piccoli, esord'rà 11 
30 ottobre al Teatro iiando-
nal di Rovereto con /( co­
struttore ào 'nc» di Ib-en 
Interprete pi ne pi.e sarà 
Raf Va..one .il. . -uà accan 
to German i Pfin..i>r Gì al 
tri attor: saranno R u Kor 
zano. Ange.a Bangazz , Aldo 
Pieranton . G.nrcar.o fanti-
a i Branco Vatovec. 

SCUOLA E LAVORO — 
Concludendo la tua indagi­
ne tulle nuove tendenze In 
atto nel sistemi scolastici 
dell'Europa occidentale, Si­
no Crtscenti à approdato, 
nell'ultima puntata di Come 
cambia la scuo'a. all'unwer-
sita. Anche questa volta sla­
mo stati chiamati e concen 
trare l'attenuane tu due 
paesi, la Siena e '.a Francia, 
nei quali sono in corso di 
attuazione ritorme approva 
te negli anni precedenti 
ma, o differenza di quanto 
era avvenuto nelle tratnut 
slonl precedenti, l'Inchiesta 
non fia indnlduata questa 
volta luoghi e situazioni de­
terminati entro i quali ap­
profondire problemi ed espe­
rienze. Ci si è mantenuti 
per lo più al livello della 
« panoramica », tornando ai 
moduli tradizionali del no­
stro giornalismo teleiisivo' 
immagini che r, stillavano 
utili soprattutto ad ambien­
tare genericamente informa 
zlonl e considerazioni; un 
commento parlato che costi­
tuiva l'elemento determinan­
te della trasmissione e in 
eludeva, a conferma delle 
informazioni fornite, soltnn 
to dichiarazioni d' « espei 
ti » e qualche testimonian­
za diretta. 

Com'era inevitabile, il di­
scorso, pur canteri andò tut­
ti : suoi motivi di interes­
se te anzi, per molti ver­
si accentuandoli), st « fatto 
meno puntuale; da genera­
le, spesso, è diventato gene­
rico e le enunciazioni han­
no /mito, non di rado, per 
sostituire ogni analisi, non 
trovando la necessaria veri­
fica. Le questioni sul tap­
peto erano quella della fun­
zione della scucia superio­
re, e, in particolare, quel­
la del rapporto tra scuota 
e mercato del lavoro 

Criscenti e partito, giusta­
mente, da una fondamenta­
le contraddizione la scuola 
tratt'ene . giovani — o, me­
glio, una parte dei giovani 

— per molti anni, e poi li 
licenzia senza aver fornito 
loro una preparazione ade­
guata, abbandonandoli a. un 
mercato del tataro che, an­
che troppo sovente, non of­
fre prospettive di occupazio­
ne. E per di più, opera una 
progressiva di tenni inazione 
classista degli studenti fino 
ai massimi Iwelli abbiamo 
appreso che anche nella tan­
to celebrata Svena, pararli 
so delle soc tildemocrazia, 
fili universitari sono stati 
finora per il 7ftr- della olan­
de horq/icsia, per il 12'* fi­
gli della pacala boiqhesia e 
per il 0'"r- figli della classe 
opeiaia. 

Le riforme svedese e fran­
cese intenderebbero promuo­
vere un rapporto più fun­
zionale tra scuola ed econo­
mia del paese, tra studto e 
lavoro, e offrire agli adulti 
la possibilità di rientrare 
nella scuola senza limiti di 
classe o di età. E' quel che 
si chiama r« educazione per­
manente ». Q'iistc riforme, 
pela, hanno rapidamente 
mostrato la corda- in real­
ta, sia in Si ezta, sia m Fran­
cia l'ti educazione permanen­
te», ci ì stato detto, si sta 
riducendo all'aggiornamento 
piafcssionalc in rapporto al 
le esigenze poste dal padro­
nato e tu funzione della prò 
duttivita, in Svezia con la 
riforma è stalo addirittura 
istituito ti « numero chiu­
so » e m Francia il capitale 
privato è entrato massiccia­
mente nel mercato dell'istru­
zione. Inoltre, la selezione di 
classe continua. 

Queste informazioni, però 
non sono state sufficiente­
mente circostanziate; i mec­
canismi, le contraddizioni e 
gli effetti delle riforme so­
no stati citati, ma non pun­
tualmente verificati s appro­
fonditi nel vivo dell'espe­
rienza. Crtscenti ha cercato, 
soprattutto nella parte de­
dicata alla Svezia, di calar­
si nella realtà e di promuo­
vere un dibattito: ma occa­

sioni come quelle dell'Incon­
tro con l'eie minatore che 
-studia archeologia o l'altra 
della discussione tra . diri­
genti degli studenti e -J sot­
tosegretario all' Istruzione, 
sono andate, almeno in par­
te, sprecate. E dire clic an­
che questa tolta, et pare, 
.sarebbe stato possibile rttro 
tare le questioni venerali 
nel paittcolare e nel con 
creto pen.sta"io, ad esempio, 
alle classi miste d> ragazzi 
e adulti, che avrebbeto pò. 
tuta estere scandagliate a 
fondo, pensiamo . quell'uni 
versltà fiancce per tecnici. 
Istituita dal padionato, del­
la quale abbiamo vitto sol­
tanto te avveniristiche strut­
ture esterne Da una analisi 
più ravvicinata della real­
tà avrebbero picso maggior 
forza anche gli accenni con­
clusili a questioni di gran­
de rilieio, e, in particolare, 
quelli che si riferivano alla 
necessità di modificare l'or 
ganizzaztonc del lavoro in­
sieme con il sistema scola 
stico nn'a/lerf lozione che 
sottolineava ancora una vol­
ta, e assai giustamente, lo 
stretto legame esistente tra 
l'organizzazione del'a scuola 
e l'organizzazione della so 
cietà 

Un'inchiesta come quetta 
avrebbe potuto, tra l'altro, 
affrontare anche Vaniate 
realtà scolastica dei paesi 
socialisti europei' e II raf­
fronto crtttco sarebbe certa­
mente risultato assai perti­
nente. Ma soprattutto, essa 
avrebbe dovuto, alla fine, 
tornare in Italia, perchè nel 
nostro paese — come Cri-
scenti ha ricordato più vol­
te — esistono problemi e 
anche esperienze (vedi le 
150 ore) che si collocano nel 
cuore del discorso fi-olto 
lungo le tre puntate della 
RAI-TV. Ma come sappia­
mo i dirigenti televisivi 
continuano a preferire la 
trasferta oltre frontiera. 

No ai film spagnoli 
nei cinema del Reggiano 

rtEGGfO EMILIA, 24. 
fll e tenuta nel giorni scor­

si, a Reggio Emilia, un'assem­
blea di gestori di numerose 
sale cinematografiche e di as­
sociazioni di base che ha di­
scusso dei recenti avvenimen­
ti spagnoli. Dopo aver denun­
ciato «la barbara e violenta 
repressione perpetrala contro 
i popoli baschi, gli studenti, 
l religiosi, gli operai e anche 
contro gH esponenti più mo­
derati dell'esercito, repressio­
ne che costituisce una traco­
tante sfida a tutta l'umanità 
civile », l'assemblea In un do­
cumento rileva che «è tanto 
più necessario e urgente, oggi, 
non dare tregua a questa ti­

rannide cieca e Infame, svol­
gere una azione polli ics per 
isolarla totalmente In tutte le 
sedi, a tutti 1 livelli e in tutti 
1 modi con l'obiettivo polìtico, 
concreto e ravvicinato, di da­
re un aiulo Internazionale di­
retto all'antilascismo spagno­
lo» 

L'assemblea ha deciso, per­
tanto, di non proiettare nelle 
sale Interessate alcuna produ­
zione spagnola, di Intervenire 
presso le produzioni e le ca­
se cinematografiche al fine di 
evitare nuove contrattazioni e 
Impegni con il regime fran­
chista: di chiedere al governo 
Italiano di rivedere le norme 
Inerenti le coproduzioni con 
la Spagna. 

Cinema 

Amici miei 
Alle pillile luci dell'alba 11 

Pprozzi 'Philippe Noireti. ra 
pocionisia in un quotidiano 
f'oienlino. fi al solilo bftr per 
I ultimo i-afte- e gli stupirti ma 
allettuosi si her/i di sempre 
a qualche mondana avvihla e 
spossata K* l'ora di un tri 
ste ritorno a casa, ma, come 
talvolta accade, l'uomo cam­
bia lotta e \ a a tirai giù 
dal ietto gli amici, per im­
provvisare una tradizionale 
«zingarata» c'ò il Ma.scettl 
(Ugo Tognazzl), un aristorra 
tlco dissipatore che si dibatto 
oggi In condizioni miserabili 
e mena un'esistenza grama 
ma avventurosa con U mo­
glie, la figlia e la govane 
amante; Il Melandri (Gastone 
Moschin) e invece il romanti­
co della comitiva, quello che 
Insegne l'amore con anacro­
nistico candore e finisce sem­
pre alla berlina; grazie alla 
moglie docile e paziente, Nec-
chi (Duilio Del Prete) è 11 
carntterlzzatore del gruppo e 
la sua labaccherla II teatro di 
mille progetti beffardi, men­
tre Il chirurgo di fama Sas-
saroll (Adolro Celli, un com­
pagno di baldoria recente­
mente acquisito dalla banda. 
* stato, per cosi dire, «de-
cerato sul campo» dopo che 
ha r imato con destre/za a 
Melandri la moglie fedifraga 
e rompiscatole, compresi ca­
pricci e accessori vari, I cin­
que attempati vitelloni, tra 
presente e passato, si produ­
cono quindi In balorde scor­
ribande verso macabri trionfi, 
alno a che la «morte spiri­
tuale » non diverrà trapasso 
a tutti gli effetti per lo stan­
co Perorai. 

Sceneggiato In collaboratilo-

Lo spettacolo italiano al Festival d'autunno 

Per Utopia di Ronconi si 
divide la critica a Parigi 

Giudizi negativi del « Figaro » e di « France Soir », apprezza­
menti calorosi d i « Le Monde » e dell '» Humanité » sia per la 
forma della rappresentazione sia per il suo significato politico 

g. e. 

PARIGI, 24 
Utopia di Aristofane Ronco­

ni, che rimarrà In scena fino 
al .1 novembre al Parco di 
Vlneennes, dove è stato pre. 
sentalo nell'ambito del IV 
Festival d'Autunno, ha divi­
so nettamente la stampa pa­
rigina: una parte di essa lo 
elogia senza riserve e parla 
di «meraviglia», l'altra lo 
critica ed afferma che l'uni­
ca presenza costante sulla 
scena e « la noia » 

Cinque anni fa la stampa 
francese aveva tributato un 
trionfo al regista italiano per 
l'Orlando furioso (quaranta­
mila spettatori In quindici 
giorni). 

La commedia greca In au­
tobus, scrive il Figaro, 11 cui 
critico afferma che « l'alle­
gro regista doIl'Ortando fu­
rioso si * trasformato In un 
garagista, 11 cui lavoro è len­
to, noioso e negativo ». Il 
giornale traccia un primo bi­
lancio del Festival d'Autunno. 
Il quale — afferma — e co­
minciato con un disastro e 
prosegue nell'insuccesso. 

Assolutamente negativa an­
che la critica di France-
Soir che titola 11 suo com­
mento: Ronconi: una delu­
sione. 

DI parere nettamente op­
posto sono Invece Le Quoti-
dien de Paris, Le Monde, e 
VHumanitè. che elogiano am­
piamente Ronconi, gli attori 
e le scene di Damiani. 

Per Le Quotidlen si assi­
ste « ad uno squarcio di com­
media burlesca, le cui risor­
se sono mantenute intatte e 
la cui efficacia è superba. 
L'Invenzione e costante, il la­
voro * formidabile ». E. so­
prat tut to «non somiglia a 
nessuno di quelli visti finora. 
L'Intelligenza, è continuamen­
te sollecitata insieme con la 
fantasia », e lo spettatore 
«non ha mal 11 tempo di an­
noiarsi ». La conclusione del 
OuoMdfen è positiva al mas­
simo' « Non resta altro che 
salutare un grande spettaco­
lo In tutti i sensi ». 

Le Monde parla, per la 
penna di Colette Godard, di 
uno «spettacolo comico, vio­
lento, ove la trivialità di Ari­
stofane, oggi Insolita, scatu­

risce con feroce Ironia nel­
l'orgogliosa perfezione delle 
Immagini italiane, all'opposto 
di quelle, bianche, delicate, 
melanconiche, proposte da 
Strehler nel Campiello, ben­
ché lo scenografo sia lo sies-
so, Damiani. Ronconi (dice 
sempre 11 critico di Le Mon­
de* taglia la società con un 
laser, la denuda, dispone nel­
lo spa?lo leatrale il suo sche­
letro fiatile e terribile, per 
farlo vivere un momento e 
scoprire 11 suo meccanismo» 

Per Leonardlnl. dell'Homo-
nffe, si t rat ta di un «avvi 
nlmento teatrale considerevo­
le ». di uno « spettacolo sen­
za pietà, ma non disperato». 

che coglie nel qualunquismo 
piccolo borghese (analogo ri­
lievo vien fatto. In proposi­
to, da Le Monde) 1 germi 
del fascismo Veslendo gli dei 
e 1 mortali delle commedie di 
Aristofane nello siile degli 
«anni cinquanta.» In Italia, 
Il regista «propone un flash­
back feroce sull'epoca, oggi 
quasi mitica, del boom eco­
nomico sotto la sferza della 
democrazia cristiana » Spet­
tacolo «tonico», lo definisce 
ancora il quotidiano del PCP, 
di largo respiro In senso pro­
prio e figurato, che evoca 
« la testarda ricerca d'una 
speranza più cosciente, viri­
le, prometeica In una parola». 

n" con P e i o De Ber­
nardi. Leo Benvenuti e Tul­
lio pinelll. Amici miei è l'ul­
timo soggetto dello scomparso 
Ple ' io Germi, che 11 reg.sta 
Mano Meniceli! ha ereditato 
e realizzato, a quanto pare, 
come voleva l'est.nto In una 
Firenze provincialotta e affa­
si mante, «elaborata» sulla 
misura dei personaggi, Germi 
aveva col.ocato la geneiaz.o-
ne « di mezzo » — quella di 
("eravamo tanto amati di 
Scola e di Tre amici, le mo­
gli, e affettuosamente le al­
tre di Sautct. per Intenderci 
— in una tragicom.ca vicen­
da, che non riesce mal ad es 
sere ne un n t ia t to di taglio 
soclolog.co o antropo.ogl-
co, ne tantomeno un apologe 
giottesco «Ila Ferrerl o alla 
Chabrol. Infatti, le atmosfere 
un po'surreall — certo ampu­
ticele da Monlcelll — sono 
sospese nel vuoto, spesso fun­
zionali solo per addomestica­
re o, peggio, annichilire l'in­
corporeo contesto attorno al 
quale gravitano perplessi que 
stl goliardici lardoni, 11 cui 
malessere è prepotente quan­
to .ndeflnlto. Ciò che In deli-

l nltiva sempre aleggia, su tan­
to steille vaghezza, sono pur­
troppo I sentimenti e I risen­
timenti più vieti di Ocrml, in 
primo luogo quella misoginia 
petulante che negli ulti­
mi tempi mal lo abbandonò. 
Anche gli attori risultano non 
poco sacrificati dall'aridi­
tà del caratteri. 

Maria R. e 
gli angeli 

di Trastevere 
Nel pressi di Ponte Sisto, 

In un blcamero pericolante, 
Maria Rossi esercita 11 mere­
tricio per 1 soli amici, con 
modi paciocconi e un pizzico 
di sentimentalismo. Giovane 
vedova con pargolo a cari­
co. Maria soffre per la som 
ma di tante ndisgrazie» mon 
emarginazioni e soprusi, si 
badi bene) e come lei soprav­
vivono dolenti alcuni suol 
compagni di tribolazione, un 
omosessuale In minigonna e 
lustrini; un'anziana «colle­
ga ». un tassista col 
cuore sempre In mano Non 
tema Maria R , il «principe 
azzurro » e a portata di ma­
no e soprattutto, saprà sten­
dere un velo sul suo passato, 
sebbene non prima di un as­
surdo melodramma. 

Fotoromanzo peripatetico di 
altri tempi, Morto R. e gli 
angeli di Trastevere unisce 
lo spirito della Cieca di Sor­
rento alla sensibilità di Afri­
ca addio' realizzato in bian­
co e nero e colore alternati 

i da tal Elfride (11 nome sem-
1 bra femminile, ma non svela 
I nullai, Il film solo molto a 
I prima vista sembra Indagare 
I attraverso la condizione di 
l una ragazza-madre, mentre 
I In realtà e un pozzo di qua­

lunquismo viscerale poi-
1 che alla disarmante elegia 
, del « buoni sentimenti » abbi­

na l'odio Indiscriminato per I 
giovani le dimostrazioni di 
piazza, la politica, visti tutti 
come elementi di caos e cor­
ruzione. Oli interpreti Bar­
bara Betti e Nicolò Piccolo-
mini avvalorano l'atmosfera 
da oratorio. 

d. g. 

usto 
vucEe 

essere re 

MARRAKESC — La giamai­
cana Shaklra, ex reginetta di 
bellezza • moglie dell'attor* 
Michael Calne, fa II tuo « o r -
dio nel cinema a fianco del 
marito, Interpretando « L'uo­
mo che vorrebbe essere re », 
che si sta girando in questi 
giorni In Marocco. Nella foto: 
Shaklra Calne In una «cena 
del film 

Lavoro teatrale 

ispirato 

ai « Dialoghi 

con Leucò » 
I componenti dell'Equ pe 

Teatro Quattro che gestisce 
dallo scorso anno il teatro 
decentrato «La Scacchiera», 
hanno annunciato 11 prossi­
mo spettacolo d"lla compa­
gnia, Allegoria, libero adat­
tamento di Simonetta Jovl-
ne. legista del gruppo, del 
Dialoghi con Leucò di Cesare 
Pavese: gli Interpreti saran­
no Anna Blumcn, Stefano 
Capuano, Donatella De Siro. 
Maur.zlo Ranieri e alarmi 
Rubini 

L'Equipe ha rappresentato 
nel 1971 II bunker di Filip­
po Terriero, Rapsodia cata­
lana di Riccardo Relm e 
Babà, ovvero dell'esistenza 
di Jean Dutourd. entrambi 
nel 1974: nel 1975, Simon 
Weil, frammenti per una pa­
rabola sulla coscienza. 

D«l 27 mano ni 4 »prll« 
l« primi «dll lon* • Bari 

EXPO ARTE 
Una nuova Fiera dedicata 

all'arte contemporanea 
L'Iniziativa « itala p reu 
dal l i F.«ra del Levante 

SI chiama Expo Art« la tl«ra lnt»r-
nonona!» di erta contemporanea 
che per lo prima vo.ta, n «vol­
gerà a Bari dal 27 mano al 4 
opr la 1976, par inn ativa do,la 
T ero del Levanr* 
Lo ros»i»gii« alla quali1 «Tanno 
dando la loro adesione la pnnci-
poh gnller o d art* contemporanea 
Iralinne *d « tara , occupare una 
superficie espolitiva di circa 1 0 mi « 
metri quadrati e *i art.colerà In 
tro sezioni 
1 ) Una mostra-mercalo di galle 

r-e, stampai e di grnhea, ed 
iicmi d'er»e Una « m m Ì » l o n e 
nazionale di «.parti e critici ha 
definito i criteri di selez,one e | 
di mv *o delle gallane italiane 
« tir artiere, intesi a comporre 
un qualificato a u n o panora­
ma di tendenze ed esperienza 
dell'arte di oflgl, aneti* di tuoi 
livelli più avanzati. 

2) Uno mostra che proporr* pro­
blemi ed operatori dell'arte e 
della cultura del Sud, con rigo­
rose Impostarlonl critiche, 

3) Una rassegna ded,cata ad arti­
sti di nazioni mediterranee. 
con pert colare attenzioni al 
Terzo Mondo atro-aslatico. 

Altre meniteli azioni culturali (un 
convegno. Interventi di operatori 
estetici noti, proiezioni di Mirri e 
videotape*) integreranno e anime­
ranno Il programma della rassegna. 
Expo Ar t i , dunque, * cararter.z-
zete In modo ordinai* da un torto 
impegno culturale « m?rld onali-
rtie». 
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L'ingerenza del cardinale respinta da PCI, PSI, PM, PSDI, PLI 

1 Dibattito al Comune 
| sulle dichiarazioni 

del vicario Poletti 
l'i 
| [Contraddittoria e imbarazzata la replica della DC - L'intervento del compagno 
! Petroselli - Solo dall'estrema destra entusiastiche e strumentali adesioni 

l ' U n i t à sabato 25 ottobre 1975 

PER L'EDILIZIA QUATTRO CORTEI FINO A SAN GIOVANNI 

i Le sorprendenti dichiara-
! zlont del cardinale vicario 

Poletti, sono state al centro 
I •;, del dibattito svoltosi Ieri sera 
' \ in Campidoglio. A sollevare 

( Il problema è stato 11 consl-
tgllere socialista Benzpni, Il 
| quale ha affermato che l'In-
' te rvento del prelato per la 
| forma nella quale si è espres­
s o , rappresenta un tentativo 
; di creare uno scontro fron-

I f tale, ormai anacronistico e 
; rifiutato anche dall'elettorato. 

Inaccettabile perchè trava-
\ llca 1 confini di « ciò che è 
. di Dio e ciò che è di Cesa-
? re », è stata giudicata dal 

• f ! liberale Bozzi la sortita del 
cardinale; Inutile, ha aggiun-

S to anche dal punto di vista 
f politico, In quanto, forse, non 
j trova concordi neppure tutti 

Ì
gll esponenti democristiani. 

Un'indiretta risposta a ta­
le Ipotest è venuta dall'Irti-

i barazzato Intervento del ca­
li pogruppo democristiano Ca-
| bras, H quale ha puntato ad 
• attenuare la portata dell'In-
' gerenza del prelato, affer-
; mando che si è esagerato nel 
,' trasferirla a livello politico. 
>' «Noi non vediamo In esso 
,1 uno spirito di crociata — ha 
f detto Cabras — e, del resto, 
/ la DC negli ultimi tempi ha 

ribadito il suo Impegno al ] — ha aggiunto Petroselli — 
confronto e al dibattito uni- , non ha trovato 11 coraggio 
tarlo, facendo anche passi i politico di distinguersi e di 
avanti nel dialogo con forze 
diverse. CI spaventerebbe — 
ha concluso — l'ipotesi che 
questa polemica possa tur­
bare tali risultati ». Ma al 
di là di queste affermazioni 
non c'è stata una dichiara­
zione esplicita, che distingues­
se Il partito dello scudo cro­
ciato dall'Interferenza del 
cardinale In vista del con­
fronto elettorale 

DODO l'Intervento del re­
pubblicano Ferranti, centrato 
sull'Inopportunità della pe­
sante Ingerenza, nonché sul 
tentativo di strumentalizzare 
la fede per arginare le pe­
santi perdite della DC, ha 
preso la parola il compagno 
Petroselli, segretario della 
Federazione romana del PCI. 
che ha esordito ribadendo le 
valutazioni e i commenti da 
lui stesso espressi sul nostro 
giornale. Esistono questioni 
di principio e di merito. In 
questa vicenda, ma è certo 
motivo di fiducia e di spe­
ranza per la popolazione, 11 
fatto che un larghissimo 
schieramento laico abbia re­
spinto l'atteggiamento del 
cardinale. Soltanto la DC 

Da tempo la questione era stata sollevata dal PCI 

Il Campidoglio per l'elezione 
diretta delle circoscrizioni 

La giunta ha proposto che la consultazione si svolga 
contemporaneamente al rinnovo del consiglio comu­
nale - Una dichiarazione del compagno Ugo Vetere 

CI sarà in occasione della 
prossima consultazione am­
ministrativa anche l'elezio­
ne diretta dei consigli di 
circoscrizione? In questa di­
rezione sembra muoversi una 
proposta avanzata dalla giun­
ta comunale, tendente a fis­
sare il principio che l'ele­
zione degli organi circoscri­
zionali si svolga contempo­
raneamente a quella per 11 
rinnovo del consiglio comu­
nale. La proposta verrà di­
scussa in . ,una. della, prossi­
me seduta dell'assemblea-ca­
pitolina. . 

La questione della elezio­
ne diretta del consigli di 
circoscrizione è stata posta 
dal nostro partito — come è 
noto — nel più ampio con­
testo della proposta per il 
passaggio dal sistema delle 
circoscrizioni a quello delle 
municipalità, intese come 
organismi dotati di potere 
reale e autonomo di inter­
vento, sempre nell'ambito u-
nltarlo del Comune. 

Sulla Iniziativa presa dal­
la giunta capitolina, e più 
In generale sul problema di 
una codificazione legislativa 
del decentramento politico e 
amministrativo, 11 compa­
gno on. Ugo Vetere, capo­
gruppo consiliare del PCI, 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione : «Nei giorni 
scorsi noi avevamo sollecita­
to al sindaco la riunione dei 
partiti che hanno sottoscrit­
to l'intesa istituzionale al 
Comune di Roma per realiz­
zare anche questo punto del-
l'mtesa ed, intanto, per ga­
rantire l'elezione diretta dei 
consigli dt circoscrizione in 
occasione del rinnovo del 
consiglio comunale a giugno 
del prossimo anno. L'inizia­
tiva del sindaco si iscrive 
in questo ambito. Noi ci au­
guriamo che un accordo in 

questo senno sia possibile e 
che abbia maggiore fortuna 
di quello — anch'esso unita­
rio — dell'autunno del 1971 ». 

« Diversa è, invece — ha 
continuato Vetere — la que­
stione più di /ondo della 
prospettiva del decentramen­
to politico amministrativo 
del Comune alla quale non 
ci pare che risponda la pro­
posta di legge presentata dal 
de Stgnorello al Senato, per­
chè questa proposta (al di 
là della questione dell'elezio­
ne diretta che di per se è 
semplice) dà alle circosori- • 
zloni un ruolo che, nel con­
creto, è più arretrato del re­
golamento attualmente in 
vigore per le circoscrizioni a 
Roma ». 

« /; valore di una propo­
sta di legge diventa reale se, 
in qualche modo, la compie­
re un passo avanti così co­
me abbiamo indicato con la 
proposta delle municipalità ». 

« Nel concreto — ha detto 
ancora Vetere — per quanto 
riguarda la questione delle 
elezioni dirette, abbiamo già 
predisposto lo schema del 
disegno di legge per consen­
tire che esse possano avve­
nire contestualmente all'ele­
zione del consiglio comuna­
le. Ricordo a questo propo­
sito che ove il Comune in­
vece, decidesse di indire le 
elezioni staccate da quelle 
del consiglio comunale non 
vi sarebbe bisogno di una 
legge ma di una delibera. 
Abbiamo anche proposto il 
regolamento elettorale che 
dovrà essere adottato con de­
libera del consiglio». 

« E' augurabile — ha con­
cluso il capogruppo del PCI 
— che le forze democrati­
che si accordino ora con ra­
pidità per consentire che la 
iniziativa abbia un succes­
so». 

affermare, come forza politi 
ca, Il suo ruolo autonomo. 

Grave e Inammissibile, In­
fatti, è l'Ingerenza del cardi­
nale, perchè viola 1 principi 
che regolano 1 rapporti t ra 
Stato e Chiesa, mettendo In 
discussione la laicità dello 
Stato, che è una conquista 
Irrinunciabile del popolo ita­
liano. Essa si colloca in un 
momento in cui stanno ma­
turando nuovi rapporti tra 
I partiti e alla vigilia di ele­
zioni che possono dar vit i a 
coalizioni diverse. Per que­
sto è contraddittorio l'atteg­
giamento della DC che non 
respinge chiaramente tali In­
terferenze, mentre ha stipu­
lato ampie intese program­
matiche con le forze costitu­
zionali, compreso 11 PCI, al 
Comune e alla Regione, non­
ché in altre parti d'ItMta. 

Ed appare davvero molto 
difficile delincare il confi­
ne tra questioni pratiche e 
amministrative e pretesi t 'at­
tentati alla fede e alle ani­
me ». DI questa difficoltà, se 
ne ha un segno nelle Imba­
razzate dichiarazioni di Ca­
bras, e in quelle, incredibili 
del « Popolo ». 

Ci si è richiamati spesso, 
in quest'aula — ha aggiun­
to 11 segretario della Fede­
razione — al convegno, or­
ganizzato dal vicariato, sui 
mail di Roma. Quello che ci 
appare positivo di quel con­
vegno, era proprio 11 fatto 
che la chiesa, in quell'occa­
sione, non si identificava più 
con un partito, ma poneva 
una distinzione t ra Impegno 
politico e fede religiosa. Nes­
suno nega a Poletti 11 diritto 
di esprimere 11 suo parere, 
come cittadino, sulle questio­
ni che si dibattono, purché 
questo non si trasformi in 
una crociata contro una 
fantomatica «Roma marxi­
sta ». non meglio specifica­
ta e non corrispondente alla 
realtà e al senso della no­
stra lotta. 

Quello per cui noi ci bat­
tiamo — ha concluso Petro­
selli — è una città governa­
ta In maniera pulita e più 
democratica, attraverso am­
pie Intese con le altre forze 
politiche per garantire a tut­
ti maggiore dignità e libertà. 
Noi abbiamo le carte in rego­
la per affermare che 1 VP lo­
ri di giustizia, di libertà, di 
solidarietà umana, non sono 
stati rispettati da chi gover­
nava affermando di ispirarsi 
alla fede, ma dal lavoratori 
che hanno combattuto per 
sconfiggere questi metodi di 
governo. 

Il socialdemocratico Pala 
ha ribadito il suo giudizio 
negativo sull'intervento de­
finito « inopportuno » mentre 
II missino Marchio ha colto 
Il destro per compieer una 
sgangherata ed entusiastica 
adesione all'Intervento del 
vicario di Roma. 

Ed è stato a dire il vero 
l'unico Intervento che ha 
accolto con favore l'ingeren­
za dell'esponente della chie­
sa cattolica. Anche 11 sindaco 
Darida, nel suo impacciato 
intervento ha tenuto a scin­
dere il momento « politico » 
da quello religioso, ribaden­
do l'impegno della DC ad an­
dare avanti sulla strada de­
gli accordi e delle Intese. Il 
sindaco si è però, richiama­
to al fatto che la giunt i è 
DC e quindi è una giunta di 
«credenti» (I) per afferma-
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I percorsi del cortei che dal Tiburtlno, Tuscolano, Piazza Esedra e Ostiense, sfileranno fino a S. Giovanni 

Con quattro qrandi cortei, che sfileranno per 
le vie della citta, i duecentomila lavoratori 
convenuti a Roma da ogni parte d'Italia 
raggiungeranno stamane piazzo San Giovanni 
per dare vita ad una possente mandestazione 
per II rilancio dell'edilizia e la casa. I concen­
tramene sono (issati al Tiburtino, a piazza 
Esedra (dove si raccoglieranno i lavoratori 
romani), al Tuscolano e all'Ostiense. La citta, 
I lavoratori romani, i giovani, le forze demo­
cratiche, che nei giorni scorsi hanno pro­
mosso grandi iniziative di massa per prepa­
rare l'importante appuntamento di lotta di 
oggi, sono mobilitati per dare il massimo 
contributo alla riuscita della manifestazione. 
Numerosissime sono le adesioni giunte alla 
iniziativa da parte delle organizzazioni di 
massa, dai partiti democratici, dai rappresen­
tanti delle assemblee elettive. 

La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Roma ha lanciato un appello a tutti I lavo­
ratori e 1 cittadini a partecipare In massa alla 
manifestazione ricordando, assieme agli obiet 
tlvl generali di lotta posti al centro dell'ini­
ziativa, anche le richieste che più da vicino 
toccano la città, a cominciare dall'avvio della 
costruzione di migliaia di alloggi popolari, di 
scuole, di ospedali e di opere pubbliche di 
primaria importanza. In un manifesto, affisso 
In tutta la città, i comunisti romani donno il 
loro saluto ai lavoratori giunti da ogni parte 
d'Italia. Stamane alle stazioni, dove giungono 
I treni del lavoratori, e lungo i percorsi dei 
quattro cortei saranno diffuse 40 mila copie 
dell'Unità. Tra le adesioni vi sono quelle del 
SUNIA. dell'Unione borgate, delle tre centrali 
cooperative, della Confesercenti, dell'UPRA, 
delle circoscrizioni (tra cui in particolare le 
XIX e la X che hanno promosso Iniziative nel 
quartieri), dell'associazione del pionieri, dei 
comitati unitari degli studenti. I giovani al 
concentreranno davanti al Magistero. 

I cortei si formeranno al TIBURTINO (via 
Arduino), al TUSCOLANO (piazza Ragusa), a 
PIAZZA ESEDRA e ali OSTIENSE (piazza dei 
Partigiani). A via Arduino si raccoglieranno 
I lavoratori giunti con I treni da Brescia. 
Udine, Venezia, Milano e I pullman del­
l'Abruzzo, Veneto. Friuli, Trentino e Lom­
bardia. Al Tuscolano I treni provenienti da 
Reggio Emilia, Ferrara, Torino e Salerno • I 
pullman dell'Emilia. A piazza Esedra, assieme 
al lavoratori e agli studenti romani, si con­
centreranno I treni provenienti dalla Sicilia 
e I torpedoni del Larlo. Umbria e Marche. 
Ad Ostiense Infine convergeranno I lavora­
tori giunti In treno da Pisa. Slena, Livorno e 
Pistoia e 1 pullman della Calabria, Campania. 
Puglia, Lucania, Toscana, Molise, Liguria e 
Piemonte. 

Colpita da trombosi anziana pensionata alla lettura di una superbolletta da 200 mila lire 

In fin di vita per una «svista» dell'Enel 
Vive in una casa con quattro lampadine ma l'ente per errore le aveva inviato una fattura maggiorata di dieci 
volte — La donna è ora ricoverata al San Giovanni con la parte destra del corpo completamente paralizzata 

-, ,. , pasti al giorno. Sono molti, 
re che non si può contestare infatti, gli studenti che la 
al vicario il diritto «di pre- frequentano abitualmente. In 
tendere una fede che non sia | modo particolare 1 « fuori se-
soltanto liturgia, ma Impegno i de » o gli studenti che ven-
pratico». i gono dalla provincia. 

Resteranno senza pasti dodicimila studenti 

LA MENSA UNIVERSITARIA 
CHIUSA DALL'UFFICIO D'IGIENE 
S e m b r a c h e s iano stati I n d i v i d u a t i , t ra il p e r s o n a l e 

d i serv iz io , q u a t t r o p o r t a t o r i san i d i sa lmone l los i 

L'ufficio d'igiene ha ordi­
nato la chiusura della mensa j 
nella « Casa dello studente », 
in via Cesare De Lollis. Se­
condo alcune notizie, la de­
cisione sarebbe stata presa 
perché t ra il personale di 
servizio si sarebbero riscon­
trati quattro casi di portato­
ri sani di salmonellosi. 

Già in precedenza l'ufficio 
d'Igiene aveva effettuato al­
cune ispezioni, ma fino a ieri 
evidentemente non erano 
sorti ancora elementi suffi­
cienti per mettere in atto 11 
provvedimento. 

La mensa distribuisce at­
tualmente circa dodicimila 

Lunedì la seduta 
del Consiglio regionale 

Il consiglio regionale è sta­
to convocato dal compagno 
Ferrara, presidente dell'as­
semblea, per lunedi alle ore 
10. All'ordine del giorno fi­
gura tra l'altro la proposta 
di dellbere concernenti la ri­
partizione del fondo di dota­
zione per 1° sviluppo della 
zootecnia, della meccanizza­
zione agricola della proprie­
tà diretta coltivatrice e la 
proposta di legge concer­
nente 1 pubblici servizi d'in­
teresse regionale. 

t Scusi tanto, ci deve etsere stalo un errore di conteggio; nella bolletta sono stati segnati circa 5.000 chllovattore più 
di quelli realmente consumati. 180.000 lire di troppo. Ma non ti preoccupi, ora rimediamo. Dovrete pagare soltanto poche 
migliala di lire ». Cosi si e sentito dire Ieri mattina da un Ispettore dell 'ENEL, Vincenzo Sansone, nipote della signora Luisa 
Chioccioli, che l'altro giorno, dopo aver letto la «superbolletta» della luce è stata colta da malore, Un errore di conteggio 
che è costato caro all'anziana donna (67 anni casalinga, 30 mi la lire al mese di pensione, un appartamento di due stanze con 
quattro lampadine in tutto). Ora è ricoverata al reparto astanteria del S. Giovanni. La diagnosi è trombosi cerebrale: l'inte­
ra parte destra del corpo è paralizzata; i medici per il momento si riservano la prognosi. Non è ancora possibile dire te 
la donna si salverà, né tan­
tomeno se potrà recuperare 
il normale uso degli arti. 

«Residence », centri direzionali e impianti invadono la zona grazie alle inadempienze della giunta 

PINET0: NEL VERDE NUOVI CANTIERI ABUSIVI 
La denuncia dei Comitati di quartiere e delle Circoscrizioni - Una precisa documentazione presentata ieri nel corso di una con­
ferenza stampa - Improrogabile la variante al piano regolatore per destinare il terreno a parco pubblico e servizi sociali 

La lotta per destinare 11 
Plneto, 215 ettari di terreno 
che si incuneano tra i quar­
tieri Balduina, S. Onofrio, 
Monte Mario, Prlmavalle, Au­
relio e Valle Aurelio, a verde 
pubblico e a servizi sociali 
e ancora lontana dalla con­
clusione. Favoriti dal disin­
teresse del Comune, che con­
tinua ad eludere gli impegni 
assunti con i cittadini, con 
le Circoscrizioni e 1 comitati 
di quartiere delle zone inte­
ressate, si intensificano ogni 
giorno gli assalti degli spe­
culatori; e costoro, indistur­
bati, continuano a costruire, 
rubacchiando qua e là lembi 
di verde. 

Questa situazione è stata 
denunciata In un documento 
presentato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dai 
comitati di quartiere Aure-
Ilo. Aurelio-Trionfale. Bai-
dulna-Belsito, Forte Braschl, 
S. Onofrio-Monte Mario, Val­
le Aurelia e dall'associazione 
Italia Nostra. 

Da anni 1 comitati di quar­
tiere, le circoscrizioni XVII, 
XVIII. XIX e XX, e la Con­
sulta unitaria urbanistica si 
battono contro l'assetto pre­
visto per la zona, che con­
sentirebbe la costruzione di 
palazzine di lusso, banche, 
ville, centri commerciali, « re­
sidence», alberghi e campi 
sportivi privati, destinando a 
verde pubblico soltanto un 
piccolo spicchio 

Più volte 1 cittadini hanno 
chiesto l'intervento della am­
ministrazione e del sindaco 
perchè, rispettando le ri­
chieste di tutte le forze de­
mocratiche, delle associazioni 
culturali e sociali e degli or­
ganismi del decentramento, il 
Plneto fosse finalmente de­
stinato a verde. Ma. nono­
stante gli Impegni presi dal 
sindaco Darida e dall'allora 
assessore Maria Muu Cautela 
— che aveva assicurato di 
risolvere la questione entro 
Il 20 maggio — nulla è stato 
fatto. Cinque mesi sono pas­
sati e 11 problema è ancora 
aperto. 

E' necessario — questo 
chiedono 1 cittadini - - che 
al più presto gli organi com­
petenti intervengano, perchè 
grazie al loro disinteresse, 
nonostante il blocco delle li­
cenze edilizie, l'assalto al 
« polmone » verde è già co-
r o n d a t o e si è intensificato 
nel periodo estivo. Un can­
tiere e già in costruzione In 
via Trionfale, un altro, abu­
sivo, è stato messo In piedi 
dalla società sportiva « Vis 

i Aurelia». che sta ampliando 
un campo di calcio già esi­
stente e intenderebbe co­
struire una piscina e rela­
tivi servizi di spogliatoi. 
docce ecc.; in via Vicolo del 
Massimi. Infine, si stanno 
edificando due imponenti 
«residence» e un centro di­
rezionale. 

Di fronte a questa situa­
zione, le richieste avanzate 
nel documento si possono 
cosi sintetizzare: 1) rigoroso 
blocco dello stato di fatto, 
impedendo nel modo più as­
soluto il rilascio di nuove 
licenze edilizie e comminando 
immediate sanzioni per ogni 
ulteriore manomissione; 2) 
Immediata revoca delle li­
cenze edilizie rilasciate e del­
le convenzioni stipulate (an­
che quelle 1 cui lavori sono 
in corso), In particolare del-

j le licenze rilasciate per le 
•zone M2 (servizi privati) di 
via Damiano Chiesa e Vicolo 
del Massimi; 3) il blocco Im­
mediato delle zone M2 nel 
Plneto, e m generale In tut ta 
Roma, perchè è diffusa tra 
gli speculatori la pratica di 
servirsi di esse solo per otte­
nere le licenze in poco tempo, 
per costruire e vendere poi 
«residence)) come mini­
appartamenti: 4) la revisio­
ne, assieme al cittadini, del 
progetto della lerrovia di cin­
tura Intorno :t Roma (un cui 
trat to dovrebbe attraversare 
Il Pineto i: 5) risanamento 
del borghetto di « Valle del­
l'Inferno », senza che ciò si­
gnifichi la «deportazione» 
degli abitanti; Bi l'assegna­
zione degli alloggi di pro­
prietà IACP (Istituto auto­
nomo case popolari) in co­
struzione ai margini del Pl­
neto ad abitanti dello stesso 
comprensorio. 

Dilagano le offerte di lavoro fasulle 

Per gli annunci-truffa 
protestano i giovani 

« A.A.A.A. Ambosessi a tem­
po Ubero per facile lavoro ili 
sola statistica, 2-3 ore al 
giorno 100.000 mensili, è esclu­
sa la vendita ». Richiamaci 
da questo annuncio centinai i 
d! giovani, di studenti, di di­
plomati e laureati si sono 
presentati Ieri mattina da­
vanti all'ISRI (Istituto sia-
tlstlche ricerche Italia), una 
.società che ha sede in via 
Veneto. Una volta Illustrata 
nel dettaglio l'« offerta » è su­
bito apparsa nella sua vera 
luce: .si trat ta di acquistare 
a dieci lire l'uno un certo 
numero di moduli da lai" com­
pilare ad altrettante lami-
glie. L'Istituto avrebbe poi 
riacquistato i moduli riem­
piti, a 100 lire, soltanto so 
tra le risposte date dagli In­
tervistati iosse stata espressa 
l'Intenzione di comperare 
una « certa » enciclopedia in 
lingua Inglese. 

I giovani — per molti del 
quali non si t rat ta certo del­
la prima amara esperienza 
alla quale sono andati In­
contro rispondendo agli an-

nuncl pubblicati a pagamen­
to dal giornali — hanno vi­
vacemente protestato. Moltis­
simi hanno iirmuto un do­
cumento per denunciare lo 
episodio, per molti versi al 
limite del legale: la società 
di via Veneto non chiedeva. 
Infatti, un lavoro statistico, 
ma una ricerca commerciale. 
E quanto alla promessa di 
uno stipendio di 100 mila H-
re mensili per poche ore i l 
lavoro, ci sarebbe certo da 
vedere se e come sarebbe sta­
ta mantenuta. 

Ma l'episodio non è tanto 
grave In sé: e piuttosto la 
spia di un moltipllcarsi di 
iniziative speculative, del Ilo-
riro di un vero e proprio mer­
l i l o che tenta di Tur leva 
sulla « lame» di 'avoro di 
decine e decine di migliala rìi 
giovani disoccupati E tal­
volta addirittura, con il mi­
raggio di una occupazione si 
costringono questi ragazzi a 
sborsare denaro in cambio di 
vaghe assicurazioni o sempli­
ci promesse. 

«Ieri mattina la Chioccioli 
— racconta Maria Garrone, 
la vicina che per prima ha 
soccorso la donna — era 
uscita per andare a pagare 
la bolletta. Era prima passa­
ta da me per fare due chiac­
chiere. Avevamo commenta­
to insieme gli aumenti dei 
prezzi. Si lamentava per la 
bolletta, che aveva letto ài-
strattamenie e credeva toc­
casse le venti mila lire: più 
del doppio, comunque, rispet­
to a quelle dei mesi prece­
denti. L'ho rivista una mez­
z'ora dopo: era paonazza e 
mi ha raccontato emoziona-
tissima che l'Impiegato del­
le poste, leggendo con più 
attenzione la fattura, si era 
accorto che era di quasi 
duecentomila lire. 

Il marito, Annibale Moni 
— pensionato della Steler. 
76 anni — da due giorni non 
si muove dal lettino della 
donna. E' sconvolto dalla di­
sgrazia, e si china in conti­
nuazione sulla brandina — 
pigiata assieme a tante al­
tre In una stanzetta di quat­
tro metri per due — per cer­
care di strappare alla mo­
glie qualche parola, Ma Lui­
sa Chioccioli non parla, ile-
sce solo di tanto in tanto « 
fare qualche cenno con la 
mano sinistra, mentre con 
gli occhi se*rue ogni movi­
mento del marito « L'aitra 
mattina -- dice Annibale 
Moni — ero andato all'Easl-
man per una visita di con­
trollo a cavia dì un vecchio 
malanno agli occhi. Speravo 
di sbrigarmela In poco tem­
po, ma sono stato costretto 
ad aspettare in fila alcune 
ore: così verso le 14 ho te­
lefonato a casa ver avvertire 
Luisa del ritardo. Dill'altro 
capo del filo, con mia gran­
de sorpresa, -venivano solo 
singhiozzi e un mormorio 
sconnesso. Non ho capito co­
sa stesse accadendo ed ho 
ricomposto per due o tre 
volte il numero, senza perù 
ottenere più alcuna risposta. 

A Torre Maura, 11 quartie­
re nel quale abitano I Moni, 
in via del Fringuello 38. il 
drammatico episodio ha su­
scitato emozione. E' sempre 
stata una donna sana, vitale 
e piena di salute, affermano 
1 vicini, ma possiede un ca­
rattere emotivo. La « super-
bolletta » l'ha gettata nella 
disperazione, dice chi l'ha vi­
sta poco prima che fosse col­
ta dal malore. La piccola 
pensione del marito e la 
« mancia » di 30 mila lire che 
lo Stato le corrisponde, in 
quanto casalinga anziana, lo 
bastavano appena per tirare 
avanti 

Non slamo in grado di af­
fermarlo con assoluta certez­
za, hanno detto 1 medici al 
parenti, ma certamente una 
lorte emozione, per una don-
n i dell'età della Chioccioli, 
può lacilmonle comportare 
conseguenze, anche di questo 
genere. 

« Ora l'Enel ci presenta le 
sue scuse — commenta il ni-
potè — e, bontà sua. garanti­
sce che non staccherà la lu­
ce. Ma a mia zia, la salute, 
chi gliela restituisce? ». 

ATTENZIONE 
PRESSO 

GRANDI 

MAGAZZINI PRINCIPE 
di 

PIAZZA VITTORIO, 71 
VIA ACQUA BULLICANTE, 209 
VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

P R O S E G U E LA 

LIQUIDAZIONE 
A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 

DI TUTTE LE MERCI IN 

CONFEZIONI - MAGLIERIA - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 

DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 

PERIZIA 
ALCUNI E S E M P I : 
Calze donna nailon 
Mutandine bimba puro 
Collant donna 
Calza uomo lunga 
Scarpina neonati lana 

L. SO 
cotone 

Grembiulini cucina misto lino 
Cravatte uomo 
Sottovette donna 
Giacobina bimbi Leacrl 
Maglieria esterna uomo 
Camicia uomo 
Pigiama bimbi 
Tovagliolo puro cotone 
Pantaloni ragazzo pura 
Vestito bimba 
Lenzuolo puro cotone 1 
Completo lana neonati 
Jeans ragazzo 
Plaid pura lana 

donna 

lana 

posto 

« 100 
• 190 
i 190 

300 
> 450 
> 500 
> 990 
• 990 

•:>90 
1.500 
1.450 
1.450 
1.450 

> 1.450 
• 1.900 
> 2.500 

2.900 
> 2.900 

Parure 1 posto cotone fantasia 
Gonna donna 
Pantalone o camicia uomo donna 

Jeans 
Camicia uomo gran moda 
Pigiama uomo donna 
Vestito donna lana 
Giacca a vento ragazzo 
Coperta lana 1 posto 
Glubblno lana uomo donna 
dubb ino jeans 
Completo pelutce bimbi 
Giaccone donna marinara 
Giacca uomo 
Coperta lana 2 posti 
Copriletti matrimoniali 
Vestiti uomo 
Coperta abruzzese pura lana 2 p. 
Vestito uomo pura lana 
Paltò donna pura lana 
Giacconi uomo p. lana gran moda 

L. 

• 
2.900 
2.900 

2.900 
3.500 
3.500 
3.900 
3.900 
3.900 
4.900 
5.900 
6.900 
6.900 
6.900 
8.900 
9.000 
9.900 

11.900 
12.900 
15.000 
18.900 

E TANTI ALTRI ARTICOLI 

V I S I T A T E C I ! 



l ' U n i t à / sabato 25 ottobre 1975 PAG. 13 / r o m a - r e g i o n e 
Alle ore 9,30 parlerà il compagno Giorgio Napolitano 

Domani manifestazione 
popolare all'Adriano 

> Presiederà l'incontro Maurizio Ferrara, presidente del consiglio regionale - Si conclude la 
' campagna di assemblee sulle proposte del PCI per uscire dalla crisi - Le iniziative odierne 

La proposta avanzata dal PCI par uscire dalla crisi • risanare e rinnovare II paese, saranno al centro della grande 
manifestazione pubblica che si terra domattina alle ore 9,30, nel teatro Adriano. Parlerà II compagno Giorgio Napolitano, 
della Direzione dal PCI. L'Incontro popolare tara presieduto dal compagno Maurizio Ferrara, prasldente dell'assemblea 
regionale. Con la giornata di domani si concluderà la campagna di assemblee — se ne sono svolte oltre duecentoqua-
ranta — che ha visto impegnate le sezioni e le cellule comuniste nella città e nella provincia. Questa iniziativa che, lanciata 
dopo la riunione del comitato federale ai primi del mese, ha rappresentato un importante momento di contatto e discus­

sione del partito con i citta-

tripartite? 3 
A V V I S O ALLE SEZIONI — Do­

min i alla menltestazlone al clntma 
Adriano aarè In funziona t'ufficio 
.mmlnlsrtuione dalla Federazione. 
Le fazioni potranno .rtottuor. v.r-
•amanti par la aottoacrlzlona dalla 
alampa comunlila, la taaaara 1975 
• 1 » 7 « . 

COMITATO PROVINCIALE — In 
tedarazlina alla ora 9 con II se-
tjuanta o.d.g.i «Iniziativa politica a 
rafforzimanto dal partito, par l'oc-
«upazlona, lo avlluppo aconomlco, 
l'aapanalona dalla autonomia a dalla 
partaclpazlona nall'attuala attuazio­
ne dal paaaa a dalla ragiona» 
(Ouertruecl). 

ASSEMBLEE — QUADRANO i 
alla oro 16 unitaria «u proclami 
eanttarl ( M a r i a n a ) . PORTA M A C 
OlORBi alla ora l a lulla condì-
•Iona giovanile (E . Z a p p a - M a l a ) . 
CASALOTTI: alla ora 1» alattl 
acuoia (Picco). C ISTERNOLI (Fra-
acati)! alla ora l a au proolaml lo­
ca l i LADISPOLIi alla ora 18 sul­
l'agricoltura (Montino - Muronl ) . 
SANTA MARINELLAi alla oro 18 
•eeemblea zona Plrgus. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — CAM-
POMARZIOi alla ora 17 CD cai-
tuia quartiere. MACAO STATALI ! 
alla ora 17 commilitone organizza­
tiva (RUMI ) . T IBURTINO l i t i alla 
ora 18 commilitoni icuola di MA­
R I O ALICATA, COLLI ANIENE, 
P IETRALATA, T IBURTINO I I I (Fl-
llppattl-Calamanto). VBLLETRIi alla 
ero 18 (Parratt l ) . CENZANOt alla 
ere l i . ALBUCCIONE: alla 19 ,30 
(Leonetto. 

CELLULE A Z I E N D A L I — PP.TT. 
ROMA CENTROi alla lezione TE­
ST ACCIO alla ore 17 • n e m b i » 
(Trovala). 

CELLULA ESERCIZIO CINRMAi 
alla anione TRASTEVERE assem­
blea (Comol l ) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — PONTE M A M M O L O : 
ella ore 1S terza lezione iul tema 
«La via Italiana al aoclaUimo» 
(Funghi). TUFELLO: alla ore 17 ,30 
prime lesiona aul tema «La condl-
l lone giovannea ( lembo) . 

ZONE — « SUD » a TORRBNO-
V A i alla ora 19 riunione dal re-
aponiabili culturali delle lezioni 
dalla V I I clrcoicrlzlona (Pl tanl ) i 
« T IBERINA » a F I A N O i alla ora 
16 aieemblea dogli ammlnlitralorf 
eomunal! a dirigenti di Partito aul 

leguinte O.d.C.t 1) « Imposizio­
ne bllinclo 1976 » (relatore De­
voti) i 2 ) • A l l e t t o del territorio» 
(relatore Modica). 

Cavallegger! - ore 17,30 comizio 
per la Spagna (Adornato) i Eaqul-
llno - ora 16,30 ailamblaa pre-
congreiiuola ( Bottini) j S. Badilo 
ora 17 ,30 dibattito lulla droga 
(Semirer i ) j P. Maggiore - ore 18 
dibattito mi la «unitone glovenlle 
( M e l e ) i S i t t ic imlnl - ora 18 di­
battito lulla drogo (Cirro) i P. V i l ­
lini - ore 17 ,30 C D . di clrco-
ecrlztono (Marconi) i Ottavia - oro 

18 aieemblea del circolo (Papero) i 
Monterotondo - oro 16 ,30 .eeem-
blea aulla icuola (La Cognata) i Ar-
deettne - ora 13 ,30 aiiemblee del­
le cellule (Faraglta)t Albano - oro 
18 ,30 Segreterie di zona allerg. 
eegret. circolo e cellule (Tobia) i 
F ran i t i - ora 16,30 cellula Pan-
teleonl (Tobia) i Rlano - ore 16,30 
coiMtuilone dal circoloi Caletta 
Mattai - ore 18 proiezione di 
e Blenco e nero a. 

Civitavecchia - ore 1 0 ai iem-
blaa aulla acuoia al cinema Royal 
(Papero) i Finocchio - ore 15,30 

aitemblea precongr. culla KUOta. 
VITERBO - ore 18,30 Cornitelo 

comunali! Acquopendinte - ore 
19 ,30 attivo di zona (Mano lo ) i 
Peicia Romena - oro 1 9 , 3 0 C D . 
(Trebacchlnl): Ballano Romano 

ora 19,30 attivo di zona (Polac­
chi)) Vetriolo - ora 19,30 al ieni-
blea (Camini) . 

PROSINONE — Piglio - oro 20 
C D . (Pizzutl) i Morato . ore 18,30 
eetembleo ( A . Loltredl)) S. Do­
nato - ora 19 anemblee (Simio-
la ) i Veroll - ore 19 eliemblea 
(Dragoni)) CniEnoi Comitato zo­
na - ora 18 dibattito lulla rifor­
m i delle forze armate (Reperalll) i 
Cantnoi S. Angolo - ore 18 inau-
guraziono nuova lezioni ( A l i e n t e ) . 

RIETI — Poggio Mol ino - oro 
19 anemblea (Angolati!) t Poggio 
Mirteto ore 21 eeiemblee 
STEFER (Mazzi) t Forano - ora 
19 ,30 auemblea (Protetti) i Cavi-
gnano ore 19,30 o i l imbla 

LAT INA — Oggi alle ero 16 ,30 . 
preiao la Federazione, i l terra II 
CF e I comitati direttivi delle pa­
lloni aul tami i « Lancio del tee-
aoramento e Iniziative dal Parti­
to ». Relatore ti compagno Vona. 
Concluda II compagno Pecchloll. 

dlnl sul problemi economici e 
politici, è stata caratterizzata 
dalla parola d'ordine: «Con­
fronto, lotte unitarie, solida­
rietà tra tutte le forze del la­
voro e della cultura, per la 
occupazione e la modifica del­
le basi produttive della città 
e della regione, per nuove con­
dizioni civili, per l'efficienza 
e la riforma democratica del 
servizi e della pubblica ammi­
nistrazione ». 

Alla manifestazione di do­
mani all'Adriano verrà lancia­
ta la campagna di tessera­
mento e proselitismo per 11 
'78 in città e provincia. 

Ecco intanto l'elenco delle 
assemblee sulle proposte del 
PCI. in programma per oggi: 

PIETRALATA alle ore 18, 
con 11 compagno Gustavo Im­
bellone della segreteria della 
Federazione Romana: ELET­
TRICI-CIVITAVECCHIA, al­
le ore 18. alla sezione «Cu­
nei » assemblea della cellula 
con 11 compagno Vittorio Pa­
rola della segreteria della fe­
derazione Romana: NUOVA 
GORDIANI alle ore 17 con la 
compagna Leda Colombini. 
Consigliere Regionale; VILLA 
GORDIANI, alle oe 71, con 11 
compango Mario Mancini del­
la segreteria del Comitato Re­
gionale; TRULLO, alle ore 18, 
con la compagna on. Anna 
Maria Clal; MONTE MARIO, 
olle ore 18, con 11 compagno 
sen. Roberto Maffiolettl; CA-
SALBERTONE, alle ore 17.30 
con la compagna Maria Mi-
chettl del comitato federale; 
OSTIA NUOVA alle ore 17.30, 
con il compagno Sen. Olivlo 
Mancini; NUOVA ALESSAN­
DRINA, alle ore 18. con 11 
compagno Ornello Colasantl 
del comitato federale: BOR­
GATA PINOCCHIO, alle ore 

17, con li compagno Piero 
Salvagnl, segretario della Zo­
na SUD; LA RUSTICA, alle 
ore 18,30, con il compagno En­
zo Proletti del comitato fe­
derale; COLLEDIPUORI, alle 
18, con il compango Raffaele 

Marciano della commissione 
federale di Controllo: PAVO­
NA alle ore 18,30; PISONIA-
NO alle ore 20 con 11 compa­
gno Maurizio Barletta, segre­
tario della zona Colleferro-Pa-
lestrina; PP. TT. e PUBBLI­
CO IMPIEGO • CIVITAVEC­
CHIA alla sezione «Togliat­
ti » alle ore 18 assemblea della 
cellula con II compagno on. 
Dino Fiorello: COMUNALI • 
CIVITAVECCHIA, alla sezio­
ne «D'Onofrio», alle ore 18 
assemblea della cellula con 11 
compagno Alberto Bischl del 
Comitato federale: OSPEDA­
LIERI^ GEMELLI » alla se­
zione di TORREVECCHIA al­
le ore 18 assemblea della Cel­
lula con il compagno Angelo 
Dalnotto del comitato fede­
rale. 

Alfredo Danesi racconta in una conferenza-stampa la sua terribile avventura 

Con una catena alla caviglia ha atteso 
per quindici giorni di essere liberato 

La villa di via Platone affollata ieri di giornalisti e fotografi - In sette sequestrarono l'industriale del caffè a pochi metri dalla 
sua abitazione - « Ho capito che sarei tornato a casa quando mi è stato detto che avrei riabbracciato mia madre » - Le tratta­
tive per il riscatto, 700 milioni, condotte dal padre - La polizia avrebbe registrato conversazioni telefoniche dei familiari coi banditi 

Alfredo Danesi (a destra) con II fratello Roberto 

Un colpo di pistola stroncò la vita a Vittoria Fornari 

A giudizio i 4 che uccisero 
per rapina in un ristorante 
Per la tragica rapina al ri­

storante «Hostaria del cac­
ciatori», nel dicembre dello 
scorso anno, durante la qua­
le fu uccisa la signora Vit­
toria Pomari. Il pubblico mi­
nistero Giorgio Santacroce, 
ha chiesto 11 rinvio a giudizio 
dei quattro giovani arresta­
sti per il delitto. Per Clau­
dio La Neve. Mario Cascia-
ro, Maurizio Plrri e Giancar­
lo Di Carlo, le Imputazioni 
sono assai pesanti: vanno 
dall'omicidio aggravato al 
furto a mano armata. 

Il tragico episodio avven­
ne la sera del 21 dicembre 
del "74, quando, verso le 22 e 
30, tre giovani armati di un 
fucile a canne mozze e due 
pistole facero irruzione nel 

ristorante. Uno dei malviven­
ti appropriandosi della pel­
liccia di volpe che la signo­
ra Diana di Collaredo te­
neva sopra lo spalle fece par­
tire dalla sua pistola un col­
po che feri ad un braccio 
e al torace, la signora Vitto­
ria Fornari. 

I tre giovani fuggirono poi 
su una « 128 » alla guida del­
la quale era un complice, ri­
masto in auto ad attender­
li. La signora Fornari, subi­
to soccorsa e trasportata al­
l'ospedale Villa San Pietro, 
mori poche ore dopo per 
una emorragia interna, 

I sospetti della polizia cad­
dero presto su quattro giova­
ni della zona: Claudio La 
Neve, soprannominato « Er 

Coca-Cola », Mario Casciaro 
detto «Er Cacio», Maurizio 
Plrri e Giancarlo Di Carlo. 

Messi alle strette, 1 quat­
tro confessarono dì aver par­
tecipato alla rapina: in par­
ticolare La Neve ammise che 
dalla sua pistola era partito 
il colpo che aveva ucciso la 
signora Fornari. 

Dopo le ammissioni di La 
Neve fu possibile recuperare 
la « 128 » — che era stata ru­
bata il giorno precedente la 
rapina ad Alberto Giorgi — 
e ritrovare le tracce della 
pelliccia rubata. Si scopri che 
questa era stata venduta, 
per 60.000 lire, ad Armellnda 
Tosoni, che venne perciò ar­
restata con 11 suo conviven­
te, Adriano Lucarelli. 

Alfredo Danesi racconta 
la sua drammatica avventu­
ra. Quattordici giorni di pau­
ra, di angoscia, in attesa che, 
pagato il riscatto, 1 suol ra­
pitori lo lasciassero tornare 
a casa. Parla con difficoltà, 
a stento riesce a nascondere 
il nervosismo accumulato nel 
corso della prigionia comin­
ciata la sera dell'otto ottobre 
e Unita alle 23 dell'altro gior­
no. 

La conferenza stampa del 
Aglio del « re del caffè » ri­
lasciato dopo 11 pagamento 
di un riscatto di 700 milioni, 
è cominciata, ieri mattina, a 
mezzogiorno. Nel salotto del­
la lussuosa villa dei Danesi, 
in via Platone, erano presen­
ti, tra fotografi e giornalisti, 
una trentina di persone. 
« Quando ha capito che sa­
rebbe stato rilasciato?»: è 
stata una delle prime do­
mande. Danesi ha risposto 
di aver cominciato a spera­
re giovedì, poche ore prima 
che il rilascio avvenisse ef­
fettivamente. Verso le 17 11 
suo « carceriere » (l'unico con 
cui ha avuto brevi scambi di 
parole) gli ha detto In fal­
setto: « Presto riabbraccerai 
tua madre». Quattro ore più 
tardi, alle 21, gli sono stati 
consegnati gli Indumenti che 
indossava al momento del se­
questro. « Allora — dice Da­
nesi — ho capito che stavo 
per tornare a casa ». 

Il giovane commerciante 
ha ricordato poi che nel cor­
so di queste due settimane 
ha dormito soltanto qualche 
ora per giorno, a sbalzi. Co­
sa ricorda — gli è stato chie­
sto — della sera del seque­
stro? Lasciata la via Trion­
fale, dopo la prima curva di 
via Platone, 11 giovane è sta­
to abbagliato dal fari di un'al­
tra macohina ohe subito do­
po si è posta di traverso sul­
la strada impedendogli di pro­
seguire. In pochi secondi si 
è visto circondato da sei-
sette persone, tutte incappuc­
ciate ed armate di pistola. 
Uno dei banditi, dopo aver 
spalancato lo sportello della 
sua auto, gli ha calato sulla 
testa un casco da motocicli­
sta, molto probabilmente alla 
rovescia, per impedirgli di 
vedere. Poi, dopo essere sta­
to costretto a passare sul se­
dile posteriore della sua auto 

(la « BMW » che sarà ritro­
vata poco dopo nel pressi di 
via Platone) ha avvertito 11 
dolore di una puntura. Ha 
perduto conoscenza 

Alfredo Danesi ha detto che 
la sua «cella» era piccola, 
tre metri per quattro, senza 
finestre. 1 muri imbiancati a 
calce. Per tutto il tempo, nel­
la stanzeta 1 rapltotri hanno 
lasciato In funzione un ven­
tilatore. La luce era assicu­
rata da una lampada a brac­
cio posata sul pavimento. La 
porta. In legno grezzo, veni­
va lasciata socchiusa, uno 
spiraglio di pochi centime­
tri, ma Danesi non vi si è mal 
potuto affacciare perchè 1 
suoi « carcerieri » gli avevano 
serrato la caviglia con una 
catena fissata al muro. 

Le trattative per 11 rilascio 
di Alfredo, ha detto il fra­
tello Roberto, anch'egll pre­
sente alla conferenza-stampa 
di ieri mattina, cominciate la 
sera stessa del sequestro, so­
no state sempre condotte In 
prima persona dal padre. 
Giovanni. Dopo quel primo 
contatto, ha affermato Ro­
berto Danesi, 1 rapitori si 
sono rifatti vivi e hanno in­
dicato una cabina telefoni­
ca presso la quale trattare al 
riparo da eventuali Intercet­
tazioni. Alle telefonate, una 
decina circa, si sono alterna­
ti messaggi lasciati di volta 
in volta in cabine telefoniche 
diverse. 

Qui 1 rapitori lasciavano 
anche, su richiesta del fa­
miliari, le « prove » che Al­
fredo era ancora vivo; 11 più 
delle volte quotidiani con la 
data del giorno e con la Ar­
ma dell'ostaggio. Roberto Da­
nesi ha detto anche ohe la 
richiesta iniziale dei rapitori 
è stata di 3 miliardi. 

Sembrerebbe comunque che 
la polizia sia riuscita ad In­
tercettare — ad insaputa del 
Danesi — alcune conversa­
zioni tra 1 rapitori ed 1 pa­
renti dell'industriale. Ora 
gli inquirenti avrebbero a di­
sposizione alcuni nastri, nel 
quali è Incisa nitidamente la 
voce del banditi. Se l'indi­
screzione, trapelata ieri ne­
gli ambienti della questura, 
corrispondesse a verità, le 
indagini potrebbero essere 
vicine ad una svolta. 

Trattative 
olla Regione 
per il prezzo 

del latte 
Si è riaperta alla Regione 

la trattativa per fissare 11 
prezzo del latte. Alla riunio­
ne, che si è svolta ieri ere, 
no presenti I rappresentanti 
delle assoc'azioni dei produt­
tori, la centrale del latte, la 
Confapl (che raccoglie 1 pic­
coli industriali conservieri). 
Un primo risultato è stato 
raggiunto per 11 latte ovino. 
usato nella preparazione del 
formaggi. Per l'annata agra­
ria 1975-76. questo avrà un 
prezzo variante da 348 a 400 
lire al litro a seconda che si 
tratti di ovini più o meno 
selezionati. 

Per il latte bovino sono 
state invece dibattute alcune 
proposte concrete avanzate 
dal produttori e dai trasfor­
matori Queste verranno ora 
esaminate da una commis­
sione paritetica ristretta, 1» 
cui conclusioni saranno veri­
ficate ne! prossimi giorni in 
una nuova riunione che si 
terrà alla Regione. 

Gravissimo lutto 
di Aldo Tozzetti 
S'è spento lmprovvisamen 

te a Greve in Chianti il com 
pagno Fortunato Tozzetti 

et operaio delle fornaci, vec 
chlo militante antifascista 
padre del compagno Aldo 
Tozzetti. consigliere comuna­
le di Roma e segretario na 
zionale del SUNIA Lascia 
un orofondo rimpianto In 
quanti lo conobbero I fune­
rali si svolgeranno oggi «11.-
ore 16 a Greve in Cniant: 

Alla famiglia Tozzetti e 
particolarmente al caro com­
pagno Aldo giungano !n 
questo momento le common 
se condoglianze del Corniti 
to federale del Partito a Ro 
ma. del SUNIA e dell'Unità 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito­

rio, Via «alla Conclllailona, 4 ) 
Domani alla 17 ,30 (turno A 
tasi. n. 2 ) a lunad) alla ora 
21 ,15 (turno B - tagl. n. 2 ) 
concarto dlratto da Zoltèn Paikò 
con II pianista Paolo Bordoni. 
In programma: Bartòkt Man-
dalsiohn, Schumann. Blalletti In 
vandlta al botteghino dall'Audi­
torio oggi dalla ora 9 alla 13 a 
dalla 17 alla 20; domani dal­

la 16,30 In poi; lunadl dalla 17 
In poi. Praizl ridotti dal 2S"<> 
par gli lacrlttl ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDAS, 

LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
I l Gruppo Musica Inalarne ha 
aparto la campagna abbonamen-
ti Dar la stagiona '75- '76. 

IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (V ia Frecaealnl 
n. 4 « • Tal. 39 .C4.777) 
Alla ora 17.30 all'Auditorio 
S. Laona Magno (Via Bollano 
3 8 ) concarto dalla pianista Ma­
ria Joao Plres. In programma: 
Mozart, Beathovan. 

PROSA-RIVISTA 
« N T R A L B (Via Calta 4 • T a l * . 

fono 657 .370 ) 
A l i * or* 21 .15 * Non M n m o 
"La Mortili-Stoppa" ma...» con 
Cristiano a Iubatiti più un tar­
so tampo alla 2 3 . 3 0 con Dan la La 
Formica • La Cintauion. 

OBI SATIRI (Piazza d) Grottapltv 
t i . 19 • Tal. 636 .53 .32 ) 
Alta ora 17,30 familiare a 
alla or* 21 ,30 lo Cooperativa 
Taatrola dall'Atto presenta, m An­
tifona «Il Solocla » elaborai-ione 
• ragia di Marida Bogglo. Scema 
• costumi di Bruno Garofalo. 

OBLLB A R T I (Via Sicilia S» • Ta-
latono 4 7 3 3 . 9 8 ) 
I l Taatro popolar* di Roma dl­
ratto da Maurizio Scaparro ha 
iniziato la campagna abbonamenti 
par la atagion* taatrala 1975-
' 7 6 . Bottai, hi no tal. 4 7 . 8 3 . 9 3 . 

P E L L I MUSE (Via Porli 4 3 • Te­
latone 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alla or* 21 ,30 Carlo Mol­
ta* * praianta Vittorio Marsiglia 
Ini « Isso, N u a o' maiamen* 
la » (la tcanejfjQlata) con L. dal­
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Vanaziano. a con la partecipe* 
zio ria straordinaria di Toni Bl-
narelll. Ultimi 2 gg. 

DB SERVI (Via dai Mortaro 2 2 
• Tal. 679 .31 .30 ) 
Alla 17.30 e 21 ,13 la Com­
pagnia di Prosa da Servi pres.: 
m I I diario d i Anna Frank », 
di Goodrich e Hacket con R. 
Lupi, P. Martelli, M . Novella, 
M . Sardone, S. Altieri, ragia 
Franco Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazionale 1 8 3 < Te-
latono 4 6 3 . 1 1 4 ) 
Alte ore 21 ,15 la Com­
pagnia Romolo Valli prot i • Tut­
to per bene », di Luigi Piran­
dello regia di Giorgio Do Lullo, 
scine e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Ultimi 4 gg. 

MARIOLI (Via G. Boni 2 0 - Ta­
l l o n o 803 .523 ) 
Alla 17 fam. a 2 1 , 1 5 11 T. del 
Giovani diretto da Arnaldo Nirt­
eli i pres.i « Non si aa com* », 
di L. Pirandello. Coni A Nin-
chi, M. Pignatalll. L. Luppi, 5. 
Sardona, A. Cianchetta. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona­
le 163 • Tel. 46 .50 .93 ) 
Alle ore 21 ,15 la Compa­
gnia Comica di S.ivlo Spaccali con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspani Dandolo prtsent* 
l i novità assoluta di Angelo 
Gimfiarossa « 3 mariti a porto 
1 a. con G. Celano, F. Cerulll, 
S Di Giulio, G. Donato, G. Don-
rum, A. Ferrari, W . Mosar, E. 
Ricca, ice no di Toni Architett i . 

S lba iNA (Via aisliii» 129) 
Allo 21,15 io ITA 3 presenle 
Alighiero Ngicni.s Antonina 
Stein, Lilio Pondo ih in « Lo ali­
vole dai mici stivali • , comme­
dia .-nujicala In due tempi di 
Dino Verde 

TEATRO V I L L I (P lana S. Apol­
lonia 11 - Tal . 389 .48 .75 ) 
Alla ore 17,30 a alla 
ora 21 ,30 la Coop. Teatrale G. 

Belli pres.: « Una tranquilla di­
mora di campagna ». di 5. 
Wttkwlez. Regia Antonio Sali-
ne*. 

TEATRO D ' A R T I DI ROMA A L 
MONGIOV1NO (V ia Ginocchi -
Coiombo-INAM, tal . 51 .39 .405 ) 
Oggi e domani alte 17 concerto 
di chitarra classica con Riccardo 
Fiori • recital di G Bircia Lo rea 
a New York e lamento per 
Ignazio. Con G. Monglovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zxa Argentina -
Tel. 654 .46 .01} 
E' In corso la campagna abbo­
namenti par la stagione 1975-76 . 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via 8. Stetano 
del Cecco 16 - Tal. 6 8 8 5 6 9 ) 
A l i * or* 21 ,15 Anna Pro-
clemer in « La signorina 
Margherita », di Roberto Athay-
da. Versione Italiana a ragia di 
G. Albertazzl, 

TEATRO GOLDONI ( V . l * dal Sol­
dati - Tel. 5 6 1 . 1 5 6 ) 
Alle ore 21 « Roma paat and 
present » wlth slidas and music. 
Con: Frames Retlly. 

TEATRO Q U I R I N O - B.T.I. (Via 
M. MInghetti 1 • T. 0 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 e 21 « L a Compa­
gnia dei Dramma italiano * 
diretta da Filippo Torriero, pr.i 
5. Far rati, l . Occhi ni, R. O* Car­
mina, G Pamblerl, F. Mazzoni In 
« La città morta • di G. D'An­
nunzio. Regia F. Zafrirelll. Ul­
timi 2 gg. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tal . 31 .53 .73 ) 
Alle ora 18 e alle 21 ,15 la 
Compagnia dal Songenesio pres.i 
« La pupilla », di Carlo Goldo­
ni. Regia Augusto Zucchi. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 21 ,30 la UCAI presenta; 
« Teodora » (La notte di Bisan­
zio) di L, Quadrucci, dalla sto­
ria di Procopio. Coni D. Ghlglia, 
P. Giuliani, scene A. Canevari. 
Ragia di A. Cam II ieri. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mei li­

ni 33-a • Tel. 360 .47 .05 ) 
Alla ore 21 ,30 II Pantano 
prtj».- a La guerra spiagata ai 
poveri », di E. Flajeno. Coni 
A. Sistopaolo, D. Marchetti, M . 
R. Rutti ni, Regia Claudio Prosi. 
Scene e costumi Carlo Di Vin­
cenzo, musiche Statano Mar* 
cucci. 

ALLA R INGHIERA (Via dal Rie­
ri 82 • Tei. 657 .87 .11 ) 
Alle ore 21 ,30 T.A.R, presen­
ta: « Una donna apezzata », di 
Simone de Beauvoir, Con: Alida 
Gì ardine, ragia Silvio Benedet­
to Novifè assoluta. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LB ARCI (Via Carpinete 2 7 ) 
Alia ore 17,30 e Abballati 
Fammene », di Cecilia Coivi. Pre­
sentato dal Gruppo Teatro Po­
litico. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 
• Tel. 589 .51 .72 ) 
Alle ora 21 ,45 Alche Nana, 
Maurizio Reti, Donano Modelli­
ni, Dado Vantò in « Perversiti 
• violenza », di Dorlono Mode-
nini. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 4 
• Tei. 561 .74 .13 ) 
A l i * ore 21,30 • Concarto 
per violino, tromba, sasso­
fono, * a l t r i . . . », novità as­
solute di Rito Picchi. Regia 
Aldo Dontrancosco Con: A. Ma­
rini, P. Notori, F. Wirne, G. 
Ferraris, R Falasco, M. De Pao-
111, Camooneschl, musiche A. 
Reff. Ultimi 7 gg 

LA MADDALENA (Via della Stel­
lette 18 • Tel. «56 .924 ) 
Alle ore 21 ,30 «Nonostan­
te Gramsci » dot Collettivo Le 
Maddalena Con C. Ceralo!!, 
Fierro, Rittore, Sabel, Zinny se­
guo dibattito. 

SPAZIOUNO < Vicolo del Panieri 3 
• Tel. 585 .107 ) 
Allo 18 e 21 ,15 il Gruppo Tea­
tro prei « Frantoio e latte ma­
terno ». Regio M Sambstl. 

CABARET 
A L KOALA (Via del Salumi, 3 6 

Trastevere - Tel . 5 8 6 7 3 6 -
5 8 9 4 6 6 7 ) 
Dalle 21 prova « I l muslcaba-
ret », di Biagio Casal Ini. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via del Flenaroll 30-b) 
Al le ore 21 p«r la Rassegna 
del Jazz Italiano concarto dei 
Codmo. Segue dibattito. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589 .23 .74 ) 
Alle 22 unica replica di A. In­
fantino e la sua chitarra bat­
tente nel programma « I Taran­
tolati », storie di Lieo ni a. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654 .47 .83 -
A l l * ore 2 2 a Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Con: C. Ce-
mlnito, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, e terzo tempo con 
C. Croccolo. 

LA CLBP (Via Marche 13 - Tela­
rono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Dalla 2 2 Bruno Martino a Jose 
Marchese. 

M U S I C - I N N (Largo dal Fiorenti­
ni 3 - Tal. 654 .49 .34 ) 
Dalle 21 ,30 in poi concerto dal 
Quintetto di Marcello Rosa coni 
Tornatasi, plano; Formichaila, 
sax; Ruaclglione, basso; Munari, 
batterla e con la porteci pozione 
del trombonista Boby Borgers. 
Ultimi 2 gg. 

PENA DBL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - 5. Maria In 
Trastevere) 

' Alle 2 2 precise Rommy Grant 
cantante olandese-, Dakar folklo-
rista sudamericano. 

PIPER (Via Tagiiamento 9 - Tele­
fono 854 .459 ) 
Alle 2 0 Dinar Spettacolo alle 
22 ,30 • 0 ,30 G. Bornlgla pre­
sentai « Sexy folte» de Parla » 
ore 2 ,30 numeri internazionali. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 4 7 8 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle 21 ,30 « All'ostarla della 
Suburra c'è,.. Poh! ». 

THE FAMILY NANO THE POOR-
BOY CLUB ( V i * Monti della 
Farnesina 7 9 - Tel . 39 .46 .98 ) 
Dalle ora 20 al l ' I complesso 
musico-teetrata anglo-americano 
« The Uncle Deve'* tlsh camp » 
Rock and Roti show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar­

u t o 13 . T. 7015387 -7081580 ) 
Laboratorio di monitostazionl ar­
tistiche per ragazzi. Incontri coi 
quartiere e con altri gruppi. 

I L TORCHIO (Via E. Moroslnl t S 
Trastevere • Tal. 382 .049 ) 
Oggi e domani alla 16,30 apett. 
per bambini a La Carrol l , d'ar­
gilla >, di A. Glovann.nl. 
Con: A. Cipriano, C. Conversi, 
P. Merletta, O. Paletlello, C. 
Seltelamecchie a la partecipazio­
ne del bambini. 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontane, 
E.U.R. • Tal . S91.0o.08) 
Metropolitana - 93 - 123 - 9 7 . 
Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 13 - Tela­
rono 8 1 0 1 8 ( 7 - 8 3 2 3 3 4 ) 
Oggi e domani alla 16,30 la Ma­
rionette degli Accettello con « I l 
gatto con gli stivali », fiabe mu­
sicele di Icaro a Bruno Accat­

tone con II burattino Gustavo 
e lo pertecipeziona dal bambini. 

TEATRINO OEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.la dalle Medaglie- d'oro 49 -

Tal. 38 .37 .39 ) 
Alla ora 15,30 spettacolo 
por bambini e Un pepa dal 
naso rosso con la scarpa 
a Paparino », di Gianni Tallo­
na. Con II Clown Tata di Ovade 
e la partecipazione del barn-
bini. 

CINE - CLUB 
CINECLUB FARNESINA 

• La Cina è vicina », di M Bel­
locchio. 

Schermi e ribalte 
CINE CLUB TEVERB (Via Pompeo 

Magno 27 - Tal. 3 1 3 . 2 8 1 ) 
Sala A: « La nebbia dagli er­
rori ». ult. ore 23 . 
Sala 8: • Furia bianca », con C. 
Haston (ore 1 6 , 3 0 ) . 

CIRCOLO DSL C INEMA 8 . LO­
RENZO 
< Au Hasard, Balthasar a (In 
Itoliono), di Bresson. 

F ILMSTUOIO '70 
Alle 17-19-21-23 « Tne blu 
atora » (studio 1 ) . Studio 2 
apertura II 27 con « Ablcl-
nema ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mettonato) 
Sala A: La maschera del demo-
In poi: attività rlcreetlve ed 
nlo, (ore 1 9 - 2 1 - 23 - 1 ,00 ) . 

Sola B: Claaelci del Jan (ora 
2 1 - 2 3 - 1 . 0 0 ) . 

PICCOLA ANTOLOCIA (Via Au­
gusto Tabaldi 56 • Torravecchle) 
Morire d'amore, con A. Glrardot 

DR "Sì *4l 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Riposo 
POLITECNICO C INEMA (Via T I » 

polo 13-A - Tel. 360.S6.06) 
Alle 19-21-23 • La colleslonl-
eta»! alle 0,1 «Arma da taglio». 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'eroe dalla strada, con C. Bron-
aon, a Rivista di spogliarello 

LEBLON 
Streep-teas. 

VOLTURNO 
L'altro corpo d] Anny, a Rivi­
sta di spogliarello 

DR « 9 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal. 325 .153} 

I l braccio violento della legge 
n. 3 , con G. Mackman DR i a 

A IRONE (Tal . 727 .193 ) 
D i e Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA * * 
ALFIERI (Tel . 290.2S1) 

Giubbe rosse, con F. Testi DR & 
AMUASSAOE (Tel. 54 .08 .901) 

Lenny, con D. Hottmon 
( V M 18) DR » » » 

AMERICA (Tel. SS1.61.68) 
Fantozzi, con P. Villaggio C $)$> 

ANTARES (Tel . 890 .947 ) 
Terremoto, con C. Heston 

DR S S 
APPIO (Tel . 779 .638 ) 

Beraaglio di notte, con G Hack-
man ( V M 14) DR # # 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 0 / ) 
El Checel de Nahueltoro, con 
N. Vllegra ( V M 18) DR * i > * 

ARISTON (Tal. 353 .230 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA * » 
ARLECCHINO (Tel. J60.3S.46) 

Ultima grida dalla lavane 
( V M 18) DO 0 

ASTOR (Tal . 62 .20 .409 ) 
Peccati di gioventù, con G. 
Guida ( V M 1S) S » 

ASTORIA (Tel . 51 .15 .105 ) 
Rollerball, con J. Caan ( V M 14) 

DR * * 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - T e l » 

tono 886 .209 ) 
Le pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Seller* SA le) 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .656 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Monteseno ( V M 18) C » 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
Amora vuol dir galoaie, con E 
Monteseno ( V M 18) C * 

AUSONIA (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR S 
A V E N T I N O (Tel. 572 .137 ) 

Le peura dietro la porta, con 
M. Bouquet DR -*) 

BALDUINA (Tel. 347 .392 ) 
Corruzione et pelezzo di giustizio, 
con F, Nero DR # 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Due cuori una cappelle, con R. 
Pozzetto C $ 

BELSITO (Tel. 340 .887 ) 
Roma violente, con M. Merli 

( V M 14) DR » 
BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Beniamino, con P. Breek S 0) 
BRANCACCIO (Tel . 73S.2S5) 

Roma violente, con M. Merli 
( V M 14) DR « 

CAPITOL (Tel . 393 .380 ) 
Di che Bagno se] 7, con A. Sordi 

( V M 14) C «SS 
CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65 ) 

Funny lady, con B. Strolsand 

CAPRANICHETTA (T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Par favore non toccate I . vec­
chione, con Z. Mostel C » 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
Fate la rivoluziona aenza di noi 
(primo) 

DEL VASCELLO (Tel . 58S.4S4) 
Simone a Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C $ 

D IANA (Tel. 780 .146 ) 
Simona o Mattao un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 8 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Simone . MBtteo un gioco de 
ragazzi, con P. Smith C * 

EDEN (Tel . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Frankenateln Iunior, con G. Wll-
der SA » » 

EMBASSY (Tel. S70 .245) 
UnB romantica donna inglese, 
con G. Jockson ( V M 18) S # # 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 
I l pedrlno parta I I , con Al Pa­
cino DR $ 

BTOILB (Tal. 687 .556 ) 
I l pedrlno porta I I , con Al Pa­
cino DR » 

EURCINB (Piazza Italia, 6 • Tele­
fono 591 .09 .86 ) 
Fata la rivoluzione eenzn di noi 
(prima) 

EUROPA (Ta l . 865 .736 ) 
Buona fortuna maggior. Brad-
bury, con O. Nlvan DR $ 

F I A M M A (Tal. 475 .11 .00 ) 
Divina creetura, con T. Stamp 

( V M 14) DR * # 
F I A M M E T T A (Tal. 475 .04 .64 ) 

Divina creatura, con T. Stamp 
( V M 14) DR # * 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 
Chiuso per reslouro 

GARDEN (Tal. 582 .848 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR « 
G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 

Appuntomento con l'assBssino, 
con J. L. Tnntlgnant ( V M 14) 

DR * * 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

Paolo Barca maestro elementare 
pit icamente nudlstB, con R. Poz­
zetto ( V M 14) SA « 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
I l misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Serrazin DR # 

GREGORY (Tel. 038 .06 .00) 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, con 0 . Nlven DR $ 

HOLIDAY (Tel. 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA * * 
K ING (Tel . 831 .9S.51) 

Mendlngo, con P King 
( V M 18) DR » 

INDUNO (Tal . 582 .495 ) 
Perché si uccida un maglatrato, 
con F Nero DR * 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638 ) 
L'ero, della streda, con C. Bron-
son DR * * 

LUXOR (Tel. 62 .70 .352 ) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
File Story, con A Dolon DR $ 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
I l prigioniero della aeconda stra­
da, ron J. Lemmon SA 99 

MERCURY (Tel. 561 .767 ) 
Simona • Mattao un gioco da 
ragazzi, con P Smith C & 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43) 
Cipolla Colt, con F Nero C » 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) j 
Shempoo, con W. Beslty 

( V M 18) SA » » 

M I G N O N D'ESSAI ( T . C69.493) 
Toro trulla ' 6 2 C * * 

MODERNETTA (Tal. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Maria R. a gli angeli di Tra­
stevere, con B. Betti ( V M 18) 

MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
I l medogllone insanguinato, con 
R. Johnson ( V M 18) DR » 

NEW YORK (Tal . 780 .271 ) 
I l padrino parta I I , con Al Pa­
cino D R m 

NUOVO STAR (Via Michela Ama­
ri , 18 - Tal. 789 .242 ) 
Peccetl di giovontu, con G. Guide 

( V M 18) 5 * 
OLIMPICO (Tel . 39S.63S) 

GII Innocenti dalla mani epor­
che, con R. achneider ( V M 14} 

DR * * * 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 

I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger G te) 

PARIS (Tal . 754 .368 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C » 

PASQUINO (Tel. 58 ,03 .622 ) 
The front pege (In inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
Roma violante, con M. Merli 

( V M 14) DR » 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
Peccati di gioventù, con G. Guide 

( V M 18) S * 
QUIR INALE (Tel. 462 .6S3) 

Lite Size, con M Piccoli 
( V M 18) SA SS> 

QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
Scena da un matrimonio, G, 
Ullmenn ( V M 18) OR » 

RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 
Lenny, con D. Holfmen 

( V M 18) DR 8 S S 
REALE (Tel. 381 .02 .34) 

Di che Bagno sei?, con A. Sordi 
( V M 14) C » # 

REX (Tel. 864 .165 ) 
Morte sospetta di una minoren­
ne, con C. esil inoli! ( V M 18) 

DR e 
RITZ (Tal . 837 .481 ) 

DI cho segno se] 7, con A. Sordi 
( V M 14) C * # 

R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 
I l giorno dalle locuste, con K. 
Black ( V M 14) DR » * 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864 .30S) 
Amore vuol dir gelosia, con E 
Montesano ( V M 18) C # 

ROXY (Tel. 8 7 0 . 3 0 4 ) 
Fata la rivoluziona aanze di noi 
(prime) 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549 ) 
DI che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C # 9 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

Fata la rivoluziono aenza di noi 
(primo) 

SMERALDO (Tel . 331 .581 ) 
Terremoto, con C. Hoston 

DR « 9 
SUPERCINEMA (Tel. 4SS.498) 

File Story, con A Delon DR 9 
TIFFANY (Vie A. Oepretla • Tele-

lono 462.390) 
Feccle di spie, con M. Melato 

( V M 18) DR S S 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

L'imporlente ò amare, con R. 
Schneider ( V M 18) S » 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03 ) 
I l misterioso ceso di Peter 
Proud, con M. Serrazin DR $ 

ULISSE 
Prossima aperture 

UNIVERSAL (Tel . 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Rollerball, con J Coen 

( V M 14) DR 9» 
VITTORIA (Tel. S71.3S7) 

L'uomo che addò l'organlzzezio-
ne, con H. Ross ( V M 14) 

DR *> 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Chen lurore rosso, con 

Wel Tzu-Yun ( V M 18) A * 
ADAM) Mecchle solari, con i>". 

Former ( V M 18) C * 
AFRICA] I l some del tomarlnrlo, 

con J. Andrews S fi 

ALASKAi A menanott . v . I . 
ronda del placare, con M. Vitti 

SA « 
ALBAi Detectlve'a atory, con P. 

Nevvmen G 9 
ALCE) L'ero, dalla atrede, con 

C. Bronson DR # $ 
ALCYONEi Profoeslone reporter, 

con J. Nicholson DR w * i ! 
AMBASCIATORI ! L'uomo dal due 

volti 
AMBRA JOVINELLIt L'eroe del­

la strada, con C. Bronson, a 
Riviste DR S S 

ANIENEi Mio pedre moneignore, 
con L. Capolicchio C $ 

APOLLOi Chen 11 flagello del 
Kung Fu, con Yu Tin-Luny A $ 

AOUILAi L'interno di cristallo, 
con P. Newmen DR S 

ARALDO: Mark II poliziotto, con 
F. Gasparrl G S 

ARGOi A mezzanotte va la ronda 
dal piacere, con M. Vitti 1A S 

ARIELi I I poliziotto della brigato 
criminale, con J. P. Belmondo 

A » 
AUGUSTUSi La caduta dagli dal, 

con J. Thulln ( V M 18) 
DR « S S 

AURORAi A mezzanotte va la 
ronda dal placare, con M. Vitti 

A V O R I O D'ESSAI: Profumo di 
donne, con V. Gauumen DR S 

BOITO: Hollywood party, con P. 
Saliere C # * 

BRASIL: Pienga li telefono, con 
D. Modugno 5 $ 

BRISTOL! Giù la testa, con R. 
Steiger ( V M 14) A * S 

BROADWAYi Le furie del drego 
CALIFORNIA: Proleesione repor­

ter, con J. Nicholson DR » # $ 
CASSIO: Ispettore BrBnnigan la 

morte segue la tua ombio, con 
J Wayno A $ 

CLODIO: La caduta degli Del, con 
J. Thulln ( V M 18) DR 8 9 $ 

COLORADO: Profumo di donna, 
con V. Gassman DR ** 

COLOSSEO: Il poliziotto delle 
brlgBta criminale, con J, P. 
Belmondo A $ 

CORALLO: Bruco Lo. , con L. 
Shang A « 

CRISTALLO: I l piccolo grande 
uomo, con D. Hoftmon A £ $ £ 

DELLE MIMOSE: I l seme del ta­
marindo, con J. Andraws S $ 

DELLE R O N D I N I : I l giuramento 
di Zorro 

D I A M A N T E : Emmenuelle, con S. 
Kristcl ( V M 1B) SA * 

DORIA: La polizia Interviene or­
dine di uccidere, con L Menn 

DR * 
EDELWEISS! Apache, con R. Stei­

ger A S 
ELDORADO: Sweet Movie, con 

P. Clementi ( V M 18) DR * 8 
ESPERIA: Frankenateln Junior, con 

G Wllder SA S 
ESPERÒ: L'eroe della strada, con 

C Bronson DR # & 
FARNESE D'ESSAI: Uno aparo 

n al buio, Con P. Sellers 
SA « 0 

FARO: La peccatrice, con Z. 
Aroya ( V M 18) DR * 

G IUL IO CESARE: 5 matti in mez­
zo ei guai 

HARLEM: Emmanuelle, con S. 
Kristel ( V M 13) SA * 

HOLLYWOOD: Frankenstein Ju­
nior, con G. Wllder SA # # 

JOLLY: Merk II poliziotto, con 
F. Gasparri G S 

LEBLON: Streep-tesse 
MACRYS: I l poliziotto della bri­

gate crlmlnele, con J. P. Bei-
mondo A * 

MADISON: La polizia Interviene 
ordine di ucciderà, con L Mann 

DR * 
NEVADAt La malizia di Venere, 

con L. Antonelll ( V M 18) 
DR « 

N IAGARA: Pianga II telefono, 
con D. Modugno S * 

NUOVO: Professione reportor, 
con J Nicholson DR * * *: 

NUOVO FIDENE: Kung Fu 11 ven­
dicatore solitario, con Pa'c I n 

A * 
NUOVO O L I M P I A : Assassinio sul-

i'Orlent Express, con "\ Finney 
C * * • 

PALLADIUM: Merk II poliziotto, 
con F. Gosperri G * 

l PLANETARIO: I racconti di Cen-
( terbury, di P. P. Pasolini 
I ( V M 18) DR * * * * 

PR IMA PORTAI 8 . 1 » . un attimo 
di tregua 

RENO: 4 mani per epeccar. 4 
piedi per uccidere, con Cheng 
Slng A S 

RIALTO: Hollywood Party, con 
P. Sellers C S S 

RUBINO D'ESSAIt Decameron, con 
f. Cittì ( V M 18) DR » « « 

SALA UMBERTO: Non aprite 
quella porta, con M. Burns 

( V M 18) DR * * 
SPLENDIDI Grazia nonna, con E. 

Fanech ( V M 18) C * 
T R I A N O N : A merzenotle va la 

ronda del placare, con M Vitti 
SA * 

VERSANO: Frankenateln Junior, 
con G. Wllder SA S S 

VOLTURNO: L'altro corpo di An­
ny, a Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: F intasi . D A S S 
NOVOCINE: La vendetta dal 

Thugs DR « 
ODEON: Cleo la dea da l l ' imo» 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l mistero della 12 

aadle, con F. Legelle SA órS 

FIUMICINO 
TRAIANO: Roma violenta, con 

M Merli ( V M 14) DR S 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: King Kong, con B 

Cebot A S S 
AVILA: La bellissima ostata, con 

S. Berger S S 
BELLARMINO: I l blenco II giallo 

Il nero, con G Gemma A S 
BELLE A R T I : Robin Hood 

DA S » 

FAMOUS 

LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 

ORA 
ANCHE 

IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 

CASALBTTOl Superara» .entro 
DlBbo1lcue.~eon K'.'-Wbod A * 

CINEFIORELLI: Porgi l'altra asjan-
CIB, con B. Spencer A # $ 

COLOMBO: I l viaggio, eoo S. Lo-
ren • * 

COLUMBUS! I l magnifico Robin 
Hood 

DEGLI SCIPIONI: Robin Hood 
D A S S 

DELLE PROVINCIE: I l ftuattster. 
dalla notte, con C. Bronson 

DR S 
DON BOSCO: Cuora 
DUE MACELLI: I l cucciolo, con 

G. Peck S S 
ERITREA: Anastasia m i . fratello, 

con A. Sordi SA * 
EUCLIDE: I l grande Getaby, con 

R. Redford DR * 
FARNESINA: Tartan contrai la 

pantera nera 
G IOVANE TRASTEVERE: China-

town, con J. Nicholson 
( V M 14) DR SeVCSl 

L IB IA: I l sergente Romplgllonl, 
con F. Franchi C * 

MONTE OPPIO: Pana « ciocco­
lata, con N. Manfredi DR -OS 

MONTE ZEBIO: Juggernaut, con 
R. Harris PR B)S 
NOMENTANO: Lo chiameremo 

Andrea, con N. Monfredi • * 
NUOVO DONNA O L I M P I A ! Cu­

dù contro leoni pantere o zebù 
ORIONE: Uliasa, con K. Douglas 
PANFILO: i l tsnlaama del Pirata 

Barbanera, con P. Ustina ' A A 
REDENTORE: Sandokan 
SACRO CUORE: Dossier Odaeso, 

con J Volght DR « 
SALA S. SATURNINO: Alrport 

75, con K Black DR * 
SALA V I G N O L I : Qui Montecorlo 

attenti a quel due, con R 
Moore SA * 

S. M A R I A AUSILIATRICE: Le 
rapine più pazza cM mondo, 
con G. C Scott »A « • * 

SESSORIANAt Zorro, con A. De­
lon A * 

STATUARIO: UFO prendeteli vi­
vi , con E. BIshop A $>*> 

TIBUR: Robin Hood DA • » 
T I Z I A N O ! Coate Azzurra, con A. 

Sordi ( V M 16) C » * 
TRASPONTINA: Altrimenti et ar­

rabbiamo, con T. Hil l C • 
TRASTEVERE: Papillon, con f . 

Me Queen DR g)f> 
TRIONFALE: Porgi l'altro guan-

eie, con B Spencer A *>o> 
VIRTUS: I l bianco 11 giallo 11 

nero, con G Gemma A $ 

Soc. SONDRIO 
Sconti accezionatl 
p.r autovetture) 

VIA COLLATINA. 3 
VIA CARLO SARACENI. 71 

(Torre Angaria) 

AVVtSI SANITARI 

Sluo u « Ctac.nerio Maoico ?•' •• 
I diejflrton m cura doli» • sole » diitutv 
noni • d«t>oi«zx« •attut i i di ixi#t*w 

nervosa, psichica, «ndocrlna 

Dr. PIETRO MONACO 
Modico dadlcaio « *»ciu»lvomitila • 
alla sessuologia (neurattvnla tettua.1. 
dttlcltnxa njn.llt* endocrine, sterilità, 
rapidità, «motivi l», deficienza v.rlta. 

Impotenza) innetti [n loco. 
ROMA • Via Viminate, SS 

(Termini, di Ironie Teatro dell'Opera) 
Contulteziom: ora 8-13 « 14 19 

Tel 47 51 U O ' 4 7 56 980 
Per Inrormaiiom griruito scrivere 

, (Non si curano «-i-ieraa, pelle ecc.) 
I A. Com Roma 16012 22-11-19S4 
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II secondo contingente azzurro guidato da Bernardini è giunto a Varsavia 

Per Capello niente da fare 
Benetti 

a mezz'ala 

In amichevole (inizio ore 15) 

Lazio-Messico 
a II '« Olimpico » 

I messicani hanno rinunciato ad incontrare l'Atletico Madrid e il Barcellona 
Corsini proverà una « formula a tre punte » - Chinaglia: rientro ritardato 

Annunciata la formazione: confermato l'inseri­
mento di Cuccureddu - Oggi ultimo allenamento 

CU azzurri In allenamento alle stadio di Varsavia. 
Causlo « Cuccureddu 

primo piano da sinistra: Benetti, 

Nel « clan » della nazionale azzurra 

C'è solo una gran fretta 
di chiudere l'avventura 

Pretattica di Gorski: i dubbi per Kasperzak e Gadocha? 

Da ano dei nostri inviati 
VARSAVIA, 24 

Da Dusseldorf a Varsavia 
dal Reno alla Vistola. Là la 
Juve in bianconero, QUI... 
mezza Juve in azzurro. Sia­
mo arrivati solo nel tardo 
pomeriggio, ma abbiamo pur 
fatto in tempo a rintracciare 
la truppa di Bernardini e 
Bearzot allo stadio del «Guar­
dian mentre s'allenava di 
bell'impegno. Un lavoro so-

La situazione 
del V girone 

R I S U L T A T I 
Finlandia-Polonia 
nnlandIa-Olanda 
Polonia-Finlandia 
Olanda- ITALIA 
ITALIA-POlonla . , 
Plnlandla- ITALIA 

-Olanda-Finlandia 
Polonia-Olanda 
ITALIA-PInlandta 
Olanda-Polonia 

CLASSIF ICA 
Olanda 5 4 0 1 14 
Polonia 8 3 1 1 » 
I T A L I A 4 1 2 1 2 

1-2 
1-3 
3-0 
3-1 

, oo 
0-1 
4-1 
4-1 
0-0 
3-0 

7 8 
5 7 
3 4 

Finlandia i o 1 4 3 1 1 1 

D A D I S P U T A R E 

Domani! Polonia-Italia 
B novembre: Italia-Olanda 

totocalcio 

Breecla-Spal 
Catanla-Atalanta 
PoMla-Vareee 
Oonoa-Brlndlal 
Novara-Palermo 
Paaeara-Plaoanza 
Ragglana-LR Vicenza 
Samb.-Catanzaro 
Taranto-Avellino 
Twnana-Modena 
Padova-Venezia 
M u n i i Parma 
Menlna-SI raouia 

1 
1 x 2 
2 1 
1 
1 
X 

2 x 
1 x 2 
1 
x 1 
X 

X 2 
1 

stenuto per quanti non han­
no affrontato ieri le partite 
di Coppa, più dosato per gli 
altri e segnatamente per gli 
juventini reduci dalla aera­
tacela col Borussta. Valuta­
zioni da questa seduta, com'è 
del resto ovvio, è impossibile 
trarne. L'impressione genera, 
le, così a prima vista e a 
lume di naso, è che tutu ab­
biano come una gran fretta 
di chtudere questa faccenda 
dell'avventura polacca, per 
non pensarci poi più. Non di­
remo che è la rassegnazione 
a farla più o meno disinvol­
tamente da padrone, ma cer­
to non si pub parlare dt en­
tusiasmi o di fieri propositi. 
Più diplomatici, evidentemen­
te, di quanto non tengano a 
sembrarlo t giocatori, tecnici 
e dirigenti arrivano a soste­
nere che nessuno, nemmeno 
nelle occasioni più difficili, 
parte mai battuto a priori, 
ma non è davvero una ma­
niera né bella né sufficiente 
per infondere e per infonder-, 
si coraggio. 

Questa l'atmosfera. Per t 
dettagli, detti a parte, quello 
più grosso, quello cioè riferen-
tesi al ginocchio di Capello 
attorno al quale si moltipli­
cano t consulti, la «Be-
Be» precisa che perdu­
rando l'Impossibilità di schie­
rare il regista bianconero, 
sari Cuccureddu il sostituto. 
Non tanto, come gli animi 
gentili vorrebbero, per rega­
lo di nozze, quanto proprio 
per meditate esigenze tattico-
tecniche, quali ad esemplo il 
sicuro livello dinamico o la 
spontaneità d'intesa con 
Gentile dietro e Causio da­
vanti. Comunque per domani 
è fissato un altro allenamen­
to al « Dziesictolecia », lo 
stadio dei «dieci anni» dove 
si giocherà la partita, e ne 
sapremo sicuramente di più. 

A proposito dei polacchi, in 
ritiro presso la scuola dello 
stato maggiore a Rembertov, 
un posto incantevole, ci di­
cono, tra le betulle di una 
foresta ad una quindicina di 
chilometri da qui, si sa che 
Gorski, ti compitissimo alle­
natore che conosciamo dal 
tempi di Stoccarda, ha qual­
che problema suo. Quello di 
Kasperczak, per esempio, che 
lamenta t postumi dt un in­
fortunio patito ad Amster­
dam e che tuttora è in for­

se (qui a Varsavia però nes­
suno crede ad un suo possibi­
le /orfalt) e quello di Bui-
zancki. influenzato dell'ulti­
ma ora. Nel primo caso il 
nostro owierebbe con Buia e 
nel secondo con Ostaflnski. 
Entrambi, ad ogni modo, vec­
chie conoscenze dei « mon­
diali». Lui, Gorski, avrebbe 
anche detto che pure incerta 
è al momento la disponibili­
tà di Gadocha, eventualmen­
te rimpiazzato da un certo 
Joachlan Marx, ma testimo­
ni oculari hanno visto sta­
mani la «terribile» ala, ter­
ribile naturalmente per Gen­
tile, che dovrà digerirsela, ci­
mentarsi allegramente in una 
lunga serie di tiri da svelle­
re i pali. Lo stesso testimo­
ne assicura che, risolto per 
il meglio il «caso Deyna». 
ad affrontare domenica gli 
azzurri sarà l'attuale Polonia-
tipa e cioè: Tomaszewski; 
Szbmanotvskl, Bulzacki; Wa-
wroskl, Zmuda, Macszyk; La­
to, Kasperczak, Deyna, 
Szarmach, Gadocha. Che an­
che Gorski, allora, falcia 
pretattica? Da come stanno 
le cose, non dovrebbe davve­
ro averne alcun bisogno. 

Bruno Panzera 

' Rugby: a Treviso ' 
I Italia-Polonia I 
I (TV alle ore 15) I 

I La Nazionale Italiana di rugby I 
è oggi a confronto con quella I 

I polacca, al nuovo afadlo di Tre- . 
vl io, nel quadro della Coppa 1 
Europa (l'Incontro artA tra- I 

I ameno In diretta tv, dalle 1S, k 
aul nazionalo). Dato il divario I 
di valori tra il rugby italiano I 

I e quello polacco, ultimo arri- . 
vato nel gruppo delle elette I 
della PIRA («poule» A ) , non I 
dovrebbero ellorcl dubbi au . 

I una vittoria Italiana. Il bilancio I 
| delle nove amichevoli e a fa- I 

I
vore degli eziurrlt otto vittorie . 
Italiane e un pareggio, con 113 I 
punti all'attivo dall'Italia e aolo I 
4 2 per t polacchi, 

I Queata la probabile (orma- I 
| zlone azzurrai Caligluri; Mar- I 

I
chetto, Vezzanl, R o » l , De An-
nat Ponzi, Palartela) Coaaara, I 
Bonetti, Boccalottor Mazzuc- I 

I c h e l l l , Pedrlgoi Altlgleri, Ferra- , 
cin, Bona. I 

Da nno dei nostri inviati 
VARSAVIA, 24 

Domenica contro la Polonia 
la nazionale italiana si alli­
neerà con Zofl: Rocca, Genti­
le; Cuccureddu, Bellugl, Pac­
chetti; Causlo. Benetti. Ana-
stasi. Antognonl, Pillici. In 
panchina andranno Castellini 
112), Roggi 113), Zaccarelli 
(14), Savoldi 115), Bettega 
(16). Capello e Scirea segui­
ranno la gara, valida per la 
Coppa Europa, dalla tribuna. 
La formazione è stata annun­
ciata nel tardo pomeriggio da 
Bernardini dopo che gli azzu-
n avevano sostenuto un alle­
namento gmmco-atletico sul 
campo della « Guardia » e 
dopo auer discusso con Bear­
zot. che si trova da ieri a 
Varsavia, con i giocatori del­
la Juventus e con il romano 
Rocca. Bernardini, in compa­
gnia dei giocatori del Torino. 
dell'Inter, del Bologna, del 
Milan e della Fiorentina è In­
vece arrivato oggi, con quasi 
venti ore di ritardo rispetto 
all'orario previsto a causa del­
la nebbia. 

Oggi pomeriggio la nazio­
nale ha sostenuto sul cam­
po del «Guardia» una se­
duta dt allenamento durata 
complessivamente un'ora e 
mezza. Dopo i soliti giri di 
campo ed esercizi atletici — 
at quali hanno partecipato in 
maniera ridotta i giocatori 
che mercoledì sono stati im­
pegnati nelle partite di Cop­
pa — i tecnici azzurri hanno 
diviso i giocatori a disposi­
zione in due gruppi. Nel vH-
mo c'erano Zott, Gentile. 
Rocca, Benetti, Bellugl. Pac­
chetti, Roggi, Cuccureddu e 
Scirea; nell'altro Castellini. 
Pulici, Antognonl, Causio, A-
nastasi, Savoldi, Bettega e 
Zaccarelli. In più si sono visti 
in campo, a far numero, con­
fusione e anche per divertirsi. 
Parola, Radice e Bearzot. So­
no state messe a segno due 
reti ed entrambe nella porta 
di Castellini (il quale non si 
è divertito per niente) ad ope­
ra di Cuccureddu e Gentile. 
I difensori, tniomma. hanno 
battuto ancora una volta gli 
attaccanti. , , „ 

Capello non si è neppure 
cambiato. I medici della Fé-
dercalcio gli avevano già an­
nunciato che il gonfiore al gi­
nocchio era un po' diminuito 
ma che il miglioramento non 
era comunque tale da consen­
tirgli di scendere in campo 
contro la Polonia. Capello ha 
cosi dovuto assistere all'alle­
namento dei compagni dai 
bordi del campo, neppure 
troppo contrariato visto che 
la rinuncia alla partita di 
Varsavia non era certo di oggi 
ma di due giorni fa. «MI di­
spiace — ha detto Capello — 
di non poter giocare, ma In 
queste condizioni meglio ri­
posare: si affretta la guari­
gione ». 

«Sapete — ha continuato 
Capello — ho già sbagliato 
una volta accelerando il rien­
tro. Adesso voglio essere più 
cauto: per di old le mie con­
dizioni generali non erano 
certo soddisfacenti: sono an­
cora a corto di preparazione. 
Per cui meglio cosi, anche oer 
1 miei comDagni, che altri­
menti avrebbero dovuto cor­
rere anche oer me». 

Fuori Capello, P arrivato il 
turno dt Cuccureddu, Esordio 
in nazionale e non certo trop­
po fortunato, considerando lo 
avversario e il clima di russe-
anazione che domina nel clan 
italiano. Per Cuccureddu che 
ha rinviato per l'occasione il 
matrimonio, è comunque una 

grande festa e una grande oc­
casione. « Non ci speravo — 
dice — e così sono doppiamen­
te l'elice. Mi displace solo di 
entrare In squadra a spese del 
mio compagno Capello». Lo 
allenamento di oggi è stato 
una presa dt contatto tra i 
giocatori e l'occasione dt una 
chiacchierata con i tecnici. 
Problemi non vene sarebbero, 
discussioni neppure. C'è solo 
la preoccupazione che la Po­
lonia non sta più quella dt 
Amsterdam. « Ci s a r i poco da 
star allegri — ha detto Pac­
chetti — la sconfitta contro 
l'Olanda è stata un episodio. 
La Polonia di domenica non 
sarà certo quella dimessa di 
Amsterdam ». 

Bernardini conclude con il 
programma di domani; alle­
namento alle undici sul cam­
po dello « Stadio del decimo 
anniversario ». Quindi pome­
riggio distensivo, con qualche 
raccomandazione tattica per 
il giorno dopo. Le speranze 
sono poche ma darsi per vin­
ti con ventiquattro ore dt 
anticipo proprio no. 

La temperatura •— che du­
rante l'allenamento degli az­
zurri era rimasta a livelli ac­

cettabili — con il calare del­
le ombre della sera si è fatta 
di colpo fredda. Qui però si 
assicura che rispetto agli ulti­
mi giorni il tempo è sensibil­
mente migliorato e per dome­
nica si prevede « una bella 
giornata di sole e di sport ». 

Loris Ciullini 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

I TERZA CORSA 

! QUARTA CORSA 

j QUINTA CORSA 

i SESTA CORSA 

La Lazio gioca oggi allo 
«Olimpico» (ore 151, una 

1 amichevole con la nazionale 
I del Messico. In questo incon-
1 tro l'allenatore Corsini dovrà 
| fare a meno di Pullcl (impe-
j gnato con la nazionale « Un­

der 23 » che lunedi a Londra 
gioca con 11 Chelsea) e di 
Wilson, infortunatosi a Perù-

> già (strappo muscolare alla 
i coscia destra! e lascerà a ri­

poso Martini e, forse, Ghedln, 
mentre all'attacco proverà 
una formula a ire punte, con 
Gurlaschelli ala destra, Fer­
rari ala sinistra e Chinaglia 
centravanti. A proposito di 
« Long John » ieri lo staff 
blancazzurro è stato messo in 
crisi dal latto che il centra­
vanti non si era presentato 
al « Tor di Quinto ». di ritor­
no dall'America dove si è re­
cato a trovare la famiglia, su 
« lasciapassare » dell'allenato­
re (Incombenza che a Corsi­
ni è stata demandata dalla 
commissione che aveva trat­
tato col giocatore sul reingag­
gio). 

E' stato un susseguirsi di 
telefonate concitate t ra 1 va­
ri dirigenti laziali, l'allenato­
re e la sede della Lazio: Chi­
naglia non aveva fatto sapere 
notizie di sé. Poi la nube tem-

x 2 1 ì poralesca si è diradata all'lm-
2 x 1 ' provviso; attraverso una tele-
1 ' fonata fatta all'Alitalla si è 
x I venuti a sapere che Chinaglia 

1 2 
2 1 

X X 
1 X 
X 
1 
1 2 
2 1 

aveva prenotato 11 volo n. 603, 
in partenza da New York che ì 
dopo aver fatto scalo a Mi­
lano, arriverà a Fiumicino 
questa mattina alle ore 10 
Quindi un « mistero » che si è 
risolto in una bolla di sapo­
ne, ma che lascia su] tappeto 
il problema di questi vitigni I 
del centravanti. Per il ritardo i 
Chinaglia sarà multato1» Si 
ridiscuterà col giocatore l'op­
portunità o meno di questi 
suol viaggi negli USA' E chi 
può dirlo con esattezza: la 
Lazio è una società impreve­
dibile. 

Per quanto riguarda i mes­
sicani, che Ieri si sono alle­
nati all'Acqua Acetosa, vi è 
stata una breve conferenza-
stampa con 11 presidente dei-
la Federazione messicana. 
Juan de Sotos de La Torre, 
col tecnico Trelles e il « capi­
tano» Callndo. unico super­
stite della squadra che giocò 
a Toluca contro l'Italia ai 
« mondiali » del 1970. Il presi­
dente ha detto che l'amiche­
vole con la Lazio non era in 
preventivo, in quanto la tour­
née prevedeva due incontri 

i con Israele igiocatl) e due ' 
con l'Atletico Madrid e il Bar­
cellona In Spagna. Dopo l'as­
sassinio dei cinque patrioti 
baschi da parte del regime 
franchista, il governo di Città 
del Messico ha rotto i rap­
porti diplomatici con la Spa­
gna (11 signor de La Torre ha I 

d chlarato- «Sono siati ta-
gì.al: p e l i n o 1 Uh del lele-
lono»), per cui e stalo deci­
so di non disputare i due in­
contro con le squadre spagno­
le. E proprio per sottolineare 
vicpp.ù la loro presa di posi­
zione, saputo che la Lazio 
aveva dello « no » al mRlch di 
andata di Coppa UEFA col 
Barcellona all'« Olimpico ». 
hanno allacciato trattative 
con la società romana per di­
sputare l'amichevole di oggi. 

I Tornando all'incontro di 
oggi, il posto d. Wilson sa-

( n. preso dal giovane « prima-
j vera » Mantredonia i l9anm», 
i mentre Polcntcs rileverà Mar­

tini. Per quanto riguarda 
Ghedin e probabile che il suo 
ruolo venga ricoperto dal­
l'altro « primavera » Di Chia­
ra e Corsini pare Intenzlona-
lo a far giocare un tempo a 
Giordano, rimasto infortuna­
lo nella partita con l'Inter. 
Queste le probabili iorma-
zioni LAZIO: Moriggi: Am­
moniaci. Polentes: Manfredo­
nia, Ghedln (Di Chiara). Re 
Cecconi. Garlaschelll. Brlgna-
ni, Chinaglia. Badiani. Ferra­
ri. MESSICO' Cortes: Rlcot, 
Ramos: Tredo. Vasques. San-
chez Galindo: Della Torre, 
Chavez, Alvarado, Jimenez, 
Cuellar. Arbitrerà il signor 
Serafino. 
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Oggi e domani grosse novità in campo automobilistico 

Oggi la Ferrari presenta la «T2 

Ieri sera alle 19 scadeva il termine utile per i « depositi » nella sede rossonera 

Rivera non consegna né soldi né azioni: 
chi sarà il nuovo «padrone» del Milan? 
Vana attesa degli ufficiali giudiziari - Castelfranco « In questi mesi ho 
conosciuto Gianni e debbo dire che non meritava la scalata alla società » 

» 

Domani a Balocco la monoposto di « Formula 1 » 
Brabham-Alfa — Possibile « lotta » in famiglia a 

Le Castellet tra « Baronio » e Ricci Zanon battuto per kot 

Ogtrt e domani si verifiche­
ranno nel mondo dell'automo­
bile tre avvenimenti impor­
t an t i : la presentazione della 
nuova Ferrari di «Formula 1», 
la presentazione ufficiale del­
la monoposto, sempre di F. 1, 
Brabhan-Alfa e la finale della 
Coppa Renault. Andiamo per 
ordine di tempo e comincia­
mo con la Ferrari che, que­
ata mattina, farà sfilare 11 suo 
nuovo gioiello, la 312 T2, sul­
la pista di Fiorano davanti 
ai giornalisti provenienti da 
tutto 11 mondo. 

Enzo Ferrari, mentre la «312 
TI » andava conquistando con 
Niki Lauda 11 titolo mondia­
le Imponendo ovunque la leg­
ge del più forte, aveva già an­
nunciato che era allo studio 
una nuova versione della già 
potentissima macchina, la 
« T 2 » appunto. E come sem­
pre è stato di parola. In 
campo tecnologico, egli è soli­
to dire, non ci si deve mal 
fermare, non c'è tempo per ri­
posare sugli allori. Dunque 
si è fatto bene quest'anno e 
11 prossimo bisogna far me­
glio, o almeno essere in gra­
do di fronteggiare gli even­
tuali progressi altrui. 

Quel che si sa per ora 
della nuova monoposto è che 
essa conserva 11 cambio tra­
sversate, e che si presenterà 
diversa dalla « T I » anche In 
conseguenza delle modifiche 
Imposte dal nuovo regola-
den to . Tra le novità più 

vistose la nuova sistemazio­
ne delle prese d'aria dato 
che quella grande in alto è 
s ta ta abolita. Complessiva­
mente la « 312 T2 » dovreb­
be essere più piccola e, si 
dice, più leggera. Quanto al 
motore, come si sa, è stato 
provato alla viglila del G.P. 
d'Italia a Monza con ri­
sultati che hanno sbalordito 
gli avversari (1 quali non 
riuscivano a spiegarsi come 
le Ferrari potessero andare 
tanto forte). 

La Brabham-Alfa in parte 
la si conosce dato che e già 
apparsa In prova a Silver-

stonc. Comunque domani mat­
tina farà la sua prima appa­
rizione In Italia e precisa­
mente sulla pista dell'« Alfa » 
a Balocco. Al volante ci sa­
rà Reutemann, ma non è 
esclusa la presenza anche di 
Carlos Pace. Alle prime usci­
te, com'è comprensibile, la 
macchina ha dato qualche 
no'a, ma pare che si sia già 
ovviato agli inconvenienti più 
gravi, 

E veniamo alla Coppa Re­
nault che si disputa al volan­
te delle «R 5». La iinalissl-
ma si corre domani a Le Ca­
stellet, In Francia ed è pos­
sibile che si concluda con 
una « lotta » tra gli italiani 
« Baronie » (pseudonimo di 
Aldo Cerniti) e Gianfranco 
Ricci. 

g. e. 

Il titolo dei massimi 
riconquistato da Cane 

MILANO, 24. 
Dante Cane ha riconqui­

stato il titolo Italiano dei 
pesi massimi battendo il de­
tentore Zanon per k.o.t. al 
52" dell'ottava ripresa. Dante 
Cane, con l suoi 110 chilo­
grammi scarsi, sembra Im­
balsamato e Zanon, che pe­
sa sedici chili in meno, lo 
gioca inizialmente con la sua 
mobilità sulle gambe e 1 pu­
gni assai più veloci. Soltan­
to nella quinta ripresa 11 ci­
clopico bolognese riesce ad 

Avogadri «mondiale» 
dell'ora dietro motori 

VARESE, 24 
Il pittarci Walter Avogadri, dalla 

« Daric-Moc », ha ttablllto oggi tulla 
piata di Masnogo (Varate) li nuovo 
racord mondlalo dell'ora e della 
« 100 chilometri » dietro motori 
proleailonlitl. ti bergamasco, guida­
to dall'allenatore Mario Cagnoni, ha 
fiatato II record dall'ora In chilome­
tri 78 ,809 percorrendo 176 girl e 
3 1 3 metri ed ha compiuto i canto 
chilometri In 1 ora 1 5 ' 1 8 " 4 In 
224 girl a 98 metri (I due primati 
precedenti erano detenuti dal bre­
sciano Ettore Cattoldi con chilome­
tri 76 ,883 a 1 ora 1 9 " 0 4 " aul 
partono di cento chilometri). 

agganciare l'agile rivale e 
per Lorenzo Zanon sono al­
cune randellate per fortuna 
del lombardo piuttosto im­
precise. 

La fiammata di Cane dura 
sino alla resa di Zanon che 
arriva poco dopo l'inizio del 
settimo round, quando 11 bo­
lognese atterra 11 competito­
re. Dopo II conteggio dell'ar­
bitro Dloguardl. e dopo alcu­
ne scrollate di testa, Loren­
zo Zanon contìnua con ri­
luttanza. Ma per poco. Il suo 
morale si conferma fraglie. 
Difatti, dopo una nuova sca­
rica, cade al piedi di Cane 
ed è finita. Il grosso Dante 
ritorna cosi campione d'Ita­
lia per la quarta volta. L'In­
casso deve aver superato 1 
venti milioni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Clamoroso colpo di scena 
al Milan. E' successo l'impre­
vedibile. Gianni Rivera, i suol 
legali e la misteriosa « Finan­
ziarla» che lo spalleggiava 
sono stati sconfitti (toccamen­
te da Jacopo Castelfranchl. 
L'estenuante braccio di fer­
ro si e concluso. Scadeva og­
gi alle 19, infatti, il termine 
utile per depositare le azioni 
in vista dell'assemblea gene­
rale del soci che dovrà eleg­
gere Il 30 ottobre prossimo, 
11 nuovo Consiglio direttivo 
del Milan s.p.a. Allo scoccare 
dell'ora fatidica il pacchetto 
azionarlo detenuto dalla « Fi­
nanziarla » (43.145 azioni rap­
presentanti il 55 per cento 
circa del capitale sociale) non 
era ancora pervenuto in via 
Turati. Gli addetti alle ope­
razioni, dunque, non poteva­
no fare altro che dichiarare 
scaduti 1 termini massimi 
consentiti dalla legge e di 
ciò veniva redatto apposito 
verbale. 

L'assemblea del soci, per­
tanto, come annuncia un co­
municato ufficiale del Milan, 
non si riunirà in prima con­
vocazione Il giorno 30 prossi­
mo (mancando la metà del 
capitale sociale) ma diretta­
mente In seconda convoca­
zione 11 giorno dopo. 

Comunque, anche se gli 
emissari di Rlvcra avessero 
depositato In sede 11 volumi­
noso pacchetto azionarlo rile­
vato da Buticchl, ci avrebbe­
ro pensato due ufficiali giu­
diziari (in fervente attesa da 
qualche ora) a sequestrare 
il tut to su istanza di Castel-
franchi. Dunque Rlvera, Led-
da e gli Ignoti componenti 
della « Finanziarla » sono sta­
ti clamorosamente smentiti. 

Rlvera non potrà eleggere 
Il « suo » Consiglio né il 
« suo » presidente. Ora la pa­
rola spetta a quel soci che 
detenevano 11 restante 45 per 
cento delle azioni (l maggio­
ri sono Carnevali. Marazzo-
nl. Corno e Piazza) parecchi 
del quali sono I cosiddetti 
« piccoli azionisti ». Mesi di 
battaglie, di schermaglie le­
gali condotte dal « gruppo 
Rlvera » per entrare in pos-
sesso del Milan vengono cosi 
annullati. Quello che l'avvo­
cato Lcdda ed alcuni auto­
revoli giornali avevano defi­
nito «11 fallito golpe di Ca­
stelfranchl » si è rivelata una 
manovra perfettamente con­
gegnata e confortata da so­
lide basi legali. L'«entoura- l 
gè » di Rivera vendeva solo 
fumo. | 

Ora. a caldo, ci si chiede 11 | 
perche di questa improvvisa | 
marcia Indietro dopo tanta . 
sicurezza, sfociata ieri In un i 
sarcastico comunicato-stampa 
di Ledda all'indirizzo di Ca- | 
stelfranchl. Evidentemente, I 
come il « patron » della GBC 
paventava, i famosi 500 mi­
lioni che sarebbero dovuti 
essergli restituiti al più pre­
sto, non c'erano. 

E ciò nonostante varie ma­
novre diversive (tra cui tele­
grammi rassicuranti) tenden­
ti a porre la « Finanziaria » 
in posizione di assoluta pre­

minenza. D'altronde, l'avvoca­
to Ledda si deve essere reso 
conto che se le azioni fos­
sero state depositate questa 
sera, gli sarebbero state se­
questrate, nonostante l suol 
affannosi tentativi di cam­
biare le carte in tavola. Le 
pretese di Castelfranchl. dun­
que, erano più che legittime 
e ce lo ha confermato uno 
degli ufficiali giudiziari pre­
senti In via Turati questa 
sera, affermando di essere In 
possesso di un regolare de­
creto di sequestro delle azio-

Domani la «Tre Ore 
di Vallelunga» 

Oltre duecento piloti partecipe­
ranno allo «Tre Ore di Valleluns*» 
In programma domani a partire 
dalle 8,30 e valida per l'assegna­
zione del Trorel I tavi• e del Tro-
feo Dragoni. Le gare del pomerig­
gio sono itate anticipate alle 12,30 
perché è itata aoppreisa la corsa 
riservata alla formula 8S0. Le pro­
ve sì svolgono questa mattina con 
Inizio alle 8,30. 

Probabile Conti 
alla Magniflex 

Il ciclista Tino Conti quasi sicu­
ramente correrò l'anno prostimo 
per la «Magniflex», che si presen­
terà abbinata alla «Rilux» di San 
Felice sul Panaro. 

ni intestate a Buticchl, ma 
praticamente già In possesso 
di Rlvera. 

Ora sarà Interessante co­
noscere le motivazioni di Ri­
vera. Castelfranchl, dal can­
to suo, ha dichiarato dt es­
sere sempre sentito tranquil­
lo. La presidenza non lo in­
teressava prima come non lo 
at t rae ora, l'importante era 
impedire a Rlvera ed al suoi 
occulti amici di impadronir­
si del Milan. • In questi mesi 
— afferma Castelfranchl — 
ho conosciuto Rlvera • dsb 
bo dire che non si meritava 
la scalata alla società ». 

Questi gli avvenimenti nel­
la concitazione del momento. 
In matt inata avevamo rag­
giunto telefonicamente l'av­
vocato Ledda: < Ritengo che 
Il signor Castelfranchl sia 
stato mal consigliato ». 

— Lei allora, ha fiducia 
nella positiva conclusione del­
l'intera vicenda... 

« Certamente. Tuttavia non 
si comprenda come si possa 
essere giunti a tanto. La azio­
ni acquistate da Rlvera, In­
fatti, non possono assoluta­
mente essere poste sotto se­
questro poiché Intestate an­
cora a Buticchl >. 

Il fatti hanno smentito 
nettamente queste afferma­
zioni. Ledda, evidentemente, 
giocava le ultime carte. La 
mossa vincente, però, l'ha az­
zeccata Castelfranchl. 

Alberto Costa 

La manifestazione è giunta al quarto anno 

Torna a Villa Borghese 

Corri per il verde « 

A Roma « Corri per il ver­
de 1975» riprende la sua at­
tività domani alle ore 9 a 
Villa Borghese (Piazza di 
Slena). 

La partecipazione alla ma­
nifestazione è aperta a tutti 
senza limite di età e sesso. 
SI t rat ta di otto prove (cor­
sa o marcia) nei quartieri 
detla città organizzate dal-
l'UISP di Roma che è. or­
mai, giunta al quarto anno 
consecutivo come manifesta­
zione propagandistica di mas­
sa che non si esplica sol­
tanto con una specifica at­
tività motoria utile per la 
salute, ma svolge una opera 
di sensibilizzazione verso 1 
giovani, gli adulti, 1 cittadini 
per l'azione per 11 verde pub­
blico attrezzato che, ancora 
oggi, manca totalmente dai 
programmi del comune di 
Roma. 

Sono stati espropriati 150 
ettari di verde in tut ta la cit­
tà (cifra di per s6 irrisoria 
rispetto ai bisogni della po­
polazione) ma, ancora, non 
si parla di un piano orga-

» 

nico PQY attrezzare tale ver­
de e renderlo fruibile per 1 
cittadini che abitano nelle 
zone prescelte con 1 rischi 
che le zone attrezzatali! si 
riducano a depositi di rifiuti 
o. peggio, siano fagocitate da 
costruzioni abusive. 

L'UISP di Roma, attraver­
so « Corri per il verde » In­
tende cosi promuovere una 
vasta iniziativa che si col-
leghi con tante altre che si 
sviluppano nella città e far 
divenire il problema del ver­
de attrezzato un concreto 
terreno di impegno e di con­
fronto. 

Il primo appuntamento è 
fissato pertanto per doma­
ni, alle 9. a Villa Borghese 
(Piazza di Slena) per una 
salutare corsa o passeggiata 
attraverso una delle più belli-
ville italiane. 

Chiunque voglia maggiori 
Informazioni o ritirare il pro­
gramma, si può rivolgere al 
Comitato Provinciale del-
l'UISP di Roma • Viale Giot­
to, 16 • Tel. 57.41.929 - 57.83.95. 
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Dal 13 al 16 novembre 

CONFERENZA MONDIALE 
AD ATENE IN DIFESA 
DEL POPOLO CILENO 

' Importanti adesioni di personalità reli­
giose, di sindaci e dirigenti sindacali 

Su Iniziativa del « Comi-
- tato di collegamento e 

continuazione » del Con­
gresso mondiale delle frr-
ze della pace e in colla-

1 borazlone con le organiz­
zazioni democratiche cile­
ne, il svolgerà ad Atene 
dal 13 al 16 novembre 
prossimo la Conferenza 
mondiale di solidarietà 
con 11 popolo cileno. La 
capitale che vide l'eroica 
lotta degli studenti del Po­
litecnico e la caduta di 
un regime di militari fa-

! scisti ospiterà l rappre­
sentanti della resistenza 

."; cilena alla giunta Pino-
>: chet, del movimenti tinti-
' fascisti, delle Chiese e di 

Istituzioni sociali e sta­
tali di numerosi paesi. Il 

' comune di Atene ha e-
spresso in una risoluzione 

ì 11 suo appoggio alla con-
;,' ferenza ed ha offerto 11 
L contributo del mezzi a sua 
1 disposizione per 11 miglior 

successo del lavori di essa. 
L Numerose personalità 

greche hanno già fatto co­
noscere la loro adesione 
all'Iniziativa. 

Gli arcivescovi metropo­
litani: Crisostomo di Pi­
reo. Crisostomo di Nuova 
Smirne, Alessandro di Pe-
risterl. I parlamentari: 
A. Papandreu. 8. Akrtta, 
G. Psarakls, N. Vgenopou-
los, I. Scoularlkls, A. Ka-
klamanls, I. Floros, I. Ale-
vras. I. RalUs, S. Abatzls, 
M. Glannu, K. Capos, X. 
Florakls, D. Oontikas, V. 
Tsuderos, S. Papastrati, 

. L. Laskarldls. M. Xlluiis, 
G. Chronldis, B. Pendarls, 
S. Mavros, D Risos. T. 
Agnanostopulos, E. Dedl-
rakls, M. Arglropoulos, K. 
Alamanos, G. Mangakls, 
A. Plllpidls, I. Pesmatso-
giù, D Tsastos, G. Milo-
nas. X. Protopapas. T. Ma-
navis, O.B. Magakls, la. 
Papadopulos, N. Gasi';, D. 
Cardaras, S. Tatmills. D. 
Pollcronldls, A. Baltatzis, 
T. Andreadls, A. Fetrallas, 
M. Lauyanakls, S. Fundas. 
L. Klrkos, X. Dracopulus, 
A. Minia. 

I. Papateodorou, sindaco 
di Atene, O. Sucopulos, 
Presidente del Consiglio 
della città di Atene. M. 
Papadopulos, Sindaco di 
Salonicco, G. KarafUldis, 

Presidente del Consiglio 
della città di Salonicco, 
E. Vulodlmos, Sindaco del 
Pireo. G. Arapls, Presiden­
te del Consiglio della cit­
tà del Pireo, D Folopulos, 
Sindaco di Perlsterl, T. 
Aninos, Sindaco di Pa­
trasso. 

N. Papageorgiu, Presi­
dente della Confederazio­
ne generale del lavorato­
ri della Grecia, X. Knra-
kltsos, Segretario Genera­
le della Confederazione ge­
nerale dei lavoratori della 
Grecia, I. Kronopulos, Pre­
sidente della Confederazio­
ne delle cooperative agri­
cole, N. Karatana sia. Pre­
sidente del sindacato ge­
nerale degli Impiegati del 
settore privato. 

• * • 
Nella sede della Comu­

nità S. Paolo, a Roma, si 
6 svolta un'assemblea ce­
lebrativa del quarto anni­
versario della fondazione 
della Sinistra Cristiana, 
uno del partiti dell'Unità 
Popolare. 

Erano presenti 1 dirigen­
ti del movimenti della si­
nistra cilena, l'ambascia­
tore Vassallo, rappresen­
tanti di partiti Italiani, 
giornalisti. Tortora, consi­
gliere nazionale delle 
ACLI. ha espresso solida­
rietà con la lotta degli 
antifascisti e del cristia­
ni cileni soffermandosi 
sulle coincidenze di dibat­
titi, ricerca e azione del 
cattolici Italiani e cileni 
negli anni di Allende. 

E' poi intervenuto Luis 
Guastavlno del PC cile­
no. A nome della Slnl«tra 
Cristiana ha parlato Luis 
Badllla Egli ha ricordato 
la breve e Intensa storia 
del suo partito, la cui esi­
stenza è trascorsa più 
tempo nella clandestinità 
che nelle condizioni della 
legalità. Badllla ha Illu­
strato la convergenza di 
forze cristiane e rivolu­
zionarle che hanno dato 
vita al partito (dalla De­
mocrazia cristiana, dagli 
Indipendenti chiamati alla 
lotta politica negli anni 
di Allende e dal MAPU) 
ed ha Infine letto un mes­
saggio Indirizzato alle or­
ganizzazioni che lottano 
nella clandestinità In Cile. 

Concluso a Berlino il congresso 

Appello per la pace 
alle donne 

di tutto il mondo 
Il congresso ha dimostrato che è impossibile scin-

1 dere la questione dell' emancipazione dai proble­
mi della libertà, della giustizia sociale e della pace 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 24 

Con l'approvazione del do­
cumenti elaborati dalle nove 
commissioni e con un discor­
so della presidente Preda 
Brown si è concluso oggi 11 
congresso mondiale per l'an-

• no internazionale della don­
na. Un congresso di popoli, 
come è stato ripetutamente 

i sottolineato In questi giorni, 
, che ha saputo accogliere e 

Integrare le proposte e le 
' Iniziative fatte alla confe­

renza di Città del Messico 
ohe esprimeva 1 punti di 
vista dei governi e degli Stati. 

n congresso, durato cinque 

Sornl ha spaziato su una 
rghisslma gamma di proble-

i mi a dimostrare una volta 
di più che non è possibile 

i affrontare seriamente e con-
I orafamente la questione del-
; l'emancipazione femminile e 

della eguaglianza dei diritti 
della donna senza affrontare 
1 problemi più Importanti del­
l'unità, le questioni della pa­
ce, della libertà, della Indi-

. pendenza, dello sfruttamento 
> economico, delle lneguagllan-
; se sociali E' Impossibile an-
' che semplicemente elencare 

tutta la serie di problemi che 
sono stati affrontati dalle 
delegate nel corso del dibat­
tito e che hanno riguardato 

. la posizione della donna nel­
la società, nel lavoro, nello 

. sviluppo della Indipendenza 
economica e politica del sin­
goli paesi: nella famiglia e 
nel rapporto tra famiglia e 
società, nella educazione, nel­
la lotta della umanità per 
garantire la pace nel mondo. 

Uno degli aspetti più po­
litivi del congresso, com4 
molti delegati hanno sotto­
lineato, sta nell'ampio e aper­
to confronto delle posizioni 
del centinaio di organizzazio­
ni femminili che vi hanno 
partecipato e che è il pre­
supposto di una collaborazio­
ne e di una unità di azione 
più stretta delle masse fem­
minili di tutto il mondo per 
la loro emancipazione II con. 

Srcsso ha fatto appello allo 
onne di tutto 11 mondo nd 

intensificare lo iniziative per 
la pace, per togliere dalla 
corsa agli armamenti mez^l 
economici semori' più Impo 
nentl da destinare alla lot*» 
contro la miseria, la famt\ 
U sottosviluppo nel mondo 
•d ha auspicato che al più 
presto venga convocata In 
conferenza mondiale per il 
disarmo 

In questo contesto ha sa 

lutato come positive le pro­
poste avanzate dall'Unione 
sovietica alle Nazioni Unite 
per attuare misure di ridu­
zione degli Investimenti de­
stinati agli armamenti. Una­
nime ed espressa oltre che 
nelle sedute plenarie anche 
nel documenti della commis­
sione è stata la condanna 
di tutte le forze di opposizio­
ne e di sfruttamento del co­
lonialismo e del neocolonia-
ltsmo, del razzismo In tutte 
le sue forme, del fascismo 
che rappresentano le condi­
zioni in cui non soltanto vie­
ne negata libertà e possibi­
lità di sviluppo al popoli op­
pressi ma In cui lo stato del­
la donna viene mantenuto a 
livello più basso di emanci­
pazione. 

Accanto alla condanna del 
regimi fascisti e della oppres­
sione imperialista, il congres­
so ha manifestato la propria 
solidarietà e 11 proprio pie­
no appoggio a tutti 1 popoli 
dell'Africa, dell'Asia e della 
America latina che lottano 
per la Indipendenza e la li­
bertà. In particolare la soli­
darietà si è indirizzata ver­
so 11 popolo palestinese, verso 
quello dell'Angola e dell'Afri­
ca del sud, verso 11 popolo 
spagnolo che lotta per libe­
rare se stesso e l'Europa dal 
fascismo. Giudicati molto po­
sitivi 1 risultati ottenuti con 
l'anno internazionale della 
donna, Il congresso, ha deci­
so di portare avanti con de­
cisione, nel corso del prossi­
mi dieci anni. 1 temi gene­
rali e particolari riguardanti 
l'emancipazione femminile, 
dando Incarico ai comitati 
nazionali formati per la pre­
parazione del congresso, di 
assumere Iniziative, di popò-
larlzzarle e di farle diventa­
re base di lotta per le più 
larghe masse femminili. 

Le Iniziative da assumere 
riguarderanno In particolare 
oltre alla lotta per la pace 
alla solidarietà Internaziona­
le, le questioni della parità 
nel lavoro, nella Istruzione, 
nella assunzione di respon­
sabilità nella vita politica e 
sociale nella famiglia. Una 

I grande campagna a livello 
mondiale verrà portata avan­
ti per sradicare l'analfabeti­
smo nel mondo e per liqui­
dare le discriminazioni pro­
fonde che anche nel paesi più 
sviluppati danneggiano anco­
ra la donna nel campo del­
l'Istruzione 

Arturo Barioli 

Le conseguenze del rilancio della guerra civile 

Araf at denuncia un piano 
per smembrare il Libano 

La Siria e l'OLP, dichiara il leader palestinese, si oppongono al pro­
getto imperialista, che apre spazio a un intervento armato israeliano 

DAMASCO, 24 
Il rilancio della guerra civi­

le nel Libano rientra in una 
cospirazione contro l'unità di 
ducato paese e contro la re­
sistenza palestinese. SI vuole 
fare del Libano « una seconda 
Cipro», per attrarre diretta­
mente una parte del paese 
nella sfera di influenza ame­
ricana e sospingere 1 palesti­
nesi verso 11 sud, nelle re­
gioni che sono oggetto di quo­
tidiani attacchi delle forze ar 
mate israeliane e che potreb­
bero essere teatro domani di 
un Intervento su vasta scala, 
quale e già oggi pianificato i 
Tel Aviv. 

E' questa la denuncia che 
11 presidente dell'OLP. Yasser 
Arafat, ha portato davanti al­
la conferenza del Fronte ara­
bo di appoggio alla resistenza 
palestinese e che la conferen­
za stessa ha riecheggiato nel­
le sue risoluzioni finali. 

Arafat ha detto di aver af­
frontato con 11 presidente st­
riano, Hafez Assad, 1 proble­
mi posti dalla nuova minac­
cia e di aver raggiunto con 
lui un'Intesa per fronteggiarla 
e per «riportare l'equilibrio 
politico-militare turbato dal 
raccordo lsraelo-eglzlano per 
11 Sinai a quello che era pri­
ma di tale accordo». La co­
spirazione — ha detto 11 lea­
der palestinese — sarà fatta 
fallire dal nostri sforzi con­
giunti, compresi quelli del po­
polo libanese. Il Libano re­
sterà unito e arabo». 

« Ciò che sta accadendo nel 
Libano — ha detto ancora 
Arafat — è parte di ciò che 
sta accadendo In Egitto. Noi 
non slamo d'accordo con 
la politica seguita da Sadat 
per 11 Sinai Slamo d'accordo 
con 1 militari e con 11 popolo 
egiziano che si oppongono al­
l'accordo » 

Nella sua dichiarazione fi­
nale, la conferenza condanna 
« le forze Isolazioniste e rea­
zionarie ohe sono la principa­
le causa del sanguinosi Inci­
denti nel Libano » e « le cospi­
razioni contro l'arabismo e 
l'unità del Libano e tutti gli 
schemi di spartizione». La 
conferenza ha sollecitato ap­
poggio alla presenza palesti­
nese nel Libano, In vista dei 
pericoli dinanzi al quali essa 
si trova, nonché appoggio al 
movimento nazionalista liba 
ne**»- ,_ . ... . 

La conferenza ha Invitato 
gli Stati arabi ad abbandona­
re «le loro divergenze mar 
ginall, regionali e partigiane » 
per far fronte alle nuove 
minacce che gli intrighi del­
l'imperialismo statunitense e 
di Israele fanno pesare sul 
movimento di liberazione a-
rat». 

In relazione con la denuncia 
di Arafat. fonti palestinesi 
hanno richiamato l'attenzione 
sulle dichiarazioni di un por­
tavoce della « falange » liba­
nese (il movimento di destra, 
guidato da Pierre Gemayel, 
che si è fatto promotore del 
rilancio della guerra civile), 
secondo la quale a'cunl diri­
genti dell'organizzazione han­
no esaminato la possibilità di 
dividere 11 paese « In tre re­
gioni: una fascia settentrio­
nale, sotto l'Influenza siriana, 
con Tripoli come capitale e 
una popolazione In prevalenza 
musulmana, una regione cen­
trale In cui rientrerebbe Bei­
rut, popolata In maggioranza 
da cristiani, e Infine una fa­
scia meridionale confinante 
con Israele e la cui popola­
zione sarebbe costituita pre­
valentemente dai profughi e 
dal guerriglieri palestinesi» 

La realizzazione di questo 
progetto, si fa notare qui, con­
sentirebbe al dirigenti Israe­
liani di varare 11 ventilato 
progetto di Intervento arma­
to nel Libano, con 11 pretesto 
che l'assetto di questo pae­
se avrebbe subito alterazioni 
tali da compromettere la «si­
curezza» di Israele. 

I combattimenti nel Libano 
hanno registrato oggi una 
pausa, dopo l'Intervento del­
l'esercito regolare, ma 1 fa­
langisti preannunelano una 
nuova esplosione di violenza 
«se 1 militari non saranno 
autorizzati ad assumere 
Il controllo delle aree presi­
diate dal palestinesi ». Gli 
ultimi scontri hanno pro­
vocato, secondo un bilancio 
ufficioso e parziale, la mor­
te di 15 persone, 11 ferimento 
di altre 30 e 11 rapimento di 
altre 50 circa. 

• • • 
NAZIONI UNITE (N. Y.).24 

II consiglio di sicurezza del-
l'ONU ha rinnovato, median­
te votazione, 11 mandato della 
forza dell'ONU nel Sinai, fra 
Israele e Egitto II mandato 
ecadeva oggi ed è stato rin­
novato per un anno. 

Nel '39 contatti 
fra Pio XII e 

generali 
antinazisti ? 

In un libro pubblicato In 
Germania « Fino all'ultima 
conseguenza », l'autore Joseph 
Mueller afferma che nel '39 
Pio XII ebbe contatti con I 
generali tedeschi contrari ad 
Hitler e con Londra per «ri­
stabilire la pace nel corso dei 
primi mesi della seconda 
guerra mondiale ». 

In un commento la radio 
vaticana, ha aggiunto anche 
che 11 Muller, scampato dal 
campo di concentramento di 
Dachau. « nel maggio del 45 
venne a Roma e 11 Papa lo 
trattenne in udienza circa 
tre ore ». 

ASSEDIATI DA QUATTRO GIORNI J~—*',? 
dirigente Industriale olandese TIede Herrema dalla libertà. Ma l'assedio della stanzetta In 
cui si sono asserragliati I rapitori cha lo tengono prigioniero dall'inizio del mese nella loca­
lità Irlandese di Monasterevln dura ormai da quattro giorni e non ci sono soluzioni In 
vista. Stamane, Herrema è stato fatto affacciare brevemente dal suol rapitori a una fine­
stra. L'ostaggio ha urlato: « Per favore, per favore, che la polizia mi salvi la vita. State 
lontani. Ho una pistola puntata contro la testai ». Era la prima volta che Herrema veniva 
visto da quando venne rapito tra settimane fa a Llmarlck dal guerriglieri dall'ETÀ che 
chiedono la scarcerazione di tre militanti dell'organizzazione. Nella foto: una madre con I 
bambini passa sotto la casa dove Herrema è tenuto prigioniero. Vicino alla donna e al 
bambino sono visibili due poliziotti armati di mitra 

Varato il «Berufsverbot» 

Bonn: caccia alle streghe 
legittimata dal Parlamento 

Una misura anticomunista per escludere dalle amministrazioni pubbliche 
i comunisti e I militanti progressisti — Numerose proteste nel paese 

BONN, 24 
Il parlamento di Bonn ha 

oggi dato veste legale al fami­
gerato « Berufsverbot », cioè 
al decreto governativo antico­
munista che proibisce di eser­
citare la propria professione 
a coloro che vengano ritenuti 
« non fedeli alla costituzio­
ne» a causa delle loro Idee. 
Grazie alla applicazione del 
decreto su) « Berufsverbot » 
fino ad ora sono stati colpiti 
in gran numero democratici 
antifascisti, comunisti soprat­
tutto, giovani militanti di mo­
vimenti di sinistra, che sono 
stati licenziati dalle ammini­
strazioni pubbliche oppure 
non sono stati da queste as­
sunti pur avendone I titoli e 
avendo vinto 1 concorsi. 

La trasformazione del de­
creto In legge federale con 
sentirà una più rigida e più 
uniforme applicazione Esso 
è giunto davanti al parlamen­
to dopo che la corte costitu­
zionale di Karlsruhe ne aveva 
riconosciuto la legittimità e 
aveva Invitato il governo a 
trasformarlo, appunto, in leg­
ge: Il che 6 avvenuto oggi, 
mentre In tutto 11 paese si 
svolgevano manifestazioni di 
protesta (a Bonn si è svolta 
una dimostrazione di circa 
1500 persone) e nello stesso 
Bundestag rappresentanti so­
cialdemocratici non potevano 
evitare di manifestare la loro 
perplessità. 

L'opposizione cristiano de­
mocratica ha criticato II prò 
getto di legge giudicandolo 
troppo blando e avrebbe volu 
to Istituire una particolare e 
ancora più rigida procedura 
nel settore dell'Insegnamento. 
Comunque essa si riserva di 
Intervenire direttamente alla 
Camera alta. 11 Bundesrat, do­
ve la legge deve ora passare e 
dove 1 democristiani hanno la 
maggioranza. 

DI che cosa si tratta dun­
que? La legge anticomunista 
approvata oggi con 1 voti del 
partiti della coalizione gover­
nativa, prevede che ogni sin­
golo caso sia analizzato sepa 
ratamente sottoponendo 11 
candidato ad una prova di 
« fedeltà alla costituzione ». 
(l'opposizione cristiano demo­
cratica avrebbe voluto Invece 
che la appartenenza ad un 
partito « estremista » fosse 
sufficiente a stabilire l'esclu­
sione dal pubblico Impiego). 
La questione, come è chiaro, 
riguarda soprattutto 11 Parti­
to comunista tedesco (DKP) 
che è un partito costituziona­
le che partecipa regolarmente 
alle elezioni, ma che la oppo­
sizione cristiano democratica 
avrebbe voluto dichiarare fuo­
ri legge. 

E' bene ricordare che sul 
plano nazionale — da quan­
do Il provvedimento viene at­
tuato, cioè dal 1972 — ben 
450 000 persone sono state sot­
toposte alla «verifica di fe­
deltà » e circa duemila sim­
patizzanti od appartenenti 
alla DKP e ad altre organlz-
zazionl di sinistra sono state 

costrette a lasciare 11 posto 
di lavoro. SI tratta in gran 
parte di Impiegati in mini­
steri, comuni, provinole o 
professori sia di università 
che di scuole secondarle. Più 
recentemente vi sono stati 
casi di applicazione del «Be­
rufsverbot» anche nel con­
fronti di sindacalisti e social­
democratici di sinistra, tanto 
che la stessa direzione dello 
SPD si era dichiarata «pro­
fondamente preoccupata» di 
come la procedura veniva ap­
plicata nel laender governa­
ti dal cristiano democratici. 

A Bonn 1500 persone han­
no dimostrato definendo 11 
Berufsverbot (divieto di pro­
fessione) un atto illegittimo 
diretto a colpire ogni critica 

alla società tedesco occiden­
tale. 

Il voto del Bundestag non 
è stata una vittoria dello 
« Stato di diritto » come gli 
esponenti di Bonn definisco­
no e vantano ad ogni pie' 
sospinto la RFT. ma una sua 
sconfitta. Suona Infatti ora 
quanto mal beffardo l'artico­
lo 3.3 della Grundgesetz, la 
« legge fondamentale », Il qua­
le afferma testualmente e 
assurdamente' « Nessuno può 
essere perseguitato o privile­
giato a causa del suo sesso, 
della sua origine, della sua 
razza, della sua lingua, della 
sua patria e provenienza, del­
la sua fede, delle sue convin­
zioni religiose o politiche ». 
Il Bundestag ha legittimato 
Invece la caccia alle streghe. 

Madrid avrebbe già 
deciso di cedere 

il Sahara a Rabat 
MADRID, 24 

Il ministro degli esteri ma­
rocchino Ahmed Larakl è 
giunto oggi a Madrid per col­
loqui con esponenti del gover­
no spagnolo sul problema del 
Sahara occidentale. 

Al suo arrivo, Larakl è sta­
to accolto dal ministro se­
gretario generale del movi­
mento, Jose Solis Rulz. 

Fonti spagnole ritengono 
che si stia profilando un ac­
cordo finale con la Spagna 
per 11 trasferimento del Sa­
hara spagnolo sotto la sovra­
nità del Marocco 

Secondo fonti politiche, un 
accordo di principio era sta­
to raggiunto a Rabat gior­
ni fa tra re Hassan e Jose 
Solls Rulz. 

Stando alle fonti, la questio­
ne più importante al centro 
dei negoziati sarebbe 11 fu­
turo del depositi di fosfato 
scoperti dalla Spagna nel Sa­
hara dieci anni fa. 

• * • 
NEW YORK, 24 

E' stato annunciato questa 
sera al palazzo di vetro che 
11 segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldhelm 
ha promosso una Iniziativa 
diplomatica por risolvere la 
crisi determinatasi intorno al 
problema del Sahara spagno­
lo Waldhelm, ha annunciato 
un portavoce delle Nazioni 
Unite, partirà domani per vi 
sitare tutti 1 paesi interessati 
al problema, e precisamente 
Marocco, Mauritania, Algeria 
e Spagna. 

• • • 
MARRAKECH (Marocco). 24 

Proseguono in Marocco 1 
preparativi per la marcia di 
conquista voluta da re Has­
san Oltre centomila volonta­
ri si sono già ammassati nel­

la cittadina di Tarfaya, pros­
sima al confine con 11 Sahara 
e che il monarca ha scelto 
per 11 balzo al di là della 
frontiera. Re Haisan, nono­
stante l'evolversi della situa­
zione, non intende revocare 
la marcia, affermano ancora 
le fonti, ma si limiterà a In­
viare al di là della frontiera 
e sino alla capitale del Sahara 
spagnolo Al Ayun, un « con­
tingente simbolico» di volon­
tari. Se tutto procederà se­
condo i plani, concludono le 
fonti, la bandiera marocchina 
sventolerà su Al Ayun all'i­
nizio del mese prossimo, E' 
stato infatti ufficialmente an­
nunciato a Rabat che la par­
tenza del volontari dalla ca­
pitale marocchina per «la 
marcia verde », prevista per 
stamane, e stata rinviata a 
martedì 28 ottobre 

ALGERI, 24 
Un portavoce del ministero 

degli esteri algerino ha di­
chiarato oggi che secondo 
l'Algeria 11 Consiglio di Si­
curezza dell'ONU, ha preso in 
merito al problema del Saha­
ra occidentale, «una prima 
decisione che è saggia e di 
natura tale da impedire qual­
siasi ulteriore complicazione 
della situazione della regio­
ne». 

Il portavoce ha detto che 
secondo l'Algeria la soluzio­
ne del problema del Sahara 
occidentale sta nella « rlgoro 
sa applicazione della risolu­
zione 1514 sulla decolonizza­
zione » Il portavoce ha poi 
detto che l'autodetermlnazlo-
ne costitu sce «11 modo mi­
gliore, più sicuro e più pa­
cifico» per giungere alla de­
colonizzazione. 

Intervista con il leader del Frolinat 

Partita a quattro 
per il ricco Ciad 

La scoperta del petrolio ha acceso un'aspra contesa tra il coloniali­
smo francese e gli Stati Uniti -1 militari e il «ribelle» Hissen Habré 

Una cinica manovra poli­
tica ecco a che cosa si 
ridurrebbe 11 cosiddetto «af­
fare Claustre », che tiene in 
sospeso, da più di un anno e 
mezzo, l'opinione pubblica 
francese Ad affermarlo è il 
segretario generale del Fron­
te di liberazione nazionale del 
Ciad (Frolinat), dott Abba 
Sidick, nel corso di una con­
versazione con un redattore 
de « l'Unità » 

In sintesi, la vicenda si ri­
duce a questo Dall'aprile 1974, 
una cittadina francese. Fran­
cois claustre, è prigioniera, 
fra le montagne del Tlbesti, 
di un capo « ribelle », Hissen 
Habré. Questi minaccia di uc­
ciderla se 11 governo francese 
non gli consegnerà quattro 
milioni di franchi in contanti 
e armi per altri sei milioni 
di franchi. Le trattative si 
trascinano, statisti, emissari, 
agenti segreti si muovono feb­
brilmente fra Parigi e 1 de­
serti dell'Africa settentriona­
le, uomini politici africani di 
primo plano (del Senegal, del 
Gabon, del Congo) offrono la 
loro mediazione, l'OUA e 
l'ONU sono sottoposte a pres­
sioni perché intervengano, la 
destra francese si agita chie­
dendo l'Invio di «spedizioni 
punitive ». 11 governo militare 
ciadiano accusa Glscard d'E-
staing di « tradimento » (una 
parte delle armi sarebbe stata 
infatti già consegnata segre­
tamente) . 

Ma — dice Abba Sldlck — 
nessuno dice la verità- e cioè 
che l'« affare » è gonfiato dal­
lo stesso governo di Parigi, al­
lo scopo di fare di Hissen 
Hebré un « interlocutore vali­
do», un « divo », un « eroe » 
popolare e « rispettabile » da 
sostituire al militari che 11 13 
aprile scorso hanno assunto 11 
potere dopo aver ucciso 11 
presidente Tombalbaye, un ti­
ranno e un fantoccio — dice 
Abba Sldlck — del coloniali­
smo francese. 

Secondo II segretario gene­
rale del Frolinat. I militari 
sono culturalmente, politica­
mente e tecnicamente inca­
paci di risolvere 1 problemi 
del Ciad, cioè di liberare 11 
paese dalla sua condizione di 
neo-colonia. Hanno rovesciato 
11 vecchio dittatore sia per ra­
gioni di odio personale, sia 
perché Istigati dal servizi se­
greti francesi (Tombalbaye 
era diventato Imbarazzante 
per 1 suol stessi padroni). Ma 
ora non sanno come fronteg­
giare 11 malcontento popolare, 
accresciuto da un'Inflazione 
galoppante e da un vertigino­
so aumento del prezzi (un 
solo esempio: il salarlo di un 
manovale equivale a circa 15 
mila lire al mese, ma un chi­
lo di carne, che un tempo 
era la base dell'alimentazione 
ciadiana, data la presenza di 
Immensi armenti, costa tre­
mila lire) 

Le gravi difficoltà contro le 
quali si scontra il governo 
militare — aggiunge Sldlck — 
provocano dissensi fra 1 mi­
nistri. E' probabile che tali 
dissensi si aggraveranno e 
sfoceranno in nuovi colpi di 
Stato II governo francese, co­
munque, è già scontento del 
« lavoro » svolto dal « suol » 
generali. Ecco perché Parigi 
(attraverso 1 suoi servizi se­
greti e con il concorso della 
stampa borghese francese, 
compresa quella di destra) 
sta preparando una «ricon­
ciliazione» fra il governo mi­
litare e Hissen Habré, o ad­
dirittura l'ascesa di quest'ul­
timo al potere come presiden­
te-dittatore. 

La vicenda — prosegue 11 
segretario generale del Fro­
linat — è complicata dall'in­
tervento (per ora soltanto 
politico ed economico) degli 
Stati Uniti e del presidente 
dello Zaire Mobutu. che è il 
principale rappresentante de­
gli interessi americani in Afri­
ca. Tombalbaye, dopo molte 
esitazioni, e pur avendo chia­
mato gli americani, fin dal 
settembre 1969, ad esplorare 
le ricchezze minerarie del 
Ciad, fini per restare « fede­
le » alla Francia. Il capo del­
la giunta militare Malloum 
è invece un uomo che ha le­
gami sotterranei, probabil­
mente molto stretti, con 1 ser­
vizi segreti di Washington 
Quando era capo di Stato 
Magg'ore. nel 1969, fu Invi­
tato nello Zaire, dove proba 
burnente è stato « lavorato » 
da Mobutu e dalla Cia. E' 
certo comunque, che il gene­
rale ha tentato di Indurre 
Tombalbaye a chiedere l'alu 
to militare americano per re­
spingere una offensiva del 
Frolinat contro Fort-Lamy 

Un altro fatto certo — sot­
tolinea Sldlck — è che la 
presenza americana è massic­
cia E' la Conoco (Continen­
tal Oli Company) che ha cer­
cato e scoperto 11 petrolio. I 

I francesi pensavano che il 
Ciad fosse un paese senza 
risorse, tranne la pastorizia. 1 Ma gli amer'canl. servendosi 
degli studi di un gruppo di 

j ricercatori dell'Istituto geofi-
sico di Berlino Ovest (amici 1 di Rudy Dutschke, per la sto-

l ria), hanno accertato che 1 
francesi, nel loro schemati­
smo cartesiano, si sbagliava­
no. C'6 oro uranio, wolfra­
mio, diamanti, gas naturale e, 
come abbiamo detto, petrolio 
Tutto ciò stuzzica molti ap-

| petit! quello della Francia, 
l e quello degli USA L'amba 

sc'ata americana è potente. 
| piena di agenti segreti, uffl-
I clali, tecnici. Il « Peace 
i Corps » conta cento uomini 

E l'USAID (Unltes States 
Agcncy for Industriai Deve-
lopment). trasferitasi di re­
cente a Fort Lamy dal Laos, 
non rlsparm'a 1 fondi per fi­
nanziare piccoli Industriali, 
artigiani, uomini d'affari, e 
creare cosi un ceto medio 
prò americano 

SI assiste insomma — con­
clude 11 dirigente del Frolinat 

— ad una complicata parti­
ta a quattro la Francia, che 
difende 1 suol Interessi poli­
tici, economici ed anche mi­
litari (la perdita delle basi 
ciadiano renderebbe Inutile 
GibutI, dato che la Francia 
non ha grandi aerei capaci 
di trasportare truppe dalla 
Provenza all'Africa Orientale 
senza scalo), il governo mi­
litare di Fort-Lamy, che non 
riesce a controllare 11 paese 
e che oscilla fra 11 vecchio 
protettore, Parigi, e 11 nuovo, 
Washington, Hissen Habré, 
il nuovo astro del servizi se­
greti francesi: e Infine gli 
Stati Uniti, che tentano di 
trasformare la loro forte pre­
senza economica !n un protet­
torato anche politico, attra­
verso l'espulsione della Fran­
cia, o, se ciò non sarà pos­
sibile, 11 raggiungimento di 
un compromesso « condomi­
niale » 

Questi sono 1 veri retrosce­
na dell'« affare Claustre ». La 
vita di una donna viene 
« giocata » senza scrupoli per 
l'affermazione di loschi Inte­
ressi. Naturalmente — con­
clude Sldlck — I giocatori 
hanno fatto 1 conti senza di 
noi, che rappresentiamo 11 
popolo del Ciad, e che com­
battiamo per la sua liberazio­
ne, forti del suo sostegno, e 
di quello di molti paesi, po­
poli e Stati democratici e an­
timperialisti 

Arminio Savioli 

La RAI prepara 

un'altra 

trasmissione 

su Siniavskij 
La redazione della rubrica 

« Incontri e dibattiti » dal 
Telegiornale da lunedi scor­
so è Impegnata nella prepa 
razione di una nuova tra­
smissione sulle dichiarazioni 
rilasciate da Slnlavskll al 
giornalista Enzo Forcella SI 
tratterà di una trasmisslo 
ne nella quale Interverranno 
l'autore del servizio «con­
testato » Forcella. alcuni 
giornalisti e SlniavskH Non 
si sa in quale modo lo sciit 
tore russo esule a Parigi ab 
bla Intensione di prendere 
parte «Ila trasmissione Po­
trebbe infatti essere effet 
tuato un collegamento « du 
plex » con gli studi della TV 
francese a Parigi oppure pò 
trebberò essere ritrasmessi 
alcuni brani dell'intervlstK 
Non sono stati ancora co 
munlcatl, comunque, né la 
data di messa In onda né il 
criterio con cui essa sarà 
realizzata 

LA 

% JT/MARCHESE 

\lLLADORlA 
vi ricorda che nelle cantine delle proprie 

Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 

MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 

invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che troverete nelle confezioni per. i_regali 
di fine anno. 

Primaria Azienda Industriale Ligure, operante settore 
impermeabilizzazione et Isolamento termico di « copertura » 
nell'ambito dell'Edilizia civile et industriale, 

C E R C A 

per potenziamento quadri, maestranze veramente capaci 
nello svolgere le dette specializzazioni. 

Off resi: Lavoro a carattere continuativo, prevalentemente 
nella provincia di Genova: 
inquadramento sindacale secondo contratto Edili. 
interessante trattamento economico con effettiva 
possibilità di partecipazione agli utili. 

Richiedasi: assoluta serietà, indiscussa capacità desiderio 
di definitiva e vantaggiosa sistemazione 

Gli interessati sono pregati di manosenvere a Casella 
Postale 146, Rapallo, dettagliando le proprie capacità 
indicando referenze e breve curriculum vitae nonché even­
tuale recapito telefonico, 

ASSICURASI MASSIMA RISERVATEZZA E RISPOSTA 

RENAULT 4, 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

Kenault 4 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4: mini­
ma manutenzione, consumi limita­
ti, solo 850 ce, il comfort e la sicu­
rezza della trazione anteriore, lunga 
durata. Da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces-, ~7, 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle,voce Auto­
mobili). .REHIAÙID 
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Attentati dinamitardi a Lisbona CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Proclamato lo stato d'allerta 
per le forze armate portoghesi 

[ Il COPCON denuncia attività sovversive di ex agenti della PIDE, sabotaggi e indizi di preparativi 
"di colpo di Stato - Spiegamento di forze ad Oporto in attesa della improvvisa visita di Azevedo 

LISBONA, 24 
Un portavoce del COPCON 

(Corpo operativo del conti­
nente! ha dichiarato che. sta­
mane, tutte le forze armate 
portoghesi sono state poste 
In stato di allarme Tutti 1 
permessi sono stati annullati 
a le truppe sono consegnate 
In caserma. 

Il portavoce ha aggiunto 
che 11 capo del COPCON. 
generale Otelo Saralva de 
Carvalho, ha convocato pres­
so 11 suo quartiere generale 
tutu 1 capi dei reggimenti di 
Lisbona « In relazione agli at 
tentati dinamitardi compiuti 
nella capitale dall'estrema de­
stra, a diverse notizie non 
confermate sulle attività di 
ex agenti del servizio segreto 
nel nord, di zingari armati 
nel centro e a voci di un 

possibile colpo di stato nel 
sud» 

Sarebbe stata rilevata atti­
vità sospetta di ex agenti 
della ex PIDE (la polizia po­
litica di Salazar) ed atti di 
sabotaggio nel sud del paese 
Il primo ministro, ammira­
glio Pinhelro de Azevedo si 
recheià domani a Oporto per 
rendersi conto di persona del­
la delicata situazione milita­
re e politica nella regione 
nord e nella citta. Qui, dopo 
che le forze armate erano 
state poste in stato di al­
l'erta, mezzi corazzati hanno 
pieso posizione nel punti stra­
tegici di Oporto e le autorità 
hanno avvertito che potreb­
bero verificarsi atti di terro­
rismo ad opera delle forze 
di destra. 

Gli ordigni fatti esplodere 

Ordinata dallo Stato maggiore del MPLA 

Mobilitazione 
generale 

in Angola 
Offensiva del FNLA, di UNITA e di mercenari - Re­
parti sudafricani invadono la regione meridionale 

LUANDA. 24 
H MPLA ha decretato la 

mobilitazione generale per 
tutti gli angolani dal 18 al 
35 anni, per fronteggiare 
una «invasione» cui 11 pae­
se è sottoposto su diversi 
fronti ad opero di forze « al 
soldo dell'Imperialismo » Un 
comunicato del Commissaria­
to politico dello Stato mag­
giore delle forze armate po­
polari di liberazione della 
ANGOLA (PAPLA) Invita 
tutti glt angolani In età per 
portare le armi a « presen­
tarsi nel vari centri di re­
clutamento esistenti In nu­
merose località del paese» 
Il comunicato afferma che 
« l'invasione sarà ancora una 
volta causa di lutti, di de­
solazione e di m'scrle per 
ti nostro popolo alla vigilia 
della sua Indipendenza » 
L Indipendenza dell Angola 
dovrebbe essere proclamata 
il prossimo 11 novembre dal 
governo di Luanda, attual­
mente controllato dal MPLA 
in seguito all'uscita dalla 
coalizione delle altre due or 
genlzzazloni FNLA e UNI 
TA 

La decisione delle autori­
tà del MPLA e 11 comunica­
to dello Stato maggiore dan­
no una idea della gravità 
della situazione L offensiva 
denunciata da.le autorità di 
Luanda — nella capitale si 
sente da qualche giorno il 
rombo delle artiglierie — si 
accompagna ad una azione 
delle forze 6udafr'cane che 
sono penetrate nel sud del 
paese per oltre 250 km Ne 
gli ambienti di Luanda si 
afferma che le forze del rag­
gruppamenti antl MPLA mi 
reno a entrare nella capi 
tale a tutti 1 costi prima del­
la data fissata per 1 Indipen­
denza. Secondo alcuni am­
bienti invece le forze avver­
sarle mirerebbero a circon­
dare la città e a costringer­
la alla resa Interrompendo 
de condutture dell acqua 

Per quanto riguarda l'of­
fensiva sudafricana, un co­
municato della sezione nv'.l 
tare del MPLA diffuso da 
Radio Angola dice che le 
forze nemiche (cui v sono 
unite quelle del FNLA) a 
vanzano sul capoluogo del 
la provincia di Kuila. Sa 
Bantìerla. L'attacco è co­
minciato mercoledì scorso 
Secondo Informazioni giorna­
listiche, la forza d Invasione 
sarebbe composta da 800-
1000 uomini, con 1 quali si 
troverebbe Daniel Chlpenda, 
già esponente del MPLA pas­
sato nelle file del FNLA ed 
ora vice di Holden Roberto, 
11 capo di questa organizza­
zione sostenuta e armata 
dallo Zaire Con 1 molti mer­
cenari — soprattutto coloni 
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fasc'stl portoghesi ed ex 
membri della PIDE In An-
g o i - che costituiscono ti 
nei -a delle forze del FNLA 
si foverebbe anche 11 colon­
nello Souza e Castro, un uf­
ficiale sperimentato, ritenu­
to il principale consigliere 
militare di Holden 

La situazione è giudicata 
a Luanda molto preoccupan­
te E' giunta nella capitale 
angolana una delegazione 
portoghese guidata dal mini­
stro per i territori d'oltre­
mare comandante Victor Cre­
spo Questi ha detto al gior­
nalisti che il governo di Li­
sbona ha una affinità poli­
tica con le « Idee progres­
siste » del MPLA « Natural­
mente — h i aggiunto — ci 
piacerebbe vedere le stesse 
idee applicate nella futura 
politica angolana» Crespo, 
avrà colloqui con 1 dirigen­
ti del MPLA e Intende re­
carsi nelle zone controllate 
dal FNLA e dell'UNITA, per 
Incontrarne 1 dirigenti 

Questa condotta degli e-
«ponenti portogne.si incon­
tra critiche In ambienti au 
torevoli di Luanda, dove si 
osserva che 11 FNLA e TU 
NITA si sono caratterizzati 
come organizzazioni che so­
lo dal sostegno imperlai sta 
ricevono ragion! e capacità 
di esistenza Dietro di loro, 
in un modo e ne 1 altro non 
e è solo 1 Sudafrica, c'è an­
che 1 America c'è la Germa­
nia occidentale ce la Fran­
cia Rosa Cutlnho ha dlch'a-
rato che vi è In Angola un 
solo movimento di liberazio­
ne Il MPLA tuttavia si af­
ferma a Luanda, Il fatto che 
alti dirigenti di Lisbona, 
compreso lo stesso m'nlstro 
degli Esteri Melo Antunes, 
affermino che non vi è In­
compatibilità fra la NATO 
e la politica portoghese vol­
ta al Terzo mondo, mal si 
concilia con 11 fatto che es 
si continuano a parlare di 
tre movimenti angolani, pur 
sapendo che due di essi. 11 
FNLA e l'UNITA sono In 
realtà contro la liberazione 
dell Angola e sono foraggia | 
ti dalle maggiori potenze 
della NATO perchè combat 
tono 11 MPLA 

Ieri 1 portavoce militare 
portoghese a Luanda aveva 
detto che nel corso della 
giornata non era stata com 
piuta alcuna ricognizione 
aerea della zona del combat­
timenti a nord della capita­
le, ma che secondo ogni in­
dicazione il FNLA aveva oc­
cupato Qulfandongo e si 
era poi scontrato con le for­
ze del MPLA fra quella lo­
calità e Cacuaco. a circa no­
ve chilometri dai sobborghi 
di Luanda ove si trovano le 
industrie pesanti 

stamane dal terroristi a Li­
sbona sono stati sei Uno di 
questi ha danneggiato 1 in­
gresso della casa In cui il 
primo ministro de Azevedo 
è solito trascorrere il fine-
settimana, altri tre hanno 
distrutto altrettante vetture 
di ufficiali della marina. 

Una settima bomba è esplo­
sa più o meno alla stessa 
ora nell'ufficio per la rifor­
ma agraria di Alcacer Do Sai, 
nella regione di Alentejo a 
sudest della capitale nota 
per la forza della sinistra 

Il COPCON ha confermato 
gli attentati senza peraltro 
rivelare 1 nomi degli ufficiali 
di marina proprietari delle 
automobili danneggiate dalle 
esplosioni 

Secondo « Radio Clubc por 
tuguese » uno di essi sarebbe 
11 comandante Ramiro Cor 
rcla. membro del Consiglio 
della rivoluzione, uno del uf­
ficiali più progressisti del 
movimento delle forze ar­
mate 

Secondo quanto si appren­
de, ad Oporto. lo stato di 
pre allarme in vigore In tutte 
le unità delle tre armi è mol­
to più rigoroso che nel resto 
del paese- mezzi blindati per­
lustrano le strade principali 
e sorvegliano le vie di ac­
cesso alla città Inoltre verso 
le dieci di stamane la polizia 
militale In servizio presso 11 
quartler generale di Oporto 
ha ricevuto armi e munizio­
ni nonché razioni alimentari 
straord'narie 

La situazione ad Oporto è 
delle più tese II comandan­
te militare della regione ge­
nerale Veloso è contestato 
dallo schieramento di estre­
ma sinistra, un reggimento 
(il RASP) ha praticamente 
occupato la sua caserma in 
appoggio a un altro reparto. 
11 CICAP, di cui era stato 
deciso lo scioglimento per at­
tività politica di estrema si­
nistra Non appare chiaro 
quindi verso chi si indirizza 
l'eccezionale spiegamento di 
forze In corso nella città 

SI temono inoltre gravi svi­
luppi per questo pomeriggio 
nella caserma del «RASP» 
(reggimenti di istruzione di 
avieri) in seguito al divieto 
da parte del nuovo coman­
dante, col Esteves, di una 
riunione del militari di quel­
la unità che avrebbero voluto 
discutere sulla progettata as­
semblea generale con la par­
tecipazione del militari del 
«CICAP» (centro d'Istruzio­
ne di autieri di Oporto), pre­
vista per questo pomeriggio 
E' infine motivo di commen­
to la visita, domani a Oporto 
del primo ministro e presi­
dente della Repubblica ad In 
terlm. ammiraglio Pinhelro 
de Azevedo. vi3ita che è sta­
ta annunciata dal PS, dal 
PPD e dal CDS (che hanno 
Indetto manifestazioni di ap­
poggio) prlm'ancora che da 
qualsiasi altra fonte ufficia­
le La sorpresa deriva soprat­
tutto dal fatto che la visita 
a Oporto di Azevedo coinci­
de col rientro a Lisbona del 
presidente della Repubblica 
gen Costa Gomes al termi­
ne del suo viaggio ufficiale 
a Roma e a Belgrado 

Alcuni osservatori, d'altra 
parte, ritengono che le misu­
re d'eccezione prese In Por­
togallo, e In particolare nella 
regione nord, sarebbero mo­
tivate dal precipitare della 
situazione spagnola L'cven 
Umiltà sempre più certa ohe 
oggi o nei prossimi giorni 1 
poteri nel vicino paese iberi­
co passino da Franco a Juan 
Carlos di Borbone avrebbe 
Indotto l'organizzazione fasci­
sta «esercito di liberazione 
portoghese » e i suol protet 
tori spagnoli ad accelerare 1 
tempi di un plano di sovver­
sione che con base in Spagna 
avrebbe come suo obiettivo 
principalmente 11 nord del 
Portogallo 

Secondo fonti vicine al 
COPCON si prevedono at 
tentati tcnorlstlci entro 1 
prossimi tre giorni da parte 
di gruppi dell ELP nelle re­
gioni centrali e settentriona­
li del paese 

Ieri notte si è svolta l'an­
nunciata manifestazione In-

Potolicev da 

domani in visita 

in Italia 
Il ministro per 11 commercio 

estero dell'URSS Nlkolal Pa 
tollcev giungerà domenica In 
Italia su Invito del collega 
italiano De Mita Patollcev 
sarà accompagnato da una 
delegazione di 12 funzionari e 
si tratterrà In Italia fino al 
30 Oltre che con De Mita, con 
il quale avrà colloqui già lu­
nedi, si incontrerà con 11 mi­
nistro degli Esteri Rumor, li 
29 con 11 ministro del Tesoro 
Colombo con 11 sottosegreta 
rio agli Esteri Cattane! e sarà 
ricevuto, 11 28 o il 29, dal pre­
sidente del Consiglio Moro 
Patollcev probabilmente ve­
drà , su suo espresso deside­
rio, anche 1 massimi dirigenti 
dell'ENI, della FIAT, della 
Montedlson della Flnmecca-
nlca e della Flnslder 

La visita di Patollcev, la 
terza che egli effettua in Ita 
Ha, segue di pochi mesi 1 
\'agg! in URSS del ministro 
De Mita e del sottosegretario 
Cattanel o avviene ad un 
mese di distanza dal prossi­
mo viaggio In URSS del pre­
sidente Leone 

detta dal PC e da alcuni giup-
pl di sinistra Una delle ri­
chieste principali del mani­
festanti è stato il ritorno dei 
militari progressisti In seno 
al Consiglio rivoluzionarlo 

L'organo dei comunisti por­
toghesi « Avante » sottolinea 
che la manifestazione di Li­
sbona rappresenta « una de­
cisa risposta a coloro che cer­

cano di spostale la politica 
portoghese a destra » Essa 
sarebbe un altro passo im­
portante nella controffensiva 
rivoluzionaria delle masse la­
voratrici contro le forze di 
destra « Avante » rileva che 
comizi e dimostrazioni si sono 
svolti anche In altre città 
Oporto, Coimbra, Evora, Se-
tubal. 

Da un commando di terroristi, sul Lungosenna 

Ucciso ieri a Parigi 
l'ambasciatore turco 

PARIGI. 24 
L'ambasciatore tuico a Pa­

rigi Ismail Erez è stato ucci­
so oggi da sconosciuti men­
tre stava percorrendo in 
auto 11 Lungosenna Kenne­
dy nella capitale francese. 
Nell'attentato terroristico è 
rimasto ucciso anche l'auti­
sta dell'ambasciatore. Merco­
ledì scorso anche l'ambascia­
tore turco a Vienna era sta­
to ucciso da un commando 
di tre uomini che armati di 
mitra avevano fatto Irruzione 
nella sede diplomatica Que­
st'attentato era stato rivendi­
cato da una fino allora sco-
scluta organizzazione per la 
liberazione dell'Armenia. 

La polizia francese ritiene 
che la matrice dell'attentato 
d! Parigi sia la stessa dì quello 

di Vienna, ma per ora non 
si pronuncia sull'ipotesi che 
l'Impresa vada attribuita a 
un'organizzazione armena ov­
vero a gruppi terroristici gre­
ci o greco-ciprioti II dissidio 
greco turco per la cosiddet­
ta « questione di Cipro » co­
me si sa fa parte del pano­
rama politico internazionale 
contemporaneo. Per quanto 
riguarda l'Armenia e oppur-
tuno ricordare che questa 
regione, attualmente divisa 
fra Turchia. Iran e Unione 
Sovietica, faceva parte un 
tempo dell'impero ottomano 
e che agli Inizi del secolo 
contro la sua popolazione fu 
scatenata dalle autorità tur­
che una spaventosa campa­
gna di sterminio 

Appello 
un regime pluralista 

«La scomparsa di Fianco 
— ha concluso Cardilo — esi­
ge che 11 popolo spagnolo en­
tri in scena ed abbia il ruolo 
decisivo che gli spetta Le 
settimane e 1 mesi che ver 
ranno dimostreranno che il 
popolo spagnolo è pronto ad 
assumersi queste responsa­
bilità » 

Carrlllo e gli altri esponen­
ti della Giunta democratica 
hanno poi illustrato, rispon­
dendo alle domande del gior­
nalisti, le possibili modalità 
dell'azione democratica na­
zionale Al momento oppor-
tuno per esempio, il popolo 
spagnolo scenderà nella stra 
de e nelle piazze e chiederà 
per la prima cosa l'amnistia 
politica e la liberazione del 
detenuti politici VI potrà 
essere la paralisi di interi 
settori della vita nazionale 
compresi l'esercito e la Chle 
sa, che erano stati due del 
tre pilastri del franchismo 

e che ora non lo sono più, 
almeno in gran parte Tutti 
i dirigenti della Giunta de­
mocratica presenti alla con 
ferenza stampa si son detti 
pronti a recarsi in Spagna e 
ad assumervi le loro respon­
sabilità Quanto al PCE, ha 
detto Carrlllo, esso è pron­
to, come gli altri partiti, ad 
aprire le sue sedi in tutte le 
città, in tutti i villaggi sen­
za attendere che 11 nuovo 
governo decreti la legalità. 

Questa sera si apprende 
inoltre che il Comitato ese­
cutivo del PCE ha pubblica­
to un'importante dichiarazio­
ne- « La scomparsa di Fran­
co, che si può cons derare 
dalle ultime notizie come un 
fatto ormai consumato, crea 
una situazione nuova nella 
quale tutte le forze responsa­
bili debbono orientare la lo­
ro azione mirando agli auten­
tici interessi della Spagna» 

II, PCE chiama 1 partiti po­
litici, il movimento operalo, 
le organizzazioni popolari e 
professionali a uscire alla 
luce del giorno e a fare atto 
di presenza In nome del po­
polo. Simultaneamente si de­
vono prendere contatti col 
rappresentanti delle forze ar­
mate a tutti I livelli possi­
bili « Più presto si creerà 
un governo provvisorio di ri­
conciliazione nazionale che 
comprenda le forze di destra. 

d! centro e di sinistra per 
ristabilire le libertà e convo­
care un'elezione costituente, 
e più facilmente sarà supe­
rata la crisi aperta dalla 
scomparsa del dittatore» 

Il PCE considera necessa­
rio acce'erare il negoziato tra 
la Giunta democratica la 
Piattaforma di convergenze e 
le altre forze nazionali dispo­
ste a creare un'alternativa 
democratica « Il compito lm 
mediato che Incombe a que­
ste forze — afferma 11 comi­
tato esecutivo del PCE — è 
il ristabilimento delle libertà 
politiche circa la forma del­
lo Stato e del governo fu­
turi saranno le Camere co­
stituenti elette dal popolo a 
decidere » 

Per finire 11 PCE attira 
1 attenzione sulla sorte di mi­
gliaia di prigionieri politici 
oggi nelle mani degli ultras 
e afferma «Chiamiamo 1 la­
voratori le donne, 1 giovani, 
tutti 1 settori sociali, compre­
se le forze armate a garan­
tire la sicurezza e la vita del 
prigionieri politici Ottenere 
l'amnistia per tutti è il pri­
mo passo verso la riconcilia­
zione degli spagnoli e ciò de­
ve essere affermato nelle stra 
de attraverso poderose mani­
festazioni popolari » 

Madrid 
mo di estrema destra, dal la­
to opposto altre voci dicono 
che gli ambienti vicini a Juan 
Carlos di Borbone meditano 
invece di offrire la carica di 
primo ministro a Fraga Irl-
barne, attuale ambasciatore a 
Londra (e In questo quadro 
viene collocato l'Improvviso 
viaggio In Inghilterra dell'ex 
capo di stato maggiore gene­
rale e attuale capo della Casa 
militare di Franco, il generale 
Dlez Alegrla, considerato un 
« aperturista ») 11 quale do­
vrebbe presiedere, sia pure in 
prospettiva, un. governo di 
unità nazionale comprendente 
tute le forze politiche demo­
cratiche ad eccezione del co­
munisti, del quali perù si cer­
cherebbe egualmente l'appog­
gio 

Sono solo voci, ovviamente, 
che nessuno conferma (anche 
se nessuno le smentisce) e la 
cu! attendibilità — specie per 
quanto riguarda 11 governo 
di unità — è pressoché nulla, 
ma vale la pena di segnalar­
le perché indicano entro qua­

li poli ose 111 i i malta sp i?no 
la, quiu loi/x? si .minilo nU 
la consupc\ olezza the orimi 
il dom nio di Franco e Imito 
Per tutti, comunque, dentro 
questi poli. \ i e anche 1 allo 
sa di conoscere lo posV onl 
che assumeranno le lor/e ar 
mite 1 altro ieri s! e riunito 
il Consiglio superiore doll'eser 
cito oggi si e riunito 11 Con 
sigi o superiore del i marina 
domani i nuovi capitani gè 
nerali delle vtvie regioni mi 
lltarl del paese doviebbero 
prendere possevso dei nuovi 
incarlch che atteggiamento 
assumeranno questi uomini la 
maggior parte dei qus.'! e le 
gata al regime ma finora 
non s! e espressa' Anche qui 
si Individuano margini mol 
to ampi, fossati prolondi tra 
una posizione e 1 altra che 
esistano e s! allarghino le 
adesioni al Movimento degli 
Ufflc'all Democratici è noto e 
confermato dalla serie di ar­
resti che si vanno susseguen­
do, che la maggior parte de­
gli alti gradi sia nettamen­
te schierata a destra è altret­
tanto noto, ma anche abba­
stanza noto è che molti gra­
di intermedi sono contrari ad 
una perpetuazione del potere 
della destra non tanto per 
una maturata consapevolezza 
democratica, quanto per la 
preoccupazione di vedersi an­
cora emarginati dall'Europa, 
per la preoccupazione di con­
tinuare ad essere gli sfruttati 
tutori di una tirannia Una 
tirannia tanto lontana dal 
paese che stamane persino al­
le Cortes — lo strumento le­
gislativo del regime, composto 
da uomini di provata fedel­
tà — si sono levate le propo­
ste Quando la commissione 
lavoro si è riunita, il suo pre­
sidente, Pedrosa Latas, ha 
detto che « è da lamentare 
che le Istituzioni, e In questo 
caso almeno la commissione, 
non siano informate franca­
mente, con la desiderata e ne­
cessaria frequenza, di un fat­
to umano e politico che tutti 
tiene In ansia e che preoccu­
pa Il paese intero» 

Ma 11 futuro possibile è so­
lo quello indicato dal comu­
nicato diffuso oggi dalla 
Giunta democratica dato che 
ben pochi sono propensi a cre­
dere ad un improvviso Illumi­
nismo politico di Juan Carlos 
di Borbone che oltretutto non 
potrebbe essere concretizzato 
senza scosse e senza conflitti 
11 grande capitale, 1 grandi a-

r i t:h uomini dc'la ex fa-
in,^ i duri de leserc'o e 

do i Gui'd ì C vii non sono 
ceno disposti a cedere pass 
v unente i .oro pnvilcgi e le 
loro posizioni di potere iper 
.̂p < £i"e quinto questo s a 

piescme nel ri op mone pub-
bl ca vale la pena d. riier.ro 

I che oir î si e diffusa li \oce 
I deh arrosto de generale Cim 

pino nuo\o comandintc do! 
11 Guard.a Civi! una voce In­
fondata, naturalmente ma la 
cui nascita Indica come gli 
spagnoli si ino convinti che 11 
sistema non cederà facilmen­
te e Campano, 1 uomo del si­
stema avrebbe dovuto secon­
do quesn voce, preparare un 
golpe di destra) Questo mon­
do non coderà se non di fron­
te ad una mob'htazione Deso­
lare generalizzata che e ap­
punto 1 obiettivo de'la oppo­
sizione democratica 

II PCI si oppone 
alla ratifica 

di un trattato 
con la Spagna 

I senatori comunisti hanno 
chiesto ieri il rinvio della ra­
tifica di una convenzione con 
la Spagna relativa al servizio 
militare del cittadini Italiani 
residenti in quel paese e che 
per la legge spagnola hanno 
anche la cittadinanza Iberica 

Argomentando la richiesta 
di sospensiva 11 compagno 
Calamandrei ha affermato 
che prima ancora delle obie­
zioni di merito al provvedi­
mento, esiste una questione 
di opportunità politica gene­
rale connessa all'esigenza che 
in questa fase l'Italia si 
astenga da qualunque inizia­
tiva che possa implicare lo 
sviluppo di rapporti con 11 re­
gime franchista 

Non essendo in aula alcun 
rappresentante del ministero 
degli Esteri — ciò che ne ha 
rivelato l'Imbarazzo — il sot­
tosegretario Tina Anselmi ha 
taciuto e la maggioranza sul­
la base di una contradditto­
ria e confusa argomentazio­
ne del relatore Pecoraro 
( D O il quale ha sostenuto 
la natura esclusivamente tec­
nica del provvedimento, ha 
fatto passare la ratifica di 
strettissima misura. 

f Isveimer è con voi 
C'è chi dice che abbiamo contribuito 
a far costruire cattedrali nel deserto: 
la verità è che noi abbiamo 
contribuito ad animare il «deserto» 
concedendo 6.700 finanziamenti 
per duemila miliardi 
a fronte di investimenti complessivi 
che hanno riguardato 
270.000 posti-lavoro. 

Quante di queste iniziative sono andate 
male? Parlano le cifre: le insolvenze 
sono meno del 2% sul totale 
dei finanziamenti deliberati 
e del 3% del collocato. 
I settori produttivi che abbiamo 
potenziato, con nuovi impianti 
e ampliamenti, rappresentano punti 
vitali per la rinascita del Mezzogiorno. 

In 20 anni di attività 
abbiamo operato un ventaglio 
di interventi ripartiti secondo sistemi 
di riequilibrio in una vasta area che era 
stata raggiunta solo da provvedimenti 
marginali. Il nostro lavoro è in continua 
espansione: se dovete intraprendere 
una qualsiasi attività industriale 
nel Mezzogiorno continentale, 
l'Jsveimer è con voi. 
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